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FISSATA LA DATA D'AVVIO DELLE ELEZIONI DA CUI SCATURIRA' IL NOME DEL SUCCESSORE DI PAOLO VI 


Il Conclave comincerà il 25 agosto 


la prima fumata avverrà solo il giorno successivo 


ll gravosi impegni per assicurare la segregazione dei ‘votanti: 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Quarantatré cardinali riuniti al 
terzo piano del palazzo ponti- 
ficio, negli ambienti della se- 
greteria di Stato) attualmente 
quasi deserti, hanno deciso 
improrogabilmente l’inizio del 
Conclave che dovrà portare al- 
l'elezione del successore di Pac- 

lo VI, per le ore 17 del 25 ago- 
sto, venerdì festa di San Lui. 
gi IX, re di Francia, e di San 
Giuseppe Calasanzio, fondatore 
degli Scolopi. 

La data protratta al limite 
quasi estremo delle possiblità 
offerte dalla costituzione apo- 
stolica che detta le norme del- 
la sede vacante (questa, come 
è noto, stabilisce che il Con- 
clave per l’elezione del nuovo 
Papa non possa ‘aversi prima 
di quindici giorni dalla morte 
del vecchio e comunque non 
però oltre i venti) si giustifica 
con la volontà dei cardinali già 
presenti a Roma di attendere 
fino al limite massimo i Joro' 
colleghi che debbono giungere 
da ogni parte del mondo. 

, Le ore del pomeriggio di ve- 
nerdì verranno impiegate in 
preparativi tecnici, come è pre: 
scritto dalla stessa costituzio- 
ne, E Si può dire fin d'ora, 
quindi, che la prima «fumata», 
sliccessiva al primo scrutinio 
nella Cappella Sistina, potrà 
aversi soltanto nella tarda mat- 

tinata di sabato 28. 

Cosa dovranno fare i grandi 
elettori nelle prime ore della 
loro segregazione obbligata, è 
presto detto, Giunti nella Cap: 
pella Sistina, ascoltata la let- 
tura della costituzione aposto- 

. lica di Paolo VI che impone lo- 
ro il segreto su ogni cosa, 2 
non avere contatti di alcun ge 
nere, anche mediati attraverso 
giornali, registratori, apparec- 
chi radio, con l'esterno; cose 
tutte bandite dal «recinto» del 

Conclave. 

Poi emettono un giuramento 
la cui formula viene letta ad, 
alta voce dal cardinale decano: 
«Noi tutti e singoli cardinali e- 

lettori presenti in questo Con- 
clave, promettiamo, ci obbli. 
ghiamo e giuriamo di osser- 
vare fedelmente ‘e scrupolosa. 
mente tutte le prescrizioni con- 
tenute nella costituzione apo- 
stolica del Sommo, Pontefice 

Paolo VI "romano pontifici e- 

ligendo”, emanata in data 1 

ottobre 1975. Parimenti promet- 

tiamo, ci obblighiamo © giu- 
riamo che chiunque di noi sia 
eletto romano Pontefice, non 
cessera di affermare, difende - 
re e, se sarà necessario, riven- 
dicare integralmente e strenua- 
mente i diritti spirituali e tem- 
orali, nonché la libertà della 

‘Sede. 

| Soprattutto — prosegue la 
formula — promettiamo e giu- 
Tiamo di osservare con la mas- 
sima fedeltà e con tutti, anche 
con i nostri eventuali concla- 
visti, il segreto su tutto ciò 

che in ogni modo; riguarda l’ 
elezione del romano Pontefice 
e sù ciò che avviene in Concla- 
va ‘o nel luogo dell’elezione, 
concernente direttamene o in- 
direttamente lo scrutinio; di 
non violare in alcun modo que- 
sto segreto sia durante il Con 
clave, sia anche dopo l’elezio- 
ne del nuovo Pontefice a me- 
no che non ce ne sia stata 
concessa una speciale facoltà 0 
‘una esplicita autorizzazione dal 

lo stesso futuro Pontefice. 

«Parimenti — conclude la 
formula di, non ricevere in nes- 
suna maniera; da qualunque 
autorità civile, sotto qualsiasi 
pretesto, l’incarico di proporre 


Città del Vaticano — L'esposizione 
calcola che circa centomila persone 


Oggi surù reso pubblico 
il testumento di Paolo VI 


Forse sarà interrotta l’esposizione del corpo del Pontefice 


del corpo di Paolo VI nella Basilica di San Pietro. Si 
abbiano già reso omaggio al Pontefice 


(Tel. Ansa-Upi) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Oggiverrà probabilmente pub- 
blicato il «testamento spiritua- 
le» di Paolo VI, a quanto si af- 
ferma in ambienti bene infor- 
mati, denso di un messaggio 
ulteriore, l’ultimo dopo tanti, 
di pace. Un messaggio che 
giunge al mondo post mortem, 
mentre il corpo di colui che 
lo scrisse sì disfà nella pro- 
lungata esposizione, în questo 
caldo mese d'agosto, all’omag- 
gio dei fedeli, prima a Castel 
gandolfo, poî da ieri mattina 
in San Pietro. 

La salma del Papa, esposta 
su un catafalco dinanzi all’al- 
tare della confessione nella 
Basilica vaticana, ripetutamen- 
te trattata con metodi aiti al- 
la conservazione, mostra all 
evidenza il deperimento della 
carne. In un primo momento 
si era deciso e annunciato uf 
ficialmente che la bara în cui 
era racchiusa € «sigillata defi- 
nitivamente» al suo ritorno da 
Castelgandoljo, non sarebbe 
più stata riaperta. I fedeli a 
San Pietro avrebbero. dovuto 
accontentarsi della visione del 
feretro, avente a fianco il cero 
pasquale, simbolo della Resur- 
rezione, una croce astile e, în 


quattro guardie svizzere in al- 
ta uniforme. 

Poi. nella nottata intercorsa 
tra il 2 e il 10, è prevalso pa- 
rere contrario. Sono stati pra- 
ticati sul corpo spento altri 
interventi e si è stabilito di 
rimettere la salma allo sco- 
perto sul sarcofago per mon 
deludere l'attesa dei fedeli che 
desideravan6 ancora rivedere 
le sembianze del Pontefice. Ha 
dichiarato il. prof. Fontana, 
medico personale di Paolo VI, 
che lo stato di conservazione 
sarebbe stato sorvegliato «di 
ora în ora» e che nulla vietava 
|. di prendere, poi, decisioni cot- 
rettive di questa comprensio- 
ne per il desiderio legittimo 
della folla ove se ne mostras- 
se la necessità, 


Il volto del Papa morto è 
stato ricoperto da uno’ spesso 
strato di cera che lo fa appa. 
rire verdastro, la bocca è aper- 
ta sotto la mitra che ricopre 
il capo, sulla nùca appaiono 
evidenti macchie nere, La folla 
passa da ieri mattina dinanzi 
ad essa in continuazione, La 
Radio vaticana ha calcolato a. 
un ritmo di duecento persone 
al minuto che, in dodici ore 
di apertura della Basilica va- 
ticana continuate, significhe» 


servizio di estremo Onore, 


rebbe, tenuto conto di un calo 


NOMINATO SUPERINVESTIGATORE DAL GOVERNO 


il veto” o esclusiva”, anche 
sottoforma di semplice deside- 
rio, e di non manifestare que- 
sto ’’veto” in qualunque modo 
da noi conosciuto, di non pre- 
stare mai aiuto o favore 2 
qualsiasi. interferenza, “opposi- 
zione o altra qualsiasi forma 


di intervento con cui autorità | 


secolari di qualunque ordine ® 
grado, o qualunque gruppo U- 
mano ‘o singole persone voles 


sero ingerirsi nella elezione del 


romano Pontefice». 


ISegue in queste prime ore 
della «clausura» un breve di- 
scorso del cardinale decano 
esortante i colleghi elettori & 
disporsi al loro compito «con 
retta intenzione, avendo dinan- 
zi agli occhi solamente il be- 
ne della Chiesa universale». 
Ennesimo e definitivo giura 
mento, questo della Cappella 
Sistina, vero e proprio ‘inna 
di indipendenza e di libertà . 
da. parte dei rappresentanti 


‘della Chiesa. Subito dopo do. 


vranno giurare, con formula 
più breve e meno circostane 


ziata, dinanzi a tutti i cardi 


nali, sia il prefetto della Casa 


pontificia, l’arcivescovo fran: 


cese Jacques Martin, sia il. 
marchese Giulio Sacchetti, de- 
legato della commissione pon: 
tificia per il governo della Cit- 
tà del Vaticano, e ancora il 
comandante della Guardia sviz- 


Filippo Pucci 


' 


Il gen, Dalla Chiesa | 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Carlo Alberto Dal. 
la Chiesa, generale di divisio- 
me dei carabinieri e coordina» 
tore della sorveglianza sulle 
«supercarceri»,, ha ricevuto, l' 
incarico da parte del governo 


Continua in 2.a pagina 


per compiti speciali operati. 
vi» nella lotta-al terrorismo in 


Dalla Chiesa alla caccia 
degli assassini di Moro 


relazione all'inchiesta. sulla 
strage di via Fani e sull’assas- 
sinio di 
muovo incarico, il generale Dal- 
ia Chiesa risponderà diretta- 
mente al ministro dell'interno. 

La decisione è stata presa 
mercoledì sera in un vertice 
convogato dal presidente del 

iglio Andreotti a Merano 
(ove attualmente trascorre un 
fbreve periodo di o) De al 
quale hanno preso parte il mi- 
nistro ‘della difesa Ruffini è 
quello dell'interno Rognoni. 
Come informa un comunica» 
to, il nuovo incarico affidato 
al generale piemontese nasce 
dall'esigenza di una maggiore 
incisività nella lotta contro il 
terrorismo «nel quadro dell’ 
‘inte! azione del coordina. 
mento tra i servizi di sicurez 
za e le forze dell'ordine ed 
all'interno di. questo». 

IAl di là comunque dello sti- 
le burocratico del comunica. 
to ministeriale, il compito af- 
fidato a Dalla Chiesa assume 
‘una particolare importanza se 
Si tiene conto che esso non 
era previsto’ dalla legge sui 
nuovi servizi di sicurezza e 
che quindi esula dalla' prassi, 
assumendo la caratteristica 
| della straordinarietà. 

7 In cosa consisteranno que- 
sti «compiti speciali operati. 
vi»? E perché essi sono stati 
‘affidati0 proprio al generale 
Dalla Chiesa? L'idea del gover- 
no — a quanto ci è stato fatto 


o Carlo Renzi 


Moro. Per questo - 


dei visitatori nelle primissime 
ore pomeridiane, un’affuenza 
di olire centomila persone 
(moltissimi in questo periodo 
di vacanze coloro che giungo- 
no da paesi esteri), 

In questo mesto corteo oran- 
te dinanzi alla salma del «Pa- 
pa del dialogo» erano frammi- 
sti uomini e donne del popo- 
lo, bambini, vecchi, diplomati- 
ci e' personalità. L'on. Fanfa- 
ni ha reso omaggio al Pontefi- 
ce, anche in rappresentanza 
del. Presidente Pertini, l'on. 
Rognoni a nome del governo, 
e con loro erano rappresen- 
tanze delle Camere dei deputa- 
ti e del Senato. Cardinali, ve- 
scovi italiani ed esteri, sì sono 
succeduti per tutto il giorno 
in inginocchiatoi riservati, în 
nrnzione Il segretario parti 
colare di Paolo VI, mons. Pa- 
gvmlo Macchi, vi è rimasto 
per alcune ore. ritirato în sé 
sresso, assorto in preghiera, 
#1 frotello del Papa l'ex sen. 
Ludovico Montini con la mo- 
ole e ì familiari è stato visto 
sostare a lungo accanto alla 
salma. 

Questa notie si deciderà se 
continuare în questa esposi- 
zione al vivo: se. persistere 
cioè nella decisione di mo- 
strare il corpo fatiscente del 
Pontefice aî fedeli, magari ag- 
giungendo: nuovi interventi at- 
ti alla conservazione, per por- 
tare avanti il programma di 
questa esposizione pubblica fi- 
no a sabato mattina, oppure 
se non sia il caso di chiuder- 
lo definitivamente în una tri- 


plice cassa. E 
quei cne è certo è che ai 
solenni funerali di domani, 


sabato, che sì svolgeranno per 
la. prima volta per un Papa 
sul sagrato della Basilica vati- 
cana, all’esterno del tempio, 
nel punto stesso în cui ‘sì, eb- 
bero tanti suoi incontri con il 
popolo e tante celebrazioni sa- 
cre solenni da luì celebrate, 
Paolo VI non sarà più visibile. 

Sarà il feretro che verrà 
esposto alle. missioni speciali 
dei governi, al corpo diploma- 
tico, alle delegazioni delle Chie- 
se cristiane «sorelle» (il me- 
iropolita Nikodim del patriar- 
ento ortodosso di Mosca è sta- 
to tra i visitatori della salma 
di Paolo VI ierì mattina in 
San Pietro), alla folla, nella 
celebrazione esequiale all’aper- 
to, în piazza, durante la quale, 
in luogo dell’antico «elogio» 
pronunciato da un prelato, sì 
avrà una «omelia» letta dal 
cardinale decano Carlo Confa- 
lonierì. 

‘Alla fine di Questo rito, la 
bara di Paolo VI sarà traspor-\ 
tata per la tumulazione nella 
cappellina. della Madonna nel. 


te dalle tombe di Pio XII e di 
Giovanni XXIII. Ha voluto 
per disposizione testamenta- 
ria essere sepolto nella nuda 
terra e per questo i «sampie- 
trini» hanno dovuto scavare 
molto. al di sotto del pavi- 
mento delle «grotte». Ora e- 
merge un ‘particolare muovo: 
nessuna sopraelevazione îndi- 
cherà la sua sepoltura, come 
invece è avvenuto per i suoi 
immediati predecessori, ma s0- 
lo un «sacello», una semplice 
lasira dì travertino con il mo- 
nogramma di Cristo e l’indi- 
cazione «Paulus PP. VI», a li- 
vello del pavimento stesso. 


le grotte vaticane, poco distan-'. 


ROMA — Il problema venne 
posto già nel 1958, alla morte 
di Pio XII: la (Chiesa poteva 
attendersi un Papa non ita 
liano? Diverse considerazioni 
contribuivano a far sì che que- 
sto più che un ‘interrogativo 
fosse il frutto di una consa- 
pevole scelta. politica. Tale 
orientamento appariva, innan- 
zitutto come ‘un'implicita rea- 
zione al pontificato di Papa 
Pacelli, caratterizzatosi per la 
sua estrema «romanità» ma 
mon da ultimo, ‘considerando 
la situazione politica, interna: 
zionale, esso rispondeva 
‘mutato equilibrio fra le grandi 
potenze di un tempo e gi rap: 
Da di forza emergenti sul 
ire degli anni\iSessanta. An- 
cora prima che i cinquantuno 
grandi elettori si riunissero in 
conclave i fautori del «partito 
estero» avevano già trovato un 
punto di riferimento nel car- 
dinale Agagianian, Il porpora: 
to armeno ibrava avere le 
carte in regola per salire sul 
trono di Pietro. 
Meno compromissoria, ma 
più aderente a precise sfere 
di influenza era venuta anche 
un'altra autorevole candidatu- 
ta, quella del cardinale Spel- 
mann, l’influente principe del- 
la (Chiesa statunitense. ell'im» 
possibilità di comporre queste 
tendenze il conclave op! alla 
fine per una soluzione di com: 
promesso. Il 28 ottobre del 
11958 in 38 schede su cinquan 
tuno immesse nell’urna appare 
ve il nome di ‘Angelo Roncalli, 
E di Venezia. Giovanni 
III diede nuova dignità al 
pati terzi nel potere della 
iesa, elevando ij numero dei 
porporati da 51 a 80, così sud- 
divisi: 2 africani, 11 isudameri- 
cani, 5 asiatici, 7 nordameri- 
cani, 24 europei e 31 italiani. 
‘In questo contesto il con- 
clave del ‘1963 tenutosi all'in: 
domani della ventata innova- 
trice del Concilio Vaticano II 
risentì meno delle ‘pressioni 
squisitamente politiche di ca- 
rattere internazionale e molto 
più dei rapporti di forza al’ 
interno della Chiesa. Alla fine 
vinse un «conciliare modera» 
to», Montini. derente a que- 
sto spirito Paolo VI lascia alla 
sua morte un collegio ancora 
più composito; 15 cardinali 
di cui 12 africani, 15 asiatici, 
19 sudamericani, 2 nordame- 
ricani, 27 italiani e 30 europei, 
Dallé cifre emerge chiaramen- 
te che gli ‘italiani si presen- 
tano a questo conclave enor- 
memente minoritari, così co- 
me il potere della (Curia, un 
tempo condizionante nell’ele- 
zione pontificia, appare note 
volmente ridimensionato (ne 
ianno parte!30 cardinali su un 
totale di 115 e fra questi solo 
18 sono italiani), 
‘indubbiamente la nuova pro- 
porzione di forze fra cardina- 
li bianchi e di colore pone in 
una inusitata prospettiva il 
problema della elezione del 
nuovo pontefice. Ma sicura- 
mente non è partito da consi- 
derazioni algebriche l’arcive- 
scovo di Vienna Franz Koenig 
quando, nei giorni scorsi, ha 
affermato; «E' possibile che 
sia eletto un Papa non italiano 
poiché ‘le possibilità di suc- 
Cessione appaiono questa volta 
molto aperte». Ed ha aggiun- 
to: «Un nuovo Papa potrebbe 
addirittura non essere bianco». 
Se l'eventualità di un Papa 
«non occidentale» dovesse in- 


L'arte fa la parte del leo- 
ne nell'ormai consueto ap: 
puntamento del sabato con il 
«Piccolo. illustrazon, Si co- 


delle ‘splendide donne dise- 
gnate dal cartellonista trie- 
stino Marcello Dudovich, na- 
to ceni 


un servizio. firma! 


di mostre da visitare, 


sé e Renzo Kollmann 
chi, invece, avesse 


lità di spos 


\ 


big gione: la. 
guida ragi 


sione, 


lizzazione 
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F.P. 


i 


Successore <decentrato»? 


menti e tensioni dopo un gran- 


mincia dalla copertina; una 


t'anni fa, ci riporta ai: 
fasti della bella 6poque con 

mato da Ro: 
berto Curci. Per chi fosse 
rimasto in città in questo 
mese d'agosto; il nostro sup- 
plemento propone una serie 


NADer 
e la possibi- 
tarsi niù Jonta 
‘a Castelfranco Ve 


‘Bione, » Sull'«Illustrato» una 
mE onata. Ancora a — . 
Firenze, le favole colorate di © 
Marce agall, ospite della E 
nostra «Piccola galleria» un 
po’ ‘ingrandita per l’occa- 


Dalla pittura all’architettu. 


ugno nell'occhio o la rea- 
lio del.sogno di Cor- 
busier? E poi ancora lo 
sport. Questa volta si parla 
di baseball, un gioco ameri- 
cano che dal «diamante» di 
Prosecco ha conquistato ‘il 


fatti verificarsi (si fanno i no. 
mi del pakistano Joseph Cor- 
deiro, dell'argentino ‘Eduardo 
Pironio, del boliviano Lor 
scheider, di Bernardin Gantin, 
cardinale dello stato africano 
di Benin) essa più che frutto 
di un'alleanza di etnie, si col. 
locherebbe sulla scia di quel 
grande evento innovativo che 
fu il (Concilio Vaticano se- 
condo. 

‘Se difficile fu per Paolo VI 
affrontare la pesante eredità 
lasciatagli dal suo predecesso- 
Te, a maggior ragione ancora 
più pesante apparirà questo 
fardello a colui che uscirà dal 
prossimo conclave. Al nuovo 
‘Papa non, si chiederà, infatti, 
di assestare e comporre fer- 
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Domodossola — A quattro 


Macerie 


giorni dall’alluvione, 


dall'essere esaurito. L'immagine ci mostra la piazza 


Val d'Ossola maggiormente colpiti dal disastro, Il servizio in seconda 


in Val d’Ossola 


, il conto del danni e delle vittime è lontano 
principale di Toceno, uno dei centri della 


pagina .(Tel. Ansa) 


A POCHI GIORNI DAL DECENNALE DELL'INTERVENTO SOVIETICO 


Timori di arresti preventivi 
fra i dissidenti cecoslovacchi 


La polizia avrebbe 


due firmatari di Charta 


PRAGA — Sono quasi dieci 
anni dall'intervento delle trup- 
pe del Patto di Varsavia nella 
Cecoslovacchia della Primave- 
ra, e l'anniversario questa vol 
ta potrebbe non passare del 
tutto liscio» nella capitale ce- 
coslovacca, Il colpo più duro 
che sia mai stato inferto alle 
speranze di un comunismo li. 
‘perale viene giustificato in un 
articolo da uno dei leader. dell' 
ala rigorosamente filosovietica 
“del Pc cecoslovacco. Intanto 
gli ambienti dissidenti temono 
arresti ‘in massa con l’avvici- 
narsi della data dell'invasione; 
mentre, quasi a «sgelare» un 
po’ un'atmosfera che sì pre- 
annuncia per forza di cose 
molto tesa, c'è l'annuncio. del 
rilascio di due firmatari di 
‘Charta 77. 

I timori di un'ondata di ar- 
resti «preventivi» sono stati 
espressi dai dissidenti ceco» 
slovacchi residenti a Vienna. 

‘Arresti, perquisizioni e in- 
terrogatori furono compiuti 
in Cecoslovacchia anche. pri. 
‘ma della recente visita di 
‘Breznev. Secondo gli esuli fir- 
‘matari della Charta 77 che si 
trovano a Vienna e che han- 
no organizzato una serie di 
manifestazioni per il 21 ago- 
sto la polizia politica «sicura» 
mente interverrà a Praga per 
prevenire manifestazioni, met- 
tendo in carcere le persone 
‘più note dell'opposizione». «E 
come è accaduto per la visita 
di Breznev — è stato aggiun 
to — alcune di esse non verran- 
no rilasciate dopo il fermo». 

Nella capitale cecoslovacca 
— hanno detto inoltre alcuni 
firmatari di Charta 77 in una 


Dudovich e Trieste sorride 
‘ domani nell’<Illustrato» 


IL PICC 


DNPEIT 


rai Marco Cadelli propone Friuli. Venezia Giulia ed ora 
un dibattito sul discusso si spinge verso l'Est europeo. 
Tacp di Rozzol-Melara; un ‘Uno «speciale alimentazio- 


ne» questa settimana è dedi- 
cato ai vinì bianchi per 1’ 
estate. E di vino ci parla 
anche Walter Filiputti: più 
precisamente del dolce vin 
santo del lago di Garda. 
Altri servizi, la narrativa, 


conferenza stampa a Vienna 
— non vi saranno manifesta» 
zioni Stgatiaate: Vi sarà qual- 
che sciopero della fame di pro. 
testa e forse un boicottaggio 
dei ristoranti. 

‘Alla conferenza stampa di 
Vienna doveva intervenire an- 
che l'ex segretario del Pc ce- 
coslovacco al tempo di Dub- 
cek, Miynar, che all'ultimo mo- 
mento è stato impedito. suo 
nome hanno parlato Antonin 
fRussek, ex deputato, ingegne- 
re e da pochi mesi esule & 
Vienna dopo aver scontato cin: 
que anni di reclusione e aver 
perduto il lavoro nel suo pae- 
se; Jaroslav. Krejci e Ludvik 
(Kavin, anch'essi firmatari del- 
la Charta ed emigrati in ‘Au 
stria dopo esser stati in car- 
cere per aver aderito al mo- 
vimento dissidente, 

I due rilasci. Da fonti vici. 
ne ad ambienti di Charta 77 a 
Praga si è appreso che lo. 
scrittore Jiri Grusa e l’inge- 
gnere Pavel Roubal, ambedue. 
firmatari di Charta 77, arre- 
stati il 30 maggio scorso, sono 
stati rimessi in libertà provvi. 
soria una settimana fa. Ciono- 


In cronaca 


Confessa 
l'assassino 
«dell'insegnante 


dn È mn A 3 nt 1 


OLO 


briche completano l'appun- 
tamento con. l’«Illustrato» : 
grafologia, dischi, umorismo, 
giochi, oroscopo, ristoranti. 
Quaranta pagine a colori per 


sole cinquanta lire. Chiedete . 


domani «Il Piccolo Ilustra- 
to» nella vostra edicola, 


'irovati a casa sua il romanzo 


‘e a xindebolire le posizioni 


nostante, è stata mantenuta 
l’ineriminazione di incitamen- 
to alla sovversione e l’istrut- 
toria del procèsso continuerà. 
Si rimprovera a Jiri Grusa di 
aver attaccato nel suo roman» 
zo «Il questionario» il siste. 
ma sociale ed il regime ceco- 
slovacchi, di aver accettato 
che il romanzo venisse stam- 
‘pato clandestinamente in Ce- 
coslovacchia e reso pubblico 
all’estero. 

‘Pavel Roubal sarebbe invece 
‘perseguito dato che sono stati 


di Grusa ed uno studio stori- 
co sull’ex presidente della Re- 
ubblica cecoslovacca, Tomas 
agio Masaryk: opere giu- 
dicate anti-sociali e anti-socia- 
liste. La liberazione seppure 
provvisoria dei due firmatari 
della (Charta alla vigilia del 
decimo iversario dell’en- 
trata delle truppe sovietiche 
in Cecoslovacchia è conside» 
rata, dagli osservatori a Praga, 
un gesto di buona volontà. In 
ambienti vicini alla Charta si 
è appreso che alcuni firmata. 
ri, non i meno importanti, sa- 
febbero stati avvertiti discre- 
tamente di allontanarsi dalla 
città se volevano evitare noie. 
D'altronde, la maggior parte 
dei firmatari si trova già da 
diverse settimane in campa: 
gna, lontano da Praga. 
E veniamo alla «difesa d’uf- 
ficio» dell'invasione. Celebran- 
do il decimo anniversario del- 
l’intervento, l'esponente del 
Pe cecoslovacco Vaisl Bilak 
esprime sul periodico sovieti- 
co «Tempi Nuovi» tutto il suo 
disappunto per il fatto che 
alcuni partiti comunisti (eu 
Topei occidentali) continuano 
ad es) MASSO «erronei giudizi» 
sul 2: gosto ‘1968 \(giorno in 
cui i carri armati sovietici en- 
trarono nel paese), 
‘Bilak, che è ‘membro del 
Politburo e della segreteria del 
partito, ribadisce la nota tesi 
sovietica secondo cui gli «im- 
perialisti» miravano a «strap- 
pare la Cecoslovacchia dalla 
famiglia dei paesi socialisti», 


generali del socialismo in Eu- 
ropa», «L'assistenza internazio» 
nalistica fornita alla Cecoslo- 
vacchia dall’URISS, dalla Po- 
lonia, dalla RDT, dall’Unghe- 
ria e dalla ‘Bulgaria sostiene 
Bilak nell’articolo pubblicato 
da Tempi Nuovi” — non so- 
lo ha assicurato la protezione 
del socialismo nel nostro pae- 
se ma è venuta incontro an- 
che agli interessi del consoli- 
damento delle. posizioni del 
socialismo e della pace in Eu- 
ropa e nel mondo intero». 
Ma se l'intervento armato 
. sovietico ha avuto lo scopo, 
per Bilak, di rafforzare le po- 
sizioni anche dei comunisti 
dell’Eurona ‘occidentale, que- 
sti ultimi non lo' hanno capi- 
to affatto: «Noi non possia- 
mo non rimanere turbati — 
afferma Bilak — dal fatto che 
circoli democratici in Occiden- 
te ancora continuano ad espri- 
mere erronei giudizi sul 21 
agosto 1968», .— Uno di que- 
sti kerroneì giudizi» è quello 
secondo cui il Partito comuni- 
sta cecoslovacco era ancora 
in grado di controllare la si 
tuazione nella primavera del 
‘1968, In effetti, precisa Bilak, 
«il potere reale era già nelle 
mani delle forze di destra, di 
forze non. marxiste-leniniste». 
Purtroppo, «alcuni dei nostri 
amici impegnati nei Toro pae- 
si nella lotta per il trionfo 
della giustizia la democrazia e 
il socialismo (cioè i partiti del- 
l'eurocomunismo n.d.r.) non 
sono stati in grado, sfortuna- 
tamente, di cogliere comple- 
tamente il vero significato del- 
la cosiddetta Primavera di 
Praga”: questa era vera e pro- 


pria controrivoluzione, non una; 


invitato i più «scomodi» ‘ad allontanarsi dalla capitale - In libertà 
77: una mossa «distensiva»? - Bilak aspro con i Pc occidentali 


Giornalista belga 
fermato ed espulso - 
BRUXELLES — L'agenzia di 
stampa «Belga» di Bruxelles 
ha annunciato che Hugo Camps, 
direttore del giornale belga 
«Belahg van Limburg» è stato 
espulso ieri dalla Cecoslovac- 
chia, ‘La «Belga» precisa che 
Hugo Camps si era recato in 
Cecoslovacchia per compiere 
‘un servizio giornalistico in oc 
casione del decimo anniversa- 
rio dell'intervento delle trup- 
Pe del Patto di Varsavia, e 
che lunedì scorso è stato fer- 
mato dai servizi di sicurezza 
cecoslovacchi e interrogato per 
più di due giorni. “ 

L'agenzia prosegue afferman- 
do che, ieri mattina, Hugo 
Camps è stato accompagnato 
al confine della Repubblica fe- 
derale tedesca e che tutte le. 
sue note sono state confiscate] 
dai servizi di sicurezza. 
——+—___& 


‘Peschereccio 
sequestrato 


dagli jugoslavi 
CIVITANOVA MARCHE — 
Il «Trenta Carrini I», un pe 

schereccio che. stava gel 
le reti nell'Adriatico centrale, 


A bordo vi sono cinque uo 
mini di equipaggio, che ora 
dovrebbero essere processati 
da un tribunale della Dalma 
zia, E' la prima volta, dopo ol- 
tre un anno, che un pescherec: 
cio italiano è sequestrato men- 

pesca nell’Adriatico,» 


Tito a Mosca 


in settembre? 


BELGRADO — Negli am 
bienti diplomatici di Belgra- 
a Sarola con insistenza si 
voce un viaggio che 
Maresciallo Tito intendereb 
he compiere in Unione Sovie 
tica prossimamente (si par: 
la dei primi giorni di settem: 
bre),.dopo la visita che come 
pirà in Jugoslavia, nell'ulti- 
ma decade\di agosto, il lea 
«der cinese Hua Kuo-feng. 
I circoli ufficiali jugoslavi 
‘mantengono in proposito il 
massimo. riserbo, ma l’esic 
stenza del progetto è stata 
confermata anche da fonti | 


sovietiche, = 

Nel delicato gioco degli 
equilibri della politica estera 
jugoslava, il viaggio di Ti 
in URSS avrebbe lo-scop0 
di bilanciare lo spettacola” 
re ravvicinamento jugo-cine- 
‘se, riavvicinamento che cul: 
minerà. appunto nella s| 
di Hua Kuo-feng a Belgrado. 

L'ultimo incontro. fra Tito 
e Breznev risale all'agosto 
dell’anno scorso, Quando i 
Presidente jugoslavo visitò 
Mosca prima di recarsi in 
Corea del Nord e in Cina 
Brezney è invece venuto per 
Fultima volta a Belgrado 
novembre del 1976, e secon 
«do le regole dell’alternanza 
‘spetterebbe ora a lui rendere 
‘visita a Tito, Per superare l 
‘ostacolo -protocollare, uuele 
Ta di Tito in Unione Sovieti: 

juindi Una 


à 


tinascita della democrazia». 


“sa sea TL 


sereni; 5 


eta 


mrem 
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Venerdì, 11 agosto 1978 


Conclave: 
l'origine 
si perde 
nei secoli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTA’ DEL VATICANO — 
Si chiama «Conclave» il com- 
edifici esattamente 


Vaticano) nel quale si riunisco- 
no gli elettori del Papa. Per 
estensione, «Conclave» è stata 
chiamata poi, da sette secoli a 
questa parte, l'assemblea dei 
cardinali, unici elettori del Pa- 
pa da meno di un millennio. 
riuniti appunto in luogo riser 
vato e chiuso, 

La parola «Conclave» deriva 
dal latino e significa luoghi 
chiusi a chiave: «cum clave». 
‘donde l'origine del termine. 
Il modo di elezione del vesco- 
vo di Roma cioè del Papa (che, 
per la teologia cattolica, è ca- 
po di tutta la Chiesa e del col. 
iegio. dei. vescovi proprio per- 
thé vescovo di Roma) è stato 
molto diverso lungo i secoli, 

‘Per i primi Papi non si sa 
molto e gli storici hanno opi- 
nioni diverse, perfino contrad- 
dittorie, Per alcuni all’inizio 
della Chiesa è l’intera comunità 
cristiana, cioè il clero e i laici, 
che elegge il vescovo (sia a Ro- 
ma, sia GEAR RE il 
Papa regnante indica la perso 
ma che dovrebbe succedergli. 

Verso il quinto secolo dell’ 
Era cristiana diventa più mar- 
cata, a Roma, la distinzione tra 
clero 'e popolo nell’elezione del 


DOMANI 
Chiusi per un'ora 
tutti i negozi 


— I negozi e le 


ROMA 

aziende turistiche di tutta 
Italia, aderendo all'invito del. 
la Confcommercio, sospende. 
ranno la loro attività dalle 
18 alle 19 di domani, sabato, 
in occasione dei funerali del 
Papa. 


Papa e il clero prende più pe- 
so. Nei secoli successivi pesa 
sull’elezione papale il potere e 
spesso la prepotenza delle gran- 
di famiglie romane e laziali 
come. gli Orsini, i Savelli e i 
Conti di Tuscolo, mentre cer- 
cano di pesare anche gli impe- 
ratori medioevali, rivendican- 
do privilegi e manovrando con 
emissari nella stessa cunia ro- 
mana. In 130 anni dei secoli 
bui, esattamente dall’872 al 1003 
abbiamo a Roma 33 papi e 
quattro antipapi: molti papi re- 
gnano meno di un anno, dieci 
muoiono assassinati, altri’ so- 
no eletti in giovanissima età: 
Giovanni XII è fatto Papa a 
18 anni pér gli intrighi dei 
Conti di Tuscolo, nell’anno 955. 

La corruzione spesso prevale 
nell’elezione: i potenti pagano 
i prelati romani perché eleg- 
gano i loro favoriti. E' per met- 
tere fine a questo stato di co- 
se che nel 1059 Papa Nicolò II 
decide che spetterà solo ai car- 
dinali l’elezione del Papa. 

Ma la decisione di Nicolò II 
tarda ad'essere applicata per 
furibonde contese durate oltre 
un secolo. Solo dal 1179 con 
Alessandro VI (che resistette 
@ Federico Barbarossa e det. 
te il nome ad Alessandria) 1 
cardinali divengono, anche di 
fatto, gli elettori esclusivi del 
Papa. Nello stesso secolo 1 
Pontefici romani nominano car- 
dinali, oltre che preti e diaco- 
ni romani, anche prelati e va- 
scovi residenti lontano da 
Roma. 

E° difficile oggi stabilire con 
esattezza quando vi sia stato 
il primo Conclave, nel senso di 
luogo chiuso per l'elezione. Se- 
condo alcuni storici è dal 1198 
che i cardinali si raccolgono 
in un edificio chiuso per sce 
gliere il Papa; secondo altri la 
storia dei Conclavi comincia 
nel 1216 a Perugia, quando la 
gente chiude i cardinali nel par 
lazzo pontificio di città perché 
facciano presto ad eleggere il 
‘Papa (che sarà poi Onorio III). 

Più drammatica è la storia 
del Conclave di Viterbo, del 
1298: alla morte di Clemente 
IV, il 29 novembre, i diciotto 
candiînali non riescono ad ac- 
cordarsi sul successore; riuni. 
ti nel palazzo papale di Viter- 
bo (che ancora esiste), vi re- 
stano per molti mesi, ma sen- 
«a esito. Il popolo allora cir- 


: conda il palazzo e li chiude 


‘dentro. Successivamente sco- 
perchia. il tetto e mura le usci- 
ITA dopo quasi tre 

i, esce il Papa, Gregorio X: 
è il primo settembre 1271, —. 

I cardinali, che dal 1150 ven- 
gono chiamati «Sacro  colle- 
gio», non sono di solito più 
di 30 fino al Quindicesimo se- 
colo. Crescono nel Rinasci- 
mento e nel ‘500. Sisto V, nel 
1586, ne fissa a 70 il nume. 
ro massimo, come i 70 saggi 
della Bibbia. E' Papa Giovan- 
ui XXIII che, appena: eletto 
nell’ottobre 1958, nel suo pri- 
mo Concistoro sorpassa sia pu- 
re di poco il numero di 70 e, 
in seguito, stabilisce che siano 
tutti vescovi. 

Con: le nomine di Paolo VI 
il collegio cardinalizio arriva 
a superare i 100 membri e ad 
avvicinarsi ai 140, ma lo stes: 
50 Papa stabilisce che i cardi. 
nali elettori siano quelli al di 
sotto degli ottant'anni (attual: 
mente. 115 su 130) e che co- 
munque non siano più di 120. 
Paolo VI aveva ammesso nel 
1973, come ipotesi, la possibi: 
lità di aggregare ai cardinali 
in Conclave anche semplici ve: 
scovi, eletti dall Sinodo episco» 
pale, ma successivamente, il 
primo ottobre 1975, riaffermò 
che spetta solo ai cardinali ‘e- 
leggere il Papa. 

Federico Mandillo 


Anche Edward Kennedy 


presente ai funerali 


BOSTON — Ancle il senato. 
re Edward Kennedy sarà pre- 
sente ai funerali di Sua Santi 
tà Paolo VI in San Pietro. Il 
senatore del 


ideputai 
Robert Giaimo, 


0, dal 
re di New York Hi 


. dal senatore Edward Kennedy. 
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UNO SPIRAGLIO FORSE DECISIVO NELLE INDAGINI IN CORSO 


Quelle del caso Schleyer 
le armi del delitto Moro 


I contatti tra Italia e Germania - La pista cecoslovacca 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Le armi usate in 
via Mario Fani per annienia- 
re gli uomini della scorta dell‘ 
on, Aldo Moro facevano par- 
te di uno «stock» di sofisti 
cate armi rubato lo scorso 
anno in Svizzera, Con una par- 
te di quelle armi i terroristi 
della Rote Armee Fraktion as- 
salirono il 5 settembre dello 
scorso anno l’auto sulla quale 
viaggiava, a Colonia, il presi- 
dente degli industriali tede- 
schi Hans Martin Schleyer, 
uccidendo i quattro agenti del- 
la scorta. 

E’ questa la prima, impor- 
tantissima conclusione alla 
quale sono giunti î magistra- 
ti romani al ritorno dal viag: 
gio compiuto în Germania, @ 
Wiesbaden, dove hanno avu- 
to contatti con i dirigenti del 
servizio federale per la lotta 
al terrorismo, la «Bundeskri- 
minalmi». Scopo del viaggio 
era proprio quello di verifica 


re, tra le altre, questa decisi. 


va circostanza che ha con- 
sentito di stabilire con cer- 
tezza i collegamenti, prima 
soltanto ipotetici, tra le Bri- 
gate rosse e gli uomini del- 
la Ra) 


La conclusione, ormai con- 
fortata da prove pressoché in- 
confutabili, porta a considera- 
Izioni sconvolgenti e a svilup- 
pi imprevedibili: in primo luo- 
go sembra ormai accertato 
che il sequestro del presiden- 
te democristiano fu un’opera- 
zione criminale scientifica 
mente studiata e preparata ai 
più alti vertici del terrorismo 
internazionale, quasi  certa- 
mente con complicità e fatti- 
va collaborazione degli stessi 
uomini che hanno insanguina- 
to la Germania uccidendo pri- 
ma il leader democristiano 
Peter Lorenz e sequestrando 
poi Hans Martin Schleyer. 


A Wiesbaden, un grosso cen- 
tro a pochi chilometri da 
Francoforte, il dott. Ferdinan- 
do Imposimato e il dott. Ro- 
sario Priore, che conducono 
a pieno ritmo l'inchiesta sull’ 
uccisione dell’on. Moro, sì so- 
no recati, con un viaggio or- 
ganizzato all'ultimo momento 
e che ha sorpreso tutti, în 
compagnia di un funzionario 
della Digos, il dott. Andreassi. 
Appena giunti nel centro di 
informazione del Bka hanno 
consegnato al giudice del di- 
stretto di Francoforte una ro- 
gatoria internazionale con la 
quale si chiede alla magistra- 
tura tedesca di disporre, con 
la massima urgenza e riserva. 
tezza, una lunga serie di ac- 
certamenti, tutti inerenti all’ 
attività svolta in Germania da 
terroristi italiani e tedeschi. 


In sostanza, tutte le richie- 
ste riguardano eventuali con- 
ferme dei sospetti, ormai sul 
punto di concretizzarsi in cer- 
tezze, della partecipazione al 
rapimento ed all’uccisione del- 
Rota Moro di elementi della 


7) 

Tra l’altro, la polizia tede- 
sca, per incarico delgmagistra- 
to di Francoforte che ha de- 
ciso di accogliere la rogatoria, 
dovrà ora stabilire la prove- 
nienza di due targhe di auto 
tedesche trovate dagli investi- 
gatori italiani nel covo delle 
Brigate rosse di via Gradoli. 
Tali targhe non risultano ap- 
partenere ad auto rubate in 
Italia. Nelle mani dei servizi 


di sicurezza della Germania | 


jederale c'è inoltre da ieri una 
borsa con la dicitura «Made 


“in Germany» abbandonata dai 


terroristi in via Fani dopo l” 


‘eccidio. La ‘borsa. dopo una 


lunga serie di accertamenti, 
è risultata non essere stata 
fabbricata né venduta in Italia. 

Ed'ancora: tutti î testi che 
assistettero alle drammatiche 
fasi della sparatoria di via 
Fani hanno confermato che a 
dirigere la fulminea 
terroristica fu un uomo che, 
con. precisione e freddezza, 
impartiva ordini precisi, in 
lingua tedesca, ad uno dei 
complici che gli era più vici: 
no: lo chiamava Fritz. Tra le 
carte ed i documenti seque- 
strati nell’appartamento di 
via Gradoli, infine, vi sono 
appunti con nomi tedeschi e 
registrazioni di spese per viag- 
gi in aereo, con l'indicazione 
del volo e del danaro speso. 
Si tratta, molto probabilmen- 
te, di trasferte di terroristi 
in Germania. 

Ce n'è fin troppo, secondo 
i magistrati italiani per dare 
il via ad una vera e propria 
operazione di setaccio tra gli 
ambienti terroristici de 
Germania federale, alla ricer- 
ca di ulteriori elementi che 


Moro e dei cinque agenti del- 
la sua scorta. Le munizioni e 
i caricatori abbandonati în via 
Fani dai terroristi in fuga e 
le altre armi sequestrate nei 
covi romani delle Brigate ros- 
se sono ora al vaglio della po- 
lizia tedesca. 

Con questi nuovi sviluppi 1 
inchiesta sulla vicenda Moro 
sembra aver preso decisamen: 
te quota. Gli inquirenti sanno 
ormai con precisione qual è 
la. strada da battere. A loro 
disposizione hanno d'altronde 
una miriade di piccole prove 
e indizi, che, incastonati in un 
disegno criminale ben conge: 
gnato, offriranno certamente, 
a breve scadenza, un quadro 
completo e probabilmente de- 
finitivo di tutta la drammati- 
ca vicenda. Resterà poi. il 
compito, quello più difficile, di 
mettere le mani, anzi le ma- 
nette, ai pericolosi terroristi. 
E’ una impresa tuttavia che, 
alla luce degli ultimi risultati 
dell'inchiesta, non sì può de- 
finire assurda o imprevedibi- 
le. Intanto gli inquirenti sono 
al lavoro da tempo anche su 
un’altra interessante pista. 

Nei mesi scorsi, a Roma, 


la polizia fece irruzione in un 
ennesimo covo delle Brigate 
rosse, det quale non è mai 
stata data notizia alla stampa. 
Neppure ieri la riservatezza 
sulla dislocazione di tale rifu- 
gio si è sfaldata. Il motivo è 
molto: semplice: nella casa fu- 
rono trovate e sequestrate de- 
cine di chiavi, su numerose 
delle quali si legge la stampi- 
gliatura «Praga». Si è appreso 
che esse aprono la porta di 
alcuni appartamenti che si 
trovano în Cecoslovacchia. 

A questo punto si tratta di 
rivolgersì anche Gile autorità 
ceche per cercare quel mini- 
mo di collaborazione che per- 
metta di sviluppare gli accer- 
tamenti in questo senso. In 
ogni caso, a prescindere dai 
risultati di simile iniziativa, 
già al vaglio degli investiga- 
tori, torna d'attualità una pi- 
sta che, all’inizio, sì era forse 
presa poco in considerazione. 
I terroristi italiani e, proba- 
bilmente, anche quelli tede- 
schi, avrebbero avuto modo di 
addestrarsi e preparare le lo- 
ro azioni in Cecoslovacchia. 


Sergio Geraldini 


SCHIARITE ALL'ORIZZONTE DEL SETTORE TRASPORTI 


Sospeso peri marittimi 


lo sciopero di domenica 


Traghetti in funzione a Ferragosto - Ferrovie; qualche apertura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Qualche schiarita 

sul fronte dei trasporti. E’ 
stato revocato lo sciopero dei 
‘marittimi indetto per domeni- 
ca e si stanno compiendo de- 
gli sforzi per evitare l’agita- 
zione dei ferrovieri prevista 
per il 21 agosto. 
‘ La Sinaf, il sindacato auto- 
nomo del personale addetto 
ai traghetti per la Sardegna, 
ha deciso ieri la revoca al 
termine dell’incontro al mi. 
nistero del Trasporti, nel qua- 
le i dirigenti delle ferrovie 
dello Stato hanno preso l’im- 
pegno di sottoporre all’esa- 
‘me del consiglio di ammini. 
strazione l'adeguamento dell’ 
indennità sostitutiva del con- 
gedo spettante al personale 
imbarcatò sulle navi delle 
Fiss. 

Nel periodo. di Ferragosto 
anche la Federmar, il sindaca- 
to autonomo delle compagnie 
autonome di navigazione, non 
attuerà azioni di lotta. La 
«Tirrenia» pertanto garanti. 
sce i. collegamenti con l’isola. 
La Federmar avrà una riunio- 
ne decisiva con la contropar- 


te per il rinnovo del contrat. 
to nella settimana successiva 
a Ferragosto. 

Per quanto riguarda i fer- 
rovieri, ieri pomeriggio il di- 
rettore generale delle Ffss Se- 
Îmenza ha convocato i rappre- 
sentanti del sindacato auto- 
nomo Fisas che aveva respin- 
to nei giorni scorsi l'ipotesi 
di accordo raggiunto la scor- 
sa settimana. Il dirigente ha 
fornito tutti i dovuti chiari. 
‘menti, e non è escluso che lo 
sciopero del 21 possa essere 
revocato. 


I sindacalisti al termine 
della riunione, hanno defini. 
to l'incontro «non soddisfa- 
cente», tuttavia hanno affer- 
mato che «qualche apertura 
si comincia ad intravedere», 
per la parte relativa all’in- 
quadramento, I punti di con- 
trasto rimangono sulla parte 
economica. Il ministero. non 
intende superare il tetto di 
spesa già raggiunto con i con- 
federali. Il comitato centrale 
della Fisas, convocato per il 
18 agosto, darà una valuta- 
zione complessiva  sull’anda- 
mento delle trattative, 


MENTRE IL TEMPO FA TEMERE CHE NUOVA PIOGGIA FERISCA LA ZONA 


Val d’Ossola: lavoro senza sosta 
per tutte le squadre di soccorso 


Secondo i dati ufficiali, dodici 


i morti e quindici i 


feriti - Danni per miliardi 
f 


DOMODOSSOLA — Tl cielo, 
ricopertosi ieri di nuvole mi- 
nacciose, dopo la bella gior- 
nata di mercoledì, fa temere 
nuove precipitazioni che ren- 
derebbero ancora più dram- 
matica la già pesante situa- 
zione della Val d’Ossola, scon- 
volta dall’alluvione abbattuta- 
si lunedì scorso, Mentre con: 
tinua incessantemente il la- 
voro dei soccorritori, si ten- 
ta di fare un bilancio, il più 
esatto possibile, delle vittime 
e dei danni che la furia del- 
la pioggia e delle acque ha 
provocato in poche ore, I pri- 
‘mi contrasti nascono sul nu- 
mero delle vittime, per l’im- 
possibilità di controllare le 
diverse vocì e per mancanza 
di collegamenti. a 

Secondo le autorità civili i 
morti sono ufficialmente 12, 


tà 
di cui soltanto otto già iden- 
tificati. Altri parlano di 15.e 
anche di un numero più ele- 
vato, Queste discordanze ‘50- 
no nate in particolare per la 
testimonianza del parroco di 
Toceno, don Cleto Barera, il 
quale ha raccontato al vesco- 
vo ausiliare di Novara di aver 
visto morire nel suo paese 
un’intera famiglia (Antoniet- 
ta, Lucia e Maria Giorgis, di 
42, 71 e 92 anni) ed una iu- 
rista di Padova, sepolte sot- 
to le macerie della loro ca- 
sa, Di queste donne però, non 


corpi, Inoltre, per il «coordi- 
namento», vi sarebbero alme- 
no una ventina di dispersi. 
Intanto, sempre su indica» 
zione di alcune persone scam? 
pate alla morte, si sta sca- 
! vando nella galleria sulla stra- 


XTelefoto Ansa) 


sono stati ancora .trovati i , 


da della Val Vigezzo dove le , il ponte aereo tra il centro 
acque del Toce avrebbero por. : 


tato via diversi automobilisti 
che avevano cercato rifugio 
proprio nel tunnel, La strada 
della Valle Cannobina, una 
strada molto stretta, l’unica 
ancora percorribile, è stata 
intanto chiusa al traffico pri- 
vato e possono transitarvi sol- 
tanto i mezzi di soccorso. Vi 
sono ancora non pochi co- 
muni o piccole frazioni nella 
zona di Santa Maria Maggio 
Te che possono essere rag- 
giunti solo attraverso questa 
Strada, Altre zone sono rag- 
giungibili solo a piedi o in 
elicottero, Con gli elicotteri 
cominciano ad arrivare tubi, 
cavi telelonici ed elettrici per 
riallacciare acquedotti, linee 
elettriche e telefoniche inter- 
rotti o completamente fuori 
uso da ormai tre giorni. 


Per quel che riguarda i dan- 
ni alle opere pubbliche un 


bilancio si potrà fare solo fra ‘ 


qualche giorno. Si parla co. 
‘munque di decine e decine di 
miliardi, Un conto a parte bi- 
sognerà fare per i danni alle 
abitazioni private, alle azien- 
de e piccole industrie della 
zona completamente distrutta. 
o danneggiate seriamente, 
Le autorità locali e regio- 
nali che coordinano i soccor- 
si nella Val d’Ossola hanno 
intanto reso noto i primi da- 
ti ufficiali non definitivi sui 
danni provocati dalla calami. 


tà e sulle misure di interven. ! 


to adottate, Questo il riepi- 
logo: le vittime sono 12, come 
più detto, di cui solo otto 

[dentificate; i feriti, tutti ri- 
coverati all'ospedale di Do- 
‘modossola, sono 15, tra cui 
‘uno di nazionalità svizzera, Le 
‘loro condizioni non sono con- 
siderate gravi. T comuni col. 

iti dalla calamità sono in to- 
tale 925, di cui 7 nella Valle 
Vigezzo, 4 nella Valle Andro- 
gna, 6 nella Valle Anzasca e 
8 nella Val d’Ossola, Tra que- 
sti, quelli più danneggiati so. 
no i comuni di Toceno, San- 
ta Maria Maggiore, Druonio 
e Macugnaga. 

Squadre di Soccorso com- 
poste da vigili del fuoco, mi. 
litari dell’esercito, carabinie 
ti. guardie di finanza, agenti 
di Ps e della polizia stradale 
e molti volontari sono inin- 
terrottamente al lavoro per 
smuovere macerie, ripristina. 
re strade e condutture d’ac- 
qua, costruire ponti provviso- 
ri di barche, trasportare vi. 
veri e medicinali, recuperare 
vittime e soccorrere feriti, Da 
tre giorni sorvolano le zone 
alluvionate tredici elicotteri 
(6 dell'aeronautica militare, 4 
della guardia di finanza, uno 
dei vigili del fuoco, uno dei 
carabinieri ed uno della poli- 
zia stradale) per consentire 


===“ 


DOPO L'AUTORIZZAZIONE CONCESSA IN QUESTO SENSO NEI GIORNI SCORSI DAL CIPI 


La ristrutturazione cantieristica: 


alle Camere il 


piano quinquennale 


ROMA — Il piano quin- 
quennale per la ristruttura- 
zione dell'industria cantieri. 
stica è stato trasmesso ieri 
alle Camere — riferisce un 
comunicato — dal ministro 
della Marina mercantile Vit- 
torino Colombo, dopo l’auto- 
rizzazione concessa in questo 
senso nei giorni scorsi dal 
Comitato interministeriale per 
il coordinamento della poli- 
tica industriale (Cipi). 

«Siamo riusciti ad assolve 
re, anche con un certo anti- 
cipo — ha dichiarato in pro- 
posito il ministro — all’impe- 
gno stabilito dalla legge del’ 

maggio scorso che Risa 
per la prceenianinne del 
no per la cantieristica al Par- 
lamento il termine massimo 
del 20 agosto prossimo. Si 
tratta di un documento — 
ha unto Colombo — che 
scatur da un esame ap- 


s L, 


profondito dei problemi di 
questo comparto industriale 
e dalle conclusioni alle quali, 
in seno alla commissione di 
studio presieduta dal sottose- 
Fiero Rosa, hanno contri 
uito tutte le componenti in- 
teressate, dalle amministr: 
zioni dello Stato ai rappr 
sentanti dei cantieri, dagli ar- 
matori alle organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori mariti. 
mi e metalmeccanici. — 
«Debbo rilevare — ha detto 
ancora, il ministro della Ma- 
rina mercantile — che il pia- 
no sottoposto all’esame del 
Parlamento dovrà essere coor- 
dinato con gli altri program- 
mi, finalizzati di ristruttura- 
zione industriale e seguirà le 
procedure previste per tutti i 
biani di settore, con partico- 
0 DEI alla Spie 
me delle regioni e delle par- 
ti sociali. 


«Sì tratta infatti — ha con- 
tinuato Colombo — di una 
programmazione che si in- 
quadra nello sforzo che il go- 
verno sta compiendo in vista 
di un risanamento dell’econo- 
mia nazionale che consenta di 
far superare al Paese la crisi 
in atto e assicuri, attraverso 
un rilancio produttivo razio- 
nale, la competitività sul pia- 
no internazionale e la difesa 
dei livelli di occupazione». 

[La soluzione adottata con 
il piano comporta — prosegue 
la nota ministeriale — un’ 
‘azione di ristrutturazione li- 
mitata, capace tuttavia di as- 
sicurare una, riduzione della 
capacità di produzione, se 
condo esigenze di contenimen- 
to imposte dall'andamento 
della domanda mondiale d: 
nuove costruzioni navali, 

Tale obiettivo. — come è 
noto — è anche indicato dal- 


le direttive CORR cen, 
‘aprile scorso ® la receni 
EA del Consiglio dei 
ministri Cee del 25 luglio. Gli 
scopi del piano — prosegue 
il comunicato — sono quelli 
di una stabilizzazione del set- 
tore su urna capacità produt- 
tiva annua di 380 mila ton- 
mellate di stazza lorda e su 
una forza di lavoro di 25 mi- 
la addetti complessivamente. 

‘Tra le misure di ristruttu- 
razione, il piano indica la de- 
stinazione definitiva alla pro- 
duzione militare di quei can- 
tieri che già vi si dedicano 
mel quadro della programma- 
zione della Marina militare, 
la chiusura dei cantieri at- 
tualmente già in crisi e inu- 
tilizzati e la specializzazione 
di altri nel settore delle ri. 
parazioni navali. 


o 


di coordinamento e le loca- 
lità isolate, si 

(Per quanto riguarda i dan- 
ni al territorio, che ammonte 
rebbero a decine e decine di 
miliardi, non è ancora stato 
possibile stilare, un bilancio 
definitivo. E’ stato comunica- 
to che per la mattinata di 
oggi è prevista una nuova 
riunione di tutti i sindaci dei 
comuni’ disastrati per un più 
preciso aggiornamento dei 
danni e per provvedere alle 
ulteriori misure di intervento. 


Spostando gli obiettivi sul 
trasporto aereo c’è da, regi- 
strare una nota della Faapac, 
la federazione delle associa. 
zioni autonome del personale 
aviazione civile, sullo sciope 
To del 25 agosto proclamato 
dalla Fulat, Si precisa che, 
rome il 3 agosto, all’agitazio- 
ne «non partecipa il persona 
le navigante per la stragran- 
de maggioranza aderente alle 
associazioni autonome Anpac, 
“Anpav e Atv». 

Si denuncia poi l’operato 
dell’Alitalia, dell'Ati e della 
‘Società aeroporti di Roma 
qualora, com'è avvenuto il 3 
agosto, sopprimessero l’intera 
attività di volo prevista per 
la prossima giornata di scio- 
pero dei confederali, Secon- 
do la Faapac la maggioranza 
dei collegamenti potrebbe in- 
vece venire regolarmente ef- 
fettuata. 

La Faapac, nel ricordare 
che all’Intersind sono in cor- 
so le trattative per il rinno- 
vo dei contratti dei piloti, as- 
sistenti e tecnici di volo, af- 
ferma che «la normalizzazio- 
ne del personale di terra del 
trasporto aereo potrà avveni. 
te non attraverso strumenti 
e parziali azioni riguardanti 
le sole festività da recupera- 
Te, ma con una revisione ge- 
nerale, normativa ed economi. 
ca delle condizioni di lavoro, 
così come richiesto dai sin- 
dacati autonomi ‘impiegati ed 
operai dell’Afac, del iSanga e 
dello Snapc», 

‘Infine l’Anpac, il sindacato 
autonomo dei piloti, precisa 
che i propri aderenti per que- 
sto mese non faranno sciope- 
ri di alcun genere. La tratta- 
tiva per il rinnovo del con- 
tratto riprenderà il 4 settem- 
bre quando Intersind e An- 
pac si incontreranno nuova- 
mente dopo una riunione in- 
terlocutoria avvenuta recente 
mente, 

G. M. 


Muore l'industriale 


Romeo Giacohazzi 


MODENA — Il comm. Ro- 
meo Giacobazzi, fondatore 
delle ceramiche «Ragno» ed 
uno dei più noti esponenti 
del settore ceramistico, è mor- 
to a Modena all’età di 70 anni. 
La ««Ragno», della quale era 
capo dal 1949, ha dieci sta- 
bilimenti nel comprensorio di 
Sassuolo e nel Reggiano ed oc- 
cupa 2.500 dipendenti. 


Dalla prima pagina 


zera, Piyffer d’Altishofen — al 
quale, in sostituzione dell’an- 
tico «maresciallo» Chigi — è 
Affidata la «custodia» del Con- 
clave. E ancora dovranno pro- 
cedere allo stesso modo i «pre- 
lati chierici della reverenda 
Camera apostolica», i «proto- 
notari apostolici», gli «uditori 
della Sàcra Romana, Rota», 
chiamati a vigilare su tutto 
ciò «che entra ed esce dal Con- 
clave». ; 

E non è finita. I cardinali 
elettori sì recano nelle «celle» 
loro assegnate per sorteggio 
nei giorni precedenti, i loro 
eventuali accompagnatori, per 
ragioni di salute malferma (i 
cosiddetti «conclavisti» che pe- 
TÒò la costituzione di Paolo VI 
esclude, a meno che non sia- 


lissimi ed evidenti) vengono a 
loro volta radunati nella Sisti. 
ma per prestare giuramento. 
Infine, il cardinale Camer. 
lengo Villot, atteso il suono 
di una campanella, che diffon- 
derà i suoi rintocchi a un se- 


E' messo in carcere 


il brigatista Farioli 


TORINO — Il brigatista 
rosso Umberto Farioli, re- 
centemente condannato a 
sette anni di reclusione al 
processo di Torino contro le 
Brigate rosse, e attualmente 
in. libertà provvisoria con 
prescrizione di soggiorno ob- 
bligato, è stato arrestato dai 
carabinieri del gruppo di To. 
rino e rinchiuso alle carceri 
«Nuove», 

La libertà provvisoria era 
stata concessa a Farioli il 
30 giugno 1977, per motivi di 
salute; in corte d’assise era 
stato condannato a sette an- 
mi, perché riconosciuto col. 
pevole di partecipazione a 
banda armata. Tuttavia, la 
corte d’assise gli aveva con. 
fermato la libertà Proviene 
ed il soggiorno obbligato. Il 
‘brigatista aveva stabilito in 
un primo tempo il proprio 

| domicilio a Milano, e il 13 
luglio scorso aveva comuni: 
cato il trasferimento del do- 
micilio a Torino, presso l’ 
abitazione di un'amica, 

I carabinieri hanno rileva. 
to che Farioli «non ha ottem. 
perato ad obblighi inerenti 
al suo soggiorno a Torino». 
Inoltre risulta accertato che, 
quando ancora risiedeva a 
Milano, egli si era assentato 
per recarsi nella zona di Man, 
tova, dove si-ritiene si sia 
incontrato con Nadia Manto. 
vani, recentemente scompar: 
sa dal soggiorno obbligato. 


no richiesti da motivi specia- @ 


Ì 


GLI ORDIGNI SONO STATI FATTI ESPLODERE DURANTE LA NOTTE 


Tre attentati nel Bergamasco 
contro caserme dei carabinieri 


BERGAMO — Poco prima — 


dell'una di ieri notte tre at-‘ 


tentati sono stati compiuti in 
provincia di Bergamo: ordi- 
gniì esplosivi sono stati fatti 
esplodere contro gli edifici che 
ospitano î comandi delle sta- 
zioni dei carabinieri di Gru- 
mello del Monte, Ponte San 
Pietro e Zanica, Un carabinie- 
re, Giovanni Vergottini, è sta- 
to ferito da alcune scheggie 
di vetro fatte saltare dall’e- 
splosione e guarirà in una de- 
cina di giorni. Sembra che gli 
attentatori, per sistemare î tre 
ordigni nelle tre diverse loca- 
lità, sì siano spostati a bordo 
di una «Giulia» e di una mo- 
to di grossa cilindrata. 

A Ponte San Pietro, dove 
Vergottini presta servizio gli 
attentatori hanno collocato la 
bomba davanti all'ingresso del- 
la palazzina della caserma do- 
po essere entrati nel cortile 
attraverso un varco che si 
erano aperti nella rete metal- 
lica di recinzione: Mentre Ver- 
gottini, che sì trovava al cen- 
tralino telefonico, restava feri- 
to, due altri militari che sta- 
vano sopraggiungendo hanno 
appena avuto il tempo di met- 
tersi al riparo dopo aver vi- 
sto il fumo della miccia. L’in- 
gresso della caserma e alcuni 
uffici sono stati devastati. So- 
no state danneggiate anche 
due automobili deì \carabinie- 
ri e sono caduti ì vetri delle 
abitazioni e dei negozi vicini. 

Anche a Zanica la bomba è 
stata collocata davanti all’in- 
gresso principale. Il portone 
è stato scardinato e scaraven- 
tato lontano una decina di 
metri. Nei muri delle pareti 
divisorie degli uffici si sono 
aperte grosse crepe, Gli unici 
vetri rimasti intatti sono stati 
quelli dell'abitazione del co- 
mandante della stazione, bri- 
gadiere Renato Piccolini, che 
con la famiglia abita ai piani 
superiori dell’edificio. Proprio 
recentemente aveva fatto met- 
tere alle finestre i vetri anti- 
proiettile. 

A Grumello del Monte la ca- 
rica esplosiva ha investito | 
ingresso secondario, sfondan- 
do le pareti del seminterrato 
dove sì trovano le camere di 
sicurezza, «in quel momento 
vuote. Ci sono stati anche mu- 
tì sfondati, uffici seriamente 
danneggiati e vetri in frantu- 
mi neì caseggiatì circostanti. 
Ha subìto danni anche la vet- 
tura di un carabiniere, 


Glì attentati alle tre caser- 
me sono stati rivendicati dalle 
«Squadre armate operaie - pro- 
letari armati per il comuni- 
smo» con un Volantino che è 
stato trovato in un cestino dei 
rifiuti nel centro di Bergamo. 
La presenza del volantino era 
stata segnalata con una telefo- 
nata anonima a un quotidiano 
locale, Il testo, scritto a mac- 
china, accusa î carabinieri di 
essere «uno dei ceniri di pote- 
re che, con la magistratura, 


anche nel Bergamasco è uno 
dei più attivi nella repressio. 


ne del movimento di classe», ‘ 


Nel volantino i terroristi ri- 
levano inoltre che î carabinie- 
ri, essendo dipendenti del mi- 
nistero della Difesa e diretta. 
mente del Capo dello Stato, sì 
identificano con la mozione 
stessa di Stato. «In quanto 
esercito — è detto ancora — è 
direttamente in contatto con 
le strutture della multinazio- 
nale armata (Nato). Tra le 
sue file è stato scelto il nu- 
cleo speciale dell'ex antiterro- 
rismo, Oggi ampiamente con- 
trolla e organizza le numerose 
sigle dello stato di polizia 
(Sisde, Sisme, Ucigos). In 
quanto polizia divide con que- 
sta ela Finanza” la funzione 
di controllo sul territorio. Da 
‘ultimo ha anche il compito di 
tutelare la sicurezza repressi- 
va delle carceri speciali e non, 
Isotto la guida del generale Del: 
la Chiesa (carabiniere), esem- 
pio di cinismo e brutalità». 


| Multe della Cee 


a industrie italiane 


BRUXELLES — Multe per 
oltre 82 milioni'di lire sono 
state inflitte dalla Cee a quat- 
tro industrie siderurgiche ita- 
liane per noni aver rispettato i 
‘prezzi minimi vigenti nella 
Comunità per il tondino di 
ferro per costruzioni, Più in 
generale, la Commissione ese- 
cutiva europea appare orien- 
tata a ridurre ancora la pro. 
duzione di acciaio grezzo dei 
«Nove». 

Le aziende colpite da multe 
— si è appreso a Bruxelles — 
sono la «Stefana [Fratelli fu 
Girolamo spa» (29 milioni) e 
la «Afim» (48 milioni), en- 
trambe di Nave (Brescia), la 
«Acciaierie ferriere del Tana- 
To spa» di Milano (poco me- 
no di quattro milioni) e la 
«Industria siderurgica lucana» 
di Potenza (un milione circa). 


Sulle regioni 
quelle centrali 


"Temperatura: senza variazioni, 
Venti: deboli o moderati, 
Mari; 


"Temperature minime e 


2 ‘massime 
ieri: rieste 17,4, 23,7; Bolzano 10, 
26; Verona 15, 25; Venezia 15, 25; Mi 
lano 12, 24; Torino 13, 22; Cuneo 13, 


settentrionali e su 
insisterà un afflusso 
di aria instabile che provocherà an- 

intermittenti anche in. 


mossi o mossi, 


ST 


ZI. 100 


di 


23; Genova 17, 24: Bologna 15, 24; Fi- 


renze 13, 26; Pisa 14, 23; Falconara Marlitima 13, 23; Perugia 13, 23; 
Pescara 16, 26: L'Aquila 14, 25: Roma Urbe 18, 27; Roma Fiumicino 


15, 26; Campobasso 14, 22; Bari 18, 26; Napoli 16, 26; Potenza 12, 19; 


Santa Maria di Leuca 


20, 26; Reggio Calabria 27, 28; Messina 22, 28; 


Palermo 22, 26; Catania 16, 29; Alghero 20, 23; Cagliari 15, 29. 


‘Temperature minime e massime di alcune 
Amsterdam .13, 119; ‘Atene 24, 34; Beirut 27, 
14, 21; Francoforte 


les 9, 19; 
Ginevra 


11, IT: Kiev 14, 22; Lisbona 14, 


città e capitali straniere: 
32; 16, 27 Bruxel. 
(li, 23; Gerusalemme 21, 30; 


27; Londra ;18, 19; Madrid 12, 


29; Miami 25, 30; Montreal 21, 24, Mosca UM, 25; New York 28, 31; NÉ 


cosìa 22, 
neino 19, 


38; Stoccolma 16, 


40; Nuova Delhi 24, 27; Oslo: 13, 23; Parigi 13, 
. Tel Aviv 28, 32; Vienna 


Rio de Ja- 


Conclave dal 25 


gnale del cardinale decano, si 
recherà, accompagnato da al- 
tri tre cardinali «assistenti», 
dall’architetto del Conelave, 
da due periti tecnici e da al- 
cuni prelati cerimonieri, a per- 
lustrare punto per punto gli 
ambienti interni del «recinto» 
del Conclave, per accertarsi 
che nessuno vi sia rimasto. E 
farà l'appello nominale degli 
eventuali «conclavisti» ammes- 
si-al seguito di questo o quel 
cardinale elettore per verifica» 
te che tra di essi non vi sia» 
no intrusi. 

Se tutto va bene, Camer- 
lengo procederà, infine, alla 
chiusura del Conclave dall’in- 
terno, mentre altrettanto ver- 
tà fatto in antecedenza dai 
«custodi» del Conclave alle 
«ruote» esterne del recinto, 
sorvegliate dagli svizzeri nel 
cortili del Pappagallo, di San 
Damaso e del Sant'Uffizio. 
MMutte le chiavi finiranno nelle 
mani del marchese Sacchetti 
e della «ricognizione» saranno 
stesi due distinti documenti da 
tutti controfirmato. 

E' quanto basta per dire che 
le ore pomeridiane di venerdì 
25 agosto non potranno dar 
luogo ad alcuno serutinio, che 
la prima «fumata», e con essa 
l’attesa del mondo per il no- 
me dell’eletto, non potrane 
no ragionevolmente esprimer- 
si prima della mattinata di sa- 
bato 26. Ma tutto, in questa 
vigilia, lascia però ritenere che 
la prima «fumata», dato il nu- 
mero alto dei votanti e la di- 
visione dei pareri, e la man- 
canza di un candidato netto 
che tutti sopravvanzi nelle 
previsioni, sarà seguita da al. 
tre «fumate» egualmente nere. 

F..P. 


Decentrato 


de momento di rivoluzionaria 
creatività. Il suo compito sarà 
molto più arduo; a lui spette- 
rà, infatti, di portare avanti 
‘concretamente e concretamen- 
te risolvere l’enorme massa di 
problemi sollevati e posti da 
Paolo VI nel corso del suo 
pontificato, 

‘Problemi che per la loro so- 


|: luzione chiedono scelte preci» 


se di campo, nion accorti equi» 
libri, problemi soprattutto che 
vanno affrontati nella loro es- 
senza e con la necessaria arti. 
colazione internazionale, Pro- 
prio da queste considerazioni 
— secondo alcuni osservatori 
esteri — il partito del «Papa 


non italiano» ha raccolto at. \ 


torno a sé numerosi consensi. 
«Se il problema dei giovani @ 
quello del Terzo Mondo sono 
prodotti dell'Occidente e del 
suo sviluppo — ha osservato 
un teologo africano — non è 
dall’Occidente che potranno 
essere risolti»; vale a dire che 
la scelta di un Papa per gli 
anni Ottanta andrebbe incen- 
trata su aree geografiche e 
culturali di diversa estrazione 
da quelle tradizionali. 

E ciò oltre. ad' essere in 
linea con il decentramento 
imposto dal Concilio offrireb- 
be — sempre secondo il teo- 
logo — anche alla sua figura 
una maggiore credibilità. 


Alla caccia 


motare — sarebbe quella di 
creare non un coordinatore 
tra le polizie e i servizi di in- 
formazione, ma, di affidare al. 
le indubbie capacità di Dalla 
Chiesa le indagini; più com- 
mlesse. Il primo incarico quin- 
di sarà quello dell’inchiesta 
sulla vicenda Moro, tenendo 
conto oltretutto degli scarsi 
risultati che su di essa si so- 
no registrati in questi mesi, 

Tuttavia, per questo compi- 
to, sorgono delle difficoltà di 
ordine tecnico e giuridico che 
il governo sta cercando di su 
iperare. Essendo infatti le in- 
dagini dirette dalla magistra- 
tura, sì è pensato che nella 
prima fase a Dalla Chiesa po- 
trà essere affidata la ricerca 
dei brigatisti rossi ber i qua- 
li è stato spiccato da diverso 
tempo mandato «di cattura in 
relazione all’eccidio di via Fa- 
ni' e all’assassinio di Moro. 
"Tra i compiti futuri, vi potreb- 
ibe essere inoltre quello rela 
tivo al riciclaggio dei riscatti 
iper i rapimenti che in molti 
casi sono serviti al finanzia. 
FAO delle azioni terroristi. 

e. 

Per svolgere questi compiti 
Dalla Chiesa si ra di vol 
ta in volta di collaboratori di 
"sua fiducia che potrà scegliere 
indistintamente tra le forze 
idi polizia; insomma una fase 
nuova potrebbe aprirsi nella 
lotta al terrorismo e il mini. 
stro dell’interno — come ri- 
levano i suoi collaboratori — 
fa molto affidamento sul gene 
rale dei carabinieri per rag- 
giungere quei successi che fi. 
no ad ora sono mancati. 

Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
generale di divisione dell’arma 
dei carabinieri, piemontese di 
58 anni, ha comandato, prima 
di sovrintendere alla sicurez 
za nelle carceri, il «Gruppo» 
di Milano, la Legione di Par 
lermo e la Brigata di Torino. 


Fu proprio nel periodo in cui 


era a Torino, durante il qua 
le. costituì il nucleo 
di polizia giudiziaria, che il 
suo nome venne legato ai mag- 
giori successi delle forze di 
polizia contro le Brigate ros- 
se. Fu infatti il nucleo specia- 
le di Dalla Chiesa che arrestò 
per la prima molta Renato 
Curcio, dopo essere riuscito a 
infiltrare nelle file dell’orga- 
nizzazione eversiva Raffaele 
(Girotto, detto «frate mitra». 
Dalla Chiesa i(che ha un fra 


tello nell’arma dei carabinieri | 


ed un altro dirigente nella 
‘Banca europea degli investi. 
menti) viene considerato un 


veri italiane: ed è sua l'idea 
di creare le «supercarceri» do- 
ve raccogliere i detenuti più 
pericolosi. Questi luoghi di de- 
‘tenzione voluti dal generale 
che per questo motivo è nel 
«mirino» delle Brigate rosse, 
sono dotati di sofisticate ap- 
parecchiature elettroniche e 
Sistemi di controllo ai quali è 
quasi impossibile sfuggire. 
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Venerdì, 11 agosto 1978 


Continuiamo la pubblicazione 
di un capitolo dell'ultimo ro- 
manzo di Alberto Bevilacqua, 
«Una scandalosa giovinezza» edi- 
to da Rizzoli. 


®* EPISODIO della Camera 
di Dollfuss si verificò al- 
la fine di luglio. 

Quando era deserta, la sui- 
te privilegiata del Regina rap- 
presentava per Zelia un luo- 
go di scoperte sempre nuove. 
Ci entrava a meditare sulla 
felicità. Nel profumo lasciato 
dalle donne, si figurava una 
sontuosità di segreti e d'amo- 
ri; un lusso pieno di cerimo- 
nie, come una religione; e 
ciò che si vedeva dai balco- 
ni si modificava a seconda di 
queste fantasie. 

Finché la Sangumetti non 
annunciò: «La suite è tabù». 

«Non è in lista nessuno» 
obbiettò Zelia. 

«Dobbiamo fare grandi pre- 
parativi e chi sta per venire 
non-può risultare su una li- 
sta comune», 


Salì dapprima un. ufficia- 
le che portava una bandiera 
italiana e la fissò al balcone. 
Ne seguì un secondo reggen- 
do una bandiera austriaca ed 
ebbe più cura dell'altro nell’ 
affidarla alla vista del lun- 
gomare affinché sventolasse 
con autorità. La suite fu in- 
vasa da operai. Ritoccarono 
gli stucchi; misero un letto 
a baldacchino sormontato da 
‘una corona reale; cambiaro- 
no tende, divani e fecero ri. 
splendere i pavimenti; por- 
tarono infine un ritratto di 
Mussolini in una cornice di 
foglie d’oro, che accostarono 
all'immagine dell'ospite igno- 
to, di cui ci si chiedeva in- 
sistentemente; arriva o non 
arriva? 

«Un ospite personale del 
Duce» rispondeva la Sangui- 
netti. 

Ma non arrivava mai. Men- 
tre nel parco i giardinieri 
continuavano ad aggiungere 
invenzioni floreali e i came- 
rieri si vedevano imporre di- 
vise: carichi di cordami e 
spalline, sembravano ora i 
boys del Dopolavoro dove si 
davano le operette. Arrivava- 
no invece dal lungomare mac- 
chine diplomatiche e Zelia 
notava. sconosciuti che scen-| 
devano guardati a vista dal. 
la polizia; salivano nella sui- 
te per controllare ogni det- 
taglio, dicendo alla Sangui- 
netti: va bene. Uno soltanto 
che portava l'ala del cappel- 
lo sugli occhi, commentò bru- 
sco: «E la solennità? Dov'è 
la solennità?» «Quale solen- 
nità?» chiese risentita la San- 
guinetti. «E la Grande Vien- 
na? Dov'èla Grande Vienna?» 

Fatto sta che aggiunsero 
grammofoni con amplificato- 
ri anche nei corridoi e l’il 
lustre ospite avrebbe potuto 
ascoltare «La leggenda di 
Giuseppe» o i valzer del «Ca- 
valiere della rosa». Per una 
settimana e nelle ore più im- 
pensate, il Regina fu scosso 
da queste musiche a tutto 
volume, nonché dall'inno au- 
striaco. E un sabato venne 
comunicato ufficialmente che 
lla persone era attesa per il 
giorno ventisei, data senza 
più rinvii, e da come si sa- 
rebbe trovata sul mare Adria- 
‘tico molto sarebbe dipeso, 
‘oltre che per il prestigio del- 
l’Italia, per lla pace del mon- 
ido. La Sanguinetti rivelò: «E* 
îl capo dell'Austria. \Engel- 
bent Dollfuss!». 

Ii ventisei, già di mattina 
presto, anche Zelia si itrova- 
va. sul’ molo, La folla aspet- 
"to, ma le ore passavano sen- 
za. che apparisse nessuno, 
Cosa sonprendente, si nota- 
va l'assenza delle autorità ci- 
ili e fasciste, mentre pre 
senziavano quelle militari. 
Come mai non c'è il Fede- 
rale, si preocoupavano gli uf- 
ficiali, e il Podestà, e nessu- 
mo da Roma? Non doveva 

esserci personalmente Mus- 
solini? 1 grandi si fanno wa- 
‘spettare fino all'ultimo istan- 
te, gli rispondevano, non lo 
sapete? E gli ufficiali: per- 
ché, noi cosa siamo? Qui ab- 
biamo gloriosi vessilli, signo- 
ti, e un generale, tre colon. 
melli. e il miglior plotone da 
‘parata, ‘oltre alla banda mu- 
sicale di Gradara, la più ri- 
cesta della costa. 

Al tramonto spuntò il 
‘toscafo. 

Vedendolo che s'ingrandiva 
dal Faro e tagliava le onde 
con imperiosa dirittura, icer- 
carono i riconoscerne la 
‘bandiera, ma nessuno Aavvi. 
stava bandiere, giustificando- 


si col fatto che l'imbanca- 


zione comreva metà ‘in luce 
e metà abbuiata dal riflesso 
verdescuro del sole calante. 

Era alla guida un marinaio 


e valle sue spalle stava in pie- 


di un giovane ufficiale: la 


mano sinistra sul fianco, si 
reggeva. con la destra call’ 


e l'uniforme da quella distan- 


mo-. 


"è un cristiano? 


di ALBERTO BEVILACQUA 


asta di un globo già acceso) 


za appariva tutta nera; sul 
cuscino di velluto azzurro, 
dove assicuravano avrebbe | 
dovuto sedere Dollfuss, c'| 
era il vuoto. E' troppo gio- 
vane iper essere Dollfuss — 
commentarono di lui — ha 
l'aspetto sbrigativo dell’ordi- 
manza piuttosto che l'aria 
penisosa di chi guida un po- 
polo e un Presidente mon 
starebbe in piedi con simi- 
le spavalderia. 
Ci fu ‘un ‘interrogarsi sull' 
età del Presidente. E chi di. 
ceva trenta, chi cinquanta, 
chi addirittura sessanta. Co. 
munque sia — ordinò il ge- 
mnerale — suonate l'inno au 
stiriaco, faremo noi soli per 
Mussolini e i poltroni di Ro- 
ma; benedetta occasione per| 
l'esercito di dimostrare che 
potremmo benissimo reggere 
l’Italia anche senza di loro. 
E la banda attaccò l'inno, 
con gli alti gradi sempre più 
menvosi, che battevano gli 
stivali, e un colonnello chie-. 
se: «Non sarà, signor gene- 
rale, che questa è uma bur- 
la all'esencitto?». 
Il motoscafo attraccò. L' 
ufficiale scese con un saluto 
e, salita la scaletta, annun- 
ciò con accento tedesco, la 
Voce rotta: 
«Il Presidente è morto!». 
Resse per un lungo istan- 
te lo sbalordimento, il mu- 
itismo pieno di idomande. 
Quindi spiegò: «E' stato fe- 
rito a morte nella giornata 
di ieri, all’interno del Palaz- 
zo della Cancelleria, in pro- 
‘cinto di partire per "trascor- 
rene una vacanza qui, sul vo- 
stro mare». 
Allora la banda spezzò i’ 
inno, e per um po’ non udi. 
ron che i gabbiani, le sire- 
me \dei battelli; il primo a 
reagire fu il generale, che 
protestò: «I fascisti lo sape 
vano e da vigliacchi non ci 
‘hanno avvertiti affinché ser- 
vissimo noi da copertura, ec- 
co la ragione. Perché a Ro- 
ma si divertono a fare della 
olitica un cinematografo». 
Sollevando la sciabola e par- 
llanido a impugnatura stretta, 
l'ufficiale ‘austriaco fece un 
passo avanti; «La sua indi 
ignazione è ‘indecorosa, gene- 
rale, e ordini piuttosto il sa- 
luto alla bandiera: ci itrovia- 
mo davanti alla fine di un 
‘gramide, ‘a ‘una tragedia dell’ 
Europa». 
Un colonnello lo abbrac- 
ciò chiedendogli: «Chi ha uc- 
ciso Dollfuss?», 
Nazisti, fu la risposta. 
E per la prima volta. Zelia 
udì questa parola al cospet- 
to dî una moltitudine. 
L'ufficiale tornò sul moto. 
scafo e questo al punto da 
cui era venuto, con le luci 
‘abbassate e la bandiera che 
ora scoprivano abbrunata, 
perciò invisibile a distanza; 
e sembrò che il cuscino di 
velluto, ‘allontanandosi tra le 
volute della scia, diventasse 
anche più vuoto, mentre dal- 
lle finestre delle case la ra- 
dio a tutto volume confer- 
mavano che Dollifuss era ca- 
duto per mano di assassini; 
si trattava di una svolta per 
la civiltà, una delle più dram- 
‘matiche; e che il Duce avreb- 
be donato al Presidente gior- 
ni (felici, 
Ci opporremo ai degenera- 
ti che uccidono i giorni feli- 
ci, concludeva il comunicato. 
La folla restò davanti al 
mare finché le acque non di- 
ventarono buie, compresi i 
militari che poi si disperse- 
ro, rinunciando i più a sali. 
re' sulle automobili e i ca- 
mion ‘per ritrovare mei pas- 
si la forza di una parola, con 
gli ottoni della banda che 
mandavano suoni involonta- 
ri, le bandiere arrotolate 
sulle spalle. Quell’andare di 
isoldati nella desolazione ap- 
parve a Zelia il destino già 
realizzato delle armate scon- 
fitte nella guerra che dava- 
no ora come inevitabile. 
«Ci sarà» ripetevano. «La 
peggiore dei secoli». 
Profezie che Zelia udì dif- 
fondersi nella suite, dove le 
due bandiere restarono ab- 
brunate, ed entravano perso- 
naggi in visita quasi Dollfuss 
giacesse nel letto o nei di- 
vani che la Sanguinetti volle 
coperti da lenzuola bianche, 
in segno di un lutto solo suo, 
essendosi legata al Presiden- 
te ucciso come a un dio a 
cui avessero interdetto il mi- 
racolo dell’apparizione. Un 
giorno giunse’ l'inviato del 
Papa e Zelia lo vide che si 
inginocchiava davanti al su- 
dario del letto, mentre anche 
lui, sul pavimento invano lu- 
cidato a specchio, vedeva la 
sua ombra farsi all'altezza 
delle mani congiunte; ma 
non si girò e prima ancora 
di sapere chi fosse, chiese: 
«Tu sai perché lo hanno uc- 


|ne sommaria e a bagni di 


«No» gli rispose. 

«Perché era un. cristiano». 
«Cos'è un cristiano? Spie- 
gamelo finalmente». 
«Qualcuno che sa che il 
Vangelo non spiega, ma si 
ammette. In nome di questa 
ammissione, così difficile per 
un potente della terra, l'uo- 
mo che avrebbe dovuto ripo- 
sare qui lottava per mettere 
in libertà l'Europa dalle bel- 
ve che l'hanno ridotto al si- 
lenzio; per impedire. che il 
tradimento di Cristo si ripe- 
tesse e la nosira povera uma- 
nità fosse portata a esecuzio- 


sangue». 

Cercando altre parole che 
non trovavano, si guardarono 
intorno, I divani e le poltro- 
ne davano al lutto forme di 
enigmatica pace e l'idea di 
essere occupati da corpi im- 
palpabili che incrociassero 
tra loro discorsi senza suono, 
l’aria premendo sulle lenzuo- 
la, simile qua e là a respiri. 
Così si accorsero che le cose 
avevano aspettato, con più 
Doll 


dell'ospite Engelbert 


fuss. 

Il giorno dopo la Sangui- 
netti annunciò che avrebbe 
chiuso il Regina: per una set- 
timana o forse per un tempo 
più lungo. Bloccò le finestre 
e le porte. Poi andò a seder- 
si nella hall, accanto al pia- 
noforte: la sola presenza nel- 
l'albergo deserto. E sorride 
va, con una ruga che le. si 
faceva al centro della fronte, 
una ruga di dubbio che sa- 
rebbe rimasto, quando nel 
viale vedeva la figura di qual- 
cuno che cercava di orientar- 
si alla luce dei lampioni, ve- 
stito di bianco, nobile e dol- 
cemente assorto, con un ge- 
sto misterioso della mano. 
Perché così le avevano de- 
scritto Dollfuss. 

"es 

Cominciò con l'inventare 
bandiere che poi restavano 
nel suo studio o venivano a- 
dottate dai vari movimenti 
civici; le figure e la stessa 
dissonanza dei colori — i gial- 
li e i rossi che cozzavano con 
i neri e i viola notturni — 
esprimevano incubi privati. 
Promosso di grado, la sua 
natura più vera e nascosta 
venne spinta a manifestarsi 
da una ribellione contro la 
mediocrità cui l’avevano co- 
stretto e i troppi anni di bru- 
talità mancata. 
Assunse un impeto alcu 
ni mesi prima impensabile 
e, con un bisogno di comu- 
nicare attraverso la violenza, 
fu in breve quello che avreb- 
bero ricordato tutti: il que- 
store Enzo Corvi. 


Mantenne la parola e non 
fece differenze di nessun ge- 
nere, nemmeno politiche, e- 
sprimendo una società che 
aveva perso ogni via d’usci- 
ta che non fossero tragiche 
esplosioni: prese di mira an- 
che personaggi come Zelia 
Grossi, per emarginarli più 
di quanto già non fossero e 
benché egli rappresentasse 
ai loro occhi un'entità estra- 
nea e indifferente, Ironizzan- 
do, dichiarava di perseguirli 
per legittima difesa e per 
avere anche loro nel pubbli. 
co che si augurava, alle sue 
rappresentazioni, alquanto e- 
terogeneo. 
Non rinunciò infatti né al 
le stranezze né allo spirito 
contraddittorio. 
Prima del processo o me- 
no frequentemente del rila. 
scio, chiedeva che le scàie, 
come chiamava in gergo 1 
peggiori, fossero condotti a 
casa sua anziché in Questu- 
ra: una bella casa in cui si 
era spostato alla periferia di 
Forlì, in mezzo a campi di 
sua proprietà. Li invitava a 
sedere nello studio e gli fa- 
ceva la predica senza preoc- 
cuparsi che molti l'avessero 


to un albero, una bimbetta 
rideva da sola battendo le 
mani: così in disarmionia coa 
il resto che la circondava da 
apparire un piccolo mostro 
felice. 


e motti incorniciati. Uno di- 
ceva: «La vita che si cono- 
sce vale un inferno, Cambia: 
la potrebbe valerne due». E 
un secondo: «Al Gran Navar 
ca affida l'avvenire». La pol- 
troha in cui la scàia veniva 
fatta sedere, era sormonta:a 
da una maschera barbarica e 
un'ennesima scritta: «Io ero 
nella trincea. Tu a cospirare 
col nemico». Spade stavano 
appese tra altre armi. Persi. 
no i fiori nei vasi sembrava- 
no curvarsi sotto il peso di 
una tragedia che si avvertiva 
nell'aria. 


servare il Corvi — la più ci. 
vile e confortevole delle abi- 
tazioni, il sintomo manifesto 
di un’organizzazione che non 
poteva che garantire benesse- 
nobiltà degli uomini, l'arrivo |re? Perché dunque rifiutarla 
per i carceri e i covi della 
latitanza? 


Un pianoforte suonava. Sat: 


(Coprivano le pareti ritratti 


Non era forse — faceva os- 


Alberto Bevilacqua 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


TENTIAMO DI PUNTUALIZZARE LA SFIDA NAVALE TRA STATI UNITI E UNIONE SOVIETICA 


Un piccolo tarchiato ammiraglio 


ha inse 


snato nuotare all'orso 


Serghiei Georgievich Corshkov, condensando potere e influenza, ha fatto della Marina uno strumento 


di pressione e di presenza politica rispettando in ciò il significato più vero della strategia marittima 


L'invasione russa della Ceco- | 
slovacchia, dieci anni fa, signi- 
ficò il riassestamento del pote. | 
re continentale sovietico SIL 
Est europeo a dimostrazione 
dell'irreversibilità dei risultati 
della seconda guerra mondia- | 
le. Fu un'operazione di logica 
stalinista che, al dì la del fat-| 
to emotivo e delle preoccupa 
zioni di una Jugoslavia sempre | 
in difficile equilibrio, non pre- | 
giudicò l'«appeasement» euro 
peo. Dieci anni dopo l'Unione 
Sovietica è tecnicamente în. 
grado di compiere colpi di ma- | 
no «alla cecoslovacca» în ango- 
li assai più remoti della terra 
se le circosatnze lo suggerisse- | 
ro. In questo lasso di tempo, 
infatti, ’URSS ha modificato la 
sua struttura di potenza assu- 
mendo una dimensione globa- 
le: ha cioè riempito il vuoto 
strategico fra la sua forza limi- 
tatamente bicontinentale euro- 


asiatica e il ricatto della distru. 
zione atomica di massa con 
un'ampia gamma di opzioni che 
rendono elastica la sua sortita 
materiale ed ideologica mell'a- 
rena mondiale. Si pensi al Me- 
dio Oriente, all'Asia e soprat- 
tutto all'Africa con le opera 
zioni in Angola e in Etiopia, 
Questa elasticità è stata of- 
ferta a Mosca da un piccolo, 
tarchiato uomo di 67 anni: l’ 
ammiraglio Serghiei Georgie- 
vich Gorshkov. Da ventidue an- 
ni al vertice della Marina so- 
vietica, egli è anche vicemini- 
stro della difesa e membro del 
comitato centrale del partito. 
Con questa combinazione di 
cariche l'ammiraglio condensa 
un potere e un'influenza nelle 
«halls» del Cremlino quale 
nessun «marinaio» ha mai avu- 
ito. Di lui si è detto che ha 
«americanizzato» la flotta. Sul 
piano tecnico, questa è un’ine- 


Napoli — Carlo Giuffré, 
‘ unico di Luigi Pirandi 


Olga Carlatce e Franco Scandurra in una scena 
: o, che il regista Andrea Camilleri sta girando in 
li.televisione negli studi di Napoli 


di «Cecé», un atto 
questi giorni per la 


(Ansa) 


sattezza, ma sul piano politico 
è un'osservazione fondata, dal 
momento che ha elevato il ran- 
go della Marina ad un livello 
assai più complesso di una 
semplice forza combattente, 
Gorshkov ha fatto della Ma- 
rina uno strumento di pressio- 
ne e di presenza politica ri- 
spettando in ciò il ‘significato 
della strategia navale nella più 
vasta accezione del termine, in 
base all'amara esperienza di 
Cuba che rappresentò la vitio- 
ria del potere marittimo sta- 
tunitense sui ‘limiti del potere 
continentale, Questi limiti s0- 
no stati superati in parte con 
una intelligente ricostruzione 
della Marina che ha portato 
quest’ultimo a slegarsi dal pu- 
ro e semplice condizionamento 
dell'equilibrio tra i blocchi, i 
Apriamo le pagine del libro di 
Gorshkov: «Il potere navale e 
lo Stato» e leggiamo la rispo- 
sta a questa nostra valutazio- 
ne: «La nuova Marina sovieti- 
ca esprime la vera capacità 
dello Stato di servirsi degli 
oceani per gli interessi della 
costruzione del comunismo». 
L'evoluzione navale sovietica 
è scaturita da una graduale 
ma esatta deduzione strategi- 
ca attraverso il raggiungimen- 
to di tappe intermedie che 
hanno messo in luce automati: 
camente, al dì fuori della stes- 
sa pianificazione, il significa- 
to primario della potenza ma- 
rittima come il più adatto coef- 
ficiente di duttilità in una fase 
di stallo politico. Nel confron- 
to con gli Statì Uniti, infatti, 
si evidenziava megli anni del 
dopoguerra, la differenziazione 
di un’area, quella russa scon- 
finata, continentale e autosuf- 
ficiente în cui la manovra stra- 
tegica poteva essere eseguita 
per linee interne senza dover 
contare su collegamenti marit- 
timi di largo. coinvolgimen- 
to; esattamente all’opposto di 
quanto accadeva per gli Stati 
Uniti la cui presenza in Euro- 
pa e in Asia, a sostegno di co- 
muni interessi, era dominata 
dalla politica dei «due oceani». 
Nella prima fase dì svilup: 
po, perciò, la Màrina sovietica 
incrementò l’unico potenziale 
offensivo che potesse minac- 
ciare la struttura della difesa 
occidentale: l'arma sottomari- 
na. Peraltro le esperienze tede- 
sche del secondo conflitto e il 
limitato sviluppo tecnologico, 
all'epoca, dei battelli subacquei 
dimostrarono chiaramente che 


L’ INTERESSANTE MOSTRA DI DISEGNI A PALAZZO TORRIANI DI GRADISCA 


GRADISCA — La comples- 
sità, la ricchezza di umori e 
di idee, il peso determinante 
nell'arte e nella cultura del 
nostro tempo della personali 
tà di Pier Paolo Pasolini è- 
mergono, seppur in tono mi. 
more, anche dalla interessante 
rassegna di grafica, aperta al 
pubblico, in questi giorni nel- 
le sale di palazzo Torriani a 
‘Gradisca, Ed è certamente 
grande merito di. Zigaina e 
della galleria «Spazzapany l'a, 
ver allestito questa mostra 
che, al di là dei valori spe- 
(cifici che le appartengono, of- 
fre indubbiamente materiale 
‘prezioso per un approfondi- 
mento della conoscenza del 
grande poeta scomparso e, 
nello stesso tempo, uno sti. 
molo a riprendere, nella giu- 
sta prospettiva, un discorso 
critico su tutta la sua opera. 

E’ probabile che critici e vi. 
sitatori attenti concordino nel 
ritenere la grafica di Pasoli. 
ini non annoverabile fra le sue 
‘opere più significative ed im- 


udita diverse’ volte. 


«Voi siete un universo sfug- 
gente» cominciava «e più va- 
do avanti più mi rendo conto 
che conoscervi è difficile». 


Gli ordinava di osservare l' 
ambiente, di ascoltarlo — 
amava precisare — con atten- 
zione. Aggirandosi descriveva 
ogni cosa con un ambiguo 
sorriso, a cominciare dalla 
vista che si aveva dalle fine 
stre; queste mostravano in 
verità vetri opachi, quasi su 
di essi non fosse passata la 
mano che altrove aveva usa- 
to estrema cura; perciò il 
fogliame, i contadini e gl 
animali galleggiavano eniro 
un grigiore che li sviliva. Nel 
giardino parlottavano a grip: 
pi uomini con aria militare 
sca, ma in abiti civili, e la 
medesima attesa ne teneva 
altri sul fondo del viale. 

«Guarda bene. Ascolta be- 


ciso?», 


ne,, scàial» 


portanti, attribuendone piut- 
tosto valore di divertimento, 
di documento, di rapida no- 
tazione di idee e di sentimen- 
ti, Ma proprio per l’estempo- 
raneità, l'immediatezza, il can- 
dido abbandono che caratte- 
Tizzano la gran parte dei di. 
segni esposti, essi sono legit- 
timamente leggibili come dei 
test, utili a capire meglio l' 
umanità dell'artista, che spes- 
so nelle opere più impegnate 
scompare 0 risulta indecifra- 
bile. 

Essi costituiscono un mate- 


lativo ad un arco di tempo 
di circa trent'anni, ed offro. 
no l'occasione di verificare, 
più agevolmente che attraver- 
‘so altre analisi, il carattere 
psicologico fondamentale che 
‘sottende Ja sua multiforme 
attività creativa. Il fluttuare 
continuo cioè fra il bisogno 
di comunicare profondamente 
con l’altro, sentito come de. 
siderio di fusione, che si in- 


treccia, in un conflitto tormen. 


riale di studio omogeneo, re-' 


Un test per capire Pasolini 


toso, con una reazione ugua- 
le ‘e contraria di rigetto per 
la paura di perdersi in un 
‘abbandono, vissuto come. ri- 
schio per l'integrità dell’«io». 
‘Tutta la sua opera è segna- 
ta da questo dramma interio- 
re incentrato sull’antinomia 
comunione-solitudine. Ne fan. 
no testo l'amara dichiarazio- 
ne degli ultimi tempi secondo 
la quale non avrebbe più scrit- 
to poesie perché per farlo ave- 
va bisogno di un interlocutore 
che non c’era più, e la dedi. 
zione al cinema ed al giorna- 
lismo, come volontà di usare 
strumenti di comunicazione a 
penetrazione più ampia, per. 
allargare smisuratamente la 
palestra dove dibattere idee e 
mettere a confronto sentimen- 
ti ed intuizioni. Mentre con- 
temporaneamente ‘e contrad- 
dittoriamente opere poetiche 
esoteriche, mediate da un lin 
guaggio ermetico, ed opere ci- 
nematografiche provocatorie al 
limite dei disgusto implicita 
mente negavano ogni possibi. 
lità di rapporto e di comu- 
mione. N 
Anche l’opera grafica può 
essere spiegata geneticamente 
da questo conflittuale impul. 
so alla comunicazione. Dalla 
visione speculare del proprio 
volto, rappresentata nei tanti 
‘autoritratti presenti in questa 
mostra, dai tanti schizzi di fi- 
gure, per lo più solitarie, di 
donne e ragazzi, dai ritratti 
degli amici e di Maria Callas 
in modo particolare, emerge 
l'interesse per questo mezzo 
espressivo al fine di cogliere 
sé stesso e gli altri, posseder- 
si e possedere, attraverso un 
rapporto profondo, in una di- 
mensione meno precaria di 
quella concessa dalla realtà. 
Ed in maniera particolarmen- 
te significativa nei ritratti del- 
la Callas, disegnati in sequen- 
za quasi fotogrammi di un 
film, emerge simultaneo il 
sussulto, la battuta d'arresto, 
la paura dell’abbandono, il do- 
lore del ritorno inevitabile al- 
la solitudine. Essi difatti so- 
no caratterizzati da un se- 
gno curvilineo, affettuosamen- 


te partecipe, che. delinea la 
fronte, le labbra, i lunghi 0c- 


chi a mandorla, profondi e 
‘misteriosi, con grazia classi 
ca, e da macchie deturpanti 
ottenute con petali di fiori e 
con umori organici sovrappo- 
sti disordinatamente, destinati 
a degenerare e marcire, Per 
cui il volto della donna si pro- 
"pone splendido, ma lontano e 
inaccessibile, simbolo di un 
desiderio di amore assoluto 
che subito si spegne in una 
dolorosa consapevolezza di im- 
potenza e si traduce figurati. 
vamente in una operazione ico- 
noclastica. Quasi il. suicidio 
dell’amore prima che la mor- 
te. naturale lo degradi. 


Questo turbine di sentimen- 
ti e di angosce trova la sua 
espressione più significativa in 
‘un disegno enigmatico, non 
datato, che raffigura delle on- 
dulazioni ripetute ossessiva» 
mente in diagonale e impri. 
gionate in riquadri ot'enuti 
con la piegatura del foglio. 
{Non ha una grande imporian- 
za Stabilire se essa rappre. 
sentino onde, labbra o qual 
che cosa d'altro. E’ certo che 
lla ripetizione ostinata di un 
segno di questo genere assu- 
‘me chiaramente il valore di 
simbolo nel senso junghiano 
del termine, e cioè di trasfor- 
mazione cosciente, emblemati- 
ca, di un contenuto inconscio. 
Sia per Jung che per Frobe- 
nius il'segno ondulato, che ri- 
corda il mare, è un simbolo 
materno. In calce al disegno 
il poeta scrive a commento: 
«Il mondo non mi vuole più 
ie non lo sa». Qui si confron- 
tano quindi drammaticamente 
la constatazione  angosciata 
della solitudine, con il simbo» 
lo della madre, fonte di vi- 
ta, grembo di pace, luogo di 
‘abbandono innocente, cui or- 
mai la sua anima tormentata 
‘bramava di tornare. Rivelan- 
do implicitamente, forse più 
‘ancora che nelle sequenze del 
«Vangelo secondo Matteo» 6 
in tante sue poesie, lo spirito 
religioso che în profondità in- 
formava la sua vita: il rispet- 
to del destino sacro e miste- 
rioso dell'uomo, il richiamo 
accorato alla comprensione e 
‘all'amore. 


la potenza navale  america- 
na non veniva messa in se- 
rio pericolo da questa organiz. 
razione mono-arma e quindi 
molto sbilanciata come forza 
strategica. E’ vero che l'avven- 
to della navigazione nucleare 
aumentò le capacità offensive 
del sottomarino, ma è anche 
vero che, di pari passo, avan- 
zava la tecnologia della lotta 
«anti-S0Mb. 

L'entrata della Marina sovie- 
tica nella seconda fase di svi- 
luppo è stata rappresentata dal 
dominio missilistico, sia subac- 
queo che di superficie, che al. 
lungava le distanze dello scon- 
tro marittimo. Incrementando 
la flotta di superficie con uni- 
tà adatte al trasporto delle 
nuove armi e con rinnovata 
componente elettronica, l'Unio- 
ne Sovietica cominciò a costi- 
tuire una forza offensiva più 
bilanciata, tanto che, per la 
prima volta, il Pentagono sent- 
1) pesare la minaîcia sulle sue 
«task forces» il-cui nucleo cen 
trale era rappresentato dalle 
portaerei, Fu quello il momen- 
to in cui gli osservatori occi- 
dentali puntarono la lente del- 
la preoccupazione sullo svilup- 
po navale dell'URSS e fu quel- 
lo il momento in cui la pre- 
senza dì navi sovietiche fu se- 
gnalata, sempre più frequente- 
mente, nelle acque mediterra- 
nee, nel Mare del Nord, nell’ 
Oceano Indiano ed intorno al- 
le coste dell'Africa e del Giap- 
pone. L'orso non solo aveva 
imparato a nuotare ma comin: 
cava a spingersi al largo. 

Furono anche gli anni in cui 
gli almanacchi navali doveva- 
no rivedere la loro imposta. 
zione: una serie complessa di 
navi sovietiche di vario dislo- 
camento ed armamento segna- 
lava al mondo che stava sor- 
gendo un’altra Marina alle 
spalle di quella americana già 
ingigantitasi e resasi esperta 
con gli obblighi del secondo 
conflitto mondiale nei «due 
oceani» e protagonista, în Pa- 
cifico, della nuova dottrina ba- 
sata sull’amalgama del pote- 
re aero-navale, cioè dell'«avio- 
marina». L'URSS, tuttavia, non 
pervenne al potere marîttimo 
per vocazione, ma per neces 
sità di contrasto con questa 
forza americana che, da sola, 
poteva mantenere più o meno 
intatto il potere nelle aree di 
vitale interesse, 

Come i navigatori del XV 
e XVI secolo allargarono la 
visione del mondo, così l’espe- 
rienza marinara sovietica sve- 
lò al Cremlino le inattese pos- 
sibilità di espansione politica 
e dottrinaria al di fuori delle 
tradizionali aree d'influenza. 
Non a caso la disgrazia di 
Kruscev fu accelerata dal pes- 
simo intuito strategico di que- 
sti che gli costò l'umiliazione 
di Cuba nella «crisì dei missi- 
li», proprio per avere mortifi- 
cato la Marina. 

I più attenti studiosi di pro- 
blemi militari avvertono 09- 
gì, nell'individuare la terza fa- 
se di sviluppo della Marina so- 
vietica, un mutamento d’indi- 
rizzo generale che investe la 
sfera geo-politica uscendo dai 
compiti precipui dell'îÌmpegno 
offensivo contro. le forze na- 
vali americane. La nascita di 
unità come le portaelicotteri 
«Moskva» e «Leningrad», l’av- 
vento delle prime portaerei co- 
me la «Kiev» e, mel corso dì 
quest'anno, della «Minsk», se- 
gnalano il passaggio alla for- 
mula della polivalenza. Non si 
tratta di una rincorsa per imi- 
tazione al potere navale ame- 
ricano, ma di una strada ine- 
dita percorsa per raggiunger 
strumenti adeguati alla pol: 
ca di presenza e di sostegno 
dell'URSS ‘in aree mature per 
un coinvolgimento di interessi. 

In altre parole la Marina so- 
vietica da forza offensiva «tout 
court» si trasforma in concre- 
to supporto della diplomazia 

e del convincimento pervenen- 

do al grado ultimo di quella 

esatta concezione del potere 


Livio Fontana. 


L'ammiraglio Gorshkov, padre della moderna flotta sovietica! 


chia politica delle cannoniere. 
La stessa enfasi posta dall’ 
URSS nella cura delle proprie 
forze da ‘sbarco, in continua 
espansione, segnala che la le- 
zione dei «naval games» è sta- 
ta bene assimilata. 

Le più recenti e acute ana- 
lisi della sfida navale USA - 
URSS ritengono di avvertire 
che Mosca non è uscita in sU- 
premazia da questo impegno 
ma, mell'affroniarlo, ha indi 
viduato esattamente îl valore 
politico dello strumento nava- 
le. Per contro la Marina degli 
Stati Uniti, dopo un periodo 
di depauperamento, sta rias- 


LA SFIDA IN CIFRE 


USA ‘URSS 

Portaerei 13 1 

‘Portaelicotteri 2 2 
Incrotiatori 

(missili) 25 31 
Sottomarini 

nucleari d'attacco 651%. 40 

‘ convenzionali do 122 


mucleati - missili 


a medio raggio 0 66 
mucleani - missili 

intercontinentali . 41 U(t3 
(Caccia e fregate 126. 194 
Aerei a terra 2.580 © 1,200 
imbarcati 2.420 36 
‘Personale 

marina 523.000 483.000. 
Marines 196.000 17.00) 


sestando le sue forze sulla 
combinazione di forze specia- 
lizzate interdipendenti e sì ri- 
propone all'avanguardia mon- 
diale în articolate capacità di 
sbarco e di intervento rapido. 
Ai centro della sua ancora in- 
discussa supremazia navale re- 
sta la portaerei, protetta ad 
ogni livello di gradualità dalle 
offese più moderne ed in gra- 
do di concentrare con imme- 
diatezza il potere aereo ‘im ogni 
parte del mondo nel dosaggio 
di operazioni di diversa com. 
plessità. 

Ciò è reso possibile non so- 
lo da una realtà tecnica ormai 
esasperata ma anche dal fatto 
che la Marina americana alli 
nea sulle sue tolde una stirpe 
di marinai, mentre quella s0- 
vietica allinea ancora la prima 
generazione di navigatori ocea- 
nici dopo la lunga sosta nei 
porti durata tre quarti di se- 
colo, dall’infausto giorno di 
Tsushima, È 


Fulvio Fumis 


Libri 
ricevuti 


Giovanni Maugeri: «IMadima» 

(G. Franco Carella Editore, Mes- 
sina, pagg, 88). 
Dopo ‘la «Presentazione dell’ 
Editore» e lla Premessa dell’ 
Autore», ove si legge che di 
fronte a questa storia più di 
uno dirà che è imposibile che 
mel XX secolo succedano di 
questi fatti, o meglio, che i per- 
sonaggi esprimano così, un sen- 
timento che non esiste più», do- 
Po \di ciò dunque prendono av: 
vîo le pagine di «Madima» di 
Giovanni Maugeri. 

E ci troviamo di fronte e un 
o ile tenero © i 
inte insieme, sospeso ll 
favola, il sogno, la romantica 
‘esaltazione della giovinezza, e 
la. personale, ita, ed 
infelice esperienza dell'autore. 
E' una storia d'amore xMadk 

ma», una storia d'altri 
tanto Struggente, puro, inebrian- 
Le Pe è l'Amore» 

‘a queste pagine sprigiona: 
ingenuo,  freschissimo, ibrucian- 
te, confuso più che mai agli sta- 
ti d’animo del giovanissimo pro- 
tagonista, Carlo (lo stesso Gio- 
vanni Maugeri, dunque?) timi- 
Co, ‘sensibilissimo SoS, 
verdutamente innamora! 
Madima, 

Nome singolare, Madima, 
ma non tanto — (si legge nella 
nota dell'Editore) se appena si 
scopre che Madima è nata da 
molte donne. Donne che alla fi- 
ne hanno trovato felice sintesi 


marittimo che affina la vec- 


in una di loro. 
G.P. 
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GIORNALE DI TRIESTE È 
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il Governo dovesse accogliere gli faceva quasi da secondo ; j lo blocca, ma il crovage SS n La gara (1.0 esperìmento 
tali richieste, si riaprirebbero padre, Quando Carlo aveva S Do coco ODI SALA i || a ribasso) verrà esperita a' 
È termini per l'espressione del problemi, sì rivolgeva ad Er- | Un’istantanea del giovane Carlo Sturman colta il giorno delle | indagini e il commissario ca. || Sens! dell'art. 1, lettera a) 
pareri Leno e si b- minio: solo lui sapeva com: | sue nozze dallo stesso insegnante che poi egli ha ucciso | po dott. Abate avevano nel della Legge 2.2.1973 n. 14. 
Di i p fi consultazio- pos A v prenderlo. E di problemi, il frattempo già pensato a lui. Le richieste d'invito — In 
vi testi delle leggi POI A IRINA i LARE: ii giovane, ne ha sempre avuti, | sj è allontanata da casa ed | cero. Doveva farsela dare da | La sua presenza sul posto del- || carta legale — delle ditte . 
i oggi. H î e parecchi. Da ragazzo egli | > fohi i Lire 3 omicidio ha Ù Ri E Ù 
i sil PI e ANA È i | È tornata Mel'abitazione dei | Erminio, che avere le armi | l'omicidio ha aumentato i so- || interessate ed iscritte all 
Per quanto riguarda in par- da i ; sn abitava nella stessa casa di i zione . del io, che aveva l i 1 : 
ERA Ra È i > s TOT si «« | terminio, in via Valmartinaga | SUO portando con sé il figlio. | in casa, era un esperto tira- So o: n AIN.C. - categoria 1 0 1 bis - 
re e le iniziative relative ale ss, È : . 4, Aveva avuto un'infanzia tri. | !9t0. Per Carlo è stata una | tore e frequentava .il tiro è Caro 33 i esta 2g. || per corrispondente importo, 
so Ce iniaiverei da a apre ste, difficile, priva di affetti, | ezzata, un colpo durissimo | segno. La necessità di avere CORI PIA Questura ce dovrafino pervenire al CO- 
confine, l'on. Tombesi — che le 14 15 anni si era imbarcato, poi | Che cercava di annegare nell | ‘un'arma e il bisogno di avere | Somoscevano Te iso e toe || MUNE DI TRIESTE, Segrete- 
è intervenuto riprendendo gli aveva fatto tutti i mestieri; | 21C00l: birra e anice, vino e | un consiglio da Erminio lo Ag Mn scialli || ria Generale - Sezione CON- 
argomenti svolti nelle prece dal falegname all’operaio, al. | STanciata lo facevano evadere | avevano spinto, poco prima di | Furlan è Gava si interes TRATTI - entro il giorno 24 
denti riunioni della commis: fo! spedizioniere, sua. ultima dalla realtà. Un giorno aveva | mezzanotte, a recarsi in via | di ui ri pe jul O) agosto 1978 
sione — ha affermato che «es- attività. Dovunque durava sem. | Messo le mani al collg, UeanValmazinase fa olfatsuo Gero scan il brigadi 2 A i 
isa non può essere approvata Dre poco; beveva, ma se ne | Moglie e voleva stringere; un all'amico. Erminio, secondo ii | Gerau ci ma LT di PASREETO p. IL SINDACO 
perché non è ancora definita Nergognava: à GUDOLLERN Ae ‘aveva ten- PRO Li NEED, Ei Pio: Ti di ERE o 5 f.to \GioryioiCasare 
da solinione che per ORE EIZO, (Era conosciuto in Questura, 1 O dell'omicidio, Car- | bussato e a Sola aperto ia ne Questura 
missione mista presieduta per anche se non era catalogato | lo Sturman si era recato a | con indosso la sola canottiera, Hi: RO Rido FI 
l’Italia dal prof. Caglioti». Al- tra la malavita. Quando c’era | (Roiano, il rione della sua in- | così come si era coricato. Er- Berna Carlo po Dada di U ci ‘| 
lo stato delle trattative, così qualcosa di poco pulito, spes- | fanzia, il rione del suo «con- | minio, abbassando il più pos- evo iani CA GIzioNI ott. () ì 
‘come emerso nel recente in: so veniva interrogato: così an- | sigliere», quello in cui si era | sibile l’indumento, aveva fat- I ie SPECIALIST, 
contro di Venezia, l'area ita: ‘che un anno fa, per l'omicidio | rifugiata sua moglie con il fi- | to accomodare l’amico in cu- gliinquirenti; La ocra del A 
Nana. interessata.» alla #2/%na del prof. Perusini, il «giallo» | glioletto. Aveva in mente un | cina, I due si erano seduti e TR er PELLE e VENEREE 
ì f dovrebbe ancora aperto grazie all'omer- | solo pensiero: riavere a casa | avevano incominciato a parla Pit PITTI A Do 
' Tanca non, dov supera ‘tà che regna nel'mondo delle 03 in camera di sicurezza gioca ore 12-13.30 e 18-20 
} : re i 400 ettari a fronte dei le regna n ondo sua la propria donna e il bam-. | re. Carlo — come sempre — | no un ruolo importante nella 
tÙ 1200 previsti originariamente. Pmioizieo pericolo a bino, a bui i.costi. Xiocolo al: || sveva Scaricato la propria sn: | mente del giovane, che si li- VIA TORREBIANCA N, 43 
14 4 ) luzione, | diffici] Da lora minacciare al telefono il goscia, aveva forse anche par- È 
(Bf TOMBE co e versi». proprio. suocero. «Vi emmaz: |: dato della folle idea di ammaz: | Pere confessando. (angoio via G. Carduool) 
tia 7i verificata ‘agli. effetti della Carlo aveva conosciuto poi | zero», aveva detto prima di zare il suocero, Non si sa. La 
| | HI convenienza economica, in la ragazza che ora è sua mo- | abbassare la cornetta, Poi a- | confessione del giovane è co- 
fi IL relazione anche alle esigenze glie: sembrava il toccasana. | veva chiamato ancora, di se perta dal segreto istruttorio, 
[ 18.07 di tutela ecologica ed ambien- {Invece il suo carattere discon- | ra: «Ho una pistola, ucci- | ser cui non è trapelato nulla. 
IR tale: questa verifica, che de- tinuo ha portato presto ai li. | derò». (Certo è che a un tratto, in | 
| LE CE; ve essere fatta in collabora tigi, tanto che la giovane don- Ma la pistola egli non l’ave- | quella cucina, è comparsa l’ È 
| ;ti zione con lle istituzioni e le na, che l'aveva sposato contro | va ancora — alle 2330 — | arma dell'omicidio. Era sul 
Vi i realtà economiche e sociali la volontà dei propri genitori, | quando aveva chiamato il suo- | tavolo? O si trovava or ca- 
pi locali A i mera vicina, sul lei love n i 
Vi SALA AICLE RURRODE = = forse Erminio la stava pulen- h | 
PRI TODDo cene DOTI ’ do (sono stati trovati infatti anco e a no eggio 
questa procedura il Parlamen- L’ODISSEA DEL CAPITANO TRIESTINO SALVATO IN LIGURIA | scusi stracci sporchi ai gras. 
to potrà prendere decisioni so come se fossero stati usati s i dei | 
responsabili e produttive su ‘appunto per pulire un'arma). uperfluo parlare dell'utilità di un buon i 
questo delicatissimo problema. N Se l'omicidio di Roiano finirà impianto antifurto, dotato degli accorgimenti più È I 
«La decisi di chiedi ) - | in Tribunale o dn Assise, se avanzati. Se state per recarvi in vacanza, e | 
‘una modifica del testo dei de- Ì i verrà cioè considerato colpo-. || avete qualche pensiero per la vostra casa (o per la 
oreti — ha dichiarato da par- | Ge peroloniazio scenda sp: vostra ditta, o per il vostro studio incustoditi), 
te sua l'on. Cuffaro — cì pa- Lal CEST Ania Gurtonza chiedete all'Universaltecnica un impianto, 
Te sia stata opportuna ed ha q i i ‘del- studiato su misura delle vostre esigenze, a nolo: 
accolto una nostra precisa O] della pistola al momento n Di Ri sl È 
= ceva liane lo sparo, dalla traiettoria del se poi ne sarete soddisfatti, e riterrete utile 
sa di un ‘approfondimen» | | ‘proiettile, dall'esame di alcu acquistarlo, la spesa sostenuta per il noleggio 
to del problema, Cuffaro ha «ni graffi che Carlo ha su una verrà, ovviamente, detratta. Quanto al pagamento, 
sottolineato come appaia «as- mano, dalle eventuali tracce anche su questa «voce» potrete avvalervi delle 
sai utile che la commissione di pelle sotto le Lui dela meravigliose condizioni Universaltecnica, che 
‘acquisisca gli ‘orientamenti OI si prevedono anche rate mensili da 10 mila o 
delle assemblee elette il 25 ; ; i j ; ‘inci J cambiali, senza avvisi a ddmicilio. Una formula 
1 Gioia e sollievo in casa del Il comandante Giadrini, na- | dinamica dell'incidente: sem- | sono. i i 
giugno ESSI VIII le po- capitano Ciro Giadrini, triesti. | to a Lussinpiccolo, ma abitan- | bra, infatti, che durante una Come abbiamo già detto ie- nuova, agile, e soprattutto tanto conveniente. 
sizioni, peri no, 49 anni, salvato da una | te mella nostra città în via | mareggiata il motore si sia | ri, sembra che il colpo mor- 
TANSRTE i per 3 motovedetta della Guardia di | Commerciale 156, è padre di | fermato causa un'’infiltrazione | tale abbia colto di sorpresa la 
PEIAIA Sia: gere Ale finanza al largo di Portofino | due figli, Diego, di 21 anni, e | di acqua e da quel momento | vittima. Ecco che allora po- 
Figlio. Rgrrenito: dopo un giorno e mezzo che sì Meo di IT. RR al Memtperozzione parente rima- GOTSE Eno geodie, paro: 
s trovava in balia del mare în autico, Ciro 1 mi- | sta in balia delle onde, finen- | le ‘arlo: «Non 0 uc 
Cuffaro si è quindi dichia- a Come CO IamO ri. | ziato subito a navigare, con | do alla deriva e quindi ribal- | ciderlo, mi è scappato il col. 
rato favorevole a che i fon- i il izi i | imbarchi su diversi mercan- i i i po». Ma oltre al caso acci. ' 
t; ferito nella nostra edizione di È si sé tandosì prima di affondare. 
di per le infrastrutture per la ierì il cap. Giadrini era rima- | tili. Subito dopo la nascita | Nella stanza dell'ospedale San | dentale, vi potrebbero essere 
Zfic siano assegnati agli enti sto vittima di un naufragio | del secondogenito, però, «sce. | Martino, dove è ricoverato, il | altre combinazioni: Erminio 
locali: è d’altra parte bene, al largo dell'isola dì Tino (La | 369 terra e trovò un impie- cap. Giadrini ha af ani di che vuole riprendersi la pisto- Piazza Goldoni 1 — Corso Saba 18 — Via Zudecche 1 
P, ha. aggiunto il parlamentare, Spezia). costato la vita a due | 90 mel settore cantieristico. | aver lanciato i segnali di soc- | la affinché Carlo non compia 
? che il Parlamento stesso co- membri dell'equipaggio del pe- | Quattro anni fa di nuovo in | corso, ma l’SOS non è stato | gesti assurdi; una Teazione 2 
mosca le opere che sì prepa- schereccio affondalo, mentre | mare, questa volta sui pesche- | purtroppo avvertito da alcuno. | Sualche frase di Erminio o 
rano e sa oi SIEDO altri due sono ancora disper: , E Co Suu | I sei membri dell'equipag- Faro 
SIRIO O fi 2 si, Il cap. Giadrini e l'altro | ta che si è con io si ji ERE RIA | 
lineato — ci sembra opportu- naufra; Miiono ricoverati all’ | fra lunedì e mariedì scorsi | 220 St R0"9, MIRI, 
ia blemi dell’in- rag TIE ma che la nave affondasse, 
no sia per i pro! Ros ospedale San Martino dì Ge- | Sullo «Jonatha», di 146 tonnel. | ma da quel momento è inizia. Viagoì CI SONO SONO QUELLI 
SEE ss ‘disogni nova, con sintomi di asside- | late, quaguaie Si; Va to il loro calvario, «Il mare UGv laggiare NEGOZI IN CUI INCUI : 
istici n ramento, La moglie del capi- È SA i = i ì 
na tamento, o, mon dl coni | fi Gea ioni ee | e speme — fe devo settembre || SIENIRA —CISITROVARENE 
j ; il ca. | diretto a Cagliari. È 7 7 È ? I 
RO e A no BO Tora coni alleno Ala cato di tenerci uniti Der farci | Tante interessanti iniziative in VOLENTIE ) 
monio produttivo esistente 3: | Nella ricorrenza del 620 | mssario del govemo. prefer. | zioni del marito non sono | Spezia assume, tinte oscure | venivano i crampi». Aggrappa: ORTO Tae | 
del porto. Nelle ‘posizioni | anniversario del sacrificio di | to Marrosu, l'on. Tombesi, il | preoccupanti. anche per ciò che riguarda la | ti a mezzì di fortuna, î nau- |fichiedete ì programmi detta. SON E SONO È 
del Pci — ha (concluso il par- | Nazario Sauro, sì è svolta | consigliere regionale  Bolo- fraghi hanno aiteso fino a |giiatiall' - QUASI SEMPRE i) 
lamentare — non vi è l’inten- | ieri, a cura del comitato per | gna, l'assessore Orlando per 7 mercoledì mattina: all'appello |° trtricio Centrale Viaggi - CIT I NEGOZI î 
zione di mettere in discuss!o- | Je onoranze presieduto dall' | il Comune, il nuovo coman- mancavano però quattro nomi. Piazza Unità 6 - Tel 62621 CORRETTI DEL ”T CLUB” sì 
ne gli FORCHE di n ‘Rite- | avv. Piero Ponîs, l'annuale ci dante ni pIesido Gini © ® e IL MONDO ; | 
niamo auto- | rimonia per ricordare la fi. | gen. ‘Reale, e altre autorit: to $ AL GIUSTO zz. 
DE oo gura dell'eroe capodistriano. | civili e militari. La famiglia 5 1 Nos TI e TI CALENDARIETTO ISO 
modo chiaro e aperto e che | Dopo ladeposizione di fiori al Sauro {sono tuttora viventi I ‘ ECO 
; cippo del parco della Rimem- | figli Albania, Italo, Libero e ® C) ® 7 5 alle 6.00 e tramonta alle 2020; ; 
le in ite PP: pi g g 5 
branza avvenuta nella matti. | Nino) era rappresentata dal- 1 n 1 e 1 a Ur a la luna si leva alle 13.30 e cala a i 
nata, una messa di suffragio | l'avv. Lino Sardos Albertinl. V mezzanotte. I 
aetan. dà è stata celebrata in serata Oltre a una piccola folla, Il oambie assim) Co 1 
Orari dei negozi nella chiesetta del Rosario. | sono intervenute numerosi 1015,3 stazionaria; umidità 36. per 
F officiata dal sacerdote capo: | sodalizi e associazioni pa- Molti lettori triestini, in villeggiatura nelle località || cento; vento 16 km da Fst-Vord Est 
per Ferragosto distriano mons. Luigi Paren- | triottiche, combattentistiche della regione più distanti da Trieste, 0 in Cadore o in altre || Gecimi coperto; mare leggermente 
tin. All'omelia, mons. Paren | 6 d'arma con labari e bandie- valli più lontane, meta frequente dei nostri concittadini || mosso con temperatura di gradi 23,7; i 
L'Unione commercianti co: || tin ha brevemente ricordato % re. Mentre un picchetto in in vacanza, ci hanno scritto o telefonato per lamentare || pioggia caduta mm il. iI S 
manica I orerio del negozi în ||.jl magia di Sauro e ha sot- | arfni del 14.0 gruppo di arti- 5 (AREE nei posti in cui soggiornano, non trovano lare; bassa alle 159 con cm 13 SCON TI 
Di i IT ij eci ” ì m/ e: DI al È: con (i 
tolineato l'assenza al rito, glieria da campagna «Murge» zione: trieste iti — anche a quelli che ci hanno aci GA Lia aore cio 


Lunedì 14; tutti i negozi di per la prima volta, della figlia | rendeva gli onori militari, l' 
tutti i settori merceologici || dell'Eroe, Anita, tragicamente | avv. FEat Ponis e il SUE 


MORANA DEIRA ISINTRE ‘scomparsa, alla fine dell'aprl- | dente del Circolo ‘marina 


meriggio con orario mor. || !e scorso, travolta da un ci | mercantile, gr. uff. Dreossì 
male. ‘|| clomotore in via Udine, Al | hanno deposto una corona d' 
Martedì 15: chiusura com. || termine della messa è stata | alloro. Hanno presenziato al- 
pleta di tutti i negozi. Sho la preghiera del mart. tà Sapio anche Galli 
Mercoledì 16: completa || "9%, iciali americani imbarcati 
‘apertura di tutti i RSEOai con Poi l'austera cerimonia da- | sulla portaerei statunitense 


‘ararin rormale. compresi i || Vanti alla stazione marittima. | «Kennedy» alla fonda nel no- 
negozi del settore dell’ali. || dove sorge il monumento a | stro porto. 

mentazione, le drogherie e i Sauro. Erano presenti il com: 
î ; fiorai, che hanno la facoltà MARA di 


di tenere aperto anche nel 
sanitario del Comune di Trieste ha 
pomeriggio. [ STATO CIVILE] Calo o een pera 


Sabato 19: i negozi dei be- 3 5 lattie contagiose per ll periodo dal 
ni strumentali possono dero: || pal Pavone Manco.” Mordesl | 81 luglio al 6 agosto 178: scartati. 
gare dall'obbligo della chiu- || \tartina, > 4 na 2 casi; morbillo 7 casì (di cui 1 
sura e quindi tenere aperto MORTI: Puhar Vladimiro, di 66 am- | da fuori Comune); varicella 4 casi; 
con orario normale sia al ||nî Jamsek ved. Cavalieri Elsa, 72; | parotite epidemica 3 casì; rosolia 5 
mattino che al-pomeriggio || Miailovich Anna, 76; Raccanelli Gior-| casi: scabbia 1 caso; epatite infetti. 
come 1 negozi di tutti gli al: || dano, 64; Papagna Domenico, TR; le: | va 2 casì; gastroenterite dell'infanzia 


tri settori. ie etio veel! Gelsi | 4 casi (di cui 1 da fuori Comune); 
dinna, 86; Covi Bruno, 57, salmonellosi 2 casi . 


scritto con... vibrata indignazione — perché l'attaccamento Alta alle d5.11 con cm 31 e domani © 


al giornale, da essi dimostrato, è il premio migliore alla lie 0a Conor gli ont il livello 
nostra fatica. E ripetiamo volentieri una spiegazione già AS; taalle Ri î ECCEZION A I I 
data ma che può essere sfuggita a più d’uno. TA MOAUINO UnA £ona5: j Ò 

Lo sforzo del giornale per aumentare e arricchire le ||lî alle 10): via Mazzini 5, iouo; via 
edizioni che coprono i vari centri della regione, comporta Felluga 46, tel. 793395; via Fa 3 
fatalmente, malgrado ogni accorgimento, un prolungamen- 2, tel. 820002. ‘ SU TUTT A I A } 
to dei tempi tecnici di stampa: questo fatto ci impedisce Farmacie in servizio serale (dallo 


di stampare l'edizione di Trieste entro l'orario utile per 


pei, CODE) non onzzi ia CREO lo: 31085; na Ho San fn 2. i i 

Sirino gli Amat io | efter ei DI MODA MARE» 1978 
( ioni 2, tel. 820002; via Giulia 1, 

Anche per questo abbiamo inserito nelie edizioni re- i a) i <I >» 


19,30 alle 20,30): via Mazzini 43, tel. 


gionali (Er o due pagine, 5. cronaca pale (n peo 704115, 

i principali avvenimenti la cronaca riesi ‘es È 

sano comunque anche i lettori del resto della regione, || te n Srizio noia I eo 

Purtroppo non è nemmeno pensabile di ricorrere al ser. 195369; via San Giusto 1, tel. 794115. - 

vizi pubblici di trasporto, perché il giornale arriverebbe ‘Servizio a Ta prefestivo | i 3 

ad ora troppo tarda, anche rispetto agli altri quotidiani (ore 14-22) tel. 68441: festivo (7-22), . da 

nazionali. tel. 68441; notturno (22-7) tel. 732827. | î 

Ai nostri cortesi lettori dobbiamo perciò rivolgere Aeroporto « Ronchi dei Legionari: » l| VI 

l’invito a pazientare, De il periodo della loro villeggiatura: telefono (0481) '77001, I = L 

potremmo rivolgere il suggerimento ad abbonarsi all’edi- Automobile Club d’Italia (soccorsa i j > 

zione di Trieste, ma nessuno è ormai più in grado di stradale): telefono 116, î Pi d Il B 

contare sulla regolarità del servizio postale. Carabinieri: telefono 219121. | ; - iazza della Borsa 3 
Pronto soccorso Cri: telefono 63838 — Î fono 

Soccorso pubblico; telefono 113, 


PER IL RINNOVO DEI LOCALI 


Venerdì, 11 agosto 1978 IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SIONINALIL DI 1° o »OoOÒO_———** 


OPINIONI DOPO IL VOTO 


Trieste in attesa 


di 


proposte nuove 


Auspicio repubblicano di un accordo 
che' eviti la gestione commissariale 


Le ultime vicende delle trat- 
tative per la formazione della 
Giunta comunale condotte dal- > 
la Lista per Trieste in sostan- 
za esclusivamente con la De- 
mocrazia cristiana offrono lo 
spunto ‘ad alcune riflessioni. 

La violenta battaglia eletto 
rale della Lista per Trieste 
condotta contro i partiti in 
generale. con. varie ‘motivazio- 
ni, alcune delle quali anche ri. 
spettabili, che è apparsa più 
violenta nei confronti della Lc, 
difficilmente appare conciliabi- 
le con le odierne prese di po- 
sizione. Anche a un Osservato- 
re politico superficiale appare 
di tutta evidenza l'impossibilità. 
di un qualche accordo delle 
tesi di. fondo di queste due 
forze politiche. i 

Malgrado gli sforzi talvolta. 
‘bizantineggianti della Lista per 
Trieste, non si vede come le 
tesi di quest’ultima potranno 
venir formulate per renderle 
accettabili alla Dc. 

I repubblicani non hanno ac- 
cettato con entusiasmo la pri. 
ma formulazione: dell'ipotesi 
territoriale della zona franca 
a cavallo del confine e più vol. 
te anche in sede regionale han: 
no insistito per un severo con: 
trbllo di fattibilità, ma reali- 
sticamente la battaglia contro 
pui trattato di Osimo appare per- 
dente. Fare di questo tema ia 
proposta politica principale per 
‘Trieste icon l'aggiunta della 
provincia autonoma e della zo- 
na franca integrale limitate a 
generiche formulazioni senza 
un serio approfondimento dei 
termini legislativi ed economi 
ci della proposta, non appare 
una linea. politica che possa 
essere condivisa. 

Le stesse convergenze avve- 
nute in occasione dell'elezione 

\ dell'avv. Cecovini a sindaco 
dovevano condurre la Lista a 
mio avviso ad altre conclusioni, 
o a proporre un monocolore 
«di bandiera» come forza di 
maggioranza relativa, che- ri 
tengo avrebbe certamente avu- 
to il consenso per una rilevan 

| te percentuale di atti ammini- 
strativi urgenti da larga parte 
degli schieramenti politici com- 
presi quelli costituzionali na- 
zionali, oppure tenuto conto 
che una simile maggioranza 
non poteva consentire  solu- 
zioni concrete passare la ma- 
no subito. 

Tra l’altro il sostanziale at- 
teggiamento di sufficienza con 
cui sono stati trattati/i rappre 
sentanti di partiti di democra- 
zia laica, certamente non. ha 
‘giovato a una valutazione posi- 
tiva di chi attendeva un nuo: ‘ 
vo.modo di condurre l’attività 
politica da parte dei rappre- 
sentanti della Lista che denun- 
ciavano «l’arroganza del pote- 
re» delle forze politiche di 
maggior consistenza numerica. 

A me sembra che esistano 
nel Consiglio comunale forze 
politiche che portano ‘avan 
ti programmi sufficientemente 
compatibili sul piano delle 
proposte e in condizioni di 
consentire la formazione di 
urla maggioranza che possa 
evitare di riproporre errori 
passati individuabili nella de- 

© magogia, nei cedimenti & ogni 
richiesta sindacale, in talune 
spese superflue che hanno por- 
tato il Comune sull'orlo della 
bancarotta, in trattative sot- 
tobanco col Pci per ammorhi- 
dire la maggior forza di oppo- 
sizione; ciò potrà avvenire se 
si cambierà radicalmente .il 
modello di gestione e se si sa 
pranno superare gli egoismi di 
partito e ‘meschini calcoli di 
schieramento. 

Si deve trovare un accordo 
con un largo consenso delle 
forze nazionali e costituzionali 
che..con. articolate posizioni 
possa garantire un Tinnova- 
mento: dei metodi di gestione 
carenti che siano in grado di 
affrontare le scadenze più ur. 
genti che attendono il Consi 
glio comunale e, soprattutto 
contribuisca a rinnovare il 
rapporto tra' i cittadini e la 
pubblica amministrazione. 

Se \quest’accordo non sarà 
varato in tempi ristretti i dan- 
ni per l’amministrazione e per 
l’intera cittadinanza saranno 
rilevantissimi. Basti pensare 
che il: prolungarsi del ritardo 
nelle, replica alle osservazioni 


dell’amministrazione ‘ regionale | 


sul piano dell’edilizia economi- 
co- popolare varato in fretta 
dalla ‘precedente amministra. 
zione rischia di escludere Trie- 
ste dai finanziamenti previsti 
dal piano nazionale per l'edili- 
zia economico - popolare. 


ANANANDANNANIIAAN | trame 
È bito 


— Rimini S.Marino 
US Urbino 


26:28/8 e 23-25/9 


Appare quindi indispensabile 
che la protesta dei cittadini 
che ha portato all’affermazione 
della Lista per Trieste venga 
utilizzata dalle forze politiche 
nazionali per un serio ripensa- 
mento sulle responsabilità di 
ognuno per trovare una rispo- 
sta alle domande della città 
sul piano del ruolo di Trieste 
nell’ambito regionale, naziona- 
le ed europeo, su quello dell’ 
efficienza delle amministrazio- 
ni pubbliche e del funziona 
mento delle istituzioni demo- 
cratiche. 

Non si tratta di una traspo: 
sizione meccanica di formule 
governative, ma di tentare pro- 
poste originali in relazione 
alle condizioni di emergenza 
della città che pretende una ri- 
sposta politica nuova per re 
spingere la peggiore delle solu- 
zioni, quella della gestione 
commissariale. 

Sergio Pacor 
Consigliere comunale del Pri 
x 


I soldi in più 
versati alla Rai 


Con cortese preghiera di 
pubblicazione il direttore del. 
la sede di Trieste della Rai, 
ci scrive: 

«In risposta al quesito po- 
sto dal signor M. C. nelle 
Segnalazioni” del giorno 8 
agosto, la sede regionale 
della Rai conferma che 1° 
amministrazione degli abbo: 
namenti alle radiodiffusioni 
viene effettuata dall’ammini: 
strazione finanziaria dello 
Stato tramite l’Urar, Ufficio 
‘abbonamenti radio e Tv di 
Torino. 

«Si consiglia comunque il 
lettore di detrarre la somma 
versata in più dall'importo 
del prossimo rinnovo dell 
abbonamento da effettuarsi 
con i bollettini contenuti 
nel libretto personale d'i. 
scrizione alla scadenza pre- 
vista». 
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Cordoglio e antenne 


«Per un fatto di coerenza e 
i di chiarezza nei riguardi dei 
lavoratori, in particolare dei 
suoi ventimila iscritti, la Ca- 
mera del lavoro-Uil ritiene di 
precisare che il comunicato 
apparso sul Piccolo” del 9 
agosto sulla ’’Riforma del sa- 
lario” non è stato emesso dal- 
la Camera del lavoro-Uil, né 
da alcuna delle categorie ad 
essa aderenti. 


«Questo perché, comé si ri 
corderà, la Cedl-Uil ha già avu- 
to modo di esprimere a stra- 
grande maggioranza se non al. 
l’unanimità (consiglio genera- 
le dei sindacati del 29 giugno; 
comitato direttivo Cedi-Uil del 
18 luglio) la sua contrarietà 
alle ipotesi che a livello na- 
zionale, sia all’interno della 
Uil, sia della Federazione uni- 
taria  Cgil-Cisl-Uil (comprese 
le vicendevoli interviste dei 
massimi dirigenti) vengono a- 


ma del salario, 

. «Tale contrarietà trae moti- 
vo: dal fatto che dette ipotesi, 
così come si presentano, com- 
porterebbero, a parere della 
Ccdl-Uil, rinunce e sacrifici 
inaccettabili dai lavoratori, in 
quanto. lascerebbero del tutto 
irrisolti i problemi relativi al 
suveramento della giungla re- 
tributiva, dalle riforme, agli 
investimenti, all’ occupazione, 
che sono gli obietivi di fondo 
del sindacato. 

wPer tali ragioni la Ccedl-Uil 
intende qui richiamare, sia pu- 
re in sintesi, la sua posizione: 
no a una riforma del salario 
che vanifichi le conquiste dei 
lavoratori; sì a una normativa 
salariale intesa a rendere tra- 
sparente la busta paga, ma 
ispirata soprattutto a princìpi 
egualitari (avvicinamento, gra- 
duale, dal basso verso l'alto); 
superamento delle situazioni 
di. particolare privilegio SU 
scatti, indennità di anzianità 
e trattamenti pensionistici; 
blocco delle liquidazioni d' 
oro; fissazione di un tetto 
massimo, indicizzato, în rap. 

to alla svalutazione del de- 
naro: avvio contestuale, d'una 
politica degli investimenti, ca- 
pace di allargare la base pro- 
duttiva e dare maggiore occu. 
pazione. 

«Su questa posizione la Ca- 
mera del'lavoro-Uil, per man- 
dato dei suoi organismi diret- 
tivi e di base, continuerà il 
confronto a tutti i livelli; pro- 
vinciale, regionale e naziona- 
le, sia al proprio interno, sia 
con le altre organizzazioni sin- 
dacali, perché le decisioni e- 
ventuali, su una materia così 


Sussidi della Provincia 
L'amministrazione provinciale ri- 
corda che i sussidi in favore di 


il. mese 


riscossi 
di via Nordio 11, dalle 8 alle 12. 


L'Alpina sul Civetta 


per 
gramma È 
Scursionistico, prevede invece la spet. 


Partenza in pullman da ‘piazza Unità 
di le 14.30 di sabato, Le iscri- 
d’Italia all "nel È 


zioni sono aperte ni 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317): 


Cepacs in vacanza 


7 Cepacs informa gli amici e i 

simpatizzanti che la sede socia. 
le resterà chiusa per ferie sino al 
21 prossimo. 


Associazione.artigiani 
L'Associazione degli a’ i 
‘via Ghega 1, resteranno chiusi 

per ferie dal 14 al 26 agosto. Soltan- 

to per il disbrigo di pratiche di 

estrema urgenza, gli uffici saranno 

a disposizione con orario ridotto. 


|Ferragosto suî monti 


Pellico 1, (tel. 68795), La partenza 
avverrà alle 7 di domani da piaz: 


za Oberdan.: 
[Beltrame - Capi di classe 
Nel mentre nel reparto Confe- 


zioni signora continua l'offerta 
della settimana dell'abito, nella bou- 
tique Beltrame inizia la vendita del 
capi da cerimonia per il prossimo 
settembre con abiti in pura seta e 
in organzino fantasia a prezzi di 
grande interesse. Una visita nei re- 
parti Beltrame, corso Italia 25, vi 
offre in questa stagione la possibi. 
È di acquistare a prezzi conve- 


nienti capi di classe, 


Guerlain Cosmetics 


Profumeria «Rosa» via San Laz. 
zaro, 6 - tel, 61762. 


Pelletterie Roberta 


via Giulia 25. Ultimi giorni di 
vendita a metà prezzo. 


Fiera della gonna 


Gonne estive in tutti 1 colori e 
rezzo di 0cca- 


te, 


ne può conveniente. 
via Carducci 


Ricordate al Calmiere 
angolo p.zza Goldoni. 


volta tia ripetono più. 
Beltrame-Cacharel . 


‘Eccezionali saldi degli ultimi ca- 
pi dei modelli estate "78 nel Re 
Tempo libero di Beltrame, cor- 


Viaggio in pullman da Trieste, |S0 Italia 25. 


pensione completa, albergo 
II cat., stanze con servizi. 
Lire 63.000 + tassa 


(Grana a L. 480 l'etto, 


Le Formaggerie Lombarde, via 
26, offrono alla gentile 


di Carducci 26, 
Ufficio Centrale Viaggi . Corr. CIT| ed affezionata clientela il formaggi 


Piazza Unità d’Italia 6 . Tel. 62621|grana al 


Il- mondo al giusto prezzo 


o 

prezzo eccezionale ultra-ri- 
sparmio di L. 480 l'etto. Il porta- 
foglio questa volta sorridè veramente! 


LE ORE DELLA CITTA 


Lo e==“=====““* 


Premio a Palma Sillani 
La ‘poetessa concittadina Palma 
Sillani ha conseguito il terzo pre- 

mio internazionale «Tolentino - Ter. 

con la lirica «Messaggio di Cas- 

n. 2». Alla competizione let- 

teraria organizzata dal Comune, del- 

l'azienda di soggiorno e dalla Cassa 

di risparmio locali hanno partecipa» 

to più di 1800 concorrenti, 


(Cinema d'essai 


Il Cinema d'essai presenta que- 
sta sera all’estivo S. Giovanni 
(via S. Cilino 101) con inizio alle 
21 il film a colori di Brusati «Pane 
@ cioccolata», con Nino Manfredi, 
tin di maltempo proiezione in 
a. 4 


Mobili per ingresso 
assortimento, Balcor, 


via Pietà 21, angolo via Cavalli. 


Orario acconciatori 


‘per signora. L'Associazione de, 

artigiani di Trieste di via a 
1, comunica che, in ottemperanza al 
regolamento comunale di Trieste, gli 
esercizi di acconciatorì per signora 
nella giornata di mercoledì 16 cm. 
successivo alla festività di Ferrago- 
sto, mossono rimanere aperti con 
orario normale di apertura. 


Il colpo di 
meccanico 0 
anni più giovane 
giurandosi eterno amore e 


«percuoteva, la ingiuriava e, 
una «love story» con una 


sione di, querela. 


e, forse, sari 


due 


Ù 


vanzate sulla cosiddetta rifor- , 


Consoles e specchi in vastissimo 
via San 
Maurizio 2, primo piano, e mostra. 


fulmine e dieci anni dopo. Tre lustri fa, un 
ora quarantanovenne e una cuoca di diversi 
di lui si scambiarono gli anelli nuziali, 
reciproco rispetto. Le promes: 


se disattese non sono, purtroppo, x 
marinai, Dopo un paio d'anni, il «ménage» incominciò a 
scricchiolare, Colpa di lei, colpa di lui o colpa del destino? 

Secondo la donna, il consorte rincasava ubriaco, la 
per di più, aveva allacciato 
giovane lavandaia. L'uomo, ovvia 
mente, accusava la moglie di essere Una visionaria, una 
specie di Otello in gonnella. In quest'avvelenata atmosfera 
gli eventi finirono col precipitare: una sera, più infero- 
cito del solito, il meccanico afferrò il ferro per stirare 
e lo sbattè sulla testa della consorte, la 
guaribili in un paio di giorni, Fu la goccia che fece tra- 
doccare l’ormai colmo vaso: la donna iniziò le pratiche 
per la separazione legale mentre l'autorità giudiziaria av- 
viava l'istruttoria per il suo ferimento, Interrogato, l'indi- 
ziato ammise di avere colpito la moglie con l’utensile ma 
iera fuori di sé per il fatto che la donna non gli aveva 
preparato la cena. Non contenta di averlo lasciato digiuno, 
gli aveva altresì rinfacciato quella che, secondo lui era 
una relazione amorosa del tutto immaginaria, Inerimi- 
nato per violazione degli obblighi di assistenza familiare 
e per lesioni personali aggravate, 
sato dal tribunale, che lo condannò 
di reclusione per la mancata assistenza e dichiarò l'impro- 
cedibilità per le lesioni a seguîto di intervenuta remis- 


Riforma del salario 


delicata e complessa qual è la 
riforma del salario, siano tali 
da non arrecare danno ai la- 
voratori, in rispetto alle con- 
dizioni da essi acquisite con 
dure lotte. Antonio Di Turro, 
per il segretario generale del. 
la Cedl-Uil». 


L'cottima iniziativa» 
non scomparirà 


«Egregio signor direttore, 
ho molto apprezzato, e sto 
leggendolo con molto interes- 
se, il romanzo che ‘Il Picco- 
lo” sta pubblicando, 

«Ora, la pregherei, che — 
terminato il romanzo — non 
scomparisse questa ottima ini. 
ziativa. In molte cose si ri. 
torna indietro: come in antico 
c'era il ’Feuilletton” (tutti i 
giornali — italiani e stranie 
to — lo avevano) così si po 
trebbe continuare: anche’. se 
non tutta la pagina, almeno 
iun’appendice. Si sarebbe più 
‘attaccati al giornale, per ve- 
idere- il seguito! 

«Con cordiali saluti, Anto- 
nio Benedetti». 


Auto rimosse 
e forestieri 


«Vedo spesso all'opera il 
carro attrezzi dei vigili urba- 
ni che prelevano vetture in 
sosta vietata. Il triestino do- 
tato di un po’ d’'immagina- 
zione, non trovando più la 
sua vettura dove l’ha lascia 
ta non tarda a rendersi conto 
che essa è stata rimossa e 
trasportata all’autoparco . del 
(Comune, ma, un cittadino stra- 
niero può rimanere veramen- 
te disorientato, imbarazzato 
ed impaurito, pensando al 
furto della vettura con tutto 
il bagaglio, Una punizione psi- 
cologica. eccessiva, 

«Sarebbe pertanto giusto e 
doveroso indicare. in questi 
casi con un cartello la situa- 
zione e il modo di recuperare 
l’automezzo. 

«Gli altri comuni non lo 
fanno? Ciò non significa ne- 
cessariamente che siano dalla 
parte della ragione, [Possiamo 
cominciare noi! G. B.». 


i ire ioni 


Nelle lettere indirizzato aMe 
Ù 


SEGNALAZIONI 
Indicare eempre. H. proprio nome, 
gnome e indirizzo anche. quendo el 
desidera che le firma non compala. 


Con riferimento ai program- 
mi radio-televisivi dopo la 
morte del Pontefice, un lettore 
ci scrive fra l'altro: 

«Le trasmissioni alla radio e 
alla televisione assumono toni 
mesti 6 si riducono a una se- 
rie di agiografie e messaggi di 
condoglianze intervallati da 
brani di musica "seria” e de- 
solanti film d’accatto di argo- 
mento religioso. 

«Mi stupisce che non si sia 
ancora capito l’inutilità di tan- 
ta austera mestizia: il cordo- 
glio, che- è sentimento perso- 
nalissimo sì coltiva nel pro- 
prio animo; se c’è, niente e 
nessuno potrà scalzarlo; ma 
se uno non lo sente non c'è 
lutto obbligatorio che lo fac- 
cia nascere. 

«C'è poî un aspetto della 
questione sul quale non si di- 
scute mai: perché non si tiene 
conto delle opinioni dei milio- 
ni di laici, atei, anticlericali e 
liberi pensatori (che vengono 
trattati da minoranza) i qua- 
li, pur rammaricandosi della 
morte dell’uomo Montini, co- 
me di qualunque altra morte e 


Gli utenti d 


Gli, «utenti del sole» esisto- 
no già, anche a Trieste, Ne 
sono testimonianza le due im- 
magini pubblicate qui sopra 
e questa cortese. lettera fir- 
mata «Gardossi-Deboni»: 

«Vediamo ogni tanto compa- 
rire sul ‘Piccolo’ scritti che 
parlano dello sfruttamento 
dell’energia solare. Pur essen- 
do questo un problema di 
grande attualità, 
che nella nostra città se ne 
abbia una conoscenza molto 
vaga. Crediamo quindi di fare 
cosa gradita inviando le foto 
di un impianto che da oltre 
due anni fornisce acqua calda 
alla nostra casa di.Servola. 

«Questo impianto, studiato 
e costruito da noi, è a con- 
trollo elettronico, ha una resa 
di circa 30 mila calorie in 
giornate di pieno sole, dispo- 
me di uno scambiatore della 
‘capacità di mille litri e, quin: 
di, di um’autonomia di circa 
quattro giorni in caso di 
pioggia». 


A «Spazio due» 


Nel ringraziare quanti, invian. 
doc lettere e comunicati scritti 
» macchina, agevolano il lavoro 
della redazione e soprattutto quel. 


| lo della tipografia, cl rivolgiamo 


alla loro gentilezza pregandoli vi. 
vamente di volersi servire dello 
«spazio due» e di utilizzare in ogni 
caso una sola facciata del foglio. 


prerogativa dei soli 


quale subì lesioni 


il meccanico fu proces- 
a un mese e 15 giorni 


Assistito dall'avv. Masucci ricorse contro la sentenza, 

= ne ur SRO Cina si Do alla Corte d'ap- 
, iu i îs e formata dai consiglieri 
dott. Boschini e dott. Petris, p.9. FRA 
celliere Gelli. La Corte ritiene i jatti la continuazione 
di ‘un episodio analogo già passato in giudicato e determina 
la pena fogna îm 450 mila lire di multa. Le pagherà 
anche felice di pagarle: la moglie ha rinun- 

ciato alla separazione ed assiste al processo nel settore 
del pubblico. Sono ritornati insieme e una serena vita în 
Le vale molto di più di un fascio di banconote. Non sono 
più giovanissimi, e i priîni capelli bianchi ammoniscono 
che è giunta l'ora di tirare î remi în barca, l’ora deli 


il dott, de Franco, can- 


la pace. 
mir 


riteniamo | 


el Sole 


s dg (I 


rispettando l’altrui dolore, non 
provano alcun cordoglio par- 
‘colare? 

«Avrebbero diritto a un ca- 


nale televisivo e radiofonico ' 


(la riforma doveva significare 
anche questo) che; trasmet- 
tendo i programmi usuali, te- 
nesse conto delle loro esigen- 
ze. Probabilmente si ritiene 
che, di fronte a certi avveni- 
menti, anche le pecorelle smar- 
rite hanno il dovere di unirsi- 
al lutto altrui, giusta l’affer- 
fnazione del mio insegnante 
di religione alle elementari se- 
condo la quale non è possibi. 
le che un uomo non creda in 
Dio e- nei suoi rappresentanti 
perché allora sarebbe simile 
alle bestie, In ogni caso. chi 
crede ha sempre più ragione 
di chi non crede, G. Sherwood», 


I pensionati 
e la Costituzione 


«A proposito di riforma del. 
le pensioni, apprendo dal ’’Pic- 
colo” del 31 luglio che i magi- 
strati d'Italia protestano dura- 
mente contro l’esproprio di 
contribuzioni versate per fina. 
lità individuali senza alcuna 
contropartita. Si tratta di una 
vera e propria imposizione fi. 
scale non ragguagliata in al- 
cun modo alla capacità contri. 
butiva dei cittadini. 

«La riforma, così come pro- 
spettata è nettamente antico- 
stituzionale essendo in contra- 
sto con gli articoli 3, 36, 38, 42 
e 53 della Costituzione, 

«Del pari protestano i milita- 
ri che pur essi verrebbero col. 
piti dal divieto di lavorare do- 
po essere andati in pensione, 
poiché in tal caso perderebbe- 
ro la pensione. 

«La Cassazione ha sempre af- 
fermato che oltre alla ’’liquida- 
zione” pure la pensione altro 
non è che "salario differito” 
quindi assolutamente mai con- 
fiscabile senza contropartita. 
vorrei pertanto chiedere ai ma- 
gistrati di presentare subito 
‘una proposta di legge (per la 


quale facilmente si troveran- 
‘no le firme necessarie) affinché 


venga intanto immediatamente 
abolito ogni e qualsiasi espro- 
prio di pensione ai pensiona- 
ti Inps che lavorano, i quali 
sin dal 1965 subiscono inermi 
tale spoliazione! 

«L'articolo 3 della nostra bel. 
lissima Costituzione dice infat- 
ti: "Tutti i cittadini hanno pa- 
ri dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge”, Carlo J. 
Wojtowicz». 


Greggio .in mare: 


risponde la Capitaneria 


Con riferimento alla segna 
lazione «Greggio in maren 
pubblicata il 1.0 agosto, la Ca 
pitaneria di porto cortesemen- 
tte scrive: «Il signor A.B. di 
Muggia si preoccupa perché 
dopo il dissequestro della me. 
"Oriental Confidence” non si 
‘provvede sollecitamente al ri 
sarcimento dei danni causati 
dall’inquinamento rilevato il 
19 luglio scorso. 

«Premesso che si trattava di 
sequestro penale, si informa 
che la Capitaneria di porto, 
d'intesa col comune di Muggia 
e.con gli altri enti interessati, 
iha proceduto all'accertamen- 
to dei danni prodotti da tale 
inquinamento, e si fa presen- 
te che la Siot, proprietaria 
dell'oleodotto e concessiona- 
Tia della relativa area portua- 
le, provvede per la rimessa in 
‘pristino stato delle zone co- 
stiere e dei mezzi danneggia- 
ti, in attesa di determinazio- 
ni sulle responsabilità del si- 
nistro. 

«Per ragguagli in merito gli 
interessati possono rivolgersi 
‘alla Delegazione di spiaggia 
di Muggia, come ha fatto il si- 
gnor A. B.. 0 alla Capitaneria 
di porto di Trieste - Sezione 
tecnica. Si ringrazia e si in- 
viano distinti saluti. Il coman- 
dante, capitano di vascello 
(CP) Piero Billeri», 


Tombe abbandonate 


«Accanto alle tombe che, in 
cimitero, vengono spesso Vi 
sitate dai congiunti di chi vi è 
sepolto, ve ne sono alcune la- 
sciate in totale abbandono. Le 
erbacce e la sterpaglia rag- 
giungono l'altezza di un metro 
e più, facendo temere chi vi 
si'avvicina ‘che siano diventate ' 
nidi di serpi, Questo accade 
nel campo 34, che ha urgente 
bisogno di accurata manuten- 
zione, M, Va». 


STRO DIA 
Piccolo albo 


Uno dei due pappagallini la 
cui scomparsa era stata se- 
gnalata sul «Piccolo albo» è 
ritornato alla base; La pro- 
‘prietaria ci ringrazia di cuore 
e spera di ricuperare anche 
il secondo, di colore bianco, 
che è tuttora latitante, Chi lo 
trovasse è pregato di portarlo 
nella rivendita di giornali di 
largo! Papa Giovanni, dove sa- 
tà ricompensato per il suo 
gesto gentile, 


== 


IDENTIKIT DELLE MODERNE VETTURE ARANCIONE D 


AA POCO ENTRATE IN SERVIZIO 


Offrono dodici metri di confort 
i <bus> dell’ultima. 


Fatti davvero a misura d'uomo con 30 posti a sedere, accessi facili e comodi appigli | 


generazione 


«Dodici metri dì comfort», 
così i nuovi bus arancione del- 
l’Act, da alcune settimane în 
servizio sperimentale sulla re- 
te cittadina, potrebbero pre- 
sentare sé stessi. I primi «In- 
bus» — così sono chiamati — 
hanno dato prova della loro 
efficienza, soprattutto a para- 
gone dei vecchi mezzi tuttora 
în servizio: questi ultimi, se 
non altro per il loro procede- 
re non propriamente dolce, 
erano riusciti a far rimpian- 
gere î loro predecessori, i si 
lenziosi ed economici filobus 
eliminati dalla rete cittadina 
proprio alla vigilia del primo, 
storico, rincaro dei carburanti. 

Saranno in particolare gli 
anziani ad apprezzare î nuovi 
mezzi, ‘î quali, soprattutto co- 
me carroggeria, si presentano 
assai di più «a misura d’uo- 
mo». Basso predellino d’acces- 
so, a portata amche delle gam- 
be più. malferme; «appigli» a 
portata di mano dei meno al 
ti, che faticano ad aggrapparsi 
ai mancorrenti; sedili como- 
di; facilità di accesso all’usci- 
ta; grandi finestrini che ren- 
dono ancor più spazioso e lu- 
minoso l'interno. Altra carat- 
feristica rivoluzionaria è l'in- 
troduzione del sistema moder- 
no della prevendita totale: a 
bordo dunque, niente bigliet- 
taio automatico, per cui îl pas- 
seggero, per avere diritto al 
trasporto, dovrà essere in:pos- 
sesso. dell'abbonamento o. del 
biglietto acquistato nelle ri- 
vendite autorizzate. 

Ed ecco l'identikit» parti 
colareggiato dei nuovi mezzi, 
per quanto riguarda la parte 
tecnica. I criterì di progetta. 
‘zione — va subito precisato — 
corrispondono a Precise nor- 
me di unificazione nazionale 
che sono il frutto di accordi a 

| suo tempo presì tra la Feder- 
« trasporti e l'Associazione dei 
costruttori d'autobus. Il mez: 
| zo è lungo 12 m, largo 2,5 m, 
i con motore (Diesel a 6 cilin- 
| dri) posteriore da 208 Cv a 
2500 giri al minuto che per- 
mette una velocità massima 
attorno ai 70 km orari, Il cam. 
bio è automatico con due mar- 
ce meccaniche e una idraulico» 
meccanica (più retromarcia) 
che è quanto di meglio oggi 
esistente nel campo della tra- 
smissione automatica dei vei- 
colì industriali. LO stesso cam- 
| bio, è concepito în modo da 
| poter rallentare la velocità del- 
l'autobus in frenata senza ri- 
i\correre., se non alle basse ve- 
| locità, all'impiego dei freni 
veri e propri, con notevole ri- 
duzione dell'usura degli stessi. 
Sono eliminate del tuito le 


sospensioni a balestra sosti- 
tuite da quelle integralmente, 
pneumatiche, con notevole be- 
neficio del comfort di marcia 
e della sicurezza d'esercizio. 
Le ruote sono attrezzate con 


pneumatici «tubeless», cioè 
senza camera d’aria, soluzione 
che sta prendendo sempre più 
‘piede in Europa. 

La ventola di raffreddamen- 
to dell’acqua nel radiatore è 
a comando oleodinamico. L' 
angolo di sterzata, notevol 
mente elevato (60 gradi per le 
ruote interne) permette una 
maneggevolezza del mezzo fe 
nora sconosciuta, 

Passiamo ora ad esaminare 
l'allestimento. I posti a sedere 
sono ‘ben trenta, tutti orien- 
tati in senso. longitudinale. I 
passeggeri trasportabili com- 
plessivamente sono 114, 

Le porte în totale sono tre: 
posteriore, paracentrale, ante- 
riore com antine apribili a. li- 
bro verso l'esterno (come 
quelle finora impiegate). Da 


quelle posteriori e anteriori si 
sale, mentre la discesa è pre- 
vista attraverso la porta para- 
centrale. Particolare saliente 
è che nella parte anteriore e 
centrale il piano di calpestio, 
cioè il pavimento, è a soli 70 
cm da terra, il che consente 
un comodo accesso anche per 
le persone anziane o per gli 
handicappati. Numerosi sono 
i mancorrenti, sia verticali che 
orizzontali, nonché un certo 
numero di maniglioni per fa- 
cilitare l’appiglio alle persone 
più basse di statura: Il colore 
marrone dei rivestimenti îin- 
terni è piuttosto gradevole. 
Vi sono due obliteratrici sul- 
la destra, una în corrisponden- 
za delle ruote posteriori, una 
în corrispondenza delle ruote 
anteriori, che servono per an- 


| 


nullare i biglietti prevenduti. 
Il pavimento è ricoperto nel 
tradizionale e già ben collau- 
dato linoleum scanalato aven- 
te notevoli proprietà anti- 
sdrucciolevoli. 

Decisamente confortevole è 
il posto di guida, completa- 
mente riparato da una pan- 
nellatura verticale în materia» 
le trasparente e riscaldato, al- 
l'occorrenza, da un potente 
getto d'aria calda. Il sedile è 
regolabile în tuttì i sensi e la 
strumentazione permette un 
completo controllo dello stato 
dell'autobus. —, 

In conclusione un ottimo au- 
tobus che con il suo nuovo 

lore giallo-arancio testimo- 
nia l’inizio di una nuova e mi- 
gliore jase nel trasporto pub- 
blico. 
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DIFFICOLTA’ E CONTRATTEMPI VARI NELLA COSTRUZIONE DELL'IMPORTANTE INFRASTRUTTURA VIARIA 


 Inbicicletta sull’autostrada 
dolce pedalare verso Amaro 


Situazione di «stallo» per il «veto» degli enti locali - Maestranze in ferie - Il panorama del calcolatore elettronico 


Mentre sulla statale 13 «Pon- 
tebbana» \s’incrociano lunghe 
file di automobili, camion pe: 
santi e «lumaconi» con barca 
le roulotte, a pochi chilometri 
di distanza un vecchio e un 
bambino tranquilli 
e ‘indisturbati in bicicletta nel 
‘bel mezzo di un'autostrada de- 
serta. Tutto attorno, un pano- 
rama di colline, vigneti e ra- 
dure tra boschetti di pini, fag- 
gi e acace, 

Siamo sulla Udine-Amaro, 
‘che sale dolcemente fino alla 
fpiana del Tagliamento, dove il 
fondo stradale pressoché ulti- 
«mato sbuca da due gallerie e- 
gregiamente sopravissute sot- 
to il monte Somplago (cugino 
del terribile San Simeone) ai 
terremoti del ‘76 @ si arresta 
ka, bocca aperta» davanti al 
fiume, con un'impennata di 
‘ghiaia e grossi macigni causa. 
ta da ‘una frana. Sull’ampio 
greto arso d’acqua troneggia, 
icon una parvenza d’ottusa iro- 
mia, il massiccio colonnato del 
ponte, incompiuto. Il futuro 
Si ferma qui, in attesa delle 
maestranze che non hanno ri- 
nunciato alle ferie agostane. 

Im piena estate, l'i 
‘èsangue di questa arteria im- 
‘ponente che, per mille con- 
trattempi e difficoltà (non ul- 
‘timo l’effetto catastrofico del 
sisma), non è ancora stata «tra- 
‘piantata» sull’ormai logoro tes- 
Isuto ‘stradale del Friuli-Vene- 
Zia Giulia, provoca un senso di 

\ disagio, ‘che si tramuta sulla 
«Pontebbana» in sudore Su- 
perfiuo per le colonne di tu- 
Tisti in marcia verso le spiag- 
ge dell'Adriatico. 

Sul tronco autostradale la- 
‘vorano otto imprese. Tre di es- 
se (tra cui quella che ha co- 
strulito il ponte sulla piana di 

\ Amaro) hanno rescisso il con- 
tratto. Anche questo fatto ha 
contribuito a far slittare i tem- 
pi tecnici dell’opera, chè avreb- 
‘be dovuto essere completata 
lentro quest'anno. 


bio Mauro (in attesa del suc- 
cessore), con tutti questi con- 
trattempi e imprevisti ha buo- 
ni motivi per sentirsi poco be- 
ne. L'altro giorno ha fatto 
personalmente un ennesimo 
sopralluogo: quarantuno chilo- 
metri metà sul «Liscio» dei lot- 
ti già ultimati e l’altra metà, 
tra sobbalzi e scossoni, in sla- 
lom tra i cantieri di lavoro se- 

« mivuoti. Con l’assessore c’erar 
no due dei GIU SaR lavo- 
ti (ingegneri della Società pro- 
ioni pali nni la 

‘Spea che parte “gruppo 

. Jri) e i suoi collaboratori, l’in- 
‘gegner Giuliano Rossi e l’archi. 


studio di paesaggio elaborato 
dal Centro di calcolo della 
Spea: un panorama che può 
dunque ben dirsi «calcolato» ad 
effetto. 

Gli ‘ingegneri addetti ai la- 
vori si lamentano dei veti po- 


sti dalla Regione alla costru. ‘ 


zione di aree di servizio. Da 
Udine fino a Gemona non ce 
ne sarà neanche una. In com- 
penso, ‘il colpo d'occhio è ec- 
cezionale. La linearità dell’au- 
tostrada diventa complementa: 
re alle modulazioni del terre- 


no tutt’attorno, esaltando la. 


bellezza del paesaggio friula- 
no. Vicino a Buia, sulla destra 
le colline di Ara Grande e Ara 
Piccola, a sinistra, regale an- 
che nella sua rovina, Colloredo 
di Montalbano, 

Ci si chiede come mai al. 
meno questo tratto non ven- 
ga aperto al traffico, allegge- 
rendo la statale 13 «Pontebba- 
na» propnlo nel tratto più con- 
gestionato, da Gemona a Trice- 

, Simo. La risposta giunge da- 
vanti al Ledra ed alla linea 
ferroviaria Gemona-Sacile, do-> 
ve l’asfalto s’interrompe bru- 
‘scamente nel vuoto, Sulle scar- 
pate sono adagiate le travi 
precompresse di cemento ar- 


Gli 1 
giano, l’altro romagnolo) 
spondono tra i denti che di 
‘progetti se ne sono studiati più 
d’uno e che d’incontri 


La parte iniziale dell’opera, 


+ L'autostrada si conclude con questa coppia di viadotti che torreggiano sulla piana di Amaro, 
condo tronco, che raggiungera Tarvisio e, con il traforo di monte Croce ainico, l’Austria 


go di Cavazzo 


sate (in particolare con quel. 
la democristiana di Gemona e 
con quella di Osoppo e di 
Buia) ormai si è perso il con- 
to, ma che ancora oggi non si 
intravede un reale sbocco alla 
Situazione di stallo, 

Il problema attualmente è 


ad un livello più realistico di | 


quanto non fosse qualche an. 
mo addietro, ma la necessità 
di rendere cungruenti tempi 
esecutivi e finanziamenti diver- 
si (vedi Autostrade SpA, Anas, 
Consorzio per lo sviluppo in- 
dustriale del Medio Tagliamen- 
to) non è controbilanciata dal- 
la, sufficiente rapidità. operati- 
va. Sembrerebbe, in partico 
lare, che i maggiori slittamen- 
ti nel tempo siano dovuti a 
‘carenze ‘decisionali dell'Anas, 
la quale non /avrebbe ancora 
assunto una precisa linea d’ 
lopinione e non sarebbe in gra- 
do di garantire la copertura fi- 
manziaria degli stralci della 
muova stazione autostradale, 
(che dovrebbero essere di sua 
icompetenza. 

Ma non si poteva già da tem- 
po adattare una stradina «bian- 
ca», che sbuca a Lessi (frazio- 
ne di Gemona), sulla «Ponteb- 
bana» all’altezza del bivio per 
Osoppo, e farne una via di 
accesso provvisoria per l’auto- 
strada? La risposta è scorag- 
giante: «Sì, si sarebbe potuto 


— dicono i tecnici — e con dei 


sie 


Udine e Buia, A destra ci:sono 


Il varo ii «conci» per il com pletamento del viadotto sul la- 


(Foto Sanson) 


risultati tutt'altro che disprez- 
zabili, ma anche qui ci è ca- 
duto tra capo e collo il veto 
dell'ente localew) A quando al- 
lora la nuova striscia al di là 
del Ledra? «Tra non meno di 
15 mesi dall'adozione di una 
soluzione di comune gradi. 
mento». 

Scavalcata l’interruzione, 1’ 
autostrada, dopo aver passato 
il Tagliamento fra Osoppo e 
Trasaghis, s’infiia sotto il mon- 
te a fianco del lago di Cavazzo 
(una coppia di gallerie lunghe 
1500 metri) e sbuca sull’altro 
ramo, a fianco della centrale 
idroelettrica, Fin qui la car- 
reggiata è ancora sassosa e i 
cavalcavia sono al grezzo, in- 
sostenibili per le marmitte del. 
le automobili. Sul lago dei 
"Tre Comuni prosegue il «varo» 
dei conci del viadotto, E' un' 
opera gigantesca, con pilastri 
rettangolari che s’innalzano fi- 
no a trenta metri sull’acqua 
azzurra per sostenere la colla- 
na di casseforme di cemento 
armato precompresso su cui 
l’anno prossimo transiteranno 
i primi automezzi, Qui è il pun- 
to di massima pendenza (tre 
per cento), e perciò è previ- 
sta, accanto alle due corsie 
per la marcia normale, anche 
‘una corsia per l'arrampicamen- 
| to degli automezzi pesanti. An. 
icora una galleria per attraver. 
sare il monte Somplago e sia. 
mo giunti alla piana di Amaro, 
dove il tronco autostradale 
finisce, vi 

Quando sarà completata e 
aperta al traffico? L'assessore 
Mauro, consultatosi con i di- 
rettori dei lavori, assicura che 
ia Udine-Amaro sarà inaugura- 
ta per la Pasqua del prossimo 
anno: «Nonostante le rinunce 
di alcune imprese, nonostante 
il sisma, che ancora ‘oggi si fa 
sentire subdolamente, nono- 
stante le attentissime procedu- 
re di collaudo alle quali le ope- 
re, sia quelle già realizzate che 
quelle in corso dil realizzazio: 
ne, vengono sottoposte, nono- 
stante tutti i contrattempi per 
Pasqua *79 vedremo le prime 
automobili sull’asfalto». 

Quale sarà il costo «alla con- 
segna» del tronco autostradale? 
«Supererà certamente i sessan- 
ta miliardi di lire, compresi i 
dieci miliardi di danno provo- 
cati dal terremoto», risponde 
l'ing. Rossi. 

Rimane ancora aperto il pro- 
blema del primo lotto, ‘a .Ba- 
saldella, per il quale, comun- 
que, è stata trovata. proprio 
recentemente la soluzione (cioè 
due piste «complanari», che 
si affiancano all'autostrada a 
Ovest di Udine e si integrano 
con gli svincoli attrezzati in 
corrispondenza delle vie di ac- 
cesso alla città), ma si devono 
superare ancora i problemi del 
finanziamento, che spetta alla 
{Società autovie venete, poiché 
Ila concessione Autostrade SpA 
termina al cavalcavia di Santa 


le colline di Ara Grande e Atg.Picogla. sulla sinistra, dopo la Caterina, sulla strada statale 13 


curva, Collo; 
al verde 


© (Foto Sanson) 


lo di Montalbano, L'autostrada corre in mezzo (viale Venezia). 


E la Carnia-Tarvisio? Questo 


secondo tronco, che si inneste- 
Tà nell’autostrada .che arriva 
fino alla piana di Amaro, sarà 
‘prossimamente (forse già in 
settembre _od ottobre) appro. 
vato dal consiglio di ammini. 
strazione dell’Anas per il tratto 
fino a Pontebba, I fondi ci so- 
no già: 10 miliardi stanziati 
nel ’78, 40 miliardi di lire pre- 
visti nel ’79 e altrì 45 nell’80, 
Calcolando che la gara di ap- 


.|palto dura per legge circa 270 


giorni, i lavori dovrebbero ave- 
re inizio a fine estate del 1979. 

L'opera completa, nonostante 
ì ritardi da essa Laccumulati, 
rappresenterà un supporto de- 
terminante per lo sviluppo del- 
l'economia regionale in coinci- 
denza con il piano per la rico. 
struzione del Friuli. Nel frat-. 
tempo, Italia e ‘Austria stanno 
pet avviare le trattative per la 
stipulazione della convenzione 
internazionale che consentirà 
la *messa in cantiere del ‘tra- 
foro stradale di Monte Croce 
Carnico. Nei giorni scorsi .il | 
Ministero degli affari esteri ha 
Teso nota la propria disponibi- 
lità in tal senso, dandone co- 
‘municazione agli organismi au- 
Striaci. I pareri tecnici sono 
positivi. 


Dopo che per anni si era so- 
stenuto che «il traforo si deve 
fare», finalmente sembra che 
si «possa fare», Una conferma 
si è avuta anche dopo l’impe- 
gno assunto, a nome del Go- 
verno, da parte del ministro 


Qui ‘verrà a innestarsi il, se- 
(Foto Sanson)” 


CONDANNATI DAL TRIBUNALE PER DIRETTISSIMA TRE IMBERBI TEPPISTI 


SR 


Lanciavano le auto rubate 


Teppistici passatempi nottur- 
ni di tre imberbi giovanotti, 
Angelo Flora, 19 anni, salita di 
Conconello 15, Umberto Pravi- 
sani, 18 anni, via Negri 23, e 
‘Roberto B., di 17 anni. In stato 
di detenzione, essi vengono pro- 
cessati con rito direttissimo dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Visalli e formato dai 
giudici dott. Giancotti e dott, 
‘Romeo, p.m. il dott Staffa, can. 
celliere {Diana Ceppa-Francese. 

Il fatto in causa accadde in- 
torno all'una e mezzo del 21 
corrente quando il signor Ma: 
rio Potocco, abitante in via 
Orlandini, venne strappato dal 
sonno da un infernale îracasso. 
L'uomo si affacciò alla fine 
stra e ai suoi occhi si presentò 
una scena davvero edificante: 
una «500» bianca con a bordo 
tre giovani, veniva lanciata con- 
tro la sua «Citroen» in sosta. 
Potocco si attaccò al telefono, 
e dl suo «s.0.s.» venne camptato | 
proprio dal : dirigente della 
Squadra mobile, dott. Sergio 
Petrosino, il quale stava per- 
lustrando la zona di piazza del. 


.la Libertà. 


Il funzionario dirottò la mac- 
china di servizio verso la. lo- 
calità indicata, riuscì a blocca. 
re l’utilitaria e, a scopo intimi. 
datorio, sparò un colpo di pi- 
stola in aria. Flora e Pravisani 
vennero catturati mentre il : 
gazzo riuscì a fugpire c > 
rintracciato più tardi nella sua 
abitazione. Sul posto, oltre alla 
«500» bianca; che risultò essere 


‘stata rubata a Ginevra Minius- 


si, c'era una «500» rossa, sot 


tratta a Veraldo Vascotto: le 
due vetturette avevano la capo 
te squarciata e i fili di accen- 
sione. strappati e allacciati. 

T tre indiziati vennero inter- 
togati, e il ragazzo si dichiarò 
estraneo al fatto. Egli raccon- 
tò che, mentre stava rincasan- 
do, gli si era affiancata l’utili- 
taria bianca con a bordo i due 
amici, i quali gli avevano offer- 
to un passaggio. Flora ammise 
di essersi impadronito della 
«500» della Miniussi ma negò 
il furto dell’altra vetturetta, e 
ammise di avere guidato il vei- 
colo per un breve tratto. 


Al termine delle iridagini, es- 
si furono imputati di concorso 
in furto aggravato delle due gu- 
to, e Flora, inoltre per guida 
senza patente. Al dibattimento, 
i tre confermano le dichiarazio- 
ni istruttorie, Flora e Pravisa- 
hi ripetono che Roberto è estra» 
heo al furto da essi confessato. 


Il signor Potocco spiega che 
Il «divertimento» dei tre gio- 
vani nottambuli gli ha causato 
un danno di 280 mila lire. Per 
il p.m. gli imputati sono colpe- 
voli del furto di entrambe le 
utilitarie anche se manca la lo- 
ro specifica ammissione per il 
secondo colpo, «Il ‘’modus ope- 
radi” è identico — dice il dott. 
Staffa — e ciò prova che furo- 
no essi a rubare le due auto 
che si divertirono poi a lancia. 
re contro le macchine in sosta». 

Il magistrato chiede, pertanto, 
©he Flora e Pravisani siano con- 
| dannati a un anno e 4 mesi di 
reclusione a testa, e Flora a ul 
| teriori tre mesi di arresto e 30 


mila di ammenda per la con- 
travvenzione al codice della 
strada, e Roberto, con la dimi- 
nuente della minore età, a sei 
mesi e 60 mila lire di multa. In 
difesa dei tre giovani discute 
la causa l'avv. Rovina. Il Tri- 
bunale riconosce gli imputati 
colpevoli e, con le «generiche» 
e con la diminuente già indica- 
cata dall'accusa, li condanna 
a un anno di reclusione e 100 
mila lire di multa ciascuno, e 
Flora, inoltre, a due mesi di 
arresto e 20 mila lire di am- 
menda. 


La giovane seviziata 
si è costituita 
parte civile 


. La giovane minorata, che sa- 
rebbe stata brutalmente sevizia- 
ta da due stranieri, si è costitui. 
ta ieri parte civile con il patro- 
cinio dell'avv. Roberta Rustia, 
contro i suoi aggressori e con- 
tro l’oste che avrebbe cercato di 
aiutarli, Il disgustoso e riprove- 
vole episodio accadde nella pri- 
ma domenica di agosto in una 
trattoria, gestita abusivamente 
da Dusan Klickovie, 45 anni, da 
Belgrado, e frequentata da molti 
suoi connazionali. Occasionali 
clienti del locale sarebbero stati 
anche, i feritori della sventurata 


jragazza,, identificati per Dusan 


Aleksic e Zivolin Stojmirovic, 
entrambi ventenni. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 


svolto l’indagine giudiziaria, ha 
imputato Klickovic, il quale si 
trova in libertà, di favoreggia- 
mento, e i due giovani di con- 


corso di lesioni personali vo- 


dott. Alessandro Brenci, che ha! 


‘contro le macchine in sosta 


lontarie pluriaggravate, violenza 

carnale e furto in quanto essi 

avrebbero sottratto alla loro vit- 

Mata un borsello con ventimila 
re. 


Corsi per le medie 
di avviamento allo sport 


Il provveditorato agli studi 
‘organizza con la collaborazione 
del centro «Olimpia» Campi Eli 
si dei corsi interscolastici iesti- 
vi di avviamento allo sport ri- 
servati agli allievi delle scuole 
medie ed elementari della pro- 
vincia, Verranno effettuate le 
seguenti specialità; atletica leg- 
gera, pallacanestro, pallavolo e 
scherma per maschi e femmine 
nati negli anni dal 1964 al 1969. 

I corsi con frequenza triset- 
timanale si svolgeranno dal 21 
agosto al 21 settembre presso 
gli impianti della scuola media 
ai Campi Elisi ad eccezione dei 
corsi di atletica leggera che si 
svolgeranno presso il campo 
scuola di Cologna. Per iscri. 
zioni e informazioni rivolgersi 
fino al 9 agosto alla segreteria 
del centro «Olimpia» — scuola 
‘media ai Campi Elisi - via Carli 
1, tutti i giorni dalle 9 alle 11. 
All’atto dell’iscrizione i. fre- 
quentanti sono tenuti a versa- 
‘re la somma di tremila lire qua- 
le quota di partecipazione e 


Orario parrucchieri 

L'Associazione degli artigiani 
di via Ghega 1 comunica che, in 
‘ottemperanza al regolamento 


Tagosto, possono rimanere aper- 
"ti con ‘orario normale di aper- 


tura. ’ 


| I «COLPI» NELLE FILIALI DELLA BANCA CATTOLICA A ZOPPOLA E CORDENONS 


Rinviati i procedimenti 
di due clamorose rapine 


Le circostanze di due clamo- . 


rose rapine ai danni di altret- 
tante, filiali. della Banca cattoli- 
ca del Veneto avrebbero dovuto 
venire. riesaminate ieri dalla 
Corte 'd’appello, presieduta dal 


dott. Mancino e formata dai: 


consiglieri dott. Cossu e dott. 
Mansi, p.g. il dott. de Franco, 
cancelliere ‘Paolich, ma i pro- 
cessi sono stati rinviati a tempo 
indeterminato. I quattro dete- 
nuti coinvolti nei fatti non han- 
no rinunciato. alla sospensione 
dei termini prevista per il pe- 
riodo feriale e tale loro/decisio- 
ne ha imposto uno slittamento 
ai procedimenti. 

In uria causa sono implicati 
tre giovani da Brà, i coniugi 
Antonio e Maria Luisa Atti- 
sani, di 24 e 22 anni rispettiva- 
‘mente, e un loro concittadino, 
Gerardo Marciano, di 23 anni. 
Essi furono rinviati a giudizio 


‘dei. lavori pubblici Stammati, 
il quale ha ribadito la neces- 
‘sità di accelerare i tempi del. 


l'accordo operativo tra Italia e 
Austria, 


Con il completamento della 
Udine-Tarvisio (previsto entro 
il 1983) e il traforo di monte 
Croce Carnico (che richiederà 
tempi molto più lunghi) il fu- 
turo del Friuli-Venezia Giulia 
come regione-ponte tra la Co- 
munità economica europea e i 
paesi dell'area danubiana po. 
trà divenire realtà. 


Renzo Sanson 


per concorso in detenzione e 
porto illegale di due pistole, 
furto della «Giulia Super 1300», 
che Ezio Frizzo, da Pordenone, 
aveva lasciato in sosta di fron- 
te alla sua macelleria, in corso 
Garibaldi, e per rapina di sette 
milioni e mezzo di lire nell’ 
agenzia di Zoppola della banca 
veneta, dove avrebbero fatto ir- 
ruzione il mattino del 24 gen- 
naio scorso. Con la minaccia 
delle armi, i due uomini avreb- 
bero tenuto a bada personale 
e clienti e si sarebbero poi im- 
padroniti del rilevante importo 
di denaro. La «Giulia» venne 
ricuperata il giorno stesso sulla 
strada per Cordenons. 


| 


TI successivo 17 febbraio, i; 
tre furono processati con rito 
direttissimo dal Tribunale di 
Pordenone, che condannò Atti. 
sani a quattro anni e sei mesi; 
di reclusione e 400 mila lire dii 
multa, sua moglie a due anni 
e 4 mesi e 180 mila, e Marciano 
a quattro anni e 300 mila, e tut- 


Renzo Moreo 


alla «Comunale» 


;Avrà luogo. oggi la vernice 
del. pittore. Renzo Moreo che 
espone le sue opere nella sa- 
la comunale d'arte di piazza 


Teo vive a Gorizia ma ha lo 
studio a Ronchi dei Legionari, 
{Nel suo «curriculum» vi sono 
46 mostre personali, la parte- 
cipazione a cinque rassegne 
internazionali e l'ambito pre- 
mio «Alcide De Gasperi», La 
mostra, che resterà aperta si- 
no al 25 agosto, osserverà il 
seguente orario: feriali 10.18 
e 17-20; festivi 10-13. 


Sala d’arie moderna 
Galleria Rossoni 


Riscuote vivo successo la > 
mostra naif di vetri dipinti di 


MIHAELA VELIKONJA 


MOSTRE D'ARTE | 


dell’Unità d'Italia, Renzo Mo- | 


ti tre al risarcimento dei danni 
all'istituto bancario, costituito- 
si parte civile con il patrocinio 
dell’avv. Montini del Foro por- 
denonese. Essi ricorsero, al pro- 
cesso d'appello assume d'ufficio 
la loro difesa l’avv. Cravero da 
Alba ed è altresì presente il 
patrono della banca ma, come 
‘abbiamo già detto, non se ne 
fa nulla, 

Nuovo ruolo ariche per il di- 
| battimento contro il giostraio 
detenuto Doro Gabrieli, 50 an- 
ni, da Piove di Sacco, imputa- 
to in concorso con ignoti di de- 
tenzione e porto illegale di armi 
comuni e da guerra e in rapina 
pluriaggravata. 


Il 13 dicembre del 1977, due 
individui mascherati e un ter- 
zo a volto scoperto — sarebbe 
stato l’attuale ricorrente — ir- 
ruppero, armati di un mitra e 
di due pistole, nell'agenzia di 
Cordenons della Banca cattoli- 
ca del Veneto, e vi razziarono 
quasi cinque milioni di lire, 
Gabrieli fu processato il 21 mar- 
zo scorso dal Tribunale di Por- 
denone, che lo condannò a otto 
anni di reclusione, 800 mila lire 
di multa e al risarcimento dei 
danni alla banca, costituitasi 
parte civile. 


VIAGGI IT 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7 


Esito dei corsi 


na «Guido du Ban» ha concluso 
il 102.0 anno di attività della 
sua scuola serale «Enrico Noe» 
con una cerimonia che si è svol. 
ta nell'aula magna dell'Istituto 
tecnico commerciale «G..IR. Car- 
liv, alla presenza del preside 
prof. Alberto Malutta, del presi. 
dente dell'Unione stenografica 
Giacomo Bologna, delle inse- 
gnanti Renata Andrei, Livia Ca- 
ser, Giuseppina Gittardi, Elisa 
Carla Polo, Silvia Trampus, coa- 
diuvate durante gli esami finali 
dalle insegnanti Pia Abram, Lau: 
ra JIankowiks, Armida Susa e 
dalla signora Marisa Ressani. 

Ecco i risultati conseguiti nei 
quattro corsi: 


Silla, Tessaris; 28/30: Carneci, 
Tomizza; 27/30: D'Agostini, Gar- 
dossi, Nisi, Santoni, Scarbola, 
Svara, Urizio; 26/30: Burla, Co- 
‘bani, Comelli, Vidoni, Weber, 
Zennaro; 25/30: Diotallevi, Ber- 
nardon, Noll, Quadri; 24/30: An- 
toni, Coslovich, (Ferluga, Nar. 
der, Simeoni, 'Valentinuz, Vo- 
grig, Gustin; 23/30: Cartago, 
Consoli, Coraggio, Dudine, ‘Pa- 
dovan, Nuvoloni, Romich, Zor- 
zut; 22/30: Coronica, Sirotich, 
Zanovello P.; 21/30: Bradaschia, 
Geremia, Siri, Ursini, Visconti, 
Zucca; 20/30: Cavo, Caracciolo, 
‘Benedetti, Galletta, Lodi, Maroc- 
co, Saliva,. Uxa, Zanovello F.; 
19/30: Bassanese, Brachini, Ca- 
saletti, D'Ambrosi. De Feo, Dio- 
mei, Galicrisio,» Greco, Protti, 
Rigano, Tomasulo, Vattovaz e 
Zoch; 18/30: Stefancich, 


Secondo corso (teorico) 30/30 
e lode: Bullo, Dimasi; 29/30: Pe. 


Notiziario scolastico 


L'Unione stenografica  triesti-, 


Primo corso (teorico) 29/30:, 


di stenografia 


ra, Pototschnig, Tessaris; 28/30: 
Chermaz, Chersicla; 27/30: Cum, 
Sandrin; 26/30: Ceccolini, Cosìlo- 
vich, Da Ros, Ferfoglia, Forrow, 
Novello, Vagliani, Zerial; 25/30: 
Fabris, Nisi, Valentinuz, Vascot- 
to, Zorzetto; 24/30: Crnigoi, Cb. 


ibani, Furfaro, \Schergna; 23/30: 


Biecar G., Bonnes, Cehic, Cico- 
vin; 22/80: Fabbro, Prezzi; 21/80: 
Biagi, D'Agostini, Nicoli; 20/30: 
iBorsi, Darì, Perossa; ‘19/30: 
‘Bernardon, Biecar D., Cravagna, 
Degrassi, Fabretto, Zonta; 18/30: 
Zubalie, 

Terzo corso (pratico), veloci. 
tà di 70 parole al minuto e lode: 
Pozzetti; 65 parole Bonifacio, 
Kodarin, Rinaldi, Vollari; 60 pa. 
role Dalla Riva, Dimasi, Smillo- 
vich, Zorzetto; 55 parole Artelli, 
Ladovac, Miot, Orsini, Pecarz, 
Pregarz, Sciucca. 

Quarto corso di perfeziona. 
mento): velocità ti 90 parole al © 
minuto Lin G., Lin M; 85 parole 
Forza, Masè, Medizza, Muha, 
Pauluzzi; 80 parole Chersicla, 
Cossaro, Tordi; 75 parole Bor- 
din, Bottaro, Grasso, Pinna e 
Zuanelli. 


Partecipate 
al concorso 
fotografico 


del Piccolo 


Il regolamento sarà pubbli- 


cato nell'edizione di domani 


4 


In memonia di Ketty Leva nel pri- 
"mo anniy, da Ferruccio e Igea 10.000 
pro Unione it. lotta distrofia musco- 


‘in memoria di L 
10.0 &nniv. (118) ‘dalla moglie Lidia 
e dal cognato Bruno 5000 pro Centro 


Lovenati. È 

‘in memoria di Fabio Pacherini nel 
22.0 anniv. dalla mamma 50.000 pro 
Assoc, Cai XXX Ottobre, (Fondo ri- 
fugio Plaiban Pacherini), 


fin memoria di Laurisa Brunetti 


Studio Laurisa Brunetti (liceo F. Pe. 


trarca). $ 


In memoria di Bruno Remonti per 
ian compleanno (8-8) dalla fami 
| Zini 10,000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 
In memoria di Tole Buttiro dalla 


Missione inlestina nel kenia: da Svi- 
geli-Terzoli 10,000 pro orfanotrofio 
Lai i 


Giuseppe; 
In memoria di Emesto Kailer da 


In memoria di (Francesco Mogoro- 
vic dalla famiglia Leibert 3000. pro 
Centro tumori. 

memoria di Alfonso Furlani dal- 


In 
l'Ufficio tecnico. erariale di "Tirleste | 


55 RO ET ENRIovO (CO, 


000. 
immunotrasfusione; 
! In memoria di Nella Feluga da 
«Blvira Mannetti 3000. pro Croce mos. 
sa italiana (Pronto soccorso). 


20.000. pro 
Garofolo; dalla fam. Camber 110,000 
pro borsa di studio ‘Ana (avv. Ric- 


'loardo Camber), 


è 


| Cri (Pronto SOGCOTSO); 
ilo, | Edith Lorenzini 25.000, 
‘Peria 5000 pro Ori; da Mariangela e 

;.| Bruno Mezzari 20.000 


largizioni dei lettori 


da Gianni e Gianna 
‘ca 50.000 pro Croce rossa 
zione femminile). 

In memoria di Rina Finzi da Lylla 
e Roberto Hausbrandt 50,000 
da Fabio e 


Schian- 
italiana (se. 


Zione medica di (bon di 
‘triestina |(borsa “stu. 
dio prof. A. Mezzari). 
dal'oipini DI Qieva 
‘cui , 
110.000 pro Lega Nazionale, (10.000 pro 


pro Sstituto dei ciechi Rittmeyer; da 
‘Rita Gerolini 110.000 pro rifugio ani 
mali Astad, 


In memoria SII MERO 
famiglia Fontanot-Silvestri 118.888. pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garofo. 
ilo (rep. di neonatologia), 

‘memonia dii Francesco 


in Spadaro 
dalle famiglie: Spadaro Romano Rot- 
(Bullo \Ardemia Spadaro Bruno: 


ter 
Cantoni e Giurgevich 70.000 pro As- 
sistenza italiana spastici. 

In memoria del dott. Ugo Gru. 
‘bissi dalla moglie Antonietta e dalle 
figlie 10.000 pro «Pro È 

In memoria del cap. Alberto Fa. 
vretto da Anastasio Favretto 5000 pro 
Centro tumori (prof. Lovenati), 


; 


+ | dalla fam, Camber 110,000 


In memoria di Adriano Rosada da 
Silvana Bassi Rosada e Silvano Bassi 
30.000 pro sezione nautica della so- 
cietà ‘| Ginnastica Triestina (Mowo 
Istria), 

In memoria di Giulia Verezzi da 
Carmela Giani 2000, da Vit 
‘Gregorutti 3000, da Luigia Scarabelli 
5000 pro Centro ‘cardiologico (Osp. 
Maggiore - prof. Camerini), 

In memoria di Anita Lonza dalla 


pro «Pro Senectute», 
In memoria di Marisa da Meri 16 
mila pro rifugio animali Astad. 


e. Claudio Mattossovich 30.000, da 
Giuseppe Mattossovich 10.000 pro Cen- 
tro tumori; dalle fam, Tizianel Leo. 
ne 15.000, dalla fam. Giuliano Ta- 
gliaferro 15.000, dalla famiglia Walter 
Bassani 115.000, da Antonia Stefani 
15.000 pro Associazione bambini spar 
stici, 


In memoria di Francesco Fenga 
da Bianca e Nivia Bernobini 10.000 
pro» Centro tumori. 

In memoria di Lorenzo Fomasani 
‘dalla famiglia 30.000 pro liceo Dam 
te ‘Alighieri (premio di studio prof. 
Fomasari). o 


fin memoria di Gemma Lussi da 


li da Anna Graton 3000 pro Centro 
tumori; da R. e E, Siro 5000 pro 
Domus Lutcis. 


In memoria di Nella Ricci ved. 


; | Ferluga da Sergio e Silvia. Vilezzoli 


10.000 pro Uildm, 
In memomia di Wassilly Ericani 
‘pro borse 
di studio. Ana (avvocato Riccando 
Camber). 
| In memoria di Bruno Candotti del 
la famiglia Mari 5000 pro Centro 
moni-M. Lovenati, Ù 
Dagli amici delle Assicurazioni 30 
mila pro Aias (spastiici)’. 
la della dott.ssa Tiziana 
‘Berno! 


In memori; 
Weiss da Aurelia Zorini in bini 
10,000 pro parrocchia Sì. Maria Mag- 
giore. | 


în memoria di Fulvio Vidali da 
Stellio è Sérgio 20.000 pro (Centro 
cardiologico (Osp. Maggiore - dott. 
Camerini). 


Tn memoria del dott. Giampaolo D' 
Aprile da Mario Fontanini 20.000' pro 
RIDI in Israele (Comunità Israeli- 

‘Da N. N, 10.000 pro Centro tumori, 


sorella ‘Antonietta e dai nipoti 110,000 |. 


INDAGINI SULL'INQUINAMENTO DEL CANALE DI ZAULE 


Si è conclusa con un rapporto 
alla Procura della Repubblica con- 
tro ignoti l'indagine avviata dalla 
Capitaneria di porto in seguito ad 
‘un episodio di inquinamento che 
ha colpito la nostra città. Martedì 
scorso infatti, le acque del canale 
navigabile di Zaule (foto in alto) 
hanno assunto una violenta colora- 
zione rosso-mattone: testimoni del 

| luogo sostengono di aver visto ‘an- 
che parecchi pesci morti galleggia- 
re nell'acqua dall’insolito colore. 


Acque rosse e pesci morti 


© Per il momento non sì conoscono 
le cause dell'inquinamento: nel ca. 
nale navigabile sfocia un ruscello 
(foto sotto) che attraversa la zona 
industriale: alla, capitaneria non sl 
scarta l’ipotesi che i forti acquar- 
zoni di martedì abbiano fatto tra- 
boccare qualche scarico che ri. 
versandosi nel canale tramite il 
ruscello abbia prodotto l’inquina- 
mento. Per stabilire con certezza 
cosa è veramente accaduto si dovrà 


comunque attendere il risultato del- 


le analisi chimiche che la capita. 
neria ha disposto di eseguire, 

I vigili urbani di Muggia non 
escludono una causa, che se do- 
vesse risultare per vera, ridimen- 


sionerebbe l'episodio; negli anni 
scorsi alla foce del rio Ospo le: 
acque marine sl colorarono di ros- 
so, in seguito alla putrefazione 
delle radici di alcune piante palu- 
stri, di cui tutta la zona abbonda. 
Se però la tesi della causa natu- 
rale fosse vera, non sì spiegherebbe 
la morìa di pesci. XItaltoto) 


lenza 
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ATTIVITÀ ININTERROTTA ANCHE IN AGOSTO 


Venerdì, 11 agosto 1978 IL PICCOLO 


CERIMONIE NELLE CASERME DI VIA ROSSETTI, OPICINA E BANNE 


ambiati i comandanti 
di tre unità militari 


Un momento dei tre passaggi di consegne al vertice 


di altrettante unità dislocate nel territorio 


di Trieste. In alto, ja cerimonia alla «Brunner» di Opicina: a sinistra il nuovo comandante, 
ten, col. Pietro Serifio con accanto quello uscente, ‘Vaccari; al centro, il nuovo comandante del 


primo.battaglione «San Giusto» mentre 
della caserma di via Rossetti; 
«davanti al leggio, 
il ten. col, Ermidio Pieressa, 


nella piazza d'armi 


ite Cimone» di Banne: al centro, 
‘Vannucchi con, alla sua destra, 


gruppo artiglieria semovente «Pasubio» 


Tre cambi della guardia al 
comando di altrettante unità 
militari sì sono svolti ieri mat- 
tina a Trieste. Alla caserma 
«Vittorio Emanuele» di via 
Rossetti, nel corso di una 
semplice e austera cerimonia, 
il ten. col. Carlo Mazzaccara 
ha ceduto il comando del pri- 
mo battaglione fanteria moto- 
rizzato «San Giusto» al ten. 
col. Giuseppe Cestari. In una 
splendida cornice di cielo ter- 
so, alla presenza del coman- 
dante le truppe di Trieste, 
gen. Antonio Reale, il passag- 
gio di consegne è avvenuto 
davanti al reparto schierato.in 
armi, 
bandiera di guerra del batta- 
glione. Al nuovo incarico il 
ten. col. Cestari è pervenuto 

lin seguito a una brillante 
carriera, le cuì tappe più si- 
gnificative sono la Scuola di 
fanteria, il reggimento laguna- 
re «Serenissima», il battaglio- 
ne «San Marco», il 183.0 reg- 
gimento «Nembo», il coman- 
‘ do divisione «Folgore» e la 
brigata ‘meccanizzata «Gori 
zia». Il comandante uscente, 
ten. col. Mazzaccara, invece, 
sarà ora impegnato presso lo 
stato maggiore a Roma, dove 
lo seguirà la consorte triesti- 
na; signora Jole. Nel suo di- 
scorso dì commiato, Mazzac- 


cara ha ricordato i momenti - 


salienti della sua attività: a 
Trieste ed ha augurato buon 
lavoro al suo successore. Que- 
st'ultimo è giunto al suo ul- 
timo, importante traguardo in 


età ancor giovane: Cestari non. 


ha infatti ancora compiuto 49 
anni. La sua preparazione pro- 
fessionale e l’esperienza acqui- 
sita nei reparti in cui ha pre- 
stato finora servizio, lo fanno 
tuttavia unanimemente ritene- 
re l’uomo ideale per la guida 
di un glorioso battaglione co- 
me il primo «San Giusto». 
Passaggio di consegne anche 


_r———————_—_—_—_—_——_m 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


mentre sventolava la 


alla caserma«Brunner» di Opi- 
cina tra il vecchio e il nuovo 
comandante del gruppo squa- 
droni meccanizzato «Piemon- 
te cavalleria». Al ten. col, Pa- 
squale Vaccari è succeduto il 
ten. col. Pietro Serifio, prove- 
niente dallo stato maggiore e 
titolato della scuola dì guerra. 
Il ten, col. Vaccari ha assunto 
un nuovo incarico presso il co- 
mando della brigata corrazza- 
ta «Vittorio Veneto». 

La cerimonia, breve e solen- 
ne, è avvenuta alla presenza 
degli squadroni del gruppo 
schierati con lo stendardo de- 
corato di due medaglie d’ar- 
gento e una di bronzo. Dopo 
la resa degli onori al coman- 
dante della brigata, gen. Olin- 
do de Sarno, il comandante 
Vaccari, chiamato a sé lo sten- 
dardo, ha rivolto l’ultimo indi 
rizzo di saluto aì suoi uomini. 
Sottolineato l’onore di avere 
comandato per 24 mesi l'anti. 
chissima unità che vanta qua- 
si tre secoli di vita, il ten. col. 
Vaccari ha additato ai suoi ca- 
valieri, ancora una volta, |’ 
‘esempio dato dai Caduti del 
reggimento. Ha avuto genero- 
se espressioni verso Trieste, 
che da ventidue anni ospita il 
«Piemonte», definendola «la 
nobile città cuì deve andare 
tutta la nostra riconoscenza». 

Alla caserma «Monte Cimo- 
ne» di Banne si è svolta infine 
la cerimonia del «cambio del- 
la guardia» tra il comandante 
uscente, ten, col, Ermido Pie- 
ressa e quello nuovo, ten. col. 
Francesco Vannucchi. Nato @ 
Messina, Vannucchi si è lau- 
reato în scienze politiche. Pro- 
viene dallo Sme, 6.0 reparto 
programmazione finanziaria e 
bilancio. Ha frequentato l'ac- 
cademia militare di Modena, 
la scuola d’applicazione d’ar- 
ma di Torino, il corso superio- 
re di stato maggiore e l’istitu- 
to stati.maggiori interforze. Il 
ten. col. Pieressa ricoprirà iîn- 
vece un importante incarico 
allo stato maggiore della dife- 
sa, presso l’ufficio del segreta- 
rio generale. 


in basso la c 


‘saluta con la sciabola davanti alle truppe schierate 
erimonia nella caserma «Mon- 
il nuovo comandante, ten, col. Francesco 
che lascia il comando dell’ottavo 


(Italfoto) 


si alla normale attività ammi- 
nistrativa della Regione e quel- 


‘affrontate le relative leggi. An- 


La Giunta 


per le zone del Friuli 


fi  ‘eeegeeeeEeE 


La Giunta regionale conti: 


nua anche in questo periodo 
di agosto la sua piena attivi. 
tà per non provocare danno- 
se stasi amministrative in un 
iperiodo particolarmente deli- 
icato per il processo di ripre- 
sa e di sviluppo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 
per ovvii motivi di opportuni» 
ta politica e di dovuto rispet- 
to nei confronti del neoeletto 
Consiglio regionale, i lavori 
dell'esecutivo sono sostanzial- 
mente limitati, come prescrit- 
to dallo statuto, alla cura de- 


Naturalmente, 


gli atti amministrativi connes- 


li più urgenti. 

Vi è però un settore di in- 
tervento che fa eccezione e 
che la Giunta regionale se- 
gue in tutta la sua ampiezza: 
si tratta di quello riguardante 
la rinascita delle zone terre: 
motate del Friuli per il quale 
prima della scadenza della 
terza legislatura erano state 


che per questa ragione, non- 
ché per gli adempimenti de- 
rivanti dai rapporti con le 
autorità di governo e con la 
commissione interregionale, la 
Giunta continuerà a riunirsi 
ogni settimana. 

E’ stato lo stesso presiden- 
te della Giunta, Comelli, nel 
corso della consueta riunio- 
ne settimanale dell’esecutivo, 
a sottolineare ancora una vol- 
ta l'assoluta necessità che 1 
azione della Regione a favore 
delle zone terremotate non 
subisca alcun rallentamento 
in questo periodo di transizio- 
ne fra la terza e la quarta le- 
gislatura. Bisogna soprattut- 
to — ha ribadito il presiden- 
te Comelli — che vengano co- 
stantemente sostenuti e mol- 
tiplicati al massimo gli inter- 
venti in base alle leggi regio- 
nali per la ricostruzione del 
patrimonio edilizio e delle 
strutture pubbliche e per la 
ripresa dei settori produttivi 
nelle zone terremotate, Spetta 
quindi alla Giunta regionale 
— ha soggiunto — operare 
con efficacia e con la massima, 
sollecitudine consentita a so- 
stegno delle amministrazioni 
comunali che a ritmo sempre 
più sostenuto stanno presen- 
tando alla Regione i progetti 
per ia ricostruzione edilizia. L’ 
‘amministrazione regionale de- 


va in particolare assicurare il | 


flusso di finanziamenti per la 
tealizzazione dei progetti pre- 
disposti dai comuni interes- 
sati in base alle due fonda- 
mentali leggi regionali (la n. 
30 e la n. 63) e seguire nel 
contempo l'esame delle va. 
rianti di ricognizione degli 
strumenti urbanistici dei co- 
muni terremotati. Ed è quan- 
to — ha precisato il presiden- 
te — l’'amministrazione regio- 
nale sta facendo, accelerando 
per quanto possibile i tempi 
tecnici, grazie all'attività del- 
la segreteria straordinaria per 
la ricostruzione che sta con- 
tinuando il suo lavoro con 
grande impegno e senza so. 
ste. Va, inoltre, sottolineata 
l’importanza della ripresa dei 
lavori della commissione 'spe- 
ciale del Consiglio regionale 
per i problemi delle zone ter- 
remotate, che: sì è già riunita 
dopo il suo i iamento e 
ha già ripreso l'esame dei 
problemi di sua comi nza, 

Il presidente della Giunta 
regionale, Comelli ha. espres- 
so l'auspicio che la situazio- 
ne politica attuale, conseguen- 
te al rinnovo del Consiglio re- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mc «San Catello» (It); mn 
«Elafina» (Gr); mn «L, F. Marsili» 
(It); mn «Ca’ Negra» (It); mn «Corr, 
dell’Ovest» (It), 

PARTENZE: me «Zoe» (Li); me 
«Belice» (It); me «Monte Maiella» 
(It); me'«San Catello» (It); mn «Kat- 
ty Danielseny (Da); mn WIsarco», (It); 


regionale 


I 
gionale, possa avere al più 
presto uno sbocco positivo 
con la costituzione della nuo- 
va Giunta che, investita di 
pieni poteri, sia in. grado di 
‘operare — unitamente al Con- 
siglio regionale — con quella 
efficienza e vastità di interven- 
ti che la. ricostruzione del 
Friuli e il rilancio del proces- 
so di sviluppo sociale ed eco- 
nomico dell’intera regione ri. 
chiedono. 


POSTINO ri LZ 


Morta la donna 
ferita a Pese 


L'incidente stradale avvenuto 
domenica mattina sulla statale 
che conduce al valico interna- 
zionale di Pese, ha avuto pur- 
troppo conseguenze mortali per 
uno dei sei feriti, E° deceduta 
infatti al centro di rianimazione 
dell'Ospedale maggiore la casa- 
linga Giannina Freschi Giorget- 
ti, di 57 anni, già abitante in via 
Cologna 47, che si trovava a bor- 
do della «124» speronata, dalla 
«Lancia Beta» proveniente tSi 
Basovizza e diretta a Pese. 


“ce 


Un concorso a Servola 
per teatro dialettale 


La Pro Loco Servola indice 
un bando di concorso per una 
commedia in dialetto triesti- 
no partecipante alla «Panco- 
gola d’argento per la prosa». 

Il concorso è organizzato in 
collaborazione con le compa- 
gnie teatrali «ex allievi Toti», 
«Piccolo teatro della prosa», 
kLa Barcaccia», «Regionale d’ 
arte drammatica» e «Gruppo, 
folcloristico Refolo» ed ha lo 
scopo di stimolare la produ- 
zione di testi dialettali che 
possono essere teatralmente e 
culturalmente validi, 

I lavori vresentati, in tripli. 
copia, dovranno essere 
scritti in dialetto e in forma 
tale da consentire l’allestimen- 
to di uno spettacolo di norma» 
le durata. Non saranno am- 
messi'i lavori già rappresenta- 
ti. La commissione esamina- 
trice risulta così composta: 
Stelio Rosolini presidente, Ugo 
‘Amodeo, ‘Bruno Cappelletti, 


Fulvia Costantinides, Dante 
(Fabris, Giorgio Hirsch, Gea 


Nesbeda, Ruggero Paghi e Pio 
IToffoletto. Ù 

TI lavoro cui sarà assegna- 
to il primo premio sarà rap- 
presentato da una delle com- 
pagnie che collaborano al 
concorso, mentre le altre 
quattro si riservano il dirit- 
to di rappresentare i testi 
che riterranno più consoni 
gi loro mezzi. Le rappresen- 
tazioni saranno date, grazie 
all’interessamento dell’ Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo di Trieste, probabil- 
mente il prossimo mese di 
giugno, al castello di San 
Giusto, nel piazzale delle Mi- 
Nizie. 

I dattiloscritti, dovranno 
pervenire entro il 30 novem- 
bre 1978, alla Pro Loco Ser- 
vola, via di Servola 110 (c/o 
caffé de Marchi), contrasse- 
gnati da un motto ripetuto 
all’esterno di una busta chiu- 
sa contenente il nome e l'in- 
dirizzo del concorrente e ac- 
compagnati da una dichiara: 
zione specificante che il lavo- 
To è inedito. 


| Cronache degli spettacoli 
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Poesiu dialettale 
in piazza ù Muggia 


(F.M.) Questa sera, alle 21, 
in piazza Marconi a Muggia 
appuntamento conclusivo dell’ 
‘agosto muggesano con la let- 
tura e la premiazione delle 
prime venti elaborazioni liri- 
‘che della quarta edizione del 
concorso «Poesie in piazza». 
L'iniziativa, ha raccolto oltre 
duecento adesioni di elabora- 
ti provenienti da ogni parte 
della penisola e anche dall’ 
estero con un totale di circa 
settanta autori. 

Un successo meritato per 
questa manifestazione che, 
nei suoi intendimenti e nelle 
sue finalità, si prefigge lo sco- 
po di divulgare la poesia dia. 
lettale come fatto d’arte e 
quindi degna di particolare 
attenzione. Erano stati am- 
messi al concorso componi- 
menti di tutti i dialetti delle 
"ire Venezie e dell’Istria, non- 
‘ché nelle lingue friulana e la- 
dina. 

.La giuria preposta al vaglio 
di tali componimenti poetici 
ha riconosciuto il notevole 
“livello tecnico-artistico dei la- 


‘BILANCIO DELLE PROVE FINALI DI ESAME DEL «TARTINI» 


E’ consuetudine alla fine di 
‘ogni anno scolastico tracciare 
un consuntivo dei saggi 
studic finali del conservatorio 
di musica «Giuseppe Tartini», 
Costituiscono la vetrina aper- 
ta ‘alla cittadinanza in cui 
vengono esposti i musicisti di 
domani, spesso sono il rendi- 
conto di un intero anno Sco» 
lastico. Il conservatorio «Tar- 
tiniy ha da quest'anno ricon- 
quistato l’agibilità della pro- 
pria aula magna, rimasta dan- 
neggiata in conseguenza delle 
scosse telluriche due anni or 
sono, e riadattata alla meno 
peggio per consentire quell’ 
indispensabile funzionalità al- 
l’unico ambiente di una certa 
capienza a palazzo Rittmeyer. 
Per la riapertura dell'aula 


i magna la direzione del «Tar: 


tiniy ha promosso un concer- 
to sostenuto da due più che 
promettenti allievi dell'istitu- 
to, il pianista Fabio Nider ed il 
clarinettista Giampaolo Vatta, 
vincitori delle borse di stu- 
dio intitolate agli allievi scom- 
parsi nel tragico incidente del- 
la Costiera, Donatella Guina e 
Fabic Riosa. Ed è stata una 
‘manifestazione significativa e 
toccante nella sua semplicità. 
Nonostante la disponibilità 
cdell’aula magna, il «Tartini» 
ha indetto quest'anno alcuni 
saggi esterni usufruendo del- 
la Cortese ospitalità dell'Isti- 
tuto germanico di cultura. In 
questa sede Sì sono svolti i 
cosiddetti «saggi-concerto», set- 
te manifestazioni in tutto che, 
nelle intenzioni del nuovo di- 
rettore, maestro Gigante, vo- 
levano essere Qualcosa di più 
di un saggio e meno di un 
‘concerto. Rappresentano il 
grado intermedio fra tre livel- 
U di manifestazioni che il di- 
rettore si propone di realizza 
re: si collocano fra i saggi in- 
terni, riservati all'ascolto de- 
gli insegnanti e dei condisce- 
poli, ed i concerti veri e pro- 
pri che si inseriranno nella 
Vita musicale della città e, in 
‘un domani, della Regione. 
In questa Prospettiva van- 
no collocati gli sforzi perse- 
guiti dalla direzione per po- 
tenziare le esercitazioni orche- 
strali e le classi di musica da 


mn «Omis» (Ys); mn «Elafina» (Gr); 
me «Haîki» (Gr), 


camera, E’ stata quest’ultima 
ad ‘aprire ix saggi-concerto» 


UN COMUNICATO CONGIUNTO DEI PARTECIPANTI 


Nuovo incontro alla Regio- 
ne sul problema dell'applica- 
zione del contratto del ampen- 
denti delle autolinee. Questa 
volta sì sono trovati di fron- 
te i rappresentanti delle or- 
ganizzazioni sindacali dei la- 
voratori, dell’'Anac e dei grup- 
‘pi consiliari per ribadire, una- 
nimemente, la volontà di con- 
tribuire alla definitiva soluzio- 
‘ne della vertenza. La delega- 
zione è stata ricevuta anche 
dal Presidente dell'Assemblea 
Pittoni. 

[La vicenda è ormai nota: 
sindacati e (Governo stipula. 
no un contratto di lavoro che 
prevede anche là costituzione 
di un fondo nazionale traspor- 
ti che dovrebbe integrare, con 
appositi contributi, gli aumen- 
ti salariali. La Regione, appro- 
va un disegno di legge che 
anticipa i finanziamenti neces- 
sari, riservandosi di reintegra- 
te le sue finanze con gli stan- 
ziamenti del fondo. Gli organi 
nazionali respingono per due 
volte il provvedimento (impu- 
gnandolo anche di fronte alla 
Corte Costituzionale) affer- 
mando che manca la copertu- 
ra finanziaria in quanto non è 
stato costituito il fondo na- 
zionale. 

A questo punto l’unica so- 
luzione è che la Regione si 
accolli in pieno gli oneri, iscri- 
vendoli a bilancio. Intanto 1° 
Anac regionale ha deciso per 
venire incontro alle riciheste 
dei lavoratori di aumentare. 


fino a novembre i salari di 
15 mila lire. 


i 


Al termine della riunione i 
partecipanti hanno approvato 
il seguente comunicato con- 
giunto: 

«Nel corso dell’incontro i 
rappresentanti sindacali e del. 
l'Anac hanno esposto la pre- 
caria situazione derivante dal- 
la mancata approvazione da 


ABBONAMENTI BUS 
Tesserini validi 
solo se completi 


In una nota diffusa dalla di. 
rezione dell'Azienda consorziale 
trasporti sì richiama l’attenzione 
sul fatto che nel corso di nume- 
rosi controlli effettuati ultima. 
mente sugli autobus è risultato 
che molti tesserini di abbonamen. 
to mensile non risultano comple. 
tati con cura in tutte le loro par. 
ti, Al fine di evitare contestazio- 
ni e relative multe sempre spia. 
cevoli, l'Act ricorda che l'utente 
deve indicare a penna, negli ap- 
positi spazi, il proprio nome, co- 
gnome e il mese di utilizzo e, se 
sì tratta di tesserini per una li. 
nea, il numero della linea e 
tratta. 

L'Azienda ricorda altresì che 
sta procedendo gradualmente all’ 
estensione della prevendita inte- 
grale e che pertanto sulle vetture 
‘munite dell'apposito contrassegno 
giallo non sì può salire se non 
muniti di biglietto o abbona- 
mento, 


E ]|@]Oo O” 


Un incontro alla Regione 
per dipendenti autolinee 


parte del Governo della legge 
regionale n. ‘concernente l’ 
applicazione integrale anche 
nel Friuli-Venezia Giulia della 
nuova normativa contrattuale 
e salariale per Ì lavoratori del- 
le autolinee. 

«E stata da tutti ribadita 
la necessità di pervenire rapi- 
damente al superamento del. 
la grave situazione mediante 
la adozione di un nuovo prov- 
vedimento legislativo che con- 
fermando i contenuti del di- 
segno di legge già approvato 
e rinviato del Governo, superi 
l’obiezione relativa al finan- 
ziamento che ne ha impedito 
l'approvazione definitiva. 

«I rappresentanti dei gruppi 
consiliari hanno concordemen- 
te assunto l'impegno a opera- 
re affinché tale provvedimento 
legislativo sia affrontato dal 
Consiglio con urgenza e con 
‘carattere di prorità in modo 
che col nuovo’ testo si 
pervenire alla soluzione del 
problema. 

«I capigruppo ed i rappre 
sentanti delle OO.SS. e dell’ 
‘Anac hanno concordato sulla 
necessità di un impegno co- 
mune, ognuno nello svolgi. 
mento del proprio ruolo, per 
l'attuazione effettiva da par- 
te del Governo e del Parla. 
‘mento degli adempimenti de- 
rivanti dall'accordo Sindaca- 
ti - Governo per la costituzio- 
ne del Fondo nazionale dei 
trasporti, al fine di dare so- 
luzione ad un problema che 
interessa i lavoratori, 


Saggi-concerto del Conservatorio 


all'Istituto germanico di cultura 


al Goethe- Institut. e si so- 
no esibiti” Margherita Canale, 
Giulio Chiandetti, Francesca: 
‘Agostini, Fabio Sambo, Alek- 
sej Kalc, Aldo Leonardi, Elia 
Vigolo, Dario Czervenka, Pa- 
trizia Tassini, Andrea \Sfetez 
e Giorgia Pellarin. L’orche- 
stra d'archi del Conservato- 
rio diretta da Aldo Belli è 
stata protagonista. della se 
conda serata con i solisti Mas- 
simo Belli, Demetrio Rabbito, 
‘Ennio Francescato, Adelina 
Masucci, Carlo Grandi, Fa- 
bio Cascioli ed Elia Vigolo. 
La stessa orchestra, ma con 
altri solisti fra cui Giulia 
Fonzari, Enzo Scodellaro e 
Paola Fasola, ha dato vita 
alla quarta manifestazione, 
mentre nella terza sono state 
apprezzate musiche da came- 
ra eseguite da Fabio Nieder, 
Bianca Mestroni, Maria Nice 
Constantino, Fabio Sambo, 
Paolo Zizich, Andrea Sfetez 
e Giorgio Ciacchi. t 

‘Un'altra serata cameristica 
ha avuto quali protagonisti 
Elisabetta Richter, Alessandro 
Pinzani, Anna Zucconi, Vele. 
mir Dugina, Luisa Smrekar, 
Stefano Crise, Fabio Nieder,, 
Giampaolo Vatta ed Ennio 
Francescato, Una serata era 
Stata riservata al corso di sto- 
ria della musica, un apprezza= 
ibile ed interessante  esperi 
mento tendente a far risultare 
piacevole con inserti filmati 
‘e musiche registrate ‘una lun- 
ga dissertazione sul. capitolo 
dei Trovatori e Menestrelli. 
Ancora l'Orchestra da camera 
sul podio dell'Istituto germa- 
nico in un pi: non 
Soltanto barocco e con solisti 
quali Bianca Mestroni, Giam- 
paolo Vatta, Giorgio Ciacchi, 
Giorgio Ruzzier, Mauro Che- 
ber, Mauro Maur, Paolo Zii- 
zich, Cristiano Velicogna, Aldo 
Deonardi, Andrea Sfetez, Ste- 
lio Ritossa, Massimo Belli, Da- 
rio Czervenka, Elia Vigolo, 
Carlo Grandi ed Ennio Fran- 
icescato. 

Se gli allievi fin qui citati 
‘hanno ben meritato l’applau- 
so fitto della capiente sala di 
Via del Coroneo, anche fra 
quelli presentatisi nell'Aula 
Magna dell'Istituto vanno re- 
gistrate alcune liete sorprese, 
soprattutto îra i giovanissimi 
iscritti alla Scuola Media an- 
nessa al Tartini. Ecco il con- 
sistente elenco: Bianca Me- 
stroni, Fabio Gorani, Regula 
Halter, Mario Drioli, Iris Zoc- 
chelli, Dario Pibrovec, \Adria- 
no Nardini, Cristina Della Pie- 
tra, Enzo Scodellaro, Ennio 
frrancescato, Sergio Zolli, Pao- 
la Galeotti, Cnistina Lubini, 
Donatella Morandini, Alberto 
(Godas, Orietta Malusà, Ales- 
sandro Merluzzi, Massimo Bel- 
%, Patrizia Punis, Alberto Go- 
das, Alessandro Vigolo, Fa- 
‘brizio Vatta, Paola Sodomaco, 
‘Aldo Leonardi, Elena Magnal- 
di, Dario Czervenka, Federica 
Guina, Barbara Faiman, Do- 
mienico Rossi, Doriano Cana- 
laz, Fabio Cascioli, Nikola 
Jerdrlinic, Emanuele Laterza, 
Giancarlo Benetti, Daniela Pe- 


tracco, Demetrio Rabbito. 
Romolo Gessi, Margherita Ca- 


[ ‘bris, 


nale, Giorgio Ruzzier, Emilio 
miersich, Corrado Maurel, Ma- 
rio Cogno, Giorgia Pellarin, 
Fabiana Trani, Serena Argen-' 
tin, Maria Grazia Pistan, Pa- 
trizia Tassini, Luisa Rizzo, 
Carlo Grandi, Silvio Sirsen, 
Dario, Regattin, Jagoda Kju- 
der, Marina Pecchiar, Franco 
Policardi, Cristiano Velicogna, 
Alessandro ‘Bencina, Bianca 
Mestroni, Fabio Gorani, Cri- 
stina Benelli, Rossella Zol, 
Antonella Valenti, Elisabetta 
Mascarin, Antonella Furian, 
Cristina D’Agostinis, Marina 
Pecchiar, Reana De Luca, Va- 
lentina Agostini, Angela Ba- 
tuffo, Mara Radovic, Elisabet- 
ta Richter, Vera Purini, Luisa 
Scattareggia, Dino Di Pirro, 
Paolo Masci, Cristiana Aiza, 
Francesco Fusaroli, Piergior- 
gio Menia, Rosanna Posarelli, 
Alessandro Prodan, Fabrizio 
Menin, Alessandra Czervenka, 
Stefano Crise, Riccardo Radi- 


Maria Nice Costantino, Luisa 
Brazzoni, Elisabetta ‘Cilivo, 
Giovanna Famulari, Decio Ro- 
manò, Andrea Canale, Fede- 
rica Repini, Marianna Alunni, 
Sergio D'Amato, Francesco 
Della Casa. 


Alessandra Chiurco, Fede- 
rica Doria, Lucia Smrekar, 
Diana Poljanic, Andrea Lu- 
gnani, Fabiana Licciardi, Pao- 
la Bolis, Lucia Pelagatti, Ro- 
berto Cociancich, Cristina ed 
{Elena Sollazzi, Roberto Fa- 
Elisabetta Buttiglione, 
Elvi Semeraro, Claudio Co- 
lautti, Andrea Cucich, Paola 
Furfaro, Andrea Pistan, Cri- 
stina Rolli, Barbara Termini, 
‘Arianna Miccoli, Elena De 


vo, Irene. Pecile, Erica Vili, | 


L'orchestra del Conservatorio «Tartini» diretta dal maestro Aldo Belli, protagonista di alcune 
fra le più riuscite serate al Goethe Institut 


‘Vecchi, Elisabetta Fontanot, 
(Paola Fasola, Francesca Bu- 
solini, Elisabetta Mozzi, Mi- 
chaela Di Lorenzo, Giorgio 
Favretto, Daniela Hlacia, Ma- 
muela Bubnic, Giovanni De- 
‘qual, Andrea Mazzarotto, A- 
lessandra Segato, Ruggero Se- 
riani, Emilia Mezzetti. Fra gli 
allievi pianisti che hanno 
spesso prestato opera di col 
laborazione vanno citati An- 
gela Baruffo, Adelina Masuc- 
ci, Luisa. Rizzo, Piergiorgio 
Menia, Maria Nice Costanti- 
no, Alessandra Czrvenka ed 
(Elisabetta Richter, 


Muggia: accordo 
per l’asilo ex Onmi 


Le segreterie ‘provinciali Fidep- 
Cgil, Fidel-Cisl e Uildep-Uil, ren- 
dono noto che è stato raggiunto 
con il Comune di Muggia l'ac- 
cordo definitivo riguardante l' 
inquadramento dei lavoratori ex 
Onmi dell’asilo nido. Tale accor- 
do comprende: l'inquadramento 
nei ruoli comunali dal 1.0 gen: 
naio 1976; orario di lavoro di 
36 ore settimanali dalla stessa 
data; completo riconoscimento 
quali prestazioni straordinarie 
della differenza di orario (36-40 
ore settimanali) dal 1,0 gennaio 
1976; pagamento entro il pros- 
simo settembre delle somme a 
conguaglio per le prestazioni ef 
fettuate in eccedenza alle 40 ore 
settimanali; pagamento, a tito- 
lo di acconto, dello straordina- 
rio per il 1976 nel limite di 150 
ore; definizione, entro settem: 


bre, delle modalità di liquida; 
zione o recupero delle rimanen- 
ti prestazioni straordinarie. 


PARTE QUESTA SERA LA PORTAEREI USA 


Sì concluderà questa sera la 
visita della portaerei USS. 
«John F. Kennedy» CV-67 alla 
nostra città. Arrivata in rada 
domenica mattina, la ‘portae- 
rei è diventata subito un ri. 
chiamo turistico, Centinaia di 
persone, in tutte le ore del 

iorno, si sono assiepate lun- 
go le Rive per osservare al 
meno da lontano il gigante di 
83 mila tonnellate. 

Purtroppo è mancato il tra- 
dizionale «pellegrinaggio» che 
accompagna il soggiorno di 
ogni nave da guerra nella no- 
stra città: motivi tecnici han- 
no fatto prendere al contram- 
miraglio Schoultz la decisione 
di non consentire le visite in 
massa. Solo pochi i fortunati: 
i ragazzi e le ragazze triestini 
‘che hanno stretto subito ami- 
cizia con i marinai statuni- 
tensi. 

La città, che in questi gior- 


ni di solito è preda dei turi. 
Stì tedeschi e jugoslavi, ha a- 


Good-hye, 


Kennedy! 


vuto la piacevole sorpresa del- 
la ventata di gioventù e spen- 
Sieratezza portata dall'equi- 
paggio in franchigia. Con la 
‘macchina Yotografica 2 tra 
colla talvolta con la radi 
accesa in mano, i marinai si 
sono inflitrati in tutti è locali 
pubblici. Si notano subito: i 
icapelli «rasati» e i vestiti mul- 
inicolori. sono. Sn 

L'equipaggio lla «Kenne- 
dy» non si è limitato alle e- 
‘scursioni: diverse infatti, so- 
no state le occasioni con le 
quali la cittadinanza tniestina 
ha avuto modo di vedere all’ 
opera i marinai; dalle compe- 
tizioni sportive ‘con squadre 
locali, al gesto forse più sim. 
patico: ieri mattina trenta sta» 
tunitensi sono andati a Opi- 
cina per «dare una mano» ai 
volontari che lavorano per la 
costruzione di un centro so 
ciale della Comunità dei di- 
strofici, Un congedo generoso 
dalla nostra città. 


del comitato, 


vori e ha deliberato la scel- 
ta dei venti elaborati che 
stasera verranno letti e pre- 
miati in piazza Marconi. Mok 
to originale sarà poi la clàs- 
sifica definitiva che verrà «uf- 
ficializzata» da quindici spet- 
tatori sorteggiati fra i primi 
novanta intervenuti alla se- 
rata e con il compito di sti- 
lare una graduatoria defini- 
tiva sino al quinto posto — 
primo «gruppo di valori» — 
‘mentre un’altra fascia, il «se- 
condo gruppo di valori», avrà 
la sua graduatoria definitiva 
secondo i giudizi già espressi 
dalla stessa giuria preposta al 
vaglio di tutti i lavori in ga- 
ra. Tale commissione giudi- 
cante era composta da Mas. 
simo Capuzzo, Manlio Cor- 
tellazzo, Giuseppe Cuscito, 
Marcello Fraulini, Elvio Gua- 
gnini, Edoardo (Guglia, Bru- 
no Maier, Luciano Morandi 
ni, Fabio Opara ed Edda Ser- 
ra. Alla attesa serata inter- 
verrà poi quale ospite d'ono- 
re il prof. Domenico Cadore- 
si, illustre esponente del mon- 
do della cultura, oltre ad al 
tre importanti personalità del- 


‘la vita culturale, artistica © 


pubblica. 


Repliche di «Susanna» 


«La casta Susanna» inizia con 


lo spettacolo di stasera la sua 
«tre giorni» che la porterà al 
traguardo finale di domenica 
quando calerà definitivamente 
il sipario sul IX Festival al Po- 
liteama Rossetti. 


«La casta Susanna» ha avuto 


fra i vasti meriti quello di por- 
tare a conoscenza del pubblico 
triestino il filone berlinese del- 
la piccola lirica e un composi- 
tore brillante quale Jean Gil 
bert. La replica di stasera alle 
ore 21 avrà quali protagonisti 
«gli stessi applauditi alle prece 
denti rappresentazioni: Elena 


Zilio, Aurora Barifi, Evelina Si 


roni, Maria Loredan, Gianna 
Jenco, Maurizio’ Frusoni, Lino 
Savorani, Riccardo Peroni, Lui- 
gi ‘Palchetti, Claudio Giombi, 
Lino Robi, Gianfranco Saletta, 
Dario Zerial. 


«Città vecchia 
nei miei ricordi» 
Il comitato per la rivalutazio: 


ne dei rioni «Cittavecchiaviva», 
in occasione delle manifestazio- 
ni che avranno luogo dal 3 a; 
24 settembre in Città vecchia in- 
dice uri concorso di poesia dia- 


lettale dal ‘tema xCitavecia nel 
mii ricordi». Gli elaborati, in 
una ‘unica coppia, sottoscritti 
da un motto che deve essere 
riportato su di una busta chiu 
sa contenente il nome cogno- 
me e indirizzo del partecipante, 
dovranno pervenire nella 

«Cittavecchiavi- 
va» ‘in via Diaz 7, tel. 624812, 
tramite posta, entro e non ol 
tre il giorno 10 settembre: farà 
fede la data del timbro posta: 
le. I lavori saranno esaminati 
da ‘un’apposita commissione 


formata. da Fulvia Costantini. 


des, Bruno Mayer, Stelio Roso- 
lini, Gea Nesbeda e (Giorgio 
Hirsch e quelli ritenuti miglio. 
ri saranno letti dagli attori di 
due compagnie dialettali trie 
stine nella giornata di chiusura 
di domenica 24 settembre in 
piazzetta Barbacan. a 


Successo a S. Giusto 
del balletto «Giselle» 


Vivo successo ha ottenuto al 
cortile delle Milizie del castello 
di San Giusto la prima rappre 
sentazione di «Giselle», balletto 
romantico in due atti a cura 
della Nuova compagnia di dan: 
za di Roma. Molto ammirati nei 
ruoli principali Susannà Proia 
e Tuccio Rigano. Daremo la re 
censione dello spettacolo in una 
nostra prossima edizione. 


Agosto in città 
OGGI 


Al Politeama Rossetti, al- 
le 91, «La casta Susanna»; 

al Castello di San Giusto, 
alle 21,80, replica del ballet- 
to «Giselle»; 

a Muggia, alle 21 in piaz 
za Marconi, esibizione dei 
concorrenti al quarto con- 
corso di poesia dialettale; 

‘a Miramare, «Luci e suoni» 
alle 21 in edizione slovena e 
alle 22:15 in lingua italiana 
(alle 19.50 e alle 21/20 parten 
ze della motobarca dalla ra- 
dice del molo Audace). 

DOMANI 

‘Al ‘Politeama Rossetti, alle 
21, «La casta Susanna»; — 

a Muggia, apertura del tor- 
neo internazionale di basket 
femminile; 

a Miramare, «Luci e suoni» 
alle 21 in edizione italiana 
e alle 22.15 în lingua tedesca. 

se 


Le mostre. Fra le rasse 
gne promosse dagli enti pub- 
blici: 

— ani Castello di San Giusto, 
Mostra dei tesori d'arte 
‘delle Comunità religiose 
triestine (orario dalle 10 
alle 19); 

— al Bastione fiorito del Ca- 
stello di San Giusto, Mo- 

\ stra «Trieste e un. sorri- 

so» (la storia della città 
attraverso le lette del- 
la «Cittadella»), con ora 
rio 9-13 e 16-19; 
— a Palazzo Costanzi, Mo 
. stra retrospettiva del pit 
tore triestino Vito Timmel 
(orario 10-13 e 177-20)} 

— al Museo Sartorio, Mostra 
delle pitture su tavola del 
Civici Musei (orario 10-13 
e 17-20); 

— a Sistiana, nella sede del- 

Azienda di soggiorno del- 


sei cosina 


IL PICCOLO 


e n 


Venerdì, 11 agosto 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LO STABILE DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA A VERONA 


Un Goldoni di 


arbo 


Ripresa felicemente la commedia che tenne a battesimo il teatro triestino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VERONA — WUltimo appunta- 
mento al Teatro romano. Dopo 
gli incontri più o meno piacevo- 
li con Shakespeare, l'addio vie- 
ne da ‘Goldoni con una comme- 
dia per molti versi interessante: 
«La donna di garbo». Per capire 
meglio questo piccolo gioiello, 
conviene rifarsi alla Situazione 
teatrale in Italia nei primi de- 
cenni del 1700, Il panorama non 
è dei più rosei: dopo i tentativi 
di commedia letteraria, dopo il 
Metastasio, il teatro italiano af- 
fonda nell’ ‘anonimato più depri- 
mente, La commedia dell’arte è 
ancora quella che raccoglie più 
pubblico, ma ormai i suoi stile- 
‘mi sono stati sfruttati fino all’ 
osso, i suoi umori si sono pro- 
sciugati e résta la cattiva abitu- 
dine di affidarsi all’improvvisa- 
zione di attori ormai Stanchi, 
che hanno perso lo smalto e il 
mordente degli. antichi «lazzi». 
Quindi il terreno è ormai pron- 
to per un autore intelligente e 
con qualcosa di veramente nuo- 
vo da dire. Eccoci quindi a Gol. 
doni, ed eccoci alla «Donna di 
garbo», prima commedia che si 
potesse veramente chiamare 
commedia e non più un cano- 
vaccio lasciato all’arbitrio degli 
‘attori. Niente più capricci, quin: 
di, ma ogni cosa viene discipli- 
matamente imbrigliata nei pro- 
pri ‘binari, in modo che sia fa- 


cile sorvegliarne le ‘proporzioni |jabbiamo ancora forti residui di 


e l'economia generale. 


e abbandonata» dallo studente 
Florindo; non si vuole dare per 
vinta e si fa assumere come ser- 
va a casa di costui a Bologna, 
prima del suo ritorno, Im una 
settimana conquista i cuori di 
tutti, facendo innamorare di sé 
gli uomini disponibili, compreso 
il dottore, padre di Florindo. Ro- 
saura è donna istruita, intelli- 
gente e furba: in una «disputa» 
finale costringe l’innamorato a 
sposarla e ricava una morale 
generale, Trama da nulla, quin- 
di, ma. l’interesse viene' dalle 
promesse che vi sono contenute. 

‘Sorvoliamo il discorso sul fem. 
minismo di Goldoni e addentria- 
moci in terreni più teatrali. Ro- 
saura è l’antesignana di un per- 
sonaggio come quello di Miran- 
dolina: una donna di condizione 


una serva, senza possibile agni- 
zione finale in cui si dica che la 
serva in realtà è uma principes- 
sa. E oltretutto questa serva tie- 
ne testa a tutti, con furbizia e 
crudeltà, ha degli scopi ben de- 
terminati e ci arriva. A ben guar- 
darle non sono donne del tutto 
simpatiche, specialmente Rosau- 
ra, che è di un saccente da far 
paura, ma sono sicuramente af- 
fascinanti, di una personalità 
prepotente, specialmente se mes. 
sa a confronto con gli stereo- 
tipi delle donne della commedia 
dell’arte. Nella «Donna di garbo» 


maschere e caratteri, ma i per. 


La vicenda è esilissima: Ro- 
saura, a Pavia, è stata «sedotta 


‘sonaggi cominciano già a vivere 


sociale indubbiamente popolare, | 


di vita propria, ad avere rea- 


zioni non previste dalla loro na- 
tura di «carattere»: ‘ad esempio 
la decisione di Florindo, sciogli- 
mento ultimo della vicenda, 
giunge dopo i compiacimenti del 
colpo di scena finale, ma è an- 
che accompagnata da un certo 
sviluppo psicologico del perso- 
maggio, totalmente nuovo. 

Con questo spettacolo il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia firma due tappe impor- 
tanti: i 25 anni di attività — ini 
ziati proprio con «La donna di 
garbo» — e l'ideale tetralogia 
goldoniana, passata attraverso il 
«Sior Todero brontolon», «La fa- 
miglia dell'antiquario», «Le don- 
ne gelose». Il peso di questo 
«viaggio» goldoniano si sente: la 
regìa di Francesco Macedonio, 
dalla. precedente prova delle 
«Donne gelose», si è affinata no- 
tevolmente, caricandosi di sot- 
tintesi e un pizzico di malinco- 
nia. C'è una sottile tristezza che 
serpeggia per tutto il lavoro ed 
‘emerge nella scena finale. Dopo 
la concitata «contesa» tra Ro- 
saura e Florindo e i matrimoni 
progettati, più o meno felici, i 
‘personaggi 


deranno come marionette spez- 
zate e abbandonate dal buratti- 
maio, dopo aver ascoltato ancora 
‘una volta Rosaura ergersi a giu- 
dice dei loro difetti. Questa ma- 
linconia è forse un addio delle 
maschere, un trapasso di tempi 
ed epoche? E” un inizio, ma ogni 
inizio sottintende una fine, la 
malinconia degli addii e l’inevi- 
tabilità. €’ solo un momento, 


ifra il turbinio degli applausi, i 


sorrisi e la concitata scena fina- 
le, un momento di sospensione 
‘poetica. 

La fatica dello spettacolo ri- 
posa tutto sulle spalle degli at- 
tori, affiatati e di buon livello, 
‘Lucilla Morlacchi è Rosaura e, 
fra le sue mani, il personaggio 
assume toni più profondi, ac- 
quista in femminilità, diviene 
‘una donna aggressiva, passiona- 
le, popolana, saccente, ma so- 
prattutto donna. E’ come un ci. 
clone che turbina instancabile 


iper la scena, senza risparmio di 


forze. Gianni Galavotti, nei pan- 
mi del dottore, si attira le sim- 
patie del pubblico cesellando 
sillaba per sillaba il proprio per- 
sonaggio, in un continuo gioco 
vocale. Ancora una menzione per 
Vittorio Franceschi che dà al 
Tuolo di Ottavio spettralità e 
interiorità notevoli. 

La scena fissa è di Sergio D’ 
Osmo, ed è molto piaciuta que- 
sta ambientazione un po’ polve. 
Tosa e un po’ allusiva, con ten- 
dine e siparietti. dipinti quasi 
da mano infantile. 

Il pubblico ha accolto con mol. 
to favore questo appuntamento 
estivo con (Goldoni, divertendosi 
e ricompensando le fatiche non 
indifferenti degli attori con mol. 
ti applausi sinceri, 

Chiara Vatteroni 


VERONA — Carla Fracci in- 
terpreterà all'Arena di Vero- 
na l'affascinante ruolo della 
Principessa Aurora nel ballet- 
to in 4 atti (che nella versione 
areniana sì ridurranno a 3% 
per la fusione del prologo con 
il 1.0 atto), di Peter Ilic Ciai: 
kowsky, «La Bella Addormen- 
tata», che verrà presentato in 
una nuova versione con la re- 
gia di Beppe Menegatti, la sce- 
mografia ed i costumi di Vit- 
torio Rossi. 

Il cantiere scenografico del- 
l'arena è in questi giorni ala- 
cremente impegnato alla ulti- 
mazione della grandiosa sce- 
nografia che ‘incornicerà il 
ballo, abilmente ideato ed or- 
ganizzato dal coreografo Ro- 
berto Fascilla. 

L'ambientazione è voluta 
mente favolistica e i movi- 
menti coreografici sono rac- 
colti dall’abbraccio di un mae- 
stoso- castello dorato, inteso © 
come un gioiello riccamente 


Fra ij Bene e il Male 


. impreziosito di gemme che, a 
seconda del mutare delle si- 
tuazioni, si trasforma ora in 
un bosco oscuro, ora in una 
accogliente e luminosa sala 
di festeggiamenti. 

E in questo gioco di fanta- 
sie, la regia vuole puntualiz- 
zare la costante ed incomben- 
te presenza dell'eterno antago- 
nismo fra il Bene ed il Male, 
qui concretizzati nel personag- 
gio della Fata delle Rose l’ 
uno, e in quello della Fata Ca- 
rabosse, l’altro , (ruoli inter- 
pretati rispettivamente da Au- 
rora Benelli e da Viera Mar- 
kovic), antagonismo che, con- 
trastando il lieto fine, non sì 
risolve. 

Oltre alla presenza dì Carla 
Fracci, il balletto si avvarrà 
anche della partecipazione di 
artisti di livello internaziona- 
le. Il francese James Urbain, 
nelle vesti del Principe Flori- 
MIO: ha il compito di ri- 


RA SI 


svegliare la Principessa Auro- 
ra dal suo sonno; altri ruoli 
di grande importanza sono af- 
fidati ai primi ballerini della 
Scala, Oriella Dorella, la russa 
Vera Karpenko e Paolo Podi- 
ni; i principi sono il francese 
Jean Pierre Martal, Paolo Po- 
dini, l'americano Richard Lee 
e Sandro D’Ettore; le sei Fate 
saranno la Dorella, la Gara- 
velli, la Karpenko, la Lazarus, 
La Leterrier e la Mora. 

L'ambîto ruolo degli Uccelli 
Azzurri è invece affidato al 
primo ballerino. danese Niels 
Kehlet e alla francese Jacque- 
line De Min. 

L'orchestra dell’Arena è affi- 
data alla direzione del mae- 
stro Enrico De Mori. 

La prima avrà luogo il 12 
agosto e o spettacolo verrà în 
seguito replicato il 17, il 26 e 
il 30 dello stesso mese. L'ulti- 


si ritirano in uno | 
stilizzato teatrino, da dove pen- 


ma rappresentazione è previ- 
sta per il 1.0 settembre. 


dl 


CON IL FILM «LA VERITAAA...» 


Anche Zavattini 
diventa regista 


ROMA — A 76 anni lo scrit-1municare alla gente come sta 


tore Cesare Zavattini ha deciso 
di esordire nella regia con il 
film «La veritaaaaaa...» che a- 
vrà per protagonista Roberto 
Benigni, ed il cui primo giro di 
manovella verrà dato nel pros- 
simo novembre, 


«Sarà un film di natura umo- 
tistica - satirica ambientato nei 
mostri giorni a Roma — ha det- 
to Cesare Zavattini — per il 
quale ho già scritto trecento pa 
gine di trattamento, e nei pros- 
simi giorni comincerò la sce- 
meggiatura avvalendomi degli ap- 
porti dello stesso Benigni e di 
mio figlio Arturo che sarà an- 
che il direttore della fotogra- 
fia. Conto di completare la sce- 
neggiatura a fine settembre e 
di cominciare le riprese a no- 
vembre». 


Sulla scelta di Roberto Be. 
nigni, Zavattini ha affermato: 
«Pur essendoci in Italia nume- 
rosi comici di grandissimo pre- 
ftigio sia fra i giovani (Pozzet- 
to, Cochi, Jannacci, Montesano, 
Villaggio) che fra quelli meno 
giovani (Sordi, Tognazzi, Man: 
fredi, Chiari) ho preferito Be. 
nigni perché, dopo averlo ap: 
prezzato mel film «Berlinguer 
ti voglio bene», si è stabilita 
fra noi una congenialità perfet: 
ta pur essendoci cinquant'anni 
di differenza. Se avessi avuto 
la sua età mi sarebbe piaciuto 
anche interpretare la mia sto- 
ria». 

Cesare Zavattini non ha vo- 
luto raccontare la storia che 
preferisce tenere segreta sino 
alla programmazione del film. 
L'unica spiegazione che ha ac- 
cettato di dare è quella del ti. 
tolo che ha definito «Un grido 
appassionato, un bisogno fra 1’ 
Ingenuo e il disperato, del pro 
tagonista, di dire la verita» 

Quanto alla storia è però no- 
to che si tratta di un soggetto 
cinematografico che egli scris- 
se dodici anni fa con il titolo 
«Don Chisciotte 66» che rac 
contava le vicende di uno «spea- 
ker» televisivo il quale non riu- 
scendo mai a dire la verità in 
trasmissione, aveva rubato un 
camion appositamente, attrezza: 
to e girava per la città per co- 


NOTE E SITI N Tn 
blue moon? 


LA DISCOTECA 
per chi rimane in città 


vano veramente le cose. H sog: 
getto, ora, è stato riscritto dal. 
l’autore, ed il film verrà pro- 
dotto da Giovanni Bertolucci e 
Pino Passalacqua per la Rai Tv. 


E 


morto il pianista 


Carlo Vidusso 


E’ morto a Milano il piani- 
sta Carlo Vidusso, uno dei con- 
cettisti italiani di maggior pre- 
stigio negli anni fra il 1930 e 
il 1950. Nato in Cile, a Talca. 
huana, da genitori italiani, Vi- 
dusso aveva studiato al Conser- 
vatorio di Buenos Airés con Er: 
mesto Drangosch e poi a Mila: 
no, seguendo anche corsi di 
composizione con Renzo Bossi 
e Giulio Cesare Paribeni, 

Interprete di grande talento|* 
e di non comuni qualità tec- 
niche, Vidusso si era afferma. 
to giovanissimo in un reperto. 
rio di alto vituosismo: da Liszt 
alle trascinazioni di Tausig, al 


Balakirev di «Islamey» e al Gra-| 


nados delle «Goyescas». 

‘Aveva. preferito poi dedicar: 
sì alla musica d'insieme, con 
Michelangelo Abbado e Gilber- 
to Crepax e, dal 1945, con Pol. 
tronieri e Mazzacurati nel Trio 
italiano, Uno dei più Vivi. ricor: 
di musicali di chi vi scrive que 
ste righe è legato a uno splen: 
dido concerto di Vidusso con 
l'illustre. violinista Alberto Pol: 
tronieri. 

‘Alcune interpretazioni di Vi. 
dusso — il «Concerto per pia- 
noforte e orchestra» di Martue: 
ci, il «Terzo concerto» di Rach 
maninov, il dimenticato «Con: 
certo» di Pick-Mangiagalli — fu: 
tono molto apprezzate. Alia 
Scala, in una delle sue ultime 
apparizioni in pubblico, era,sta- 
to interprete, con Karajan @ 
Gino Gorini, del «Concerto per 
due pianoforti» di Bohuslav 
Martinu. A Trieste aveva suo- 
nato più volte, sia alla Societa 
dei concerti sia al Teatro Verdi, 
come solista nei «Canti della 
stagione alta» di Pizzetti diret: 
ti dall’autore, nel marzo del 
1937, e poi nel «Primo concer: 
to» ‘di Liszt diretto da Luigi 
Toffolo. 

[L'attività di insegnante a Pa. 
dova, Verona, Bologna, Parma 
e infine, dal 1951, al Conserva: 
torio di Milano iera stata svol. 
ta da Vidusso con grande im: 
pegno. Negli ultimi anni egli 
amava ricordare di aver con 
tribuito in misura notevole al. 
la formazione di un pianista 
come Maurizio Pollini. 

Con Carlo Vidusso scompare 
uno degli ultimi esponenti. del. 


la vecchia scuola pianistica ita. 
liana e un autentico maestro 
della letteratura pianistica. 

E. G. 


GRATTACIELO 


ù 


Vietato al 18 anni 


PARCO DI.MIRAMARE . Spettacoli 
di «Luci e Suoni» — Alle ore 21: 
«Miramarski Sen», in sloveno. Ore 
22.15: «Il sogno imperiale di Mira. 
mare», in italiano. — Trasporto con 
© 21.20); e da Miramare (ore 22.15 
© 23,35). 


POLITEAMA ROSSETTI — Festival 
dell’Operetta :1978. Oggi alle ore 21 
quinta da «La casta Susanna», di J. 
Gilbert, Domani alle ore 21 sesta, 
Biglietteria Centrale Galleria, Protti 
2 (tel, 68311), 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. Questa 
sera, alle 21.30 la Nuova compagnia 
di danza di Roma nel balletto in due 
atti «Giselle», su musiche di Adolphe 
‘Adam, Protagonisti Susanna Proia e 
Tuccio Rigano, Prevendita posti alla 
‘Biglietteria Centrale, Galleria Protti 
2, (tel. 65700) e vendita dalle 1930 
alle casse del 


ARISTON - I.N,C. Vedi estivi (In ca- 
so di maltempo proiezione in sala), 


EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Milano 
difendersi’ 0 morire». ‘Technicolor, 
con Mare Porel, George Hilton e An- 
namaria Rizzoli. V.m, (4 anni, 
EXCELSIOR, 16,30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Love story», con Ali MoGraw, Ryan 
O'Neal, 


FENICE, 16,30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Un tranquillo week-end di paura». 
John Voight, Burt Reynolds, V.m. 18, 
FILODRAMMATICO. 16 ult. 22: «Cop- 
pie erotiche», Severamente V.m. 18 
anni. 


MIGNON, 16 ult. 22.15: Rassegna 
thrilling di Dario ai «Profondo 
rosso». V.m. 14 anni. 
GRATTACIELO, 17 utt, 22.20. Una 
eccezionale 
do pomo di Hollywood «Superbally 
magistralmente diretto da Chedward. 
Technicolor, viet. ai min. 18 anni. 
NAZIONALE. 1’, 19.30, 22: precise: 
«Chinatown». Jack Nicholson, Faye 
l W. 
RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «So- 
lamente nero». Technicolor, con L. 
Capolicchio, S, Casini e M\. Serato, 
V.m, d4 anni, 


AURORA, 16.30, 18.20, 20.10, 22: Ras: 
segna «I grandi film», Oggi Taxi 
Driver», di M, Scorsese, con R. De 
Niro. Domani con orario 16, 20, dl 
‘colossale «Via col vento». 


CAPITOL, 15,30, ERO 21.15: Ultimo 
definitivo giorno del ‘capolavoro co 


CRISTALLO. «Rassegna del. giallo». 
Oggi ore 16.30, La Titanus presenta 
«Una farfalla con le ali insanguinate», 
con Helmut Berger, Dr Stewart, 
V.m. 14 anni. Domani domenica 
13.8 «Io ho paura». Tunedì 14.8 «La 
coda dello scorpione». 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 13, 14, 17, 
19, 21, 23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Stanotte stamane; 8.50: Istan- 
‘tanea musicale; 9: Dialogo alla vigi- 
lia del processo (atto unico); 10.05: 
(Colonna musicale; 11.30; Una re- 
gione alla volta: Calabria; 12.05; 
Voi ed io ’78! 13,30; Colonna mu- 
sicale; 14.05: Colonna musicale; 
114.30: Invito all'ascolto della musi- 
ca folk; 15: Una regione alla volta: 
Calabria; 15.30: Verdi: Messa da 
‘Requiem; 17.05: Socrate immagina- 
rio; 18.40: Colonna musicale; 19.10: 
Ascolta si fa sera; 19/15: Colonna 
musicale; 20.25: Chiamata generale; 
21.05: Concerto sinfonico diretto da 
Peter Maag; 23.15: Buonanotte da, 


RADIODUE 


Giomali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30 111,30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Un altro gior: 
no musica; 7: (Bollettino del mare; 
7155: Un altro giorno musica; 8.45: 
Concerto minore; 9.32: «I beati 
Paoli» (due puntate); 10: GR2 esta- 
te; 10.12: Incontri ravvicinati di Sa- 
la F; 11.32: Carta d'identitalia; 
112,10: ‘Trasmissioni regionali; 12.45: 
Il racconto del venerdì; 13: I due 
pianoforti di Ronnie Albrich; 18.40; 
(Romanza; 14: Trasmissioni regiona- 
li; 15: Bach: Suite in re maggiore; 
15.30: Media delle valute . Bollet- 
tino del mare; 15.40: Ciailkcowsky: 
Sinfonia n. 5 in mi minore opera 
64; 16.37: II quarto diritto; 17.30: 
L'arpa di Nicanor Zabaleta; dalle 
117.55 alle 23.29: Musiche nella sera; 
megli intervalli: GR2 notizie di ra- 
diosera (18.30), GR2  radiosera 
(19,30), GR2 ultime notizie e Bol 
lettino del mare (22.30), 


RADIOTRE È 


(Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 113.45, 18.45, 2045, Quo- 
tidiana radiotre; Colonna musicale; 
6.45: Il concerto del mattino; 8.50: 
Il concerto del mattino (2); 10: 
Musica classica; 11.30: Un’antolo- 
‘gia di musica operistica; 12.10: Mu- 
sica classica; 12.55: Musica per uno 
@ per due; )14: Il mio Debussy; 
115,30: Musica classica; 17: La let- 
teratura e le idee; 17.30: Spazio 
tre; 21: Musiche d'oggi; 22.05: Libri 
movità; 22.15: I concerti di F. S. 
‘Bach; 23: Musica classica; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte, 


RADIO TRIESTE 


‘7,30: Il Gazzettino; 111.30: Lorenzo 
Pilat presenta: «Fin che la. radio 
Va...» Divagazioni musicali per tre 
generazioni. Partecipa Laura Sche- 
rianz; 12.35: JIl Gazzettino; 13.30: 
Neppure con un fiore . Problemi, 
testimonianze e confronti sul ruolo 
della donna nella Regione; 14.45: Il 
Gazzettino; 18.40: Il Gazzettino, 

Programma per. gli italiani in 
Istria: 

(15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 


Programma in lingua slovena: 
GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 19, 19, 7.00: 


I programmi RAI-TV 


TV RETE 1 


* 


13.00 Maratona d'estate: «Romeo e Giulietta». > 
13.30 Telegiornale * — Oggi al Parlamento. *k 
18.15 Cannon: «Un tranquillo week-end», telefilm, * 
19.05 Le magiche storie di Gatto Teodoro. è 
19.20 Silvia dei tre olmi: «Un campo per tutti». 
19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. * 
20.40 «Ping pong» - Confronto su fatti e problemi. 
21.35. «Corri libero e selvaggio», film. 
— Telegiornale * — Oggi al Parlamento, ik 
— (Che tempo fa. 
13.00 Tg2 - Ore tredici. * 
13.15 Come vivevano gli uomini primitivi (replica). 
17.45 Laterina. Ciclismo: Premio Mealli. 
Tv 2 ragazzi 3 
18.15 «Il trucco c'è», condotto da Massimo Giuliani. 
18:45 «Una balena, un cammello, un rinoceronte e tan- 
ti leoni», cantone animato. > 
18.50. Dal Parlamento — Tg2 - Sportsera, > 
19.10 Telefilm della serie «Batman»: «Simon il pastic- 
ciere» - «Lo spaventapasseri». > 
— Previsioni del tempo. * 
19.45 Tg2 - Studio aperto, * = 
20.40 «Poldark», 7.a puntata, > 
22.25 «Gli italiani al Polo Nord», 3.a puntata, 
— Tg2 - Stanotte, * 
Programmi a colori 


* Parelalmente a colori 


Ul nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
con. voi; 9,05: Vi piace il jazz; 
9.30: Musica ritmica; 10.05: Concer- 
to di mezzo mattino; 10.45: L'alta- 
lena: Oggi facciamo ginnastica; ll: 
Racconti triestini di Zofka Kveder; 
11.35: Il disco del giorno; 12: Dai 
nostri festival; 13.15: Rassegna ca- 
mora; 113.30; Da una melodia. all’ 
altra; 14,10: Romanzo @ puntate 
Boris Pahor: «Il coprifuoco» . 5. 
puntata; -14.30: Musiche ridotte; 
15.95: Selezione dei 45 e 33 giri: 
16.30: In vacanza; 17.05: Gli anni. 
versari dell’anno, a cura dì Magda 
Bizjak; 17.35: Panorama musicale, 
18.05: Lo sviluppo dell'arte cinema. 
rografica; 18.00: Per gli appassio. 
nati della lirica, 


Radio Capodistria 


(Orario solare» 
":; Buongiorno in musa; 7.30: 
{tiornale radio; 


8: 4 passi; 8430: 


do ‘giovane; (10.30: Saaerioi 10.32: 
E’ con noi; 10.45: Festival. bar: 
Vl: In prima pagina; 11.30: Noti 
ziario; 11,50: Brindi amo con; 12.90: 
Giornale radio; 18: Cultura e so 
cietà; 13,10: Disco più, disco meno; 
13.30: Notiziario; 13.33: Piccola di. 
scoteca; 13.45: Orchestra spettacolo 
Tullio Freddolini; 14: Canta il coro 
Zumellese di Mel; 14/15: Onore al 
merito; (14.30: Notiziario; 14.92: 
Il pianoforte di Peter Nero; 14.45: 
La vera Romagna; 15: Dal LP 
«Civiltà»; 15.15: E' con noi; 15.30: 
Notiziario; 15.40: Flash in musica; 
16.45: La voce di Lidia Percian; 


to, tu ascolti; È i 
19.30: Crash; 20: Voci ‘e suoni: 
20.30: Notiziario; 20.32: Domenica 
mattina con G. Pagano; 21.7: L'or 


chestra Jan Falkner; 21.30: Concer 
to sinfonico; 22.30; Giornale radio; 
22.45: Suona il quartetto jazz di 
Lubiana, 


TV Svizzera 


(19.15: Per 1 più piccoli: Avventu- 
ta in montagna; 19/20: Per è più 
grandi: Minipiloti - Documentario; 
Top . Incontro musicale con Dario 
Baldan Bembo; 20: Estate sera; 
20:10: Telegiornale; 120.55: Il regio. 
nale; 21.30: Telegiornale; 21145: 
Giallo d'estate Sam e Sally: Be- 
delia . ‘Regia di Robert Pouret; 
22.40: Alba in Toctesinin . Musiche 
e canti delle Ande Ecuadoriane icon 
il gruppo Jatari; 23.40: Prossima- 
‘mente; 23.50: Telegiornale. 


TV. Capodistria 


21: L'angolino dei ragazzi . Car- 
toni ‘animati; 21.15: Telegiornale; 
21.35: «Notti roventi a Tokio», film; 
23: Incontri adriatici, semifinali. 


(o) 
TV Lubiana 


(18: Commento scacchistico; 119/10: 
i 19.20: ‘TV dei ragazzi; 
: Trasmissione culturale; 20.20; 
Gu animati; 20.30: Telegiornale; 
21: Incontri adriatici, semifinali; 
22:15: Un personaggio; 22.50: Tele. 
giornale; 23,05: Film di serie; 0.15: 
Contrappunto; 0.40: Notiziario. 


TV Zagabria. 


‘19: Notiziario; 19.05: Calendario 
"IV; 19.15: 'TIV dei ragazzi; 1945: 
Dilettanti: musica popolare; 20.15: 


2215: 
John», film americano, 


ATRI E CINEMA 


‘motobarca dal Molo Audace (ore 19.50 | 


prima visione sul mon. | 


MODERNO (adiacente Hotel San Giu- 
sto) 16. Per la «Piccola rassegna dei 
o di James Bond» ancora oggi 

(007 una cascata di diamanti». Doma- 
Mm «007 licenza di uccidere», 


VITTORIO VENETO. 17, 18.40. 20.20, 
22: «Rassegna del terrore». Solo oggi 
«9 ospiti per un delitto», con Arthur 


di vedere il film dall'inizio. 


ABBAZIA, 16.30: «Comando di spie», 
Capolavoro di guerra con Craig Hill. 
‘Technicolor. 

'ALCIONE \(tel. 796162). 16,30: «Rou- 
lette russa». Il mondo è iin Peretti 
Da un uomo che sa, 


‘chnicolor, 
IDEALE. 16.30: Technicolor «Anoni- 
mo*veneziano» con Florinda Bolkan, 
Tony Musante. Un capolavoro senza 
‘precedenti. 


LUMIERE, Chiusura estiva. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Omaggio a Luchi- 
no Visconti, 21.15 (in caso di mal. 
tempo sto in sala), Un vena 


Non vietato. Solo 

GIARDINO PUBBLICO. Ri: «La pan- 
tera rosa». Il primo e più comico 
film della fortunata serie, con Peter 
‘Sellers, David Niven, Qlaudia Cardi- 
nale e Capucine. 2 lore di sano di. 


u capolavoro di S, Kubrick, Colori. 
V.im. 18 enni, 

SAN' GIOVANNI, Cinema d'Essal. 
Ore 21: i 


RIDUZIONI ENAL: Aniston, Vittorio 
Veneto. — Se non primo giorno di 
prograrimazione Abbazia, Alcione, 


CRISTALLO. ‘Chiuso per ferie. 
chilomet: 


ODEON. 16: «Seimila ni di 
DALTAN, 
DIANA, 18: «La bestia calda», Vim. 


18 anni 
PUCCINI. 16: «Notti porno nel mon 
do». V.m. 18 anni, 


GORIZIA 


MODERNISSIMO, 16.15 . 22; EDO 
gliamoci così senza pudor», 
‘Andress e J. Dorelli. Colori. von. Hi 


anni. 
CORSO, 17.30 - 22: «Poliziotto priva- 
to: un mestiere difficile»; con R. Mit- 
chum e L. Nielsen, Colori. 
VERDI. 17.30. 22: Cn 007 vivi 
e lascia moriren, con Moore nel 
muoto di James Bond. Gsioni 
RERMaioO 17-22: «Scandalo al sole», 
. Egan e D. McGuire, Colori. 
MONFALCONE 
PRINCIPE. 18: «Le vita davanti a 
ese con Simone Signoret, ‘A colorì. 
EXCELSIOR. 18: «Le avventure di 
‘Bianca e Bernie», 


GRADO 


Carboni animati a 


ARENA. 21: «Future World 200 an- 
mi nel futuro», con P. Fonda, B. Da- 
ner, A Colori, 

(CRISTALLO. 20.30; «Guerre stellari», 
con Marck Hamill, Carrye Fuher, In 
‘pechnicolor. 


PORDENONE 


VERDI. Chiuso per ferie. 
SUPERCINEMA. Chiuso per ferie. 
CRISTALLO, «Anno zero . guerra nel- 
Îlo spazion. 

CAPITOL. «Amore mio aiutami», 


CERVIGNANO 
NUOVO, «Penitenziario femminile per 
reati sessuali», V.im. 18 anni, 


RONCHI 
TRIO. «Pericolo negli abissi» (Prima 
visione di zona). 


PALMANOVA 
ITALIA. «The Delinquent», 
GARIBALDI. «La clinica dell'amore». 


CASARSA 
ROMA. «Bestialità». 


CORDENONS 


A xAmerican graffiti» con Ri 
Serbi, «Kleinhoff Hotel», V.m, 18 a. 


SACILE 


ZANCANARO, Chiuso per ferie. 
NUOVO: «La zingara di Alex». 


MANIAGO 
VERDI, «Le confessioni di un puli- 
tore di finestre». 


[Oogial FENICE 


UN TRANQUILLO 
WEERCEND 
DI PAURA 


con 


John Voight 
Burt Reynolds 
Regìa: 


John Boorman 
WARNER BROS - DISTR. PIC 


Vietato ai minori di 18 anni 


ASTRA, 16.30 «La Bella addormentata 


PARCO DELLE ROSF. gn: un e È 


RISTORANTE GLUB SCODOVACCA (UD) 


QUESTA SERA 11 AGOSTO RECITAL 


ORNELLA VANONI 


OGGI AL RITZ 


ua PAC 
LINO CAPOLICCHIO 
STEFANIA CASINI 


senta 
GRAIG HILL 
MASSIMO SERATO 


7 SOLAMENTE NERO 


JULIETTE MAYNIEL - LAURA MUCCI - ATTILIO DUSE SCIASCIA - GIANFRANCO BULLO 
sem e ANTONIO BIDO, @ DOMENICO MALAN smo: « ANTONIO BIDO - DOMENICO MALAN - MARISA ANDALÒ| 
toga » ANTONIO BIDO meta mas rogo MARIO VULPIANI 


mrucra ai STELVIO CIPRIANI EDIZIONI MUSICALI P.A.C. xoDAR 


iso teca TEMROSPES 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


0 
Un film #8 Paramount. 
cit $ CIC 


JACK NicHoLSON 
FAVE DUNAWAY 


PRINT ” 


TECHNICOLOR® PANAVISION® 
Una presentazione Paramount NE 
inema International Corp. 


MARC POREL' 
GEORGE HILTON ANNAMAR!A RIZZOLI 


DIFENDERSI OMORIRE 


- AL CLIVER: GUIDO LEONTINI:PARVIN TABRIZI : ANTONY FREEMAN 
NINO VINGELLI AMPARO PILAR: SILVIA MAURI OSVALDO NATALE: BRUNO DI LUIA 


BARBARA MAGNOLFI,.. GIANNI FERRIO ed. mus. NIDO 
» LUCA SPORTELLI su«GIANNI IMARTUCCI ss TECHNOSPES 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


RISTORANTI E RITROVI 


VILLA MANIN - PASSARIANO (Udine) 

Festival Musicale Internazionale — Questa. sera, alle ore 21,15: 
‘Eccezionale concerto jazz con il ‘pianista megro americano Randy 
Weston. 


DISCO GLUB 7 NANI — SISTIANA 


Tutte le sere dalle 21. 


e la sua orchestra 
Telefono 0431 - 30464 


Venerdì, 11 agosto 1978 


XXXVII 


Kunze avrebbe voluto condi- 
videre lo‘stato d'animo di Ro- 
se, ma non riusciva 2 libe- 
rartsi di una vaga sensazione 
di impotenza. Visto dal suo 
personale monte Nebo, il pa- 
norama era un arido deserto 
‘senza neppure un ciuffo d’al- 
‘perì in cui trovar riparo e 
sollievo dalla calura. E il ca- 
pitano era stanco, in preda a 
‘una strana tensione. Da quan- 
do aveva raccolto la testimo- 
mianza di Vanini, gli pareva di 
essere tornato al 1908, ai gior- 
ni dell'occupazione della Bo- 
snia, quando aveva dovuto far 
parte di una Corte marziale 
che aveva condannato a morte 
‘un giovane soldato; e l’imma- 
gine del ragazzo — il corpo 
che sussultava all'urto delle 
pallottole e quindi cerollava a 
terra, nfucchietto di stracci 


color cenere macchiati di quel-. 


li che sembravano crisantemi 
che lentamente sbocciassero 
— continuava a sovrapporsi te- 
‘nacemente allo spettacolo de. 
‘ballo. Di tanto in tanto, il vol. 
to ‘bendato si confondeva con 
quello di Peter [Dorfrichter. 


Quando fu servita la cena, 
‘Kunze e Rose presero posto 
al tavolo del generale ‘Wencel. 
‘Lily appariva anche lei stan 
ica e singolarmente mite e sot 
tomessa; indossava un abito 
molto semplice e praticamen- 
te non portava gioielli, qua- 
si che al mercoledì delle ce- 
meri non mancassero ancora 
cinque giorni, Il generale in 
vece era splendido nella sua 


‘alta tenuta, che indossava col. 


‘sussiego adatto. Galante e pre- 
muroso con Rose, era. spirito- 
\ so e cordiale.con tutti. A ta- 
vola si parlò come al solito 
di guerra. (Uno degli ‘ufficiali 
più giovani accennò a un ar- 
‘ticolo da lui letto sul Monde 
parigino: vi si affermava che, 
a quanto sembrava, i germa- 
nici avevano accantonato il 
Piano Schlieffen, sostituendo- 
lo con un altro che compor- 
tava un attacco in grande sti- 
le lungo le frontiere alsaziane. 
Tutti furono concordi nel de- 
finire le affermazioni: del fo- 
glio francese frutto di pura 
faritasia, e che a Parigi si cer- 
cavano pretesti per lanciare 


un'offensiva proprio nella z0- 


na indicata. Qualcuno sollevò 
il problema dell’eventualità 
che la Russia intervenisse nel 
conflitto, ma il generale Wen- 
cel la escluse, sostenendo che 
all'impero zarista sarebbero 
occorsi almeno vent'anni per 
riprendersi dalla sconfitta in- 
flittagli dal Giappone. Era co- 
{munque di vitale importanza 
che la/Serbia venisse schiac- 
cieta prima che le grandi po- 
tenze si sentissero suffici 
mente preparate da scatenare 
la guerra. La Russia essendosi 
impegnata ad accorere al fian- 
co della Serbia, la campagna 
nei Balcani doveva essere ra- 
pida e decisa, e avere il via 
possibilmente senza una for- 
male dichiarazione di guerra. 
Ma, replicò con calore un mag: 
giore generale, Francesco Giu. 
seppe non avrebbe mai accon- 
sentito a farlo, e del resto 
‘neppure Francesco [Ferdinan- 
do; un attacco senza ‘previa 
dichiarazione di guerra, sareb- 
be stato, non soltanto disono- 
tevole, ma anche temerario, 
\ ed.era assai probabile chè de- 
* moralizzasse l’intero Corpo 


degli ufficiali. No, no, la guer- 
ra doveva essere iniziata se- 


. condo la procedura tradizio- 


nale: ultimatum, dichiarazio: 
ne, offensiva, E la discussio- 
ne continuò su questo tono, 
mentre l'orchestra attaccava 
il valzer della Vedova allegra. 

«Andiamo a ballare?» pro- 
‘pose Kunze alla fidanzata. «La 
‘settimana prossima è quare- 
sima, e può darsi che questo 
sia l’ultimo ballo per parec- 
chio tempo». 

Mentre danzavano si guardo 
in giro, e notò che, là den- 
tro, lui e Rose ‘erano la cop- 
pia più anziana, I volti che gli 
passavano accanto erano gio- 
vani e accaldati, gli abiti del- 
le dame candidi, azzurro pal 
lido o rosa, le uniformi dei 
cavalieri non erano ornate 
nessuna da più di uno, al mas- 
simo due filetti, e Kunze si 
chiese se c’era, tra quei gio- 
vanotti, qualeuno davvero tan- 
to ansioso di aggredire la Ser- 
bia, con o senza dichiarazio- 
ne di guerra formale, come af- 
fermavano i loro superiori, 
L'immagine del cortile di ca- 
serma con il ragazzo abbattu- 
to dalla raffica, cedette il po- 
sto a un'altra, quella di un 
tetro paesaggio di confine tra 
‘Bosnia e Serbia ‘sul quale 
schiere di soldati avanzavano 


a ranghi serrati verso una SR 


nea di cannoni che vomitava- 
mo ferro e fuoco, e a ogni sca- 
rica una fila cadeva, i COTpi 
crollando ordinatamente l'uno 
accanto all’altro, come grano 
maturo sotto la falce. 

«A che cosa stai pensando?» 
chiese Rose. 


«A niente di particolare». 


mentì lui. 
«Pure, sembri immusonito», 
Lui si sforzò di sorridere. 
«Macché immusonito! Anzi, mi 
diverto moltissimo». 
«0a 


«Le porgo le mie ‘congratu- 
lazioni, capitano, Tutti sono 
incantati dalla sua fidanzata» 
gli disse il dottor Goldsch- 
miedt. 

L'avvocato gli aveva telefo- 
nato per chiedergli un appun- 
tamento, dapprima proponen- 
do di pranzare assieme da 
Sacher, ma Kunze aveva ri 
fiutato col pretesto che il suo 
carnet era zeppo di impegni 
per giorni e giorni; avevano 
quindi convenuto di trovarsi 
nell'ufficio di Kunze, 

«Mia moglie spera» ripre- 
se il dottor Goldschmiedt «che 
‘avremo il piacere di fare pre- 
sto la conoscenza della signo- 
ra von Siebert». 

«La ringrazio moltissimo, 
dottore. Lo dirò alla signora 
von Siebert, e sono certo che 
ne sarà lusingata». 

In effetti, Kunze non ave- 
va nessunissima voglia di fre- 
quentare i Goldschmiedt; l’av- 
vocato non gli era mai stato 
molto simpatico, ma ora ce l’ 
aveva con lui più di prima 
per aver ingannato Dorfrich- 
ter. Era come se l'avvocato 
avesse fatto un torto personal 
mente ‘a lui, Kunze. 

Goldschmiedt era comparso 
in perfetto orario, tutto cor- 
dialità e bonomia; la sua con- 
versazione era senza dubbio 
‘spiritosa, ma Goldschmiedt ti- 
rava per le lunghe; evidente- 
mente era venuto per ben al- 
tro che per porgere le pro- 
prie congratulazioni a Kunze, 
‘ma non sembrava molto an. 
sioso di venire al dunque. Fi- 


nalmente, perduta la pazien- 
za, e approfittando di una 
pausa tra una storiella allegra 
e un’altra, Kunze si affrettò 
a chiedere: «E allora, che co- 
sa posso fare per lei dot- 
tore?». 


La domanda provocò, sul | 


volto dell'avvocato, una sorta 
di eclisse solare, 


«Sono venuto in veste, di 
rappresentante della signora 
Dorfrichter» disse Goldsch- 
miedt, con tono ben diverso 
dal precedente, «La signora 
ha intenzione di divorziare dal 
marito». 

Sorpreso, e insieme preda 

di uno strano senso di colpa, 
Kunze chiese: «Che cosa l’ha 
indotta a una simile decisio- 
ne?» ' 
«A dire il vero, si tratta 
piuttosto di una decisione pre- 
sa dalla famiglia» spiegò il 
dottor Goldschmiedt, che ora 
pareva a disagio ed evitava lo 
sguardo di Kunze. «La signo- 
ra Gruber ha intenzione di 
vendere il negozio e di trasfe- 
rirsi altrove, portando con sé 
la figlia eil neonato. Ha una 
sorella sposata a Murnau, una 
cittadina a due passi da Mo- 
naco di Baviera, ed è là che 
vorrebbe trasferirsi». 

‘Kunze ‘guardò ben bene 
(Goldschmiedt, quella vivente 
caricatura di un dandy invec- 
chiato, l’uomo che tanto vali 
damente l'aveva aiutato a 
spezzare la schiena al tenen- 
te Peter Dorfrichter, e fu con- 
scio del fatto che avrebbe do- 
vuto essere lieto di quei nuo- 
vi. sviluppi. della. situazione, 
mentre invece avrebbe dato 
chissà. che per riportare in- 
dietro l’orologio, al momento 
in cui l'esperto di grafologia, 
esaminando î documenti con- 
servati presso l'archivio della 
Scuola di Guerra, aveva per 
la prima volta pronunciato il 
nome di Dorfrichter. 

«Temo», disse «ehe non po- 
tremo permettere alla signora 
Dorfrichter di lasciare l’Au- 
stria. Per lo meno, non prima 
che l’inchiesta sia giunta al 
termine, perché può darsi che 
ci occorra la sua testimo. 
nianza». 

«Non le sarebbe di grande 
auto» replicò l'avvocato, «Per 
lo meno, non nelle attuali con- 
dizioni». Alla muta domanda 
del capitano, che aveva solle- 
vato sorpreso le sopracciglia, 
soggiunse: «Ha. subito uno 


choc e attualmente è alla cli- 
nica del dottof Breuer». 

Kunze questo lo sapeva, ma, 
anche che trascorrere qualche 
settimana in una clinica alla 
moda non implicava necessa- 
riamente che si fosse malati. 

«Bene», concluse «dovrò in- 
formare il tenente Dorfrichter 
del desiderio di sua, mogtis. 
Penso che acconsentirà al di- 
vorzio, e quindi per lei, caro 
avvocato, non ci saranno altri 
problemi, Le faro conoscere 
l'opinione del tenente». 

Subito dopo la partenza di 
‘Goldschmiedt, Kunze si recò 
nell’annesso reclusorio mili- 
tare. Non era più entrato nel- 
la cella di Dorfrichter dalla 
notte in cui l'aveva informa- 
to della nascita del figlio. E 
ora, a più riprese, durante il 
lungo tragitto per corridoi e 
scale provò l'impulso a torna- 
re sui propri passi e a rimane 
dare l’incontro, insegnandolo 
nel proprio ufficio, dove si 
sentiva più al sicuro fisica 
mente è psichicamente. Forse 
accadeva che l'atmosfera di 
‘una cella elevasse o abbassas- 
se il giudice a uoMO. Tl sen- 
so di colpa che aveva avver- 
tito in precedenza, era ancora 
vivo in lui, e forse avrebbe 
fatto meglio a inviare Stokla- 
ska a Dorfrichter con un mes- 
isaggio, per comparire sulla 
scena solo dopo che la ferita 
era stata inferta e il trauma 
si era già un po’ attenuato, 
Certo, sarebbe stato più sen- 
sato; perché, dopo tutto, egli 
era pur sempre il giudice, e 
Dorfrichter il detenuto. 

I due uomini di guardia, in- 
tenti a giocare a carte a un 
tavolino, balzarono in piedi al- 
la vista del capitano, come 
pernici fatte levare dal cane. 
Kunze aveva di proposito evi- 
tato di chiamare il capoguar- 
dia, come invece prescrive- 
vano i regolamenti, e i due 
continuavano a stare rigidi 
sull’attenti, guardando il su: 
periore con espressione idiota. 
Il Corpo di guardia, surriscal- 
dato da una stufa di ferro, sa- 
peva di sudore e tabacco da 
quattro soldi. 

Kunze chiese la chiave della 
cella numero sei, spiegando 
iche ci sarebbe andato da solo, 
gli agenti di custodia poteva- 
no restare dov'erano» Quelli 
obbedirono, e se -restarono 
sorpresi non lo diedero a ve- 
dere. Il malversatore della cel- 
la numero uno era stato con- 


dannato e trasferito al reclu- 
sorio militare di Mollersdorf; 
il suo posto era stato preso da 
un sottotenente, poco più di 
‘un ragazzo, che aveva ucciso 
un commilitone in duello; la 
numero tre era occupata da 
un giovane dragone colpevole 
di comportamento  Titenuio 
sconveniente. per un ufficiale: 
in stato di ubriachezza, aveva 
guidato il plotone, in sella ai 
cavalli, contro il Comando di 
polizia di Leopoli. 

‘Peter Dorfrichter era disteso 
sul letto, le mani dietro la nu: 
ca, gli occhi al soffitto. Pro- 
babilmente pensava che a en- 
trare in cella fosse stata la 
guardia, perché vòlse la testa 
solo udendo la voce di Kun- 
ze, e allora sbatté più volte 
le palpebre, come per schia- 
rirsi la vista, 


«Ho qualcosa da dirle, Dorf-. 


tichter». 

Il tenente si levò a sedere, 
posando i piedi per terra, 
«L'ultima volta che è venuto 
qui, signor capitano, è stato 
per dirmi che ero divenuto pa- 
dre. E questa volta, che c'è? 
‘Una notizia altrettanto impor- 
tante?». Aveva parlato, come 
al solito, con tono ironico, e 
come sempre Kunze si sentì 
salire la mosca al naso. 

«Questo lo giudicherà lei. Sua 
moglie ha chiesto il divorzio». 
Ecco, era fatta e non era sta- 
to difficile: di valido aiuto gli 
era stato il sorriso osti? di- 
‘pinto sul volto del detenuto. 

«Ah, così» commentò Dorf. 
frichter, aggrottando la fron- 
te. «Il divorzio? Posso anche 
non concederglielo. Perché do- 
vrei farlo?». È 

«Lei può opporsi oppure 
chiederlo a sua volta per col- 


pa della moglie. Non no do-, 


mandato all'avvocato della si- 
gnora quale procedura inten. 
da seguire, ma penso che pro- 
muoverà azione per adulte. 
rio». 

JAlle parole «l'avvocato della 
signora» il tenente aveva avuto 
un sobbalzo. «E' sempre pa- 
trocinata da quel tale», 

«Per il momento sì. Riten- 
go però che, quando si arri- 
verà al processo, sarà sostitui. 
to da un altro avvocato». Già, 
sì disse Kunze, sarebbe stato 
un po' grottesco se il dottor 
Goldschmiedt avesse persegui- 
to Dorfrichter per adulterio! 

Il capitano prese una seg- 
giola e si-sedette. Dorfrichter 
se ne stava rannicchiato sulla 


N 


sponda del letto, la testa tra 
le mani. La reazione violenta 
che Kunze s'era aspettata non 
si profilava; la notizia, lungi 
dal mandare in bestia il tenen- 
te, l'aveva invece come spento. 

«Ma perché» chiese, guardan- 
do ansioso Kunze, e per la 
prima volta nei suoi occhi non 
c’era ostilità. «Perché? Che co- 
sa le è accaduto? Non è degno 
di Marianne!». 

Kunze si sentiva preso alla 
sprovvista dalla mancanza d' 
ira di Dorfrichter. «E” lei che 
la conosce, non io» si limitò 
a dire. x 

Con uno scatto che fece sob- 
balzare Kunze, Dorfrichter si 
levò in piedi, «Devo parlarle» 
disse, con tono deciso, «Non 
posso prendere una decisione 
senza averle parlato. Lo so be- 
nissimo che è contro i regola- 
menti, ma io sono ancora suo 
marito e Marianne è mia mo- 
glie. Si tratta di una faccen- 
da che riguarda solo noi dus, 
e che non può essere sistema- 
ta da intermediari o avvocati». 

«Ammetta. che sua moglie 
non voglia vederla», 

«In tal caso mi opporrò al 
divorzio, Troverò il modo, Per 
le cause civili, posso farmi 
rappresentare da un avvocato 


= civile, esattamente come gli 


altri. cittadini». Si abcostò a 
Kunze sempre seduto, lo fis- 
sò (dall'alto. «E lei provvede- 
Tà in merito, vero? Mi procu- 
rerà l’incontro, voglio dire. 
Questo me lo deve». 

Il capitano si alzò. Ora era- 
no vicinissimi, quasi si tocca 
vano, e Kunze si sentiva pe- 
netrare dagli occhi scuri del 
tenente, da quello sguardo co- 
sì sagace. E fu colto da un 
acuto desiderio di stringerlo 
tra le braccia per: constatare 
che uomo era quello, al di 
là delle menzogne, al di là 
delle paure. Mosse le braccia, 
poi le lasciò ricadere; a trat- 
tenerlo non era tanto la co- 
‘scienza che quel gesto sarebbe 
‘bastato a distruggere tutto il 
suò futuro, quanto il fatto di 
sapere che l’altro se lo aspet- 
tava, che assaporava in antici. 
po il gusto della vittoria. 

Kunze andò alla finestra, 
sottraendosi al cerchio magi- 
co di Dorfrichter. 

«Vedrò che si può fare» dis- 
se, parlando solo quando fu 
certo di riuscire a controllare 
in misura sufficiente la pro- 
pria voce. «Non posso assiCU- 
rarle niente. Posso solo dire 


di essere d'accordo nel rite- 
nere che questo incontro è 
necessario». 

Poi, senza più guardare Dorf- 
richter, si avviò all’uscio, Si 
sentiva ancora tutto sottoso- 
pra, ma per lo meno Ja mano 
che posò sulla maniglia non 
gli tremava più... 

«Le farò sapere qualcosa» 
disse, 

Udì alle sue spalle il batte 
re dei tacchi di Dorfrichter, lo 
sentì mormorare: Grazie, s- 
gnor capitano», 

_ E Kunze si sbatté l’uscio 
‘alle spalle, infilò rapido la 
chiave nella toppa. 

na 


‘L'incontro ebbe luogo una 
sera fredda e ventosa all’ini- 
zio di marzo. In un primo mo- 
mento, il dottor Breuer si era 
dichiarato contrario, ma ave- 
va cambiato idea dopo un ab- 
boccamento con la signora 
Gruber, con la quale convenne 
che Marianne non poteva. spe- 
rare in un'esistenza normale 
‘a meno di non lasciare Vien- 
na e che, prima si faceva il 
divorzio, e meglio era, 

Le condizioni di Marianne 
erano. notevolmente migliora. 
te; appariva ancora chiusa in 
sé, ma adesso era più diste- 
sa a volte persino allegra. 
Frau Gruber andava a trovaria 
regolarmente, di tanto in tanto 
portandole -il bambino, che 
Marianne sembrava felice di 
vedere, anche se non ne chie- 
deva notizie quando la madre 
lo lasciava a casa. 


La defisione di permettere a 
Dorfrichter di incontrarsi con 
la moglie era stata presa nei 
l'ufficio del comandante la 
guarnigione di Vienna, baro» 
ne Versbach von Hadauer, do- 
po due ore di discussione, 
presenti anche il capitano 
Kunze, il generale Wenicel e il 
consigliere Stukart dei Servizi 
di Sicurezza, Prima di dar: 
il sì definitivo, il barone von 
Hadauer aveva telefonato al 
ministro della Guerra von 
Schénaich, ottenendone il con- 
senso. | 

Fu convenuto che l’incon- 
tro avrebbe avuto luogo la se- 
ra tardi, soprattutto per nol 
attirare la curiosità della stam- 
pa. In seguito alla testimo. 
nianza di Vanini, nessuno più 
dubitava ormai della colpe 
volezza di Dorfrichter, né il 
ministro né i Comandi milita- 
ri, e Kunze era stato cordial. 
mente complimentato sia dal 


comandante generale che dal 
consigliere Stukart per aver 
condotto in maniera così-e- 
semplare l’indagine, 

Marianne Dorfrichter com- 
parve accompagnata dal dat- 
‘tor Johan Frazer, giovane av- 
vocato dello studio Goldsch- 
miedt, e da un infermiere del. 
la clinica; erano giunti a pom 
do una carrozza chiusa, acca- 
dendo al tribunale per l’in- 
gresso «secondario; qui li at- 
tendeva il tenente Stoklaska, 
che li aveva accompagnati d: 
sopra. L'infermiere rimase in 
anticamera, mentre il giovane 
avvocato e Marianne veniva- 
no fatti accomodare nell’ufîi- 
cio di Kunze, 

A prima vista, questi non 
notò alcun segno di malattia 
in Marianne, la quale indossa- 
va il mantello invernale grigio 
scuro del periodo di gravi 
danza; la gonna era più lun. 
ga di quanto non imponesse 
la moda, e l’abbigliamenio 
era completato da una sciarpa, 
da un manicotto di talpa e da 
un cappello di velluto rosso. I 
‘capelli erano pettinati con cu- 
ra, ne sfuggivano solo alcune 
ciocche scomposte dal vento. 
Manianne si muoveva con tran 
quilla dignità, tanto da ricor- 
dare a Kunze un cigno che 
scivola sulla superficie di un 
lago. L’'aveva vista. l’ultima 
volta al termine della gravi. 
danza, e adesso a paragone 
gli sembrava addirittura ete- 
rea. Ignorando che Marianne 
e Kunze si erano già cono- 
sciuti, l'avvocato si affretid 
a presentarli, e la donna scr 
rise, porse la mano, si disse 
lieta di rivedere il capitano. 
Quindi ‘prese posto sulla se- 
dia che le veniva offerta e 
prestò orecchio in silenzio ai 
convenevoli tra il dottor Fra 
zer e il capitano, m ‘attesa 
dell’arrivo del detenuto. 

‘ Kunze aveva dato ordine al 
capoguardia di scortare il te- 
nente Dorfrichter fino alla so- 
glia, per lasciarlo quindi en- 
trare da solo. E quando que- 
sto avvenne, la luce del lam- 
padario cadde sulla baionetta 
inastata del soldato, trasfor- 
mandola in una sorte di Jlu- 
cente punto esclamativo. Al 
Tumore della porta che si a- 
priva, Marianne si era. volta» 
ta, ma anche se si avvide della 
baionetta non lo diede a vede- 
re, limitandosi a indirizzare 
un vago sorriso al marito. 
Dorfrichter venne avanti, si 


Pepelris 
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(Disegno di Armando Depretis) 


irrigidì sull'attenti, salutò il 
capitano, Appariva composto, 
anche se doveva mordersi il 
labbro inferiore per impedir- 
ne il tremito. Rispose con un 
cenno del capo al saluto dell’ 
avvocato, senza mai distogliere 
gli occhi dalla moglie. 

«Buonasera, Marianne» dis- 
se con tono sommesso. 

‘La donna aggrottò la fron- 
te, si portò le mani al ventre. 

«Non guardarmi!» gridò. 
«Sono orribile. Hai promesso: 
di non guardarmi finché il 
bambino non sarà nato. L'hai 
promessol». 

Dorfrichter sembrò colto di 
sorpresa. Aprì la bocca come 
per parlare, ma dalle labbra 
non uscì suono. Scosse il ca- 
po come per schiarirsi le idee, 
posò su Kunze uno sguardo 
interrogativo. Il capitano ti- 
spose con un cenno, e a Tom- 
pere il silenzio fu il dottor 
Frazer, e lo fece con voce 
‘troppo alta, incongrua.in quel- 
la stanza così piccola. 

«Tenente,» disse «devo av- 
vertirla che, qualora lei solle- 
vasse difficoltà, l’unico effetto 
che otterrebbe sarebbe di pro- 
lungare la procedura, ma non 
riuscirebbe ‘in nessun caso & 
impedire alla mia cliente di 
riacquistare la libertà». 

Dorfrichter lo fissò, dissa: 


‘«Chiuda il becco!» con un to- 


no da far restare il giovane 
avvocato a bocca aperta, «in 
atteggiamento di muta. indi. 
gnazione. 

«Caro tenente...» si. provò a 
riattaccare, ma, l’espressione 
che si era dipinta sul volto 
di Dorfrichter lo persuase a 
rinunciarvi. A 

\Dorfrichter si accostò a Ma- 
‘rianne e, prendendole le mani, 
l’attrasse a sé, abbracciandola 
\con delicata cautela. 

«L'hai già avuto, il bambi- 
no». Con un dito le sollevò il 
mento. «Non te ne ricordi?v. 
La guardava fisso, come se 
cercasse di scoprire la chiave 
capace di disserrarne la mente. 

Lei gli sorrise scuotendo il 
capo. 


«Lo sai chi sono, Marianne?». 


«Certo ‘che lo so» rispose 
lei, e rise. Poi si scostò da iui, 

«Sei arrabbiata con me?» 
chiese Dorfrichter. 

qNo». Marianne scosse il ca- 
po, «No» ripeté, ma: questa 
volta con tono interrogativo. 
E all'improvviso parve preda 
alla confusione, si nascose il 
volto tra le mani; quando le 
riabbassò, aveva gli occhi pie- 
ni di lacrime. 

Il dottor Frazer si accostò 
innervosito, «Cerchi di capire, 
tenente» disse. «Sua moglie è 
stata ricoverata alla clinica 
del dottor Breuer», 

«Vuole lasciarci in pace, sì 
o no? Capisco benissimo la 
situazione, ma lei faccia il 
‘piacere di togliersi dai piedila, 
Quindi, rivolto a Kunze, e al 
zando' ancora di più la voce: 
«Signor capitano, gli dica di 
andarsene fuori di qual». 

Il giovanotto balbettò qual: 
cosa, ma Kunze tagliò corto: 
«Può attendere in anticamera, 
dottor Frazer. Qui resto io, e 
quindi, facendo come l'ha pre- 
gata di fare il tenente, non ri 
ischia proprio niente». 

«Non mi ha pregato, me l’ 
ha ordinato!», L'avvocato esi- 
tò ancora un istante, poi girò 
sui tacchi e uscì dalla stanza. 

«Marianne», chiede Dorfrich- 
ter «lo sai, vero, dove siamo?» 

{Lei sorrise tra le lacrime e 
alzò le spalle. 

«Conosci il capitano?» con- 
tinuò Dorfnichter. 

«Certo che lo conosco». Nel 
la voce di Marianne c'era una 
punta di irritazione, «Mi pare 
di averlo già detto, no?». 

«E lo sai perché ci trovie: 
mo qui?» 

Marianne parve non aver 
udito Ja domanda. 

«Sono stanca» sussurrò, «Il 
dottor Breuer non viene, que 
sta sera? Arriva sempre & 
quest'ora... 


no che si trovava in un ang9 
lo, ve la fece sedere, prese 
posto accanto a lei, «Ascolta» 
mi bene, Marianne, Sono aC 
caduti due fatti difficili da 
ispiegare,.. ma devi ricordare 
‘una cosa, ed è che io ti amo 
moltissimo. Non è stata mal 
mia intenzione quella di farti 
del male. Tu sei tutto quello 
che ho al mondo. Mi senti, 
Marianne? Mi senti 0 no?» | 


(Continua) 


Dorfrichter la guidò al diva 


Lima 
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IL MEDICO SUGGERISCE LE «VACANZE SU MISURA» 


L’abbraccio del mare 
può essere pericoloso 


Anche sole, ambiente e alimentazione nelle giuste dosi 


La legione dei candidati alle 
vacanze ha intrapreso la sua 
corsa al sole, dove l'ansia di 
libertà si mescola al sottogo- 
verno della vita vegetativa. Ma 
a questo proposito è bene ascol. 
tare la profetessa igiene, E° 
vero, il calore è vita; ma oc- 
corre criterio anche ‘nel tuf- 
farsi nell'estate, A parte la mo- 
torizzazione che diventa una 
‘pubblica calamità estiva, ven- 
gono tosto all'attenzione le dii 
sgrazie che colpiscono nuotato- 
rì inesperti, accaldati, affatica- 
ti, Parliamo dell’annegamento. 
‘Eppure basterebbero poche e 
semplici regole: utili anche al 
nuotatore che si crede esperto. 
L’annegamento è spesso il frut- 
to di brevi stati sincopali ri- 
flessi in bagnanti ipersensibili 
al freddo. Una digestione in- 
compiuta può favorirli: può ag- 
gravarli l'emozione che si pro- 
va quando un accenno di males- 
sere colpisce l’individuo’ im- 
merso nell’acqua alta; o lonta- 
no dalla spiaggia, Non si beva- 
no prima dell’immersione he- 
vande ghiacciate; si eviti il ba- 
gno immediato dopo un’espo- 
sizione prolungata al sole, Que- 
‘sto è uno scottante argomento: 
ma i dovevamo accennare. 
Primo, non annegare. 
Ora un secondo problema, 
meno acido, il «cambiamento 
di clima», Come premessa: sia- 
mo d'accordo che l’effetto be. 
nefico di una cura dipende dal 
fattore climatico. Nella cura 
marina, a parte il dato salso- 
jodico che determina innume- 
\ ri microeccitazioni sull’appara. 
to recettore del vasto mantel- 
lo cutaneo, ciò che promuove 
effetti salutari non è il poco 
sale che depositiamo nelle pli- 
che cutanee e che titilla i ner- 
wi, ma la frustata climatica che 
abbiamo inferto al corpo scate- 
nandone le reazioni, E’ lo'sti. 
‘molo che sollecita la «materia 
reattiva» del nostro. organi. 
smo. ; 

Detto ciò passiamo a un ter- 
zo argomento: «A ciascuno le 
sue vacanze», La violenza di 
uno «stress», che può essere 
ben tollerata da. un soggetto 
giovane e integro, può danneg- 
giare certe strutture organiche 
in momenti o condizioni di 
squilibrio. Ergo: un clima for- 
te e ventoso — mettiamo quel. 
lo marino — che fascia, poeti- 
camente, di un tonico e salu- 
tare abbraccio il quindicenne, 
potrebbe anche non adattarsi 
‘all'uomo dei cinquanta il qua- 
le, convinto di rinvigorire, si 
abbandona impunemente a sti- 
moli di eguale intensità. Si no. 
ti che esiste addirittura una 


II quiz 
per un libro 


al giorno 


Fra tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo. 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita- 
lo Svevo» di corso Italia 9, 


N. 4 — Qual è la più pic- 
cola contea d’Inghilterra? 


Soluzione 


Cognome 

Nome 

Città 

Via 
OT 


«guide per turisti»; ha vinto 
il libro la signora Anna Elia 


(N 


piccola malattia detta «sindro- 
me di adattamento climatico», 
qualche cosa che fa il paio con 
le vaccinazioni e che rappre- 
senta la somma delle reazioni 
organiche al cambiamento di 
clima. 

Il discorso vale in particolare 
per gli ammalati: al cambia. 
‘mento di clima devono fare at- 
tenzione i soggetti a pressione 
variabile o gli ipertesi, i distri- 
roidei, i labili del sistema neu- 
rovegetativo, chi ha i nervi a 
fior di pelle (esistono anche 
climi sedativi, come quelli la- 
cuali), i sofferenti di petto, i 
nefropatici, e specialmente co- 
loro che non hanno le corona- 
rie pronte. a eventi di emergen- 
za, come si chiamano i cosid- 
detti «consumi di lusso». Il 
«clima», volendo esprimerci 
con termini non proprio orto- 
dossi, intérviene anche nei fat- 
tori integrativi dietetici, Il che 
vuol dire: voi cambiate ambien- 
te e perciò variate anche il tipo 


d’alimentazione: ma non è giu. 
stificabile che il concedersi al 
diporto e lo stare sotto altrui 
cieli conceda anche di uscire 
dai corretti binari dell’alimen- 
tazione casalinga, L'errore, si 
badi, non si compie soltanto 
al mare o ai monti, ma preci. 
puamente nelle stazioni terma- 
li, nelle quali si mangia trop- 
po, e ciascuno «ad libitum» 
personale, e in omaggio alle 
virtù dell’acqua purgativa, de- 
purativa, disintossicante delle 
vie renali e del fegato ci si 
concedono supplementi di ra- 
zione e altre libertà. 

Anche questa dell’alimenta- 
zione è una pagina dalle molte 
incertezze: si fa comunque del- 
la buona ginnastica anche sal- 
tando una porzione e un pasto. 
Chi parte per le vacanze, e qui 
il discorso si rivolge special 
mente ai non più giovani, por- 
ti seco, la preziosa compagna 
di. sempre: si chiama tempe- 
Tanza, 


Renzo Brusato 
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Dal mondo 


dello spettacolo 


Roman Polanski 


ha ripreso a girare 


PARIGI — Primo film per Ro- 
man Polanski dopo la clamorosa 
fuga dagli Stati Uniti, Il regista 
di origine polacca ha iniziato da 
una, settimana a girare «Tess», 
una. pellicola ispirata al clas- 
sico di Thomas Hardy «Tess 
of the d’ubervilles». Per la parte 
di protagonista ‘Polanski ha 
scelto Nastasia Kinski, la figlia 
diciottenne dell’attore tedesco 
Klaus Kinski, Accanto alla gio- 
vane scoperta gli attori amerì. 
cani Peter First e Leijh Lawson. 

La lavorazione del film i cui 
esterni saranno girati in diverse 
località della Francia, oltre che 
‘a Parigi, durerà diversi mesi. 


Roger Vadim 
non più «sessista» 


PARIGI — Roger Vadim sta 
preparando un film per il pro- 
duttore. americano Raymond 
Chow, «Night games». su un 
soggetto scritto da Anton Die- 


- ther. E’ la storia delle fantasie 


di una bella signora di Los An- 
geles e l’effetto liberatorio che 
tali sogni hanno sull’eccessiva 


dipendenza che la donna sente: 


nei riguardi di suo marito. Va- 
dim afferma di voler mettere 1’ 
accento più sull’indipendenza 
che sulla sensualità, anche per 
riscattarsi dalla fama di usessi. 
sta» che si è guadagnato con 
film quali «E dio creò la don 
na» con Brigitte Bardot, e 
«Barbarella» con Jane Fonda. 
e EI, 


Il regista Bergman 
in Svezia 


STOCCOLMA — Il regista Ing- © 


‘mar Bergman tornerà tempora: 
neamente in Svezia per dirigere 
la «Danza della morte» di 
Strindberg al Teatro Reale di 
Stoccolma. Bergman istava pro. 
vando lo stesso dramma nel 
gennaio ‘1976 quando ci fu il 


clamoroso intervento della poli-. 


zia per interrogarlo su un so- 
spetto caso di evasione fiscale. 
Bergman fuggì all’estero di. 
chiarando che era «impossibile» 
lavorare in patria. In seguito le 
autorità svedesi hanno archi- 


Pasqualino in Sud Africa — I crt 
tici cinematografici di Johannesburg 
hanno stabilito che il film di Lina 
Wertmuller «Pasqualino settebellezzen 
è migliore della stagione ‘1977-78, Ta. 
le scelta ha provocato una certa sor- 
‘presa, in quanto la censura sudafri- 
cana aveva fatto interrompere le pro- 
fezioni della pellicola, 


(anche se ora 
ti stai godendo una serena vacanza) 


Viato tutte le accuse di evasio- 
ne contro il regista. Bergman 
ha ultimamente detto di non 
avere nulla in contrario a la- 
vorare per brevi periodi in pa- 
tria, ma di essere deciso a non 
rientrare definitivamente. 


\ GIORNALE DEL TEMPO LIBER 


IL PICCOLO 


Orizzontali: 1 Coperta da viaggio - 5 Richiede fatica - 10 


‘Ama Radames . 11 Il fiume di Tours - 12 Donna colpevole - 13 , 


‘Denti d’elefante - 14 Iniziali di Pratolini - 15 Ideale all’inizio - 


16 Anthony, noto attore . 17 Puntini cutanei - 
limone è agro - 19 Amato o costi - 


18 Quello del 
20 Lo sport dei fantini - 


22 Suona presso 'il ring - 23 Si paga alla scadenza . 24 Biagio, 
celebre scienziato - 26 Giocatore disonesto - 27 La nota Pravo 
della canzone - 28 Comodità domestiche - 29 Una volta... fila- 


va - 30 Iniziali di Ponti - 


31 Sigla di Cagliari - 32 Si prenota 


a teatro - 33 Brucia in cucina - 34 Viaggia in speciali vagoni - 
35 Piante aghiformi - 36 Riscuotono un salario . 37 Il respiro 


trattenuto del subacqueo, 


Verticali: 1 La città con il Louvre - 2 Composizione ro- 


CONFEZIONI 


ANDRE 


guardate le nostre vetrine! 


TRIESTE 


Via Roma, 13 - Tel. 62144 
Via Torrebianca, 39 - Tel. 629397 


Napoleone e le sue battaglie 


I classici soldatini di piom- 
bo, che hanno tutta una 
loro tradizione, sono ormai 
scomparsi dal mercato mo- 
| dellistico normale per tra- 
sferirsi — a ragione .— in 
quello altamente specializ- 
zato dei collezionisti 0. ad- 
dirittura dell'antiquariato. 

Ma questo settore, riser- 
vato comunque a pochi e- 
sperti appassionati, con il 
‘modellismo plastico è desti. 

» nato ad arricchirsi di esem- 
plari che ‘anche se non rag- 
giungono la preziosità di un 
‘classico «soldatino», purtut- 
tavia consentono anche si 


CASSA 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


. —altuo servizio dove vivi e lavori 


meno esperti di costruirsi 
‘un proprio modello, comple- 
to in ogni dettaglio. 

Una nota dittalinglese, spe- 
cializzata ‘in tutti i settori 
centemente proposto una fi- 
del plastimodellismo, ha re- 
gura dell’epoca napoleonica, 
una «Life Guard» (guardia 
del corpo) di uno dei due 
Teggimenti che sconfissero 
Napoleone ta Waterloo. 

Nella scatola di montaggio 
viene riprodotta, in comple 
ta tenuta da guerra, un ca- 
valleggero con accessori 
comprendenti un fucile e 


Ì 


una spada: posizioni alter- 
native permettono a1 model- 
lista di costruire la figura 
con o senza la spada în 
pugno. 

Sono in totale 42 parti 
comprendenti anche ‘partico- 
lari come i finimenti del ca- 
vallo: due soluzioni croma- 
tiche permettono al modelli 
sta di sbizzarnirsi nella co- 
lorazione che è forse la par- 
fe di maggiore impegno e 
che rende questo modello 
adatto all'esperto in questo 
particolare settore, 


Carlo D'Agostino 


mantica tedesca - 3 La poetessa Negri - 4 Spia alla fine - 5 Si 
prende chiudendo gli occhi - 6 Imbarcazione da regata - 7 Ven- 
tiquattro al giorno . 8 Sigla di Ravenna - 9 Un narcotico - Il 
Non ecclesiastica - 13 Grosso prodotto dell’orto - 14 Scrisse 
«I Malavoglia» - 16 La capitale dell'Ecuador - 17. Città della 
Francia . 18 Colpi d'arma da fuoco - 19 Confina... con il mare - 
21 La capitale della Cecoslovacchia - 22 Ha le vibrisse - 24 
Porzione di un intero - 25 Vi nacque Wagner - 26 Si dà con le 
labbra - 27 Vivono nell’acqua - 29 Soffia a Trieste - 30 Può chia. 
‘marsi Fido - 32 Segno tra fattori - 33 Liquore per cocktail - 34 
Sigla di Messina - 35 Iniziali di Panelli. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
Orizzontali: 1 protomartire; 11 Rodi; 12 Alain; 13 ami; 14 Blanc; 15 
16; 16 VA; 17 frana; 18 pii; 19 giogo; 20 Gand; 21 randa; 22 torce; 23 getto; 
24 Eolie; 25 alta; 26 stria; 28 lai; 29 Gaeta; 30 CN; 31 LX; 32 fibra; 33 
‘bis; 34 Lenin; 35 guai; 36 punzonatrice, 

« Verticali: 1 Pravo; 2 Roma; 3 odi; 4 ti; 5 Malaga; 6 alano; 7 rana; 
8 tic; 9 in; 10 Eneide; 14 brodo; 15 lince; 17 finta; 18 paria; 19 gatti; 
20 Golia; 21 relax; 22 torta; 23 Gallup; 24 eterna; 26 Sabin; 27 ansie; 
29 Gino; 30 ciac; 32 fez; 33 bui; 34 LN; 35 GR. 


Soluzione del rebus pubblicato- ieri 
O mele; T tesa; la TA = omelette salata. 


Per la bellezza del corpo!!! 
IDROMASSAGGIATORE SVIZZERO 
Rassoda dla pelle - elimina la cellulite - 
riattiva la circolazione - tonifica e ri- 
lassa, tanto, tanto... 
Chiedetelo in prova per 2 giorni 
telefonando al 
761627 - VAPORCASA, che vi 
ricorda la prestigiosa - 
« VAPORELLA » 


Parliamo di collanti 


Nel plastimodellismo vi sono due elementi particolarmente. im- 
portanti che contribuiscono alla buona riuscita del modello: il 
collante e lo stucco; \Il collante serve ovviamente nella fase di mon- 
taggio. (o meglio, assemblaggio come ora viene definito), mentre lo 
stucco è necessario per le rifiniture prima delin colorazione, Mentre 
ci riserviamo di parlare prossimamente di quest’ultimo, vediamo per 
quanto riguarda il collante cosa è possibile trovare in commercio. 

Il collante viene usualmente venduto in tubetti, ed è quindi 
abbastanza consistente, quasi una pasta liquida, o in piccoli reci- 
pienti di vetro ed in questo caso è liquido e spalmabile con un 
apposito pennellino. Quello in tubetti, da usare con una certa parsi. 
monia, deve essere impiegato per unire parti di una certa consistenza 
o dimensione (per esempio la doppia fusoliera di un aereo scala 
1-144 da trasporto passeggeri, che in qualche caso può raggiungere 
i 40 centimetri), mentre il collante liquido — da spalmare su en- 
trambe le parti da ‘unire — va usato per piccoli particolari (motori, 
eliche, timoni e così via). 

I componenti del collante sono a base di solventi della particolare 
plastica con la quale è stato stampato il modello, quindi occorre in 
tutti i casì la più grande attenzione perché sbavature, colaggi o 
‘peggio il, segno delle dita sporche di collante sono praticamente im- 
possibili da eliminare e non contribuiscono certo alla migliore riusci. 
ta della successiva colorazione, Se proprio sì è incorsi in un incon- 
veniente del genere, l’unica è attendere che il pezzo sia incollato 
(bastano in genere tre o quattro ore) e con carta abrasiva finissima 
togliere la. sbavatura o il segno. Vi sono sistemi più empirici ma 
questo è senz'altro il più raccomandabile, 

Qualche modellista, ad: evitare la spesa del collante, impiega 
solventi come la trielina: ottimi dal punto di vista dell’incollaggio 
(se usati con molta cura in quanto particolarmente potenti) ma 

da scartare dai meno esperti, ed anche in definitiva 
dagli esperti in quanto i vaporì di trielina sono altamente tossici, 
friche se respirati in piccola quantità, Meglio spendere qualche lira 
di più, ma essere sicuri per il risultato e per la salute, 


Fascino del diorama 

Uno degli aspetti più interessanti del plastimodellismo è quello 
riguardante la realizzazione del diorama, di una vera e propria 
«scena» nella quale il modello (o i modelli) trova uma collocazione 
in una realtà miniaturizzata, Una nota ditta inglese, specializzata 
nella realizzazione dei «it» in plastica, sì rivolge în modo partico 
lare al giovane modellista che ancora non ha sviluppato la sua tecni. 
ca personale nell» costruzione di diorami ‘con una serie di «kit» 
‘particolarmente studiati. Aggiunge ora alla sua serie «l'avamposto 
della giungla» che rappresenta uma tipica casa di bambù di nativi 
diffusa nelle giungle dell'Estremo Oriente e continuamenie usata 
sla dalle truppe giapponesi sia da quelle alleate nel corso del se< 
condo conflitto mondiale, si a 

La confezione comprende una base pre-fabbricata, equipaggia- 
mento militare e due soldati giapponesi mentre completano questa 
miniaturizzata corrispondenza alla realtà badili, picconi, ceste da 
imballaggio, cavalli da soma, ‘biciclette e fusti di benzina, Ogni 
pezzo è realizzato con attenta cura e il coperchio della scatola ri- 
‘porta una completa illustrazione a colori che può servire come gui- 
da base per la colorazione di tutto 11 complesso. 


Venerdì, 11 agosto 1978 


La bella del giorno 


Anna Bianco, anni 20, simpaticamente sportiva pratica nuoto 
€ tennis; quale hobby preferisce l’arredamento. Alla domanda 
di esprimere un desiderio ha risposto: «Vorrei fare un viaggio 
a Bangkok...» P (Ukofoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


Aprite le porte alla vita di relazione: non rifiu- 

tate «a priori» nuovi incontri sia professionali 
sia personali, Aumentate le ore di sonno: il «relax» 
farà miracoli sul vostro fisico, Intervenite con ener. 
gia in una delicata situazione familiare. Riceverete 
notizie da parenti lontani, y 


dal21-3 at20-4 


jb recente delusione vi spinge all'evasione e ai 

divertimenti: guardatevi dagli eccessi, che po- 
trebbero avere conseguenze sulla vostra psiche, Lje- 
ve esaurimento: vi servono alcuni giorni di riposo. 
Cercate di rispondere quanto prima alla lettera di 
un caro amico. Inviti nel pomeriggio, 


dal 21=4 a120=8 


Nea soluzione di una questione delicata -non 

contate troppo sull’appoggio di una persona 
influente; potrebbe giungere in ritardo. Torna fi. 
nalmente il sereno in campo sentimentale: trascor. 
rerete ore molto piacevoli in compagnia di chi ama» 
te, Salute; controllate i vostri nervi. 


'appiate sfruttare con abilità e astuzia il successo 

in campo professionale; non dormite sugli allo- 
ri né allentate la vigilanza per non subire improv= 
visi tiri mancini, Un amore duraturo grazie alla 
favorevole influenza astrale, Inaiteso arrivo di un 
ospite. Salute eccellente, , 


dal 21=6 al22=7 


ip situazione astrale è ancora favorevole; chi ha 

della carne al fuoco cominci a pensare di cons 
eludere ciò che è ancora in sospeso. Nelle scelte 
sentimentali non fatevi infiuerizare da persone in. 
vidiose e poco sincere: dovete sempre ragionare 
con la vostra testa. Un invito in serata, 


gite con prudenza nel nuovo ambiente di lavoro. 

Fate in modo che la vostra linea di condotta 
non susciti equivoci di sorta. Cautela anche in amo- 
re: attenti alle infatuazioni passeggere e pericolose. 
Tentate la fortuna al tavolo verde. Salute: evitate 
lunghi viaggi in macchina, 


dal 23=8 al22-9. 


razie all'aiuto di un parente riuscirete a varare 
un progetto di lavoro molto impegnativo. Nuo- 
vo ‘imprevisto incontro in giornata: attenzione, po- 
trebbe turbare irrimediabilmente la vostra intesa ' 
sentimentale, I pianeti faciliteranno un problema 
finanziario, Salute: in complesso buona. 


dal 23 = 9 al22-10 


E? prematuro prendere iniziative a proposito di ECORPIONI 

un progetto di lavoro piuttosto rischioso, ma 
tenetevi pronti ad agire non appena la situazione sì 
farà meno nebulosa. Siate più comprensivi in fa- 
miglia: la tensione attuale si allenterà presto. Un 
invito per la prima serata, 


dal 23240 al 24-11 


jornata attiva e stimolante, Non vi sarà diffici. 

le attuare le vostre idee se saprete evitare ogni 
polemica fine a se stessa. In famiglia vi attendono 
problemi seri che non vi consentono decisioni af. 
frettate, Successo nel campo degli affari, Salute: 
non abusate delle vostre forze. 


dal 22711 al 21-12 


‘on cedete ai ricatti affettivi: meglio un taglio 
netto che una situazione equivoca, Crescente 
successo in campo professionale. Vi è un solo pe- 
ricolo: quello di agire sconsideratamente sull'onda 
della fortuna, In serata muove conoscenze. Salute: 
‘predisposizione a indisposizioni. 


dal 22-12 al20-1 


‘tate chiari e concisi con tutti: nel lavoro e in fa- 

miglia, Evitate una discussione che potrebbe 
procurarvi seri grattacapi. Attenzione al colpi di 
fulmine: non lasciatevi affascinare da chi promette 
la luna nel pozzo, Qualche fastidio alla salute, In 
serata una buona occasione amorosa, 


(Osa la persona amata chiarite in modo essuriènte 

Je ragioni che vi hanno spinto a tenere un 
atteggiamento insolito: tutto sì risolverà a vostro 
vantaggio, Non ignorate un'offerta di lavoro che 
potrebbe aprirvi nuove strade, In arrivo unà lette. 
Ta insperata, Salute: vi sentirete in forma, 


FIAT GIANNINI 126 
un qualcosa di più... 


AUTOGAMMA. 


VIA VENIER: 1-3-5 - TEL. 725244 TRIESTE 


art aetàni 
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Selettivi 
recuperi 


MILANO — Selettivi recuperi 
nei prezzi con scambi modesti. 
In una seduta molto breve data 
la pochezza degli affari il mer- 
cato ha confermato le migliori 
disposizioni di fondo emerse net 
giorni scorsi. IL comportamento 
delle Fiat (più 1,6 p.c. con il ti- 
tolo ordinario e più 1,1 p.c. con 
il titolo privilegiato) e di alcuni 
valori del gruppo (If priv. più 
1,5 p.c.), è stato, anche ieri, il 
motivo nuovo che ha consentito 
agli operatori di sviluppare con 
una certa tranquillità le poche 
iniziative. 

Al listino, dove în genere sono 
stati iscritti i massimi della se- 
duta, dì poco migliori sono ri- 
sultate le Liquigas risp. (più 2,7 
p.c.), Ercole Marelli (più 2,6 p. 
c.), seguite dalle Sme e dalle 
‘Bastogi. Solo sulle Pierrel e sul- 
le Rinascente sono proseguiti al- 
cuni acquisti e î due titoli han- 
no registrato rispettivamente mi- 
gliorie del 3,3 p.c. e dell’ p.c. 
Tra gli altri titoli guida, invece, 
frazionali assestamenti hanno ac- 
cusato le Pirelli Spa e le Gene- 
rali, mentre su basi resistenti 
hanno concluso le Montedison. 
Calme le Agricola (—2 p.c.). 

Aitività modesta sul merca- 
to obbligazionario con migliorie 
per i Bt e alcune emissioni Enel. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
1.274.000.000, obblig. 1.165.000,000, 
azioni 4.113.050. 

DOPOBORSA — Attività limi 
tata con prezzi migliori. Fiat 
1875-1885; Fiat priv. 1545-1555; La 
Rinascente 44, Beni Stabili 2500 - 
2530, Sme 730-735; Ifi 2330-2350. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 162500, Gene. 
rali 37760, tia 
juigas 43, Liquigas p 4 
ma ‘risp. 36, Montedison 162, La Ri- 
mascente 43, La Rinascente priv. 32, 
Gerolimich 2600, Premuda 595, Sip 
1190, ‘Tripcovich 26800. Bastogi 505, 
Finmare 122, Finsider 142, Pirelli S. 
p.A. 878, Sme 715, Stet 1510, Beni 
Stabili 2507, Generale Immobiliare 
73, Fiat 1830, Fiat priv. 1515, Dal 
‘mine 276, Italsider 294, Terni (sospe- 
‘sa), Lane Marzotto priv. 1075, Snia 
Viscosa 840, Snia Viscosa priv. 495, 
Patriarca 2300. 


LONDRA — Dopo una mattinata 
in rialzo il mercato azionario londi- 
nese ha chiuso su una nota contra 


I titoli governativi hanno invece 
mantenuto rialzi residui di 4 di 


FRANCOFORTE — 1 prezzi hanno 
uso dn atialzo nel complesso ma 


massimi della giorna- 
è stata favorita dall 


tm marco. Sostenuto il me; fù 
reddito fisso e dei prestiti esteri in 
marchi, 


ZURIGO — Il mercato ha chiuso 
generalmente in rialzo con scambi 
attivi di riflesso alla fermezza di 
Wall Street ed alla modesta ripresa 
del dollaro, sul mercato dei cambi. 
T ù lì ‘bancari hanno 


di magazzini. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 108 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 7-1/2 83/8 8-1/2 


Sterlina br. 12 11:3/4 11:3/4 
Franco sviz. 1/8 1/8 7/8 
Marco ger, 3 31/2 3-1/2 


LIRA AL «PARALLELO» 


IH mercato valutario italiano 
ha registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trat- 
tate all’esterno del mercato uf- 
ficiale : 

MILANO: dollaro Usa 839-848 
franco svizzero 492-498, marco 
tedesco 418-426, franco france. 
se 192-195. 

ROMA: dollaro Usa 850-855, 
sterlina 1700-1730, franco sviz- 
zero 502-507, franco francese 
200-205, marco tedesco 425-428. 


Prezzo dell'oro 
LONDRA — I mercati dell’ 
‘oro nel mondo hanno fatto 
registrare ieri 10 agosto i 
seguenti prezzi chiusura e- 
spressi in dollari USA per 
oncia troy: x 
Francoforte 205,86 


(— 2,26) 


Hongkong 203,43 (— 1,17) 
Londra 206,50 (— 1,45) 
New York 206,50 (— 1,45) 
Milano 208,70. (+ 1,75) 
Parigi 203,68 (— 3,05) 
Zurigo 206,87 (— 1,50) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. 2, 
Capitalitalia » 10,10 
‘Europrogr. frsv. 140,04 — 
Interfund doll. pei — 
Fonditalia E) 11180 — 
Ttalfortune doll. 787 834 
‘Mediol. Sel, doll. 10,38 11,28 
‘Rominvest doll. 11,00, 11,88 
Ttalunion » 6,86 7,48 


Management lire  6645,66 — 


ANCO DI ROMA. 


( BORSE E MERCATI | 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 9-8 | 108 
Alimentari e agricole 
Allvar . . + + .] 1761) 1761 
Bonifiche Ferraresi | 4770| 4800 
ua J 3380 | 3380 
Chiari & Forti 1602 | 1591 
Eridania ., . . .| 1612| 1625 
Imm. Vittoria . |. —| 4720 
Ind. Buitoni Perug. | 1395| 1371 
Unidaliz ix: = _ 
Romana Zucchero . 130 130 
Romana Zucch, pr. 206 206 
Venchi Unica. . . _ _ 


Assicurative 


Alleanza Assicuraz. 16220 | 16200 
Assicuratrice Ital. .| 162550 | 162500 
Ausonia. + +. » 1215 1215 
Bowring -;_. . » 1600 1650 
Comp. Ass. Milano 6250 6350 
»  »  » pr.| 2990) 2995 
Comp. Latina . . 650 648 
Comp. Latina priv. 335 335 
Fis 0 000000 3090 3088 
Generali . . . .| 37760| 37520 
Italia Assicurazioni | 16500 | 16560 
Ti'Abeille Italiana . 7450 7450 
Fondiaria Incen. , 5460 5465 
La Fondiaria Vita.| 13820| 13860 
RAS. +» + + +| 55500] 55470 
SAI... 0816 3961 3965 
Toro Assicuraz. . 6005 6005 
Toro Assicuraz. pr. 2900 2950 
Bancarie 
‘Banca Comm. Ital. 8260 8260 
‘Banco di Roma. . 6410 6410 
‘Banco Lariano . + 6255 6260 
Credito Italiano . + 1296 1295. 
Cred. Varesino . . 2451 2450. 
Interbanca priv. . 9545 9501 
Mediobanca . . .| 33160] 33040 
Cartarie - Editoriali 

Binda . . +.» 940 940 
Burgo . . +.» 6180 6185 
4105 4105 

485 485 

898 898 


Chimiche - Idrocarburi-Gomma 


Italgas... . > 


Lepetit . . +. » + 12010 | 12030 
Lepetit priv. . + » 12070 | 12070 


lier o 6» a» 585 585 
Felofera Italiana | -621| 621 
Polla in gl AL] 407 

1060 | 1060 


$ 6700] 6690 
Commercio 
La Rinascente , .} 42.75| 4325 
Ta Rinascente priv. | 32.25 32 
Silos di Genova . . 1630 1630 
Standa... . .| 1455) 1455 
Comunicazioni 
Alitalia. . 0.0. «| 1225( 1221 
Ausiliare , tar 3620 3650 
Aut. Torino-Milani 815 815 
Italcablo . . + +| 2450] 2475 
NAT anni e e 590 599 
Nord Milano . + 535 535 
STR e cotti 1100. 


Elettrotecniche 
Magneti Marelli pr. 
Marelli E 


TITOLI 108 
S X 
È d 
5 h 
i È 
53 : 
7 } 
:5 È 
7 x 
Am. ESS. ona d%| 7340 
» » 70/80 7% fa 
do» 71/86 T%| 7920 
IMI XXI 5% | 98,80 
» XXDI 5% | 87.25 
» XXIV 5,50% 85.20 
» RXV 6% 87,10 
» XXVI 6% 73.95 
» XXVII 6% 172.50 
» XXVII T% n.15 
» XXIX 1% 176.60 
» XXXI T% 95.50 
» XXXII T% 87.15 
» XXXII i) 176.05 
» XXXII opt T% _— 
» XXXIV 1% 71.25 
» RXXV T% 71.35 
» XXXVII K.) 70 
» XXXVII 7% 70.40 
® XXXIX T% 71,90 
» XL T% VU 
» XLI 8% 73,90 
® XLII 8% 71.30 
» XLII 8% 84.75 
» È 
» serie sp. 6,50% 85,55. 
» XL) 10% 89.60 
» L 10% 94.90 
» Interfund 8% 89.70 
Cons. Op. Pubbl. 5% 64.50 
DIA 1,00%. 63.50 
LI MUCO SMI 6% 62,50 
» »__» T% 63.50 
COP ss; I 6% 82.30 
» ss.I1 6% 80,30 
» ss, III 6% 78.20 
» ANAS ’68 6% 627 
» ANAS "72 Thi 6420 
» Dotaz.I 6%! 80.70 
» Dotaz. II 6% 178.80 
» Int.St.1 6%! 76.55 
»oInt.St.2 6% m_ 
» Int. St. 3 6% 75,65 
» Int. St.4 6%! 7365 
» Int. St.I Ti 72.70 
» Int.St,IIL Mi 7365 
» Int. St. III 7% | 172,10 
» Int: St.IV T%| 7320 
Ferrovie 1959 5,50%! 97.50 
» 1960 5%, 90.50 
» 1961 5% 87.20 
» 19651 6%! 82.55 
» 196510 6% 79.90 
» 19661 6% 179.20 
» 19611 6% 176.90 
»  1969I 6% 173,55 
» 1971 T% 73.70 
» 1972 % | 74.50 
» 19720 1% 70,80 


E.N.E.L. "70-'85 74% 94.50 
E.N.I. ‘66-81 6% 98.50 
» ’66-’81 616% 98.50 
» 67-82 64% 98.75 
» ‘67-87 616% 89.50 
» ’68-'88I 694% 98,50 
» ’68-'88II 64% 98,50 
» ‘69-81 7% 90. 
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» 67-82 616% 9° 
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GIULIO BERNARDI 


Frenata 
la caduta 


del dollaro 


ROMA La caduta del 
dollaro, che dura dagli inizi 
di agosto e che ha fatto re- 
gistrare mercoledì alla mone- ! 
ta americana due nuovi mini: 
mi assoluti nei confronti del 
franco svizzero e del marco 
tedesco, ha subito ieri un’'in- 
terruzione, La lieve ripresa 
delle quotazioni della valuta 
Statunitense — che continua. 
na, nonostante tutto, a rima- 
nere ai livelli più bassi degli 
ultimi due anni su tutte le 
piazze finanziarie internazio- 
nali — viene attribuita dagli : 
operatori all'annuncio fatto 
mercoledì dalle autorità elve- 
tiche secondo le quali il go- 
verno di Berna esaminerà, la 
settimana prossima, l’eventua- 
lità di intervenire sul merca- 
to dei cambi per frenare la 
continua ascesa del franco 
(che, nei confronti della lira, 
ha sfiorato mercoledì quota 
500 lire). 

Sul mercato dei cambi ita- | 
liano, la lieve ripresa delle ' 
quotazioni del dollaro (passa- 
to, secondo la media ufficia- 
le dei cambi, dalle 834,05 lire 
di mercoledì a 834,50 lire) ha 
consentito alla lira di recu- 
perare parte del terreno per- 
duto ieri nei confronti delle 
valute «forti» europee. 

Il franco francese, infine, 
ha toccato ieri, nei confronti 
della lira, il valore più alto 
degli ultimi 27 mesi, e preci- 
samente dal 5 magrio del 
1976, quando la moneta fran- 
cese valeva 196 lire, La media 
Uic ha fissato infatti il franco 
a 193,20 lire contro 191,38 lire 
di mercoledì, 
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| I MOTIVI DELLA SOLIDITÀ” DELLA MONETA AUSTRIACA 


La forza dello scellino 


KLAGENFURT — Nella riu-, 


nione italo-austriaca del 14 
prossimo nel comprensorio dell 
la Fiera di Klagenfurt uno dei 
temi che verrà affrontato sa- 
rà quello della politica valu- 
taria del governo viennese. I 
motivi del tema vanno ricer- 
cati nelle obiezioni che la Fe- 
derazione nazionale commer- 


cianti del legno di Roma mos 7 


se esattamente un anno fa nel 
tradizionale convegno carinzia- 
‘no. E' troppo elevato il cam- 
bio scellino-lira? Come si fa a 
valutare una moneta in un 
economia di mercato? I para- 
metri di misura sono general 
mente la bilancia commerciale 
e quella dei pagamenti. La pr 
ma è una conseguenza del rap- 
porto import-export; la secon 
da comprende anche una serie 
di «poste invisibili» che posso- 
no incidere profondamente sul 


Oro a 205,85 


LONDRA — Il prezzo dell’ 
oro è stato fissato a 205,85 
dollari l’oncia, ben al disot- 
to dei 207,95 dollari di mer: 
coledì dai 206/206,50 dollari 
dell'inizio di giornata. L'atti- 
vità è calma e la flessione 
fa seguito al declino segna» 
lato mercoledì da New York 
e al recupero del dollaro. 
Prezzo post-fixing 205,80 - 
206,20 dollari. A Zurigo l’oro 
ha quotato 205,25/206 dollari, 


flusso di valute estere impor- 
tate (turismo, interessi sui ca- 
pitali importati o esportati, ri. 
‘messe emigranti, ‘assicurazioni 
ecc.). 

Ma occorre ‘prendere in; con- 
siderazione anche altri fattori, 
quali, a esempio, le motivazio- 
ni etnico-storiche (come è il 
caso delle tre corone scandi- 
nave, delle due valute iberi. 
che) e la consistenza dei rap- 
porti commerciali - finanziari 
con gli Stati vicini, Il caso au- 
striaco non è molto complica- 
to: più del 60 per cento dei 
traffici è legato all'economia 
tedesca; seguono quelli con l' 
Italia — seconda in senso as- 
soluto — e con la Svizzera, Lo 
scellino si trova perciò in un’ 
area mella quale gli infiussi 
monetari sono dati prevalente. 
mente dal marco, dal franco 
svizzero e dalla lira. E' ovvio 
che l’Austria abbia preferito 
«correllarsìi» con il D. Mark 
(traffico commerciale, turistico, 
investimenti), come l’Italia ha 
scelto la strada del dollaro, 
‘essendo il nostro commercio 
estero indirizzato verso l’area 
della moneta americana, 

Il blocco di Suez, la crisi del 
petrolio, la nascita dei petro 
ed eurodollari, lo sganciamen- 
to della valuta americana dal 
tallone aureo, non potevano 
non influire sull’equilibrio del- 
le monete ©Oecd. Occorreva 
‘una scelta e l’Austria ha pre 
ferito ancorarsì con la valuta 
della nazione vicina più forte: 
la RFT. E questo, in sostanza, 
il ragionamento che abbiamo 


In aumento 
il fatturato 
dell'industria 


[ROMA — L'indice generale 
del fatturato dell’industria, 
misurato a prezzi correnti, ha 
registrato un aumento del 
9,5 per cento nei primi cin- 
que mesi dell’anno rispetto al 
corrispondente periodo del 
1977. Lo ha reso noto oggi 
l'Istat, sulla base di dati an- 
cora provvisori, precisando 
che, nel solo mese di maggio, 
l’aumento rispetto allo stesso 


838| 844.50 | mese dell’anno precedente è 

so: 490 | stato dell’11,3 per cento. 

9500 9500. Con riferimento alle princi. 
pali classi di attività dell’in- 
dustria, nei primi cinque me- 

1890| 1815 | Si del 1978, hanno registrato 

1401 1400 | un aumento del fatturato le 

601 601 | industrie della costruzione di 

3875| 3875 | mezzi di trasporto (più 16,5 

Da o per cento), quelle alimentari 

3625 | 3575 (più 19,5 per cento), metal. 

3380 ‘3380 | lurgiche (più 11,3 per cento), 

_ — | meccaniche (più 8,8 per cen- 

482 484 | to), chimiche (più 7,7 per cen- 

1295" 1297 | to) e le industrie della \lavo- 


razione dei minerali non me- 
talliferi (più 4,6 per cento). 
E' invece diminuito (del 3 per 
cento) il fatturato registrato 
nello stesso periodo delle in- 
dustrie tessili. 


GIA? PREDISPOSTA LA BOZZA DI STUDIO SULLA CONSISTENZA PATRIMONIALE 


In settembre incorporazione 
dei Beni Stabili nella Bastogi 


ROMA — Entro il mese di 
settembre, l’istituto romano 
Beni stabili (Irbs) sarà incor- 
porato dalla Bastogi. Alla fi 
nanziaria romana — la mag- 
gior finanziaria privata italia- 
na — è stata, infatti, trasmes- 
sa in questi giorni la bozza 
dello studio sulle consistenze 
patrimoniali delle due società 
condotto da un gruppo di 
esperti guidatì da Luigi Gua- 
tri, dell'università Bocconi di 
Milano, in vista appunto, di 
questa operazione. Bastogi e 
Beni stabili convocheranno ai 
primi di settembre i loro con- 
sigli di amministrazione per 
decidere, sulla base delle valu- 
tazioni emerse dallo studio, le 
modalità dell'operazione, e so- 


PREVISIONI PER IL CORRENTE ANNO FISCALE 


96.50 

94.80 

91.30 

90,45 

87.40 

86.30 

87.10 

83 

82,50 

81,80 TOKIO — Pur presentando 
sh un forte aumento in valore e- 
8130 spresso in dollari, le esporta- 
18,80 zioni giapponesi per l’anno fi- 
TT:20 scale 1978, che terminerà il 31 
6.75 marzo 1979, potrebbero pre- 
174,95 sentare un notevole calo in 
72.60 volume ed anche — almeno 
da per alcuni settori — un calo 
3655 | in valore se espresso in yen. 
8435 iLo ha affermato Shiro Miya- 
8235 moto, direttore generale della 
170.80 politica commerciale presso 
170.60 îl ministero del cammercio 
120,70 internazionale e dell'industria. 
eo Parlando ai giornalisti este- 
BI= ri, Miyamoto ha detto che nel 
9310 | trimestre aprile-giugno, il 1.0 
94.10 dell’anno fiscale 1978, in ter- 
97,30 mini di volume le esportazio- 
92.90 ni giapponesi, secondo l’indi- 
91.10 È ce calcolato dal ministero, 
ai sono scese del 2,5 per cento 
93.65 rispetto al 1.0 trimestre dell’ 


anno fiscale precedente, in 
termini di valore in dollari 
sono aumentate del 20,9 per 
cento mentre in termini di 
valore in yen sono ribassate 
del 2,2 p.c. Secondo Miyamoto 


do occorreranno da uno e mezzo 
T1.30. a due anni di tempo perché 
84.65 le tre percentuali coincidano, 
87.60 dopo la recente fase di forte 
35.90 | rialzo dello yen. 
8120 ‘Le importazioni sono au- 
172.50 mentate, nel trimestre in esa- 
80.05 me, del 7,7p.c, in termini di 
76.30 | dollaro, aumento insoddisfa- 
do cente sia dal punto di vista 
72.60 giapponese che da quello ame- 
BIT ricano, E’ aumentata del 4 p.c. 
13,06 | 2128p.c. la quota di prodotti 
96. manufatti nel totale delle im- 
9— portazioni, Nel secondo seme- 
83.80 stre dell’anno solare 1978 (se- 
Ha condo e terzo trimestre dell’ 
50 anno fiscale) tuttavia le im- 
9%30 | Portazioni dovrebbero segna: 
70.50 re un notevole incremento in 
68,90 base al piano di importazioni 
64.60 di emergenza del governo nip- 
69.50 ponico che include acquisti 
66 straordinari di uranio, petro- 
63— | lio e metalli non ferrosi per 
costituire degli stocks di ri- 
serva. 
a Miyamoto ha detto, inoltre, 


di non aspettarsi grandi risul- 
tati dai colloqui che avranno 
luogo in ottobre a Tokio con 
una missione commerciale 
americana, tuttavia potrebbe 
essere migliorata la quota di 
import dagli Stati Uniti, egli 
ha poi chiarito che nelle riu- 
nioni in seno al Gatt per il 
«Tokio round» il Giappone ha 
offerto una riduzione del 
499p.c. delle proprie tariffe 


99, 
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Monfalcone. tel. 45191 doganali sui prodotti manu- 
Udine » 56045 fatti, passando dal 5,8 al 2,9 
Roma Notiz. Ec. » (06) 6705 | p.c. del valore del prodotto 


Stesso, PSR 3 A 


Forse diminuirà 
l’export giapponese 


7 ege_o 
Costi edilizi 
in costante ascesa 
ROMA — Anche nel mese 
di giugno l'indice del costo 
di costruzione di un fabbri- 
cato residenziale è salito 
(più 0,6 per cento rispetto al 
mese precedente), ma  que- 
sto leggero incremento è in 
linea con l'andamento degli 
scorsi mesi, Secondo gli ulti- 
mi dati Istat, nel mese di 
giugno, l’indice è risultato 
pari a 134,1 e ha registrato 
nei confronti del corrispon- 
dente mese del 1977 un au- 
mento dell’118 per cento, 
In particolare, l’indice della 
‘manodopera nei confronti del 
maggio ’78 rimane stazionario. 
Dn 
M ASSEMBLEA ITM — L' 
assemblea straordinaria del 
Raggruppamento Itm (grup- 
po Iri-Finmeccanica) ha de- 
liberato ieri l'aumento del ca- 
pitale sociale da 312 milioni 
fa quattro mi 992 milioni. 


prattutto il rapporto di con- 
cambio delle rispettive azioni, 

A questo proposito, il presi- 
dente della Bastogi, Alberto 
Grandi, ‘ha detto che l’incor- 
porazione sarà vantaggiosa per 
ambedue le società e ha assi- 
curato le maggiori garanzie 
sotto il profilo dell’obiettività 
e dell’equità. Queste garanzie 
dovrebbero derivare dallo stu- 
dio di valutazioni degli stati 
patrimoniali della Bastogi e 
della Benì stabili, condotto 
dal gruppo di esperti: i criteri 
di valutazione adottati tengo. 
no conto tanto delle quotazio- 
ni di borsa dei rispettivi titolì, 
quanto delle stime dei capita- 
li economici delle due società. 

I vantaggi dell'operazione 
vanno considerati, a parere di 
Grandi, în una «logica di grup- 
po». Il presidente della Basto- 
gi intende, infatti, trasformare 
la finanziaria da semplice ge- 
store di un portafogli aziona- 
rio in vero e proprio grup- 
po polisettoriale, che abbia 
‘un controllo più diretto sulle 
sue consociate. L’incorporazio- 
ne risponderebbe a questa esì- 
genza, valorizzando i punti di 
forza già esistenti nelle due 
società e accentuando l’inter- 
connessione tra i vari filoni di 
attività, anche în vista di un' 
ulteriore espansione all’estero. 

A questi obiettivi, rispondo- 
no anche gli altri interventi 
che la Bastogì sta compiendo. 
în questo periodo sulle pro- 
prie partecipazioni azionarie: 
ceduta la partecipazione nella 
Unicem ‘(13 per cento circa) 
e ceduta alla Ursus Pedroni 
la società per costruzioni mec- 
caniche di Arezzo Sacfem, pro- 
seguono, infatti, le trattative 
per la cessione della jabbrica 
accumulatori riuniti Far di Na- 
poli (la Bastogi ha un terzo 
del pacchetto azionario e il re- 
sto è in mano alla Sme e al 
Banco di Napoli) mentre si 
cerca una soluzione per risol. 
vere il problema dei cinque 
traghetti delle linee Canguro, 

Sembra, invece, avviato a so- 
luzione, dopo il recente accor- 
do tra le banche, il problema 
della Compagnia tecnica ita- 
liana petroli (Ctip), intera- 
mente controllata dalla Basto- 
gì, che vanta crediti verso la 


Liquichimica per 60 miliardi 
di lire. La Bastogi, inoltre, in- 


tende rilanciare le sue attività 
all’estero mediante il raffor- 
zamento di una delle sue con- 
sociate, la Cogefar e entrare 
in nuovi settori come quello 
dell’elettronica. Ambienti della 
Bastogi hanno, invece, smen- 
tito le voci che circolavano în 
Borsa e secondo le quali la 
finanziaria romana sarebbe in, 
tenzionata a cedere al prezzo 
di carico di 1000 lire la sua 
partecipazione nella Sme (15 
per cento) che rappresenta 
una delle aree di perdita. 
Nulla, infine, è stato deciso 
per quanto riguarda la Monte- 
dison, della quale la Bastogi 
è il maggior azionista privato, 
con il 7,6 per cento del capì- 
tale, la finanziaria sarà, infat- 
ti, chiamata a sottoscrivere l’ 


aumento di capitale delibera- 
to dall'assemblea degli azioni- 
sti del gruppo chimico, ma ne- 
gli ambienti della Bastogi si 
sottolinea come «la partecipa- 
zione all'aumento di capitale 
della Montedison presenti se- 
rie difficoltà, almeno fin quan- 
do nan sarà stato messo a 
punto un preciso piano di ri- 
sanamento del gruppo di Foro 
Buonaparte», La partecipazio- 
ne della Bastogi nel gruppo 
chimico — si rileva ancora — 
«è già costata alla società, con 
la recente svalutazione del tì- 
tolo, circa 67 miliardi di lire, 
un eventuale, ulteriore inter- 
vento non potrà avvenire se 
non vi sarà quello, contestua- 
le, degli altri gruppi privati 
azionisti della Montedison», 


COMUNICATO DEL MINISTERO DEL TESORO 


Bot: 5750 miliardi 
all'asta in ugosto 


ROMA — 5750 miliardi di 
buoni ordinari del tesoro sa- 
ranno offerti all’asta di ago- 
sto. Sempre ad agosto vengo- 
mo a scadere Bot per 5500 mi- 
liardi; di questi 309 miliardi 
sono nel portafogli della 
Banca. d’Italia - Uic e 5191 mi- 
liardi sono nelle mani di al- 
tri operatori. E° quanto rife- 
risce un comunicato del mini. 
nistero del tesoro, specifi. 
cando che il decreto è in cor. 
so di pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale. 

Quanto alla «tranches» dei 
Bot offerti, 750 miliardi so- 
no a tre mesi, con il consue- 
to prezzo base d’asta di 95,90 
ogni 100 lire di valore nomi. 
nale; 2500 miliardi sono a sei 
mesi, con un prezzo base di 
92,10; i rimanenti ?500 mi. 
liardi sono a dodici mesi, 
con il prezzo base di 85,50. 
Ovviamente, l’indicazione di 
tali prezzi è del tutto indicati. 
va, in quanto, l'effettivo prez: 
zo per il sottoscrittore è quel- 


‘| videnza e di assistenza S0g- 


lo di aggiudicazione in sede 
di asta. 

Il collocamento dei Bot ver- 
rà effettuato nei confronti 
della Banca d’Italia, dell’Uic, 
delle aziende di credito e dei 
loro istituti centrali di cate- 
goria, degli istituti di credito 
speciale, delle imprese di as- 
sicurazione e delle società fi- 
nanziarie iscritte all’albo e di 
altri operatori tramite gli & 
genti di cambio, nonché de- 
gli enti con finalità di pre- 


getti al controllo della corte 
dei conti. 

Le richieste di acquisto do- 
vranno pervenire, alla Banca 
d’Italia — servizio rapporti 
con il tesoro — via Naziona- 
le 91 Roma, entro e non oltre 
le ore 12 del giorno 23 agosto 
1978, con l’osservanza delle 
modalità stabilite nell'art. 5 
del D. M, dell’8 maggio 1978. 
L'emissione dei Bot avrà luo- 
go il giorno 30 agosto 1978. 


sentito da un esponente del 
Creditanstalt della Carinzia. 

Fino al dicembre del 1971, lo 
scellino ha avuto qualche oscil- 
lazione, pur rimanendo una 
moneta salda. A partire da 
quel mese, il governo di Vien- 
na ha preso le proprie deci- 
sioni con il «Realignment-Leit- 
kursen», Fu allora che la Oe. 
National Bank fissò una serie 
di parità di partenza, così in- 
dicate: 23,30 scellini per dolla- 
TO; 7,2304 per un marco; 55,92 
per una sterlina; 4 per 100 li- 
Te; 4,5546 per un franco fran- 
cese; 6,0677 per un franco sviz- 
zero, Il «Realignment» è stato 
ben calcolato sulla base di ar- 
‘bitraggi reali, tenendo conto 
dei volumi di traffico con al 
tre aree monetarie, Taluni di- 
cono che è stata una scelta 
«importata», ma a nostro av 
viso è stata piuttosto suggeri- 
ta dai «seminaristi» della Wel- 
thandelsakademie di Vienna, 
‘un’organizzazione universitaria 
che nulla ha da invidiare a 
quella di Amburgo (dalla qua- 
le sono usciti il cancelliere 
Schmidt e il «ministro viag 
giante» Kissinger) e il «sacra» 
Tio» della famosa Ha; 
University. 

Nel settembre del 1971, alla 
Fiera di Graz, parlammo con 
il sottosegretario alle finanze, 
un funzionario di stile aulico 
ma di mentalità apertissima, 
contrario alle dottrine keyne- 
siane e più vicino a quelle del 
‘presidente della Deutsche Na- 
che nell'animo del consiglio 
tional Bank. Capimmo, allora, 
d’amministrazione della banca 
nazionale austriaca stava radi- 
candosi un ancoraggio al D. 
Mark, o almeno un vaffiata» 
mento giustificato», come ha 
scritto la «Die Presse» in un 
commento stilizzato con vera 
arte giornalistica, Fino al set- 
tembre 1971, il marco sì riva- 
lutò per due volte; il solido 
boom economico della 
‘poteva permettere. alla Deut. 
sche National Bank un’opera- 
zione di questo tipo, Nel mar- 
zo del 1973 crollava Bretton 
Woods, la «Mecca» dei 35 dol 
lari per oncia di oro fino, tro- 
vando il D. Mark su un piede 
stallo molto forte. Lo séellino 
= a nostro Sa non Lea 

va non seguire comporta: 
mento della moneta dei cugini 
vicini. Ed è così che l’area del 
marco venne a estendersi fino 
nei pressi di Tarvisio e del 
Brennero. 

Queste righe non sono un 
rimbrotto a Vienna per la po- 
Hitica dello scellino, ma Sol 
tanto delle constatazioni su una 
scelta di pieno rispetto, Da al 
lora — 22 dicembre 1971 — lo 
scellino ha cominciato a far 
aggio su tutte le monete prin- 
‘cipali, ad eccezione del franco 
svizzero. Oggi, prima decade 
di agosto, la posizione della 
‘moneta austriaca rispetto alla 
data del «Realignment» è la 
‘seguente: rivalutazione del 36- 
37 per cento sul dollaro; dello 
0,27 sul marco; del 50 p.c. sul 
la sterlina; del 56 p.c. sulla li- 
ra; ‘del 27 p.c. sul franco pa- 
rigino, Per altro, rispetto alla 
moneta di Guglielmo Tell, lo 
scellino ha perduto il 33 p.c. 

Potrà lo scellino mantenersi 
sull’attuale piedestallo, dato il 
pauroso deficit del commercio 
estero? Stefan Koren, profes: 
sore all’Università di Vienna 
e ‘presidente della Oe, Natio- 
nal Bank, ha dichiarato il 4 
luglio alla Camera di commer- 
cio della Carinzia, che, per di- 
fendere la moneta austriaca e 
la sua capacità d’acquisto in- 
ternazionale, non ci sono che 
queste vie: aumento dell’ex- 
port; freno all’import non ne 
cessario; misure restrittive di 
‘bilancio e della politica credi- 
tizia; freno agli aumenti nei 
costi di produzione con la cre 
scita della produttività pro-ca» 
pite. Cioè le classiche misure 
iper dare organica sistemazione. 

In relazione alla progetta» 
ta creazione di una «Bretton 
Woods» europea, secondo i pro- 
grammi del duo Schmidt - Gi- 
scard d’Estaing, consistente 
nella creazione di una moneta 
comune il cosiddetto Ecu (Eu- 

Currency Unit), come 
‘nuovo meccanismo Wi i 
zione comunitaria che si so- 
stituirà al serpente, alti fun- 
zionari viennesi presenti a Kla- 
genfurt non hanno voluto e- 
sprimersi, în considerazione del 
fatto che i «monetaristi» della 
Oe, National Bank stanno stu- 
\diando ‘le proposte del duo 
franco-tedesco, anche per 
motivo che l’Austria è «asso 
ciata» alla Cee. 


Dante Lunder 


UNO SPINOSO PROBLEMA CHE LA NORMATIVA NON COPRE ANCORA IN MODO COMPLETO 


Il danno alla persona nella m 


Conta ormai un anno e mez- 
zo l’entrata in vigore della leg- 
ge 26 febbraio 1977 n. 39, con 
cui è stato convertito il d.l. 23 
dicembre 1976 n. 857, introdut- 
tivo della xminiriforma» nel 
campo dell’assicurazione ob. 
bligatoria degli autoveicoli; ep- 
pure il fondamentale problema 
‘della valutazione del danno al 


- la persona — Per la prima vol- 


ta affrontato dal legislatore ita- 
liano in via generale, mediante 
criteri i in apparenza 
ineccepibili — Costituisce  & 
tutt'oggi motivo di disputa giu- 
risdizionale e di continue con- 
troversie fra gli interessati. 
Orbene, per l'art. 4 della ci- 
tata legge, «quando agli effetti 
del risarcimento si debba con- 
siderare l’incidenza. dell’inabi- 
lità temporanea o dell’invalidi- 
tà permanente su un reddito 
di lavoro comunque qualifica- 
bile, tale reddito si determina 
per il lavoro dipendente suila 
base del reddito di lavoro mag- 
giorato dei redditi esenti e 
delle detrazioni di legge, e per 
il lavoro autonomo sulla base 


del reddito netto risultante più . 
elevato tra quelli dichiarati dal | 
danneggiato ai fini dell’Irpeî 
degli ultimi tre anni, ovvero, 
nei casi previsti dalla legge, 
dall'apposita certificazione rila- 
sciata dal datore di lavoro, ai 
sensi dell’art. 3 del dpr. 29 
settembre 1973 n. 600». 
Indubbiamente il reddito co- 
stituisce ancora il parametro 
al quale occorre riferirsi ai fini 
del risarcimento, almeno nei 
casi in cui la lesione riguardi 
soggetti titolari di un reddito. 
Senonché, una lettura più at- 
tenta della norma sembra ri- 
proporre il dubbio di sempre: 
deve cioè il reddito costituire 
un riferimento obbligato per 
la liquidazione del ‘danno in 
ogni caso di lesione, o' non 
piuttosto un criterio valido s0- 
lo quando la lesione incida ef- 
ffettivamente sulla produttività 
personale del leso? Per alcuni 
sarebbe da accogliere la prima 


tesi, in quanto l'art. 4 non fa- 
rebbe che generalizzare un cri- 
terio già fissato per categorie 
specifiche di danneggiati dall’ 


abrogato art. 21 della legge 
990/69. 

Ma, a ben vedere, il ragiona- 
mento non è convincente: vi e, 
infatti, una differenza sostan- 
ziale fra l’«indennizzo» — at- 
tribuzione limitata e avulsa del 
dahno reale — previsto dall’ 
art, 21/990 e il «risarcimento», 
inteso come reintegrazione pos- 
sibilmente completa della si- 
tuazione patrimoniale antece- 
«dente, cui tende il citato art. 4. 
A questo punto, un'interpreta- 
zione corretta della norma non 
può prescindere dall’argomen- 
to letterale. L'espressione ipo- 
tetica «quando agli effetti del 
risarcimento...», sì giustifica in- 
fatti solo ove si ammetta che 
la lesione della capacità psico- 
fisica non comporti come con- 
seguenza scontata e necessaria 
una incidenza sulla produzione 
del reddito. 

Il legislatore ha evidentemen- 
te voluto intendere che l'equi- 
valenza fra percentuale di me- 
nomazione psicofisica e dimi- 
nuzione del reddito costituisce 
un dato ricorrente solo in al- 


nirifo 


cune ipotesi di danno alla A 


sona, quando, cioè, la lesione 
Sia gpesifica, ossia suscettibile 
di tradursi in una corrispon- 
dente diminuzione (presente o 
futura) della capacità di reddi- 
to del soggetto leso. Sembra 
insomma lecito ritenere che 1’ 
‘Art. 4 abbia inteso riaffermare 
il vecchio, sano — e pratica 
‘mente disapplicato — principio 
secondo cui esiste danno pa- 
trimoniale solo quando la le 
sione abbia una concreta ri. 
‘percussione sulla capacità spe- 
cifica individuale di produrre 
reddito. 

(Restano tuttavia alcuni gros- 
sì interrogativi. Come si liqui- 
da, ad esempio, il danno alla|- 
persona quando la capacità 
specifica non sia toccata, ma 
il danno riguardi puramente 
l'attitudine lavorativa generi. 
ca? Quale il risarcimento ap- 
plicabile ai soggetti non pro- 
duttivi di reddito, o per fatto 
contingente ‘(disoccupati, pen- 
sionati, ecc.), a. per età (bam- 
‘bini, persone anziane) o peri 
«destinazione» ‘(casalinga)? 11 


quarto comma dell'art. 4 BY 
verte che in tutti gli altri casi 
«il reddito che occorre consi- 
derare ai fini del risarcimento 
non può comunque essere dine 
feriore a tre volte l'ammontare 
‘annuo della pensione sociale». 
Deve questa norma riteni 
applicabile sia quando, pur 
‘sussistendo un reddito, questo 
sia conservato nonostante 1a 
lesione, sia quando il reddito 
manchi del tutto? O non è piut- 
tosto da applicarsi alla 2 
ipotesi soltanto? La tesi più 
restrittiva, che ha trovato con- 
sensi in dottrina, comportereb- 
be che în tutti i casi di lesione 
che non influenzi la produzione 
di reddito, lil danno alla per- 
‘sona resti circoscritto alla sfe- 
ta non patrimoniale, sotto la 
specie del dolore sofferto, dal 
patema d’animo e così via. Ma 
i dubbi rimangono e solo l' 
esperienza ulteriore e studi ap- 
profonditi verranno sperabil- 
mente a portare per gradi ad 
unicità di interpretazione în 
iquesta complessa materia. 
Sergio Cecovini | 
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CRONACHE DELLO SPORT 


ANCORA PUNTATI SUL NUOTO | RIFLETTORI DE 


IL PICCOLO 


I GIOCHI DEL COMMONWEALTH 


Il canadese Graham Smith con 6 <oro> 
ricorda le favolose gesta di Mark Spitz 


EDMONTON — Niente atle- 
tica ai ‘Giochi del Common: 
wealth. La regina delle discipli- 
ne sportive si è concessa una 
pausa, cosicché tutti i riflettori 
si sono puntati sul nuoto. 

(Al centro della cronaca, un 
nuotatore ventenne di Edmon- 
ton che è entrato nella leggenda 
dei Commonwealth: Graham 
Smith, Il nuotatore canadese ha 
compiuto un exploit difficilmen- 
be ripetibile, vincendo nell’arco 
di una sola edizione sei meda- 
glie d'oro. E” stato battuto co- 
sì il record appartenente dal 
1938 all’australiana Decima Nor- 
man, vincitrice di 5 medaglie 
d’oro nelle gare di atletica. 

Un accostamento fra Smith e 
il leggendario Mark Spitz è d' 
obbligo, anche se le mirabolanti 
imprese dell’uomo-pesce ‘ameri- 
cano furono compiute ‘in un’ 
Olimpiade che è competizione 
certamente più impegnativa dei 
Commonwealth. 

Nella piscina che le autorità 
di Edmonton hanno intitolato 
e. suo padre, l’altra sera Smith 


prima si è aggiudicato la gara 
dei 100 rano in d’03”81 (nuovo li. 
mite dei Giochi), quindi — insie- 
me ai compagni — è salito sul 
podio per ricevere la medaglia 
d’oro assegnata per la staffetta 
4x100, quattro stili. 

Il nuotatore canadese, che ha 
ritoccato sei primati del Com- 
monwealth, aveva al suo. attivo 
già quattro successi: nei 400 e 
nei 200 misti, nei 200 rana e 
nella staffetta 4x100 stile libero, 

Nel nuoto, che ieri l’altro ha 
vissuto la sua giornata conclusi: 
va, il Canada ha raccolto 15 me. 
daglie d’oro, 7 d'argento e 9 di 
bronzo: un bilancio di tutto ri. 
spetto, tanto più se si considera 
che l'Australia — nazione ricca 
di grandi tradizioni in questo 
campo — non è riuscita ad ot- 
tenere che 10. medaglie d’oro, 
Decisamente magro il bottino 
realizzato da Inghilterra e Nuo. 
va Zelanda: 2 vittorie a testa. 

Comunque proprio. un'ondina 
«aussie», la quindicenne Tracey 
‘Wickham, ha realizzato un risul 
tato apprezzabile nei 400 femmi, 


* Edmonton — Ultima delle 6 medaglie d’oro quella dei 100 a ra- 


na vinta da Graham Smith in 
chi del Commonwealth 


1°03”81, nuovo limite dei Gio- 
(Telefoto Upi) 


straliana ha nuotato'la distanza 
in 4’08”45, tempo di 45 decimi 
inferiore al vecchio record mon: 
diale della tedesca dell'Est Petra 
Thumer. Il nuovo limite, come 
noto, è stato stabilito di recente 
ai campionati americani da Kim 
Lineham col tempo di 4'07”66, 
ma non è stato ancora omologa. 
to. Insieme a Smith, la Wickham 
è stata fra i protagonisti assolu- 
ti. dei Giochi, avendo totalizza. 
to due medaglie d’oro, due d' 
argento e una di bronzo, 


‘Teri sono stati assegnati altri 
5 titoli: all’australiano Glenn 
Patching, vincitore \dei 100 dor- 
so maschili in 57/90”; al conna- 
zionale Max Metzker, neo-pri. 
matista dei 1500 15’31”92; alla 
quindicenne inglese Sharroh Da- 
vis, che ha vinto il suo secondo 
oro imponendosi in 4’51’’44 (nuo. 
vo record dei Giochi) nei 400 
femminili misti; alla canadese 
Robin Corsiglia, vincitrice a sor- 
presa dei 200 dorso femminili 
in 1’13”56, ed alla connazionale 
Cheryl Gibson, che con 2’11”57 
ha stabilito il nuovo primato dei 
Giochi nei 200 dorso femminili. 


Geoffrey Miller 
CICLISMO 
Oggi i migliori «pro» 


contro Moser e Saronni 


LATERINA — Il campione del 
mondo Francesco Moser e Giu- 
seppe iSaronni, i due corridori 
su cui il CT Martini punta in 
Germania per la difesa del tito: 
lo itidato conquistato l’anno 
scorso, saranno di fronte oggi a 
Laterina in provincia di Arezzo, 
Sarà un circuito di km 19,650 
da riptersi dodici volte (com- 
presa una salitella abbastanza 
impegnativa) per complessivi 235 
chilometri. Per la formazione az- 
zurra, oltre a Moser e Saronni, 
sono sicuri anche (Baronchelli, 
Fabrizio Fabbri, Battaglin e Bec- 
cia. 

‘A Laterina non correranno Bat- 
taglin e (Barone) comprenderà, 
quindi, tutti i migliori profes- 
‘sionisti delle undici squadre ita. 
liane. Numerosi i pretendenti 
alla maglia azzurra, da Vandi a 
Bortolotto, al campione italiano 
Gavazzi, Paolini, Panizza, Cre- 
paldi, all'ex campione del mon- 
do dei dilettanti Corti a Visen- 
tini e Martinelli, Algeri, Perlet- 
to, Gimondi e Bitossi. 


CAMPIONATI MONDIALI 


Delusione azzurra 


dei canoisti a Belgrado 


BELGRADO — Sono comin- 
ciati ieri a Belgrado i campiona- 
‘ti mondiali di canoa ‘ai quali 
prendono parte concorrenti di 


hnili stile libero. La ragazza au: | 


32 paesi, La giornata inaugurale 
è stata riservata alle eliminato- 
rie. I primi titoli saranno asse- 
gnati soltanto domani, 

Il primo equipaggio azzurro a 
scendere in acqua è stato il ka- 
yak biposto (K2) di Danilo Mer- 
li e Giorgio Sbruzzi, che ha ga- 
reggiato nella terza batteria 
giungendo soltanto sesto in 3 
minuti 4372. Dovrà disputare i 
recuperi. La serie è stata vinta 
dai sovietici Sukhrni e Tajnji- 
kov in 3’31” (miglior tempo as- 
soluto nelle tre batterie). 

Sesto anche il K4 azzurro gui 
dato da Oreste Perri, che, come 
noto, quest'anno ha rinunciato 
a difendere il titolo nel KI. L’ 
Italia del K4 ha realizzato 3'19”’44 
nella seconda batteria vinta an- 
cora dall’URSS con 3'18” (mi. 
gliore tempo) sui mille metri. 


‘Qualificazione fallita per un 
soffio per la canadese biposto 
(C2) di Antoni e Passerini sem- 
pre sul chilometro. Sono finiti 
quarti (4’18”87) nella batteria 
dei sovietici che logicamente non 
hanno mancato il successo in 
(4°02”’60). 


SUI CAMPI DI PADRICIANO 
Tennis internazionale 
dal 28 agosto a Trieste 


Dopo alcuni anni Trieste ri 
tornerà ad ospitare un torneo 
internazionale di tennis. Dal 28 
agosto al 3 settembre si svolge- 
tà sui campi del T.C. Triestino 
di Padriciano una manifestazio- 
ne riservata alle racchette di se- 
tie B nazionale con partecipa. 
zione straniera. Il torneo, yalido 
per l'assegnazione del trofeo 
«Champagne lLanson - White La. 
bel», vedrà la disputa di due 
specialità, il singolare maschile 
€ il doppio maschile. . 

Al torneo, oltre ai migliori gio- 
catori di serie B nazionale, pren- 
deranno parte i più noti stra- 
nieri che la settimana preceden- 
te animeranno una analoga ma- 
nifestazione in calendario a Gra. 
do e quella successiva parteci» 
peranno al torneo internaziona- 
le sui campi dello Sporting Pri- 


Îmavera di Udine. 


BERTOLUCCI ELIMINATO 


| Barazzutti e Panatta 
passano al terzo turno 


INDIANAPOLIS — Si è assot- 
tigliata di una unità la rappre- 
sentativa italiana di tennis a: 
campionati americani su terra 
battuta. Mentre Adriano Panat- 
ta e Corrado Barazzutti hanno 
superato anche il secondo turno 
del singolare maschile, Paolo 
‘Bertolucci ha dovuto ammaina- 
Te bandiera davanti al colombia- 
no Alvaro Betancur. Il tennista 
latino-americano ha avuto ragio- 
ne dell’azzurro in tre set: 46, 
7-5, 1-5. 

Vittoria più difficile del previ. 
sto di ‘Adriano Panatta che ha 
dovuto impegnarsi al limite dei 
tre set per eliminare l'america. 
no Howard Schoenfield (3-6, 6-4, 
6-3) mentre Barazzutti ha piega- 
to in soli due set la resistenza 
del sudafricano Johan Kriek. 
6-2, 7-6 il punteggio. 

‘Per il resto questa seconda 
giornata non ha riservato sor- 
prese: Jimmy Connors, Manuel 
Orantes e Guillermo Vilas, che 
sono nell’ordine le tre teste di 
serie degli open, hanno agevol- 
mente superato il secondo turno. 

(Vilas ha battuto per 6-1, 6-0 il 
francese Yannick Noah ed og- 
gi affronterà l’australiano Phil 
Dent. Connors che vinse ad In. 
dianapolis nel 1974 e nel 1976 ha 
superato per 64, 6-4 lo svizzero 
Heinz Gunthardt e dovrà ora 
vedersela con il cileno Jaime 
Fillol. Orantes che fu campione 
di Indianapolis nel 1973, 1975 e 
1977 ha eliminato con il pun- 
teggio di 6-2, 7-5 l'americano Rick 


Fagel, 


Venerdì, 11 agosto 1978 


A LIVELLI ECCEZIONALI | VELOCISTI E GLI OSTACOLISTI DELL'ATLETICA 


AL G. P. AUTOMOBILISTICO D'AUSTRIA TUTTI CONTRO LE 


NERE-ORO LOTUS 


ZELTWEG — Tutti contro le 
Lotus: è diventato un ritornello. 
Non sfugge alla regola il Gran 
Premio d’ Austria, dodicesima 
prova del campionato mondiale 
di E 1 in programma domenica 
prossima su 54 giri del circuito 
di Zeltweg (km 5,942) per com 
plessivi km 320,868, 

Grandi favorite le Lotus dell’ 
italo - americano Mario Andretti 
e dello svedese Ronnie Peterson, 
che quest'anno hanno realizzato 
tre doppiette, Una nuova vitto- 
tia (sarebbe la sesta dell'anno) 
darebbe ad Andretti la quasi cer 
tezza del titolo iridato consen- 
tendo a «Little Mario» di di- 
ventare il secondo pilota ame- 
ricano campione del mondo do- 
vo \Phil Hill (1961). Andretta, in- 
fatti, vincendo in Austria (dopo 
Argentina, Belgio, Spagna, Fran: 
cia e Germania), salirebbe da 54 
a 63 punti e sarebbe pratica- 
mente fuori della portata del 
suo compagno di scuderia Pe- 
terson (attualmente a quota 36) 
e deilsuoi più îrriducibili avver- 


PRIMA USCITA DEI ROSSOALABARDATI A BASOVIZZA CONTRO LO ZARJA 


Vista una interessante Triestina 


Esordio positivo di Quadrelli, Panozzo e Prevedini - Assenti Cei, Mascheroni e Andreis 


Triestina-Zarja 6-0 (2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 18° e al 25' Rossi; nel s.t, al 2° Panozzo, 


al 16° Lenarduzzi, al 23’ Franca e 
"TRIESTINA: Bartolini (dal 6° 


al 26° Zanutel, 
del s.t, Grigollo); Fontana, Preve- 


dinì (Zanutel); Politti (dal 12’ del s.t. Lenarduzzi), Schiraldi, Clemente; 


Quadrelli, Traininî (dal 23' del s. 
(Favento); Franco (Marz), Grgic (Raguso); Samese 


(Muiesan), 
ZARJA: 


t. Scarel), Panozzo, Franca, Rossi 


(Zoch), Metlika (Plet), Krizmancich (Samese); Raseni (Cecchi), Marz 


(Sulcich), Tercon (Grgic), Bidussi 
ARBITRO: Baldas. 


Sorio accorsi in gran numero 
i tifosi alabardati per assistere 
alla presentazione ufficiale del- 
la nuova Triestina. Si calcola 
che ‘alla vernice hanno preso 
‘parte non meno di duemila spet- 
tatori, con gran soddisfazione 
‘per il presidente dott. Belrosso, 
fatto segno a numerose attesta 
zioni di simpatia, e soprattutto 
per il cassiere e i dirsenti del. 
lo Zerja, E’ stata una invasio- 


| ne festosa sui prati di Basoviz: 


za e un buon entusiasmo attor- 
no ai bordi del rettangolo di gio- 
co. La Triestina, al suo esordio, 
‘ha offerto una prova brillante 
sotto il profilo atletico e più 
che promettente dal punto di 
vista del gioco (visto, o meglio 
forse intravisto, solo in embrio. 
ne però e quindi da raffinare). 

E° chiaro che non tutto, an: 
cora, funziona a meraviglia. La 
squadra ‘falabardata, come tut. 
te le altre compagini di questo 
‘periodo, è in fase di rodaggio 
e il motore, di riflesso, non 
può e non deve girare al massi- 
mo, Gli alabardati hanno stac- 
cato il primo tagliando, si sono 
sottoposti insomma ad una pri. 
ma verifica che ha dato esito 
più che soddisfacente. Ci sono 
alcune cosette da registrare in 
fase di impostazione, altre da | 
migliorare dal punto di mista 
della manovra collettiva, so. 
prattutto per quanto riguarda i] 
meccanismo degli scambi, ecc. 

Considerato che si tratta del: 
la prima uscita ufficiale, il giu 
dizio comunque. non può che 
essere positivo. La squadra ha 
cominciato ad applicare in cam. 
po gli schemi voluti da Taglia. 
vini, schemi che ricalcano quel. 
li della stagione scorsa. Appro- 
fondire un discorso sulle valu. 
tazioni tecniche non sembra 
proprio il. caso anche perché, 

r i motivi suaccennati, sareb. 

veramente difficile. 

E’ azzardato pretendere di 
giudicare una squadra dopo due 
settimane di lavoro. Figuriamo- 
ci quando. poi, come è il caso 
della Triestina, il complesso a. 
labardato ha dovuto allinearsi 
privo di. quattro pedine fonda- 
mentali quali il terzino fluidi. 
ficante Cei, il libero Maschezo: 


(Zulich), Lupidi (Raseni). 


ni (assente dell'ultima ora uni. 
camente per motivi precauzio- 
nali), l'attaccante Andreis e Luc- 
chetta. 

L'attesa: maggiore era ovvia. 
mente per i nuovi. Diciamo su: 
bito dei neoalabardati. 

'Prevedini, solitamente stop: 
ber ma per l'occasione schiera. 
to terzino, si è rivelato un mar: 
catore implacabile, un giocato. 
Te che non concede un solo at: 
timo di respiro all’avversario. 
Forte nell’interdizione, anticipa 
sempre l’uomo destinato alla 
sua guardia con interventi an- 
che in acrobazia, si proietta in 
avanti quando si presenta l'oe. 
casione. 

Quadrelli ha costituito forse 
la novità più lieta. Si tratta di 
un giocatore che interpreta nel 
migliore dei modi il ruolo di 
tornante macinando chilometri 
in lungo e in largo per il cam: 
po. Ha il pregio di farsi trova. 
re sempre pronto al disimpe: 
gno, sia sulla fascia destra che 
su quella apposta, di possedere 
‘un «piede buono» in fase di im. 


La formazione alabardata di feri contrò lo Zarja. 
nozzo, Prevedini, Franca, Rossi; accosciati: Quadrelli, Trainini, Politti, Clemente, 


postazione e si inserisce otti 
mamente in zona-gol. 

‘Panozzo, forse il più atteso al. 
la prova, ha realizzato un gol, 
ha colpito un palo ed in un paio 
di conclusioni è stato molto 
sfortunato. E° il classico cen 
travanti di manovra, un gioca, 
tore molto rapido in zona di ti 
réò e molto opportunista. Si è 
visto qualche volta anche in fa 
se di copertura a dar man forie 
‘ai compagni di centrocampo. 

Per il resto note abbastanza 
positive per tutti e soprattutto 
ber i giovani quali Schiraldi, 
Clemente, Rossi e Muiesan. Lo 
Zarja, che nella ripresa-ha pre- 
sentato numerosi giocatori di al 
tre società, ha assolto nel mi. 
gliore dei modi alle funzioni di 
squadra allenatrice. Ottima la 
direzione di gara del triestino 
Baldas, che per il secondo an- 
no ha... tenuto a battesimo con 
il fischietto la squadra alabar- 
data. — 

Cronaca all'osso, limitata alle 
azioni più importanti. Rossi d' 
testa va a bersaglio dopo 18 
su angolo battuto da Trainini. 
si VERA Reno IRE 20 ve. 

resp! re il lone pa 
lo e al 25' la seconda rete di 
Rossi:  Quadrelli a Prevedin 
lanciato sulla fascia sinistra, 
cross e pallone che perviene a 
Trainini il quale tergiversa un 
po’, poi mette al centro per 
Rossi il quale non sbaglia. Un 
palo di Rossi al 34° e quindi il 


nozzo (2°): l'attaccante ruba il 
tempo agli avversari, si impos- 
sessa del pallone e si presenta 
solo davanti a Favento che infi- 
la con un tiro preciso a fil di 
palo. Lenarduzzi al 16° si... trea 
il gol: parte in verticale da. me- 
tà campo, apre a sorpresa per 
Muiesan e va a raccogliere il 
traversone insaccando di testa, 
Gran botta di Franca al 23° su 
punizione toccata da Quadrelli; 
chiude la serie Zanutel al 26° 
toccando in rete una debole re- 
spinta del portiere su angolo 
calciato da Franca. 


Claudio Nordio 


Il terzino Berti 


probabilmente al Dolo 


Il terzino Berti, sempre in 
forza alla Triestina, dopo il ri- 
fiuto di trasferirsi al Sant'Ange- 
lo Lodigiano potrebbe giocare 
nella prossima stagione con il 
Dolo, La società veneta, attra 
verso il suo allenatore Camuf. 
fo, si è già messa in contatto 
con la segreteria alabardata per 
cercare di concludere l'opera 
en nel minor tempo possi 
bile, 


AMICHEVOLI DI CALCIO 
Fiorentina - *Viterbese 10 


riposo. 
Nella, ripresa va a segno Pa 


Trento + Napoli 00 
o . a 11 

'erugia - *Norcia 90 
Milan - *Vipiteno 13-09 
Sampdoria - *Felizzano 17.0 


In alto dasinistra Schiraldi, Fontana, Pa: 
Barlolini llet 6 Vriz, 


sari: l'austriaco Niki Lauda e l' 
argentino Carlos Reutemann, en- 
trambi a 31 punti a quattro Gran 
premi dalla conclusione del mon- 
diale. pi 

Le caratteristiche del veloce 
circuito austriaco (vi si gira a 
oltre 210 orari di media) sem 
brano adattarsi alle «Brabham 
Alfa Romeo», le più potenti del 
lotto con 510 cavalli, di Niki 
Lauda e dell’irlandese John Wat 
son. Il campione austriaco, pe 
raltro, sarà particolarmente mo 
tivato perché correrà davanti al 
suo pubblico, a Zeltweg non ha 
mai vinto (secondo lo scorsa 
anno) e un successo potrebbe 
continuare a farlo sperare nel 
titolo. 

Quanto a Watson, è stato pro 
prio a Zeltweg che ha vinto il 
suo unico Gran premio, nel 1976. 
IL circuito austriaco peraltro ri 
serva spesso.sorpresei Nel 1974, 
dopo la successiva eliminazione 
di tuttì i favoriti, vinse Reute- 
mann. L’anno successivo, sotto 
il diluvio, la corsa ju fermata al 
29.mo giro e fu proclamato vin 
citore l'italiano Vittorio Bram- 
billa. Nel 1976, assenti le Ferra 
ri, Watson si impose davanti al 
francese Laffite. L'anno scorso, 
infine, dopo una partenza data 
sotto la pioggia, 1’ australiano 
Alan Jones stupì tutti superan 
do l'idolo locale Lauda. A Zelt- 
weg, dunque, tutto è possibile. 

Le prime avversarie delle Lo 
tus sono logicamente le Ferra 
ri. Reutemann, come Lauda, ha 
l'obiettivo di mantenere le spe. 
ranze mer battersi per il titolo. 
La scelta delle gomme sarà fon- 
damentale per l'argentino e 1l 
suo compagno di scuderia, il ca. 
madese Gilles Villeneuve. Si at. 
tende inoltre l'apparizione del 
le nuove «Me Laren M27» e in 
questo caso l’inglese James Huni 
e il francese Patrick Tambay 
potrebbero essere competitivi. 


Altrì piloti in grado di lottare 
per il successo: l'australiano A 
lan Jones (Williams), protagoni. 
sta di una bella prova in Germa 
nia; il sudafricano Jody Scheck- 
ter (Wolf), che mella prossima 
stagione correrà per la Ferrari; 
il francese Jacques Laffite (Li 
gier Matra); il brasiliano Emer- 
son Fittipaldi la cui Copersu 
car sembra essere finalmente a 
punito, 

E ancora sono da citare i 
francesi Patrick Depailler (Tyr. 
rell) e Jean Pierre Jabouille (Re- 
nault Turbo), oltre all’ italiano 
Riccardo Patrese sulla nuova 
«Arrows». Le indicazioni verran. 
no dalle prove che si svolgeran. 
no oggi e domani dalle 10 alle 
11.30 e dalle 13 alle 14 locali. 
Domenica partenza alle 14 (15 
italiane). 

iena 


«Apertura» dell'Udinese 
stasera contro il Villaco 


TARVISIO — L'Udinese sta. 
sera allo Stadio di Tarvisio (ini- 
zio ore 20,45) inaugurerà la sta 
gione calcistica 1978-°79 disputan- 
do una partita amichevole con- 
tro il «Saint Magdaleny di Vil. 
laco, una squadra di dilettanti 
della vicina Carinzia. 


L'allenatore Giacomini presen. 
terà nella formazione tutti gli 
atleti che hanno partecipato al 
ritiro di Tarvisio, iniziato il pri. 
mo giorno del mese. «Deve es- 
sere un galoppo — ha rilevato 
il tecnico friulano — senza al 
cun impegno di formazione, cioè 
non esistono per ora titolari e 
riserve: tutti j diciotto giocato. 
Ti dovranno prodursi nel loro 
modo più congeniale per guada- 
gnarsi il posto in prima squa- 
dra», 

E’ chiaro che la dichiarazione 
di Giacomini vuole essere una 
spinta a tutti-i giocatori bianco. 
neri per esprimersi nei ruoli 
preferiti senza condizionamenti 
tattici per poter permettere di 
trarre ulteriori indicazioni. La 
formazione titolare si potrà, 
forse, intravvedere soltanto lu. 
nedì prossimo nella partita ‘a- 
michevole che si svolgerà a 
Udine contro il Torino, 

Intanto a Tarvisio è giunto il 
segretario generale della socie 
tà friulana, Dal Cin, il quale ha 
ripreso i contatti per definire ! 
reingaggi con gli «aventiniani»: 


‘Bonora, Lenarduzzi, Riva, Fel- 


VELA 
«Optimist» giuliani 
al week-end di Portorose 


Domani e domenica prossimi 
si svolgerà nella baia di Porto- 
rose la seconda prova del Tro- 
feo ‘Alto Adriatico per la clas- 
se Optimist, organizzata dallo 
Yacht Club Pirat della cittadi- 
na jugoslava, La terza regata la 
organizzerà la Società Triestina 
della Vela il prossimo 26 e il 27. 
La quarta prova del Trofeo avrà, 
invece luogo a Sistiana ad ope- 
ra della Pietas Julia in data 2 
e 3 settembre. Il trofeo, di fog- 
gia elegante, triennale e non 
consecutivo, quest'anno presu. 
mibilmente andrà alla Jugosla- 
via, dotata di moderne barche 
danesi e di vele americane, ol. 
tre a possedere dei valenti ti 
monieri. 

Staremo a vedere cosa po- 
tranno fare gli equipaggi nostra. 
ni, la cui partecipazione sarà più 
che nutrita, La STV manderà a 


Se Andretti vincerà anche a Zeltweg 


il titolo mondiale non potrà sfuggirgli 


‘Portorose una ventina di giova: 
ni skipper ma, purtropvo, con 
barche piuttosto anzianotte. Una 
ventina di partecipanti li invie. 
tà la SVOC, mentre l’Hannibal 
sarà presente con tre timonieri. 
‘Assente come sempre in questa 
Classe, l’Adriaco, fatta eccezio- 
ne per Marinella Gorgatto, la 
cui partecipazione, peraltro è 
ancora incerta. 


TORNEO «S. LORENZO» 


Quella di domani sarà una 
giornata di festa per quanti han: 


ma edizione del torneo «S. Lo- 
renzo» di basket. Sul campo al. 
l’aperto della Servolana, infatti, 
con inizio alle ore 20 si effettue 
ranno le premiazioni delle squa- 
dre e dei giocatori che hanno 
preso parte alla classica mani. 
festazione servolana: Come vuole 


miati soltanto i vincitori ma 
anche coloro che il successo lo 
hanno sfiorato o addirittura... 


perso ‘di vista, 


no partecipato alla diciassettesi: | 


la tradizione non saranno pre. | 


‘Viareggio — Due frecce nere (l'americano Williams a destra) eil nigeriano Okodoghe hanno 
a dovuto inchinarsi alla superiorità di Pietro Mennea, ritratto tra i due velocisti (‘Telefoto Ansa) 


VIAREGGIO — Velocisti ed 
ostacolisti a livelli eccezionali 
al meeting viareggino, al Cam. 
po dei Pini. 

Pietro Mennea ha conseguito, 
andando oltre gli stessi prono- 
stici \della vigilia, un doppio 
successo, che ha del sensaziona- 
le: ha vinto i 100 metri sullo 
statunitense, Wililams e nei 200 
sull’altro americano Edwards 
segnando in questa seconda ga. 
ra un tempo di rilievo: 20”?29 
che rappresenta il suo miglior 
risultato stagionale, 


Già nei 100 metri si è visto 
che il barlettano era in condi 
zioni perfette, Contrapposto al 
fortissimo Williams ed alle al. 
tre «frecce nere» statunitensi ha 
rivelato il suo grado di forma 
riuscendo a superare di misu- 
Ta, spalla a spalla, sul filo di 
lana, l'avversario con un 10”34 
che, se lo si rapporta al suo 
primato di 10”?20, costituisce un 
punto di riferimento preciso in 
vista degli europei di Praga. Poi 
la serie di Mennea è stata mo. 
mentaneamente interrotta dall’ 
exploit, nei 400 ostacoli, del pre. 
stigioso atleta di colore Edwin 
Moses, primatista mondiale del 
la specialità e campione olim 
pionico, 

Al suo ingresso in pista la 
stadio è esploso in un grande 
applauso e poi è ammutolito al 
lorché i giudici hanno chiama: 
to gli atleti alla partenza. Si è 
trattato di una «serie» quasi 
tutta straniera: quattro Stati 
nitensi, un sovietico ed. un ita 
liano. Al colpo di pistola Mo- 
ses, in terza corsia, è partito 
| con una falcata impressionan 
te, impetuosa nel passaggio su: 
gli ostacoli e. veemente» nella 


LA «A» DI BASEBALL AFFRONTA L'ULTIMA GIORNATA DEL TORNEO 


Grosso impegno della Mobili Elio 


Facile - almeno sulla carta - la trasferta veronese della Comello 


La serie A di baseball si ap- 
presta a mandare tin scena l’ 
Ultima. giornata di ritorno pri- 
ma di dare inizio alla lunga 
coda di recuperi, t@lcuni dei 
quali, come vedremo, potranno 
risultare decisivi per quanto ri. 
guarda la promozione. Abbiamo 
già dato notizia, mei giorni scor- 
si, della delibera del giudice 
sportivo il quale ha deciso, tra 
l’altro, la sconfitta &a tavolino 
dell'Edilfonte per la posizione 
irregolare di un suo giocatore 
nel vittorioso incontro con la 
Lawson’s. I lombardi hanno 
raggiunto così quota undici in 
fatto di sconfitte, quante ne ha 
subite la Mobili Elio, la qua- 
le però, rispetto ali milanesi, 
deve giocare ancora quattro 
partite. 

I biancoverdì, in altre paro. 
le, devono assicurarsi a tutti i 
costi otto punti nelle restanti 
gare (due domenica a Prosecco 
contro l’Old Rags e i due re 
cuperi sul campo dll Lodi) se 
intendono rimanere in ‘corsa 
‘per la promozione, Le speranze 
di ammissione alla A-1 sono le 
gate al filo di questi ultimi due 
doppi turni: realizzando l'en 
plein la Mobili Elio avrà modo 
di giocarsi l’intera stagione a 
Prosecco nella ripetizione del: 
la gara a livello juniores con- 
tro l’Edilfonte, 

‘Potenzialmente, i biancoverdi 
sono in grado di farcela e sen 
za troppi affanni, a meno che 
la squadra non incappi nuova: 
mente in un pomeriggio neris: 
simo come quello di domenica 
scorsa nella partita all stars 
con l'Inter Mars. Non ritenia 
mo che l’ultima cocente scon- 
fitta abbia potuto intaccare il 
morale dei triestini, La squadra 
ha la possibilità di dimostrare 
che si è trattato di un fatto 
episodico, di una. giornata ba: 
lorda (sono cose che possono 
accadere) e nulla più. Per fare 
ciò i ragezzi di Bergamini han: 
nio un solo modo: battere net- 
tamente l’Old Rags. 

I lodigiani, a tavolino alme: 
no, non dovrebbero costituire 
avversario pericoloso anche se 
(l'Inter Mars insegna...) è da 
stare certi che si batteranno 
al meglio delle loro possibilità 
per chiudere in bellezza una 
stagione non certo entusiasmans 
te. Il doppio appuntamento è 
fissato per le. ore 9.30 con la 
gara juniores e alle 16 per l' 
incontro ‘tra formazioni all 
stars. 


Quasi una formalità la tra- 
sferta di Verona per il Comel- 
losalotti, La, squadra ronchese, 
sempre più vicina al terzo ti. 
tolo italiano della serie A, do- 
Vrebbe fare un solo boccone 


della «cenerentola» Mai Gomme 


che nell’arco della stagione ha 
saputo cogliere tre sole vittorie 
collezionando la bellezza di 
trentuno sconfitte. Ormai da 
tempo rassegnati alla retroces. 
sione, gli scaligeri non possono 
sperare di arrestare in alcun 
modo la marcia del Comellosa- 
lotti che non potrà.disporre per 
questa doppia trasferta di Ma- 
laroda e Ustulin. 


Mobili Elio senza Miani 
volato ieri in Venezuela 


La Mobili Elio dovrà affron- 
tare le restanti cinque decisive 
partite del campionato di serie 
A senza poter contare sul de- 
terminante contributo dal box 
del manager Luciano Miani. Il 
tecnico biancoverde, costretto 
a volare in Venezuela per una 
serie di motivi familiari, ha la. 
sciato ieri la nostra città dopo 
un lungo colloquio con i diri. 


si è appreso il suo ritorno a 
"Trieste non avverrà prima di un 
paio di mesi. 

Miani, che in Venezuela conta 
una larga schiera di amici nel 
mondo del baseball, approfitte- 
rà di questa circostanza per 
contattare alcuni forti giocatori 
venezuelani, due dei quali po- 
trebbero indossare nella pros- 
sima stagione la casacca della 
Mobili Elio, se la squadra rag: 
giungerà la promozione in A-1. 


AUTO: G.P. DEL CANADA 


{1 Gran premio automobilisti 
co del Canada di Formula uno, 
in programma per il 9 ottobre, 
sarà anticipato di un giorno 
per ragioni televisive, 


VINCE LA LENARDON 

(Ai campionati natatori italia- 
ni di categoria, la seniores trie- 
stina Lenardon ha vinto i 200 


genti della società. Da quanto | 


metri rana in 2°55'28. 


Mennea (100-200) e Moses (400h 
le frecce del meeting di Viaresgio 


it 


fase finale tanto che il suo vane 
taggio sui pur validi avversari, 
tutti uomini da 50” netti, era 
evidentissimo e sul filo di la- 
na il suo tempo di 48”72-co- 
stituisce il nuovo. primato. de] 
meeting di Viareggio; tempa 
| strepitoso soprattutto in consi 
\dlerazione che alle sue spalle 
ci sono nell'ordine uomini co 
me Walker, Turner: e il sovieti« 
co IStukalov, } 

Nei 200 metri di nuovo-Men: 
nea e il barlettano si ripeteva 
appunto battendo anche l’altro 
americano di colore, Edwards, 
con una condotta di gara che 
la si può raffrontare quasi a 
quella dei cento metri. Si è 
verificata in un certo qual'mo 
do una ripetizione con i due 
atleti gareggiare ‘spalla a spalla 
fino sul filo di lana. .Il tempo 
di Mennea era da applausi: 
20”29 che risulta anche la sua 
ottava prestazione di tutti i 
tempi, ' 

Nelle altre gare le note di 
maggior rilievo sono quelle per 
i ne vinti dal 0 
co asnikov e per l’inglese 
Coe negli 800, metri ‘(1’45”7) con 
un tempo ai limiti del suo pri- 
mato personale, Nel peso ha 
vinto un altro statunitense, 
Shmock, con una misura di 
20/12 che è il nuovo record del 
Meeting viareggino, misura ‘che 
sarebbe stata alla portata an. 
che del primatista italiano Mon- 
telatici che, dolorante, ha pre: 
ferito rinunciare. Nel' salto in 
lungo si è affermato con tran: 
{quillità il campione olimpioni. 
co Robinson con 7,70 e nei 10 
mila metri, infine, netto il' suce 
cesso del britannico Smith. 

Ecco gli ultimi risultati del. 
la serata di ieri l’altro: 

3000 m maschili: 1) Mamede 
(Portog.) 8'01”2; 2) Centrowits 
(USA) 8’02°9; 3) Pappacena (It) 
8*10”3; 4) Bonan (It) 8'2”2; 5) 
Di Benedetto (It.) 8°13"2; 6) Ta- 
cona (It) 8171. 

Alto maschile: 1) Wielart (01) 
Mm 2,18; 2) Bruni (It) 2/15; 8) 
Bianchi (It) 2/15; 4) Davito (It) 
2,15; 5) Gabregias (Sp) 2,10; 6) 
Bernardi (It) 2,05. 

Lungo maschile: 1) Robinson 
(USA) m 7,70; 2) Solanas (Sp) 
7,66; 3) Maffi (It) 7,52; 4) Siega 
(It) 7,41; 5) Modena (It) 7,24; 
6) Canata (It) 7,10. 

Metri 10.000: 1) Smith (GB) 
29’09”'9; 2) Pinazzoni (It) 80 mi- 
nuti 23”9; 3) Paolini (It) 3048”2. 

Dante Nocentini 


La Tris a Montecatini 


Sedici trottatori in tre nastri: que. 
sta sera a Montecatini dove si corre 
la Tris Premio De Sota, Unico par. 
tente all’ultimo nastro Royal Port, un 
‘americanino che non ha fatto molto 
finora sulle nostre piste e che anche 
nella circostanza ‘non dovrebbe nu. 
trire troppe aspirazioni. Affideremo 
pertanto il ruolo di sorpresa all’al- 
lievo di Nello Bellei al quale prefe- 
riremo, oltre. che a Mazzadoro e 
Chianti, che sembrano i migliori dei 
‘partenti allo start, Farmon, Chiog- 
gia, Quindeno e Canav un quartetto 
molto insidioso situato al nastro in- 
termedio dove figura anche Sclavone 
che però ci convince meno: 

I nostri favoriti. Pronostico base: 
13 CHIOGGIA, 14 CANAV, 12 QUIN. 
DENO. Aggiunte sistemistiche: 6 
MAZZADORO, ll FARMAN, 16 RO. 


YAL PORT, 


GRANDE CORSA DELL'ALLIEVO DI BERTOLI A MONTEBELLO 


Zurbaran si impone su Quallaba 


‘Sotto la pioggia i 4 anni della 
prova di centro a Montebello. Qual- 
laba, avvantaggiata di 20 metri nei 
confronti degli ospiti patavini Zur- 
baran e Ventitré, sembrava in una 
botte di ferro ma, venuto a manca. 
re per errore il suo compagno di na- 
stro Milleperché al via (Bitinia' era 
rimasta in box indisposta), la fem- 
mina subito nelle prime battute sen. 
tiva urgere nella sua scia il lesto 
Zurbaran che si trascinava Ventitré, 

Non è servito a Quadri un primo 
chilometro di comodo (attorno all’ 
1.24) e un successivo più impegna. 
tivo per salvarsi dallo «speed» del 
figlio di Damon Ros, Infatti con in- 
cisiva progressione a partire dall'im- 
bocco. della curva decisiva, Zurba- 
ran ha preso sotto tiro Quallaba, l’ 
ha sottoposta a uno sfibrante «for- 
cing» e nel finale di corsa è passato 
di forza fornendo un ragguaglio in- 
teressante, 1.21.4 sui 2080 metri e 
sotto la. pioggia battente. 

‘Una vittoria. interessante quindi 
per Zurbaran, presentato al meglio 
da un driver che sta facendo faville 
in questo periodo, Frantesco Berto- 
li. Quallaba ha dovuto inchinarsi al- 
lo spunto superiore del rivale e ha 
dovuto. accontentarsi di precedere 
Ventitré che nel finale l’ha' avvicina. 
ta sensibilmente, mentre Milleper- 
ché, dopo lo sbaglio, ha inseguito 
per onore di firma. 

In precedenza, Bertoli aveva por- 


tato al palo anche îa 3 anni Bella 
Istria sempre in testa nonostante 
Una breve divagazione sulla prima 
curva, Anche Tigi e Provence mar. 
cavano dei passi falsi in quel tratto, 
Poi Tigi replicava l'errore nel tenta: 
tivo di infilare Countess che le chiu- 
deva il varco interno. Provence, nella 
scia di Bella Istria, attaccava nel 
tratto terminale, ma la battistrada 
faceva attenta guardia sin sul palo, 
Per la vincitrice un buon 1.22.7, 

T favoriti non si smentivano nella 
parte iniziale del convegno, Livione 
infatti si affermava in apertura, ma 
la sua corsa di testa veniva resa im. 
pegnativa dalla poderosa chiusa di 
Tennessee che lo avvicinava sensi. 
‘bilmente sul traguardo, Terza a con. 
tatto Brindisina, 

In campo gentlemen, stavolta riu. 
sciva la corsa di testa a Pagot sul 
quale Cavedano usciva a metà per. 
corso senza però forzare i tempi. 
Alla conclusione Pagot si liberava 
di Cavedano ma doveva guardarsi 
‘dall’incisivo serrate di Mastergin. 

Nel Premio Freccia, Lady Patrizia 
lasciato sfogare Montopoli, tomava 
in vedetta Sulla curva finale per poi 
staccarsi da Dirham e Fiodor all’ 
epilogo. Stessa. musica nell’handi- 
cap, stavolta con Dero pronto a dar 
via libera a Focherello colto poi in 
crisi ai 400 conclusivi dove l'allievo 
di Ceugna ritornava in vantaggio 


sfuggendo a'Codiverno regolato sul 


palo da Pedrosola in un arrivo che 
doveva assolutamente essere decifra- 
to dal fotofinish, ° 


M..G, 


Premio Drago (m 1660): 1) Livio. 
ne (M. Belladonna), 2) Tennessee, 
5 part, Tempo al km 1.22.7. Tot: 
14; 11, 12 (16). Premio Lucciole (mì, 
1660): 1) Sportivo (P. Bezzecchi), 2) 
Dafila d’Ausa. 3 part, Tempo al kni 
130.5. Tot.: 15 (22) 19. Premio Co- 
rona (m 1660): 1) Bella Istria {F. 
Bertoli), 2) Provence. 6 part. Tempo 
al km 1227. Tot,: 14; 13, 13 (23).33; 
Duplice dell’accoppiata (la e 3a 
corsa): 6.550 per 500 lire. Premio Er! 
cole Xm 2060): 1) Pagot (F. Prioglio), 
2) Mastergin. & part. Tempo al km 
1.24.2. Tot.: 36; 19, 18 (65) 88. Pre. 
mio Freccia (m 1660): 1) Lady Pa. 
trizia (I. Pandolfo), 2) Dirham, 3) 
Fiodor, 9 part. Tempo al km 1.22.22, 
ITot,: 33; 22, 43, 15 (544) 187. Premio 
Unione Proprietari Trotto (m: 2060): 
1) Zurbaran (F. Bertoli), 2) Qualla. 
ba. 4 part. Tempo al km 1214 
Tot.: 35; 14, 11 (20) 92. Premio Mira 
(m 1680): 1) Dero (M. Ceugna), 2)% 
Pedrosola, 3) Codiverno, 8 Di 
‘Tempo al km 1.23,5, Tot.: 72; 16, 16) 
12 (156) 196. Duplice dell'accoppiata 
5a @ 7.a corsa): 1.058.050 pér 500! 
lire. Premio Alfard' (m 1680): 1) 
Ajaccio (A, Di Fronzo), 2) Saf 1 
‘part, Tempo al km 1.22.2, Tot.: 
48, 16 (144). Duplice non vinta. 
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Gran caos 
negli. 

aeroporti 
europei 


‘PARIGI — Si profila un al- 
tro week-end all'insegna del 
e dei ritardi negli aero- 
porti dell'Europa occidentale 
tin seguito al muovo «sciopero 
dello zelo» proclamato dagli 
addetti al controllo del traffi- 
co aereo in Francia. L'agitazio. 
ne, mirante a ottenere minforzi 
di personale e miglioramenti 
salariali, comincerà questa 
mattina alle 8 e durerà cine 
que giorni comprendendo an- 
che la giornata di Ferragosto, 
Si ‘calcola che almeno mezzo 
milione di passeggeri potreb- 
bero essere inizialmente colpi- 
ti dall'azione sindacale, Le com- 
pagnie aeree hanno annuncia 
to una serie di provvedimen- 
ti intesi ad ‘assorbire almeno 
in' parte la situazione di emer- 
genza. La compagnia «Air In- 
ter», che controlla i collega- 
menti interni in, Francia, ha 
annunciato l'annullamento di 
almeno 14 voli. 


. Due disastri ferroviari 
in Svezia 


ISTOCCOLMA — Dodici mor- 
ti e 22 feriti sono il bilancio 
di un incidente ferroviario av- 
venuto poco dopo il mezzo- 
giorno di ieri (ora italiana) 
a Ostersund (a 470 chilometri 
a Nord-Ovest di Stoccolma) e 
di un secondo incidente avve- 
nuto presso Eslov (tre mor- 
ti). I dirigenti delle squadre 
di soccorso a Ostersund han- 
mo precisato che vi è stata | 
"una collisione tra un convo- 
«@lio merci e un treno passeg- 
geri dovuto a «un errore u- 
mano». 

TI bilancio delle vittime non 
sembra possa ancora aumen- 
‘tare perché i feriti sono stati 
ricoverati negli ospedali del- 
la zona. I due unici cittadini 
stranieri coinvolti nella scia- 
gura sono due francesi, 


«SÌ... rimangi 


il suo articolo!» 


RIO DE JANEIRO — José 
Maria Barbosa, capo della po- 
lizia mella cittadina brasiliana 
di Timon, ha costretto il gior- 
nalista Carlos Dias a rimangiar- 
sì «letteralmente» un articolo 
in cui «aveva mancato di ri 
spetto all’autorità». 

Giorni fa, sul giornale «O 
Estado» della, vicima città di 
Teresina, era apparso un servi. 
zio nel quale Dias accusava di 
abuso di potere la polizia. di 
Timon. Leggere l’articolo, an- 
dare su tutte le furie, decidere 
una spedizione punitiva è stato 
tutt'uno per capitan ‘Barbosa. 
Pistola in pugno, il tutore, della 
legge ha agguantato Dias e, do- 
po averlo «suonato», lo ha co- 
stretto a fare a pezzettini la co- 
pia del giornale con l'articolo 
incriminato. Poi, gli ha ordina. 
to di farne tante palline e di 
ingoiarle senz'acqua. 

Nonostante la minaccia dell’ 
arma, Dias si è rifiutato di ese 
guire l’ordine fino «in fondo: 
ha mangiato sì le palline, ma 
dopo averle accuratamente ma: 
sticate.. 


IN UN PICCOLO CENTRO TURISTICO PRESSO CATANZARO 


nziano farmacista 
rapito in Calabria 


Tre individui lo hanno costretto a salire su una macchina 
mentre il professionista stavatornando a casa con la figlia 


Il farmacista rapito 
(Telefoto Ansa) 


CATANZARO — Il farmaci. 
sta Francesco Sangiuliano, di 
72 anni, è stato rapito nella 
tarda serata dell'altro ieri da 
quattro banditi che dopo aver- 
lo catturato si sono allontanati 
‘a forte velocità a bordo di una 


xGiulia». Tl fatto è avvenuto 
a Soverato, centro turistico 
della fascia jonica catanzarese. 
L'enziano professionista era in 
compagnia della figlia Marina, 
di 27 anni, anch'ella farmaci. 
sta, la quale è stata scaraven- 
tata per terra dai banditi. La 
«Giulia» è risultata rubata a 
Copanello ad un turista mila- 
nese. L’automobile, nel corso 
delle prime indagini, è stata 
trovata bruciata vicino a ‘Ca- 
mini (Reggio Calabria). 

Un turista napoletano, testi- 
mone del rapimento, ha detto 
di aver notato l’anziano profes 
sionista e la figlia che usciva- 
no da un bar dove avevano 
comprato alcune birre, Padre 
e figlia sono arrivati in 
Olimpia, rimasta quasi com- 
pletamente al buio per la Tot- 
tura — forse provocata dagli 
stessi banditi — di una lam: 
pada dell’illuminazione pub: 
blica, quando dal portico di 
run: palazzo di recente costru- 
zione sono sbucati fuori tre 
‘banditi, che hanno scaraven- 
tato a terra la giovane ed han- 


no intimato al dott. Sangiulia- 
mo di non muoversi. d 

Contemporaneamente è s0- 
praggiunta a fari spenti ed a 
velocità sostenuta la «Giulia» 
di colore bianco sulla quale 
è stato fatto salire con la for. 
za il farmacista. L'auto si è 
allontanata a. forte velocità, | 
evitando per un soffio di en- 
trare in collisione con un’altra 
«Giulia», targata Novara, pro- 
veniente da opposta direzione. 
Si ritiene che i banditi si siano 
rifugiati tra le Serre e l’Aspro- 
monte, luoghi impervi con na- 
sscondigli inaccessibili. Una va- 
sta battuta condotta da cara- 
binieri e polizia ha avuto fino- 
ra esito negativo. 

T familiari del dott. Sangiu- 
liano hanno diffuso un comu- 
micato nel quale informano che 
il loro congiunto soffre di una 
grave forma di ipertensione ed 
invitano i rapitori ad usare con 
cautela tranquillanti o altri 
medicinali. Sino ad ora i ban- 
diti non si sono messi in con- 
tatto con i+ familiari dell’ 
ostaggio. 


IL PICCOLO 


STAVA PER ESSERE RICONDOTTO A REGINA COELI 


Rapinatore a Roma 
evade dall'ospedtle | cc. aero 


Accusato dell'omicidio di un orefice in una rapina 


era ricoverato per le 


diverse ferite. riportate 


Francesco Solimeni 
(Telefoto Ansa) 


ROMA — Francesco Solime- 
no, di 24 anni, accusato dell 
omicidio per rapina di un ore- 
fice in via Gallia, di spaccio 
di stupefacenti e furto, è eva- 
so ieri notte dall'ospedale San 
Filippo Neri nel quale era sta- 
to temporaneamente ricovera- 
to. Eludendo la vigilanza de- 


‘SEMBRA PRENDERCI GUSTO A CREARE MISTERI ATTORNO AL SUO MATRIMONIO 


Christina Onassis vola a Londra 
Si scatena la fantasia degli <007>: 


1 suoi familiari, i collaboratori e lo stesso marito sovietico smentiscono la rottura. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA -— Noncurante del- 
le voci maligne che si fanno 
su di lei negli ambienti del 
jet set internazionale dopo le 
sue terze nozze con il sovieti- 
co Sergei Kauzov, Christina 
Onassis: sembra prenderci 
“sempre più gusto a fare la mi- 
steriosa. All'improvviso, così 
com'era arrivata, ha lasciato 
la Grecia diretta in Inghilter. 
ra, dove\è giunta ieri mattina 
‘presto con un aviogettz pri- 
vato. 

L'apparecchio, un «Ezecuti- 
ve» si è posato sulla pista del- 
l'aeroporto di Luton, 50 chilo- 
metri a Nord di Londra, ieri 
alle quattro. Il rischio di uno 
spiacevole incontro coi rappre- 
sentanti della stampa, che ne- 
gli ultimi giorni hanno dato 
in pasto all'opinione pubblica 
fatti «che rientrano nella sua 
sfera privata, era pressoché 

‘inesistente. Anzitutto nessuno 


si aspettava il suo arrivo, poi 
l'ora era decisamente scomo- 
da per tutti, 

Comunque le informazioni 
raccolte fra i dipendenti dell’ 
gerostazione hanno permesso 


di appurare che Christina e 
gli altri 4 passeggeri dell'aereo 
hanno espletato le formalità 
doganali sul velivolo stesso, 
dopo di che sono partiti in 
macchina alla volta di, Luton 
senza passare per il terminal. 

Manco a dirlo, il suo stra- 
no comportamento è destina- 
to a sfrenare la fantasia dei 
cronisti sugli scopîì del suo 
viaggio. Secondo alcune indi- 
screzioni la sua sarebbe una 
visita di affari (lo stesso mo- 
tivo venne accampato per spie- 
gare la sua partenza per la 
Grecia 4 giorni dopo il suo 
matrimonio); secondo un'altra 
versione, la ricchissima eredi- 
tiera avrebbe deciso di parti- 
re quasi subito da Londra per 
Mosca, con un volo Aerofiot. 

La zia, la signora Artemis 
Garufallidu dopo la sua par- 
tenza dalla Grecia 'ha afferma- 
to che Christina è'stata richia- 
mata in Inghilterra da motivi 
di lavoro. Ha anche aggiunto 
che farà ritorno în Grecia nei 
prossimi giorni dopo una pat 
tata a Montecarlo, Come st? ve-! 
de, il pensiero del marito non 
sembra turbarla molto, se do- 


po aver rinunciato alla luna 
di miele al di là di oyni sup- 
posizione, la ventisettenne Mi- | 
Viardaria greca non sembra 
far nulla per mettere a tace- 
re le voci riguardanti una pre- 
sunta crisi coniugale che sa- 
rebbe tanto più clamorosa i 
quanto del tutto imprevedibi- 
le a così breve termine. 

I familiari di Christina, 4 
suoì collaboratori, lo stesso 
Sergei, smentiscono le vocì di 
un precoce fallimento del ma- 
trimonio. Le persone vicine 
alla famiglia Onassis dicono 
invece sempre meno sottova- 
ce, che Christina sta avendo 
dei «ripensamenti» sul suo ter- 
zo matrimonio. 

Tad Bartimus 


a Ba 


Uomo armato 
nella villa 
di Christina 


ATENE — Si tinge sempre 
più di mistero e di «giallo» 
la vacanza greca di Christina 
Onassis sul cui conto circolano 
sempre più insistenti le voci 


di una crisi matrimoniale a 
meno di due settimane dalle 
sue nozze moscovite. 

La polizia sta indagando 
sulla presenza di un uomo ar- 
mato che era stato visto ag- 
girarsi nei pressi della villa 
della zia di Christina, Artemis 
Garufallidu, dove Ja ricca 
ereditiera risiedeva, prima di 
partire per Londra. 

‘L'individuo era stato notato 
da numerosi fotografi che 
stringono d’assedio la villa. 
Stando ad uno di questi, l’ 
uomo vistosi scoperto, si era 
immediatamente. dileguato. 


Informata dell'episodio, Chri. 


stina aveva telefonato al mi. 
nistro. dell’interno greco che 
aveva subito disposto un ser- 
vizio di sorveglianza intorno 
all'edificio. 


___e——_ 


Mi PROGRESS-3 — Il Progress-3 


si è agganciato alla Soyuz-6, per 
portare vettovaglie e materiali 
ai cosmonauti della. Soyuz-29 
Dopo il trasbordo dei materiali 
il «camion dello spazio» si stac: 
cherà per disintegrarsi, come J 
REID, due veicoli, nell’atmo- 

fera, 


Una richiesta inopportuna 


x 


Little Rock — Non ha scelto il momento giusto H, Lucas per andare a chiedere la restituzio” 


. ne di una tendina che aveva prestato alla sua vicina di casa, signora Joyce Ann Bi 
a fuggita dalla sua casa distrutia da un incendio, 
giro eba accolto l’uomo nel modo in cui si vede dalla fotografia 


donna infatti, che era appen: 
presa come una presa in 


deve averla 


(‘Telefoto Upi) 


«MOVIMENTATO». IL MONDIALE DI SCACCHI 


Kerchnoi vince: 
adesso sono pari 


BAGUIO — ©L'undicesima 
partita del campionato mon- 
idiale di scacchi è stata vinta 
dallo sfidante Viktor Korch- 
noi, alla 501 mossa, a segui- 
to di un errore «grossolano» 
compiuto dal campione del 
mondo Anatoli Karpov. Il 
punteggio è attualmente di 
uno a uno (dato che nove 
partite sono terminate in pa- 
rità). L'apertura di Korchnoi, 
iche ha spostato di una sola 
casella il pedone del cavallo 
di re, ha colto talmente alla 
sprovvista Karpov che il cam- 
‘pione uscente ci ha messo 
due minuti buoni prima di 
decidere la risposta, con 1’ 
avanzamento di due case del 
pedone dell’alfiere di regina: 
e la partita si è avviata sull’ 
impianto della variante sici- 
liana, 

\ftroseguono intanto le scher- 
maglie fra i due avversari 
fuori della scacchiera: due 
ore prima dell'inizio della 
partita odierna, il capo della 
delegazione di Karpov, Viktr 


gli agenti che lo piantonavano, 
il Solimeno ha scavalcato una 
finestra al primo piano del pa- 


diglione di neurochirurgia 
nel..quale si trovava ed è fug- 
gito. 


L'uomo, le cui condizioni 
dopo un intervento chirurgico 
erano nettamente migliorate, 
doveva essere dimesso alla fi- 
mne della settimana e rinchiu- 
so nuovamente nel carcere di 
‘Regina (Coeli. Invece due not- 
ti fa, eludendo la sorveglian- 
za degli agenti incaricati di 
piantonarlo, è fuggito, indos- 
sando un pigiama e una ma- 
glietta blù, Francesco Solime- 
no, che è residente a Grotta- 
ferrata in via Anagnina, era 
stato arrestato dagli agenti 
della, squadra mobile il 21 
‘aprile scorso perché ritenuto 
responsabile, insieme ad aL 
tri complici, dell’uccisione 
dell’orefice Gino Corbelli, di 
54 anni, avvenuta in via Gallia, 
a Roma, il 28 gennaio scor- 
so. Quel giorno alcuni bandi. 
ti fecero una rapina nella 
Bioielleria di Corbelli. Vi fu 
una sparatoria. Spararono 1’ 
orefice, un commerciante del- 
la.zona e i banditi. Gino Cor- 
belli rimase ucciso; uno dei 
banditi feriti. Nell'autovettu- 
Ta usata per la fuga, una «Fiat 
131» poi trovata dalla polizia, 
fu trovato un impermeabile 
forato da alcuni proiettili e 
sporco di sangue. 

Il 21 aprile scorso gli inve 
stigatori della squadra mo- 
bile, che sospettavano ‘France- 
sco Solimeno come uno dei 
partecipanti alla tragica rapi- 
Na, riuscirono a rintracciarlo. 
L'uomo zoppicava vistosamen- 
te. e si reggeva sulle stam- 
pelle. Ai funzionari di poli. 
zia disse che era rimasto fe. 
rito, giocando al calcio. Gli in- 
vestigatori hanno però riscon. 
trato che la localizzazione del. 
le ferite, simili agli effetti di 
colpi di pistola, corrispondeva. 
no perfettamente ai fori tro- 
vati nell’impermeabile indos- 
sato da uno dei banditi al 
momento della rapina. Di qui' 
l'arresto e la denuncia per 
omicidio a scopo di rapina di 
\| Francesco [Solimeno che, rin- 
chiuso nel carcere di (Regina 
Coeli, era stato successiva. 
mente trasferito nell'ospedale 
&San Filippo Neri» per essere 
operato e curato dei postumi 
delle ferite riportate nella spa- 
ratoria. 


Eroina per 20 miliardi 
sequestrata a Fiumicino 

ona — Oltre 4 ShUOETAIDE 
mi eroina. DUr; ta 
cento, rg snino Hr 
si e per un valore al dettaglio 
di oltre 20 miliardi sequestra. 
ti, un «corriere» arrestato e 
un insieme di indizi utilissi. 
mi per l’ulteriore sviluppo 
delle indagini, sono il risulta» 
to di un eccezionale interven: 
to antidroga effettuato ieri 
mattina dal reparto cinofilo 
della guardia di finanza dell 
aeroporto di Fiumicino. _, 

L'operazione ha preso lav: 
vio l’atro ieri, allorquando i 
passeggeri di un volo «Ati» in 
arrivo da Reggio Calabria e 
che avrebbero dovuto prose 
guire con un volo della «Ca- 
nadian Pacific» per Toronto, 
a causa di un guasto tecnico 
all’aereo canadese, sono stati 
costretti a prolungare il loro 
soggiorno nella capitale di al- 
tre 24 ore. 

Mentre essi venivano allog- 
giati in un albergo nei pressi 
dell'aeroporto, le loro valigie 
venivano sottoposte ai nor- 


lontano dai suoi cari, il 


(Baturinsky, ha accusato Kor- 
chnoi e il suo seguito di ave- 
re trasformato Ìl mondiale di » 
scacchi in un «campo di ad- 
destramento alla guerra fred- 
da». Ma il giudice arbitro, 
(Lothar Schmid, pur ammet- 
tendo che una nuova grana 
bolle in pentola, ha dichiara. 
to che i battibecchi di accu- 
se e contro-accuse fra le due 
parti non sono peggiori di 
quelli che colorirono l'incon- 
tro fra Spasky e Fisher nel 
(1972 a - Reykjavik. 

‘Passata la «tempesta nel 
‘bicchiere di yogurt» ‘e rien: 
trata l'accusa di Korchnoi ai 
sovietici di avere Portato nel- 
le Filippine un Parapsicolo- 
go nel tentativo di ipnotizzar- 
lo e offuscargli le idee duran: 
te le partite, Schmid ha detto 
che il nuovo litigio deriva, dal 
rifiuto di Karpov di strin- 
gere la mano dello sfidante 
nell’ottava partita della set- 
timana scorsa. Irritatissimo, 
Korchnoi ha annunciato mar- 
tedì che avrebbe «interrotto 
ogni comunicazione amichevo- 


INUTILI LE RICERCHE NELL’ANCONETANO 


NELLA ZONA OTTO OMICIDI IN OTTO MESI 


Solo alcune tracce 


dei bimbi scomparsi 


ANCONA — Ancora nessu- 
ma traccia iconcreta dei due 
‘bambini allontanatisi da Siro- 
lo, la località balneare ai piedi 
del monte Conero, Intanto so- 
no già più di due 
Lucio Rocchini ( n 
Castignano della Valle Pe- 
rugia) e imiliano Novelli, 
dieci ‘anni, di Roma), mancano 
dalla casa dove erano in va: 
‘canza con le famiglie. 

Per cercarli sono mobilitate 
ingenti forze di carabinieri e 
ia, unità cinofile, un elicot- 

, volontari che battono U- 
na zona vastissima. Un camio- 


Genga, un paese sugli 
nini, a 70 chilometri da Sirolo. 
lonie - confermere! 


ti) che Lucio e Massimiliano 
URi stano ‘allontanati da casa 


? 


giorni che - 
sette anni, 


per recarsi alle grotte di Fra- 
Sassi, dieci chilometri più @ 
Nord di Genga. 

T due bambini le avevano vi. 
sitate giorni addietro con i ge- 
nitori ed erano rimasti colpiti 
dalla bellezza del posto, reso 
ancora più suggestivo da un 
gioco di luci ed ombre opera 
dello sceneggiatore Cesarini da 
Senigallia. 

Più volte Lucio e Massimilia- 
no avevano chiesto ai genitori 
di tornare in visita alle grot- 
te. Ora le tracce della loro 
presenza sembrano punteggia- 
Te il cammino che va da Sirolo 
a Frasassi: segnalazioni sono 
infatti giunte da un automobi- 
lista che avrebbe dato loro, 
martedì, un passaggio; da al. 
cuni negozianti, fra i quali una 
barista di Ofa; i 
ragazzini avrebi 
cambiare una 
100 mila lire, 


‘chiesto di 
banconota da 


‘a cui due ‘ 


Garagista freddato 


® I 
nei pressi (iiermo 
- 


«®ALERMO — Un garagista, 
Natale ‘Abbbella, di 37 anni, è 
stato ucciso nel pomeriggio di 
ieri a colpi d'arma da fuoco, 
ad ‘Altofonte, un centro a po- 
chi chilometri da Palermo. 

IL'Abbella si trovava all’inter- 
no del garage di sua TAR 
proprio all'ingresso del paese, 
ed era intento a lavare un'auto- 
vettura quando sono soprag- 
giunti i Killers a bordo di una 
macchina di grossa cilindrata. 
Gli assassini hanno aperto il 
fuoco contro il lista che 
si è abbattuto al suolo fulmi- 
nato. ‘Al delitto ha assistito un 
figlio della vittima, il quale, 
sotto shock, non è stato in gra- 
do di fornire agli investigatori 
elementi utili alle o 

Nella zona di ‘Altofonte dal 
30 dicembre dello scorso anno 
‘si sono registrati ben otto omi- 
cidi, i cui autori sono rimasti 


ignoti. La’ serie venne aperta 


dalla scomparsa (sicuramente 
‘un caso di «lupara bianca») di 
‘Rosolino Ricordati, un assicu- 
tatore implicato indirettamen- 
te nella vicenda legata al ten- 
tato sequestro e tentato omi- 
‘cidio dell'ex presidente dell’ 
Ente minerario siciliano Gra. 
ziano Verzotto. 

Il 31 gennaio di quest'anno 
veniva ucciso all'interno del 
garage sotto la sua abitazione 
l'infermiere del Centro tumori 
dell'ospedale dei cantieri na- 
vali Antonino Pecoraro. — 

In seguito furono uccisi un 
commerciante di bestiame, un 
operaio, l'ex rio capo 
del Comune, un sindacalista € 
un muratore. 


(ECOPASS TESS 
Mi OMICIDIO — Un fruttiven- 
dolo, Mario Cerbasio, 85 anni, 
sposato e padre di sette figli, 
è stato ucciso a Napoli con un 
colpo di pistola al cuore. , 


( 


le» con. il campione, evitan- 
do d'ora innanzi di proporre 
le eventuali patte direttamen- 
ite all'avversario, COme d’uso, 
ma solo tramite l'arbitro. 


Martedì, lo stesso Karpov 
ha offerto la patta tramite 1’ 
arbitro, ma nella conferenza 
stampa odierna Baturinsky 
‘ha detto che il campione «pre- 
ferisce» che lè Patte venga 
no proposte direttamente, e 
ha sparato a zero contro il 
capo della delegazione di Kor- 
chnoi, signora Petra Leeuwe- 
rick, accusandola di «guerra 
fredda» e di volere «impedì: 
re il consolidamento dell'ami- 
cizia e.della cooperazione cul 
turale fra i Paesi», 

(Baturinsky ha così reagi- 
to all'annuncio della signora 
Iseuwerick che Korchnoi non 
avrebbe più rivolto la parola 
a Karpov, e alla sua spiega- 
zione secondo cui la. ragione 
per la quale Korchnoi pre- 
ferì l'esilio fuggendo -dall'U- 
mione Sovietica nel 1976, fu. 
fl suo desiderio di «liberarsi 
del disgutoso dovere di strin- 
gere la mano a gente come 
‘Karpov e la sua ciurma». 

_——_+—— 
BM LESBISMO — Il quattro per 
cento delle donne sposate tede- 
sche (600 mila) cercano in rela- 
zioni con altre donne la soddi 
sfazione che non trovano con 
i rispettivi mariti, 


mali controlli che i reparti ci- 
nofili della guardia di finanza 
operano costantemente sui ba- 
gagli dei passeggeri in transi- 
to nello ‘scalo romano. Nel 
corso dell’ispezione, i cani dei 
finanzieri hanno dato segni di 
irrequietezza di fronte a una 
valigia marrone scuro, all’ap» 
parenza del tutto normale, 
La valigia, sottoposta a un 
esame approfondito rivelava 
un cospicuo doppiofondo all’ 
interno del quale erano na- 
scosti, accuratamente racchiu- 
si in una busta di cellophan, 
gli oltre 4 chilogrammi di e- 
roina. Grazie allo scontrino 
di riscontro del bagaglio gli 
investigatori sono potuti ri- 
salire al proprietario che è 
risultato essere’ un cittadino 
italiano, Cosimo D’Agostino, 
40 anni, di Siderno Marina 
(Calabria), poi arrestato, 
SAS ES SE EI 


Ladro assonnato 

MADRID — Un aspirante 
ladro che si è addormentato 

«sul luogo del’ reato è stato 
arrestato. Lo ha. annunciato 
la polizia di Madrid, 

‘lì ladro, che ha 22 anni, 
si era nascosto nel gabinetto 
di un bar aspettando la ehiu- 
sura. Rimasto solo nel-focale 
si è impadronito di 10.000 pe- 
setas (circa 110 mil lire ita- 
liane) ma non haresistito al 
la tentazione di riposarsi su 
fun divano del bar dove è sta- 
to trovato addormentato la 
mattina seguente, 
rr RTI TIE TRONI MONETA 

Partecipano al lutto per la 
‘morte della 


PROF. : 
Maria Sicherl. 


— RITA PAULI e l'amica d’in. 


fanzia VANDA TEDESCHI © | (ESITA 


famiglia 


T 


E° deceduto in Galveston USA, 


Tringale 


Addolorati lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta, la moglie 
LILIANA, i figli DANIELA e 
MARCO, la mamma, i fratelli 
GIOACCHINO, LUCIO, MARI.. 
SA, ROBERTO, il suocero UM- 
BERTO PILATO, le cognate 
STELIA e LUISELLA, il cogna- 
to dott, GIOVANNI GUARNAC- 
CIA, i nipoti e parenti. 


Trieste, 11 agosto 1978 


Al lutto della famiglia de 
compianto 


CAP. 
Gioacchino Tringale 


si associa la NAVIGAZIONE 
ALTA ITALIA S.p.A. di Genova. 


Genova, 11 agosto 1978 


La PREMUDA SOCIETA’ DI 
NAVIGAZIONE Swp.A. di Trie- 
ste Tano lutto della fa- 
mig! ALE la ci 
dita del loro caro Se ei 


Gioacchino 
Trieste, 11 agosto 1978 


T 


Tragico crudele destino ha 
stroncato la vita del nostro ado- 
rato 


. Vinicio Madrisani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ERNA, il figlio FA- 
BIO, la mamma, il fratello RE- 
NATO, le cognate, il cognato, 
i nipoti e parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani 
12 corrente alle ore 12.80 dalla 
eResla del Cimitero di Sant' 

nna. 


Trieste, 11 agosto 1978 
ESE ENO SEVEN 
‘Ricordano il caro amico 
Vinicio 
le famiglie 
— GREGORI 
— STOCCA 


— ZEBOCHIN MARIO 
— ZEBOCHIN FABIO 


‘Trieste, 11 agosto 1978 
\ 


Vinicio Madrisani 


gli amici d'infanzia di via Bar- 

bariga Ti ricordano con dolore: 

— UMBERTO ENNIO ROMA- 
NO PRINCIPE 

— BRUNA DEPANGHER 

_ CITSODSE e CLARITA BOI. 


DI 
— FAUSTA MILOCCO 
— MARIA NORA PICKEC 


Trieste, 11 agosto 1978 


‘partecipano al dolore dell’ami. 
co RENATO per la perdita del 
fratello 


“Vinicio Madrisani 


le famiglie: 
— CAMOZZI 
‘CASALLI 


Prendono parte al dolore di] L GATTEGNO 


LUCIO: 


Trieste, 11 agosto 1978 


Ù 


Sono profondamente vicini gli 
amici: 
— ROSETTA e MARIO 

Trieste, 11 agosto 1978 


‘Partecipa al grave lutto per 
la scomparsa del 


CAP. 
Gioacchino Tringale 
la famiglia VANICH. 
Trieste, 11 agosto 1978 


Profondamente addolorati per 
l’immatura scomparsa di 


Gioia Tringale 


partecipano al lutto NIDIA e 
SERGIO MIRELLI, 


Trieste, 11 agosto 1978 


È fr 


improvvisamente all’affetto dei 
suoi \cari 


Mario Astolfi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie e i figli unitamente 
ai parenti tutti; nel contempo 
si ringraziano sentitamente tut- 
ti coloro che in vario modo 
‘parteciperanno al nostro dolore. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato (12 corr. alle ore 
11.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 agosto 1978 


Partecipa al lutto: 
— VICHI RIZZIAN e famiglia 


Trieste, 11 agosto 1978 


T1 10 agosto è mancata le' no- 
stra carissima mamma 


Eufrosina Miciak 
ved. Jost 


La piangono la figlie SILVA 
con il marito LUCIANO MILLO, 
l’adorato nipotino MANNI, la 
sorella THALIA, la cognata ZLA- 
TA e i parenti tatti. 

I funerali sestiranno sabato 
12 corr. alle o*@ 9.15 dalla Cap- 
pella dell’Osyedale Maggiore. 


Trieste, :1 agosto 1978 


Partecipano al lutto: 
— IDA e MARIO MILLO 


Trieste, 11 agosto 1978 


Lu 


a mancare al nostro affetto 


Mario Dossi 


— PARPAIOLA 
— ROSSI “ 


Trieste, 11 agosto 1978 


Slia la Federazione italiana pe- 


‘| sca sportiva ‘e attività subac- 


quee, 
Trieste, 11 agosto 1978 


PES 


Si associa al lutto la famiglia 
— CAVALLINI 


‘Trieste, ll agosto 1978 
free crei co) 


Il giorno 10 agosto è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi 


cari” 


Maria Bonafin 
ved. Malusà 


Si associa al lutto della Li 
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Lu) 


Il 10 agosto è venuto a man: 
care al nostro affetto 


Giovanni Contestabile 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie VITTORIA, 
ODINEA con il marito MARIO 
SOSSI e l’adorato nipote INE- 
VIO. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 12 corr. alle ore 
9,45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. - 


‘Trieste, 11 agosto 1978 


Si asspciano al dolore le fa- 
miglie MARUSSI e ZOTTI. 


Trieste, 11 agosto 1978 
TESO NENE TETI 


Li 


Il giorno 8 agosto si è spenta 
serenamente 


Anna ved. Gellini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie 
WANDA col marito RAIMON. 
DO LORENZINI è MARISA col 
marito GIORGIO GIUDICI, i 
nipoti LUISA e LUCIO, la co- 
gnata ETTA unitamente @& par 
renti tutti. 

Un grazie particolare al me- 
dico curante dottor LUCIANO 
SERENI e ai signori medici e 
al personale della clinica Me 
dica. 


Trieste, u agosto 1978 
e 


Li 


E il Signore a sera, improv 
visamente disse: Vieni, pas 
siamo {el'altra riva; 


E’ mancato ai suoi cari 


Giordano Macor 


Lo piangono la moglie. NOR. 
MA, it figlo PAOLO con ROSA- 
BRUNA, LINO e DARMA, le 
adorate nipotine FEDERICA e 
SAMANTA, unitamente ai pa. 
renti tutti. sat si 

I funerali seguiranno; il giorno 
12 alle ore 9,30 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 

Per desiderio dell’estinto rasa 
miglia non prende il lutto. 


Ne danno il triste annuncio la| Non fiori ma opere di bene. 


EDOARDO ed i nipoti unita 
mente ai parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno do- 


Ii giorno 9 agosto è mancato figlia GIULJANA con il marito | ‘Trieste, 11 agosto 1978. 


ì 


BRUNO 
SAVI. x 


mani sabato 12 corrente alle de Trieste, 11 agosto 1978 


Partecipano a lutto: famiglia 
COTTERLE o IRENE 


11.30. partendo dalla Cappella | seme: TIA TI 


dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 agosto 1978 
an ie ee 


fi 


Ci ha lasciati nella vita ter- 
rena, ma vive dentro di noi 
ì 


il fratello CARLO, le 


oi 
— Giustina Ferluga 
‘> ved.D'Agnolo 


‘ci ha lasciati. 


Ne danno il mesto annuncio 
sorelle 
EMMA e ANNA, la cugina LI- 


2T NEI STTIIISIS | i Nipoti. 


Il giorno 10 agosto è venuto | Ospedale Maggiore. 


VIA e i nipoti con le famiglie. 
Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. CARLO MAR- 
TELANZ e ai medici e persona 
le del reparto Medicina del 1a- 
voro dell'Ospedale Maggiore. 
(Riposerà nella tomba di fa. 
miglia a Opicina, il corteo si av- 
vierà da via della Pietà oggi al- 
le ore 12 direttamente alla chie- 
sa S. Bartolomeo di Opicina. 


Trieste, 11 agosto 1978 
(ro re ian] 


7 


Elisa (Etta) Soranzio 
ip 9panghero 
di anni 52 


Tp ricorderanno con immu- 
tal affetto il marito DUILIO 

Îl figlio LUCIO, le sorelle 
Soci, LINA, ESTER, il fra 
tello "MINO; cognate, cognati, 
nipoti, zie, zii e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo. 08° 
gi, venerdì 1l corrente, alle 
ore 15. partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale. Rito di commia- 
to nella Chiesa della Beata 


Vergine Marcelliana, . 
1 Il giorno 9 corr. è mancato 
Monfalcone, 11 agosto 1978 | improvvisamente all'affetto dei 


TOI e I EA | SUOI cari 
T | MarioBastico 
Il giorno 10 agosto è manca: N L F 
D i fe danno il triste annuncio 
all'affetto dei suoi cari .|la moglie, ti figli, le nuore, i ni- 
Anna Perli I funerali seguiranno di 
I ._ |12 corr. alle ore 12 dall'ingresso 
Ne danno LEDA SIRO: del cimitero di S. Anna. 
EM! i cognati 
IEIFORTA ; Triéste, 11 agosto 1978 
I funerali sì SVOlgeranno dO | qa AI 
mani sabato 12 corrente alle ore 
10 partendo dalla Cappella dell } i 


Il 9 agosto si è spento serena- 
‘mente 


Trieste, 11 agosto 1978 
TR E I SII 


potini, i suoceri e parenti tutti. . ; 


Lu 


Ne danno il triste annuncio 


i figli ADRIANA e ATTILIO. 


E' mancato all’affetto dei suoi 


Un ringraziamento articola 
‘re ai medici e personale tutto 
della divisione I Chirurgica. 

I funerali avranno luogo sa 
bato 12 corr. alle ore 11-15 par- 


cari 


Guido Lovrecic 


tendo dalla (Cappella, dell’Ospe- 


dale Maggiore. 
Trieste, 11 agosto 1978 


Ne danno .il triste annuncio 
la moglie, la figlia e parenti 
tutti. 

T funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


RINGRAZIAMENTO Ti io 1078 
» 4 : Î "Trieste, 11 agosi 
"Trieste, 11 agosto 1978 eine rioni ‘rieste, lg 
SRI | di affetto tributate alla nostra TONE ISO ZA TIRI 
Gera ‘RINGRAZIAMENTO 


Nel terzo anniversario della 


scomparsa del nostro caro 


Nino Grattagliano 


Virginia Montonesi 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 


la moglie, ‘il figlio, i genitori, la 
sorella Lo ricordano sempre con | nostro dolore, 


tanto rimpianto, 
‘Trieste, 11 agosto 1978 


rr TT rr El'————_—EGGEEEIJFEGELDIJE® 


I FAMILIARI 
Trieste, 11 agosto 1978 


(La famiglia CECUTIN nera: 
zia coloro che hanno partecipa- 
to al suo dolore per la scom- 
parsa della mamma e nonna 


Maria 
Trieste, l1 agosto 1978 


Simeone Buttignon 


Ne danno il triste annuncio 
la, sorella EMILIA unitamente 
ai nipoti. ; ; 

I funerali seguiranno oggi 11 
corr. alle ore, 11 dalla Cappella 
dell’Ospedale ‘Maggiore. 


Trieste, 11 agosto 1978 
EEE EI 


t 


E’ mancato 2 


Domenico Papagna 


Lo ‘annunciano i figli NICO- 
LA, MARIO, UMBERTO, PAO- 
LO, le nuore, i nipoti e i pa 
renti tutti. ij 


I funerali seguiranno il 12 cor- 
rente alle ore ll dalla Ca) 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 agosto 1978 
PISTE ODA ITA 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ESPERTI SCETTICI A_UN MESE DAL VERTICE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 11 agosto 1978 


ISRAELE NON RINUNCIA AL SUO PIANO GIA" RESPINTO DALL'EGITTO 


lancio economico: 
dubbi sugli impegni 


I sette maggiori Paesi, indu- | 
strializzati, attraverso i rispet- 
Do capi di Governo, si sono 
tti a Bonn ad i aumenta: 
Fa le proprie capacità econo- 
miche nel ‘1978-79. Il Canada ha 
promesso di accrescere del 5 
{p.c. il prodotto lordo nazionale, | 
fil Giappone dell’1,5 p.c., l'Ita- 
Ma dell'15 pe. l'Inghilterra 
dell’ p.ic., la Germania dell’ii 
p.c. e ia Francia dello 0,5 p.c. 


‘A un mese dai colloqui, gli 


chiarato che le prospettive e- 
tmerse a Bonn non hanno ba: 
si, sufficientemente realistiche. 
Questa opinione, sostanzial- 
‘mente pessimistica, non coin- 
volge solo gli operati aumenti 
«i produzione, ma riguarda an- 
che il previsto contenimento 
dell’inflazione e della disoccu- 
pazione, 

Secondo il parere della Cha- 
se Econometric Association, un 
gruppo di ricerca legato ‘alla 
Chase Manhattan Bank, gli Sta- 
ti Uniti non saranno in grado 
di stabilizzare l’inflazione in. 
torno al. 7 p.c. annuo, Ma 

il costo della vita e 
hai primi 5 mesi dell’ è 
già salito ad un ritmo in Sao 
tica corrispondente al 102 p.c. 
annuo. Quand’anche il’ gover- 
mo americano riuscisse a con- 
‘tenere Voli ione, non avreb- 
be poi — ita, degli esperti 
— gli rumeni per bloccare la 
‘corsa dei prezzi e dei salari, Al- 


dla dei pagamenti sono in attivo. 
‘n aprile, ad esempio, le espor- 
tazioni italiane sono cresciute 
idel 21,7 p.c. rispetto al mese 
precedente e le importazioni 
del 4,5 p.c. È 

Giuseppe Szall 


Donna di 98 anni 
in fuga dal Vietnam 


raccolta in mare 


BANGKOK — Una fregata 
della Marina statunitense che 


i navigava nel Golfo di Thailan- 


dia ha raccolto l’altro ieri u- 
na profuga vietnamita di 98 
anni che si ritiene sia la per- 
sona più anziana tra quelle 


| fuggite dal Vietnam. 


Fonti dell'ambasciata ame. 
ricana a Bangkok hanno di. 
chiarato che la donna, che si 
chiama Phan Thi Ly, si tro- 
vava con altri 39 profughi su 
un battello da pesca di 15 
metri. 

Poco prima, la fregata ave- 
va raccolto altri 37 rifugiati da 
un battello di 12 metri sul 
punto di affondare. 


LE CURE IN ITALIA 

L'URSS ritarda 

il visto d'uscita 
per Elena Sakarov 


trettanto  utopistiche, per gli 
ore ase; Manhattan 


ECCE 


ang 


avviso, sufficienti a 

nare l’ineremento previsto. Nel 
primo trimestre ’78; infatti, il 
pn tedesco è salito del solo 
1,5 p.c., mentre l'alto corso del 
marco ha contribuito a frenare 
lle capacità di assorbimento dei 
‘mercati stranieri, 

Gli esperti americani ed eu- 
Topei giudicano positivamente 
invece, la promessa del cancel- 
Îiere Schmidt a Bonn circa la 
Tiduzione delle tasse, capace di 
indurre nella prima metà del 
prossimo anno un sensibile au- 
mento della domanda interna. 

Più realistiche le promesse 
francesi ed italiane. Il prodot- 
to lordo francese e la produ- 


CERRI quanto riguarda l’Italia, 
sebbene la produzione indu: 
Striale non abbia ancora trova. 
to uno stabile equilibrio e la 
disoccupazione sia salita, sia la 
la commerciale che quel 


ULTIME 
DI FINANZA 


—_ 


NEW YORK — Chiusura al ribasso 
alla borsa di Wall Street, L'indice 


del Sul’ denaro 
a pista al 71/4 per cento, Un altro 
fattore stato l’an- 


veriditte nel è salita 

La 366, In ribasso 1 fi-: 
‘esteri - mentre SET Aeo,, 
no regolari, 


Le autorità so- 
i iene. stann 


an fegiianiando 
concessi! me ‘moglie 
Andrei Saka 


e e]]EeNTeT 


Begin si recherà al vertice 
senza mutare la sua posizione 


Il ruolo centrale assunto da Washington nella ripresa delle trattative di pace 
comporta un rischio politico considerevole per l'Amministrazione Carter 


TEL AVIV — Il primo mini- 
stro. israeliano Begin ha di- 
chiarato che il suo governo 
farà «tutto il possibile» per 
giungere a un.accordo con 1’ 
Egitto in occasione del vertice 
triangolare in programma per 
il 5 settembre a Camp David, 
negli Stati Uniti, ma ha con- 
temporaneamente riaffermato 
che lo stato ebraico «non si 
lascia spaventare dalle minac- 
ce» e intende attenersi al pro- 
prio piano di pace, già respin- 
to dal Cairo. 

In una breve dichiarazione 
al vermine di una seduta stra- 
ordinaria del Consiglio dei mi- 
nistri, convocata a Gerusalem 
me per iniziare l’esame dei 
problemi che verranno discus- 
si nel corso dell'incontro che 
Begin avrà con Sadat alla 
presenza di Carter, ll capo 
del governo israeliano ha in- 
sistito sul fatto che.il proprio 
piano di pace (che esclude un 
ritiro territoriale dalla Cisgior- 
dania occupata) è «buono», 
dicendosi peraltro disposto ad 
«ascoltare quello che avrà da 
dire la controparte». 


La riunione del Consiglio 


di due Ore e —stando a quan. 
to dichiarato dallo stesso Be. 
igin —. non è stata che il pri. 
mo di una lunga serie di in- 
contri formali e informali, 
nel corso dei quali i dirigen- 
ti dello stato ebraico mette- 
ranno. a punto l'atteggiamento 
da tenere in occasione del ver- 
tice di Camp David. 


Sadat e Begin si recano dun- 
que a Camp David con posi- 
zioni immutate, che hanno già 
determinato lo stallo dell’ini- 
tiativa di pace. Per l'Egitto è 
imperativo che Israele rico- 
nosca la sovranità araba su 
tutti i territori occupati dal 
1967 nonché il diritto all’au- 
todeterminazione del «popolo 
palestinese», identificato ora 
negli abitanti della Cisgiorda- 
nia e di Gaza, Per Israele, in: 
vece, il controllo militare di 
parte dei territori arabi oc- 
‘cupati è imperativo per la 
sicurezza nazionale e al «po- 
polo palestinese» può soltan- 


i{ to essere concessa una auto- 


nomia interna, ancora da de- 
finire attraverso eventuali ne. 
goziati diretti con. Ja Gior- 
dania. 

Gli stessi ambienti politici e 
giziani si chiedono quali sia. 
no gli elementi nuovi ii: han. 


dei ministri è durata poco più 


x 


no spinto Sadat ad accettare 
immediatamente l'invito del 
Presidente Carter. «Lo scopo 
della riunione di Camp David 
scrive il quotidiano «Al Ah- 


ram», come per fornire una- 


Indicazione — non è di rial 
lacciare il dialogo (fra Egitto 
e Israele) ma di vedere gli 
Stati Uniti impegnarsi diret- 
tamente nella ricerca della 
pace». 


Con il vertice gli Stati Uni. 
ti vengono ad assumere un 
ruolo decisivo per la soluzio- 
ne del problema del Medio 
Oriente e Carter si espone 
personalmente, con tutti i 
tischi che ciò comporta. Se 
sotto la sua direzione Sadat 
e Begin riusciranno a'spiana- 


re la strada alla pace, Carter. 


ne avrà notevole credito e po- 
sitive ripercussioni in campo 
elettorale e della politica in- 
terna. Ma se il Presidente a- 
mericano non riuscirà a su- 
perarc il punto morto o se 
dovrà. esercitare delle coerci- 
zioni su Israele, potrebbe ul- 


teriormente scadere nella po- 
polarità. 

Nei frattempo la prima rea- 
zione in URSS all'annuncio 
del prossimo incontro a Camp 
David è stata negativa: «E* 
assolutamente chiaro che Wa- 
shingion cercherà ancora, di 
”convincese” l'Egitto a firmare 
un accordo di pace con Israe- 
le in termini imposti da Tel 
Aviv». ha commentato la 
«Tassy. 5 


La «Chrysler» europea 


‘assorbita dalla «Peugeot» 


PARIGI — L’assorbimento 
delle attività europee della 
«Chrysler» parte della 
«Peugeot - Citroen» è stato an- 
munciato ieri a Parigi e a De- 
troit. 

‘L'annuncio ha suscitato rea- 
zioni «molto SAI al t 


caio 
milioni di veicoli nel 1977, il 
supera la 


«Volkswagen . Audi - .Nsu» 
(2,21 milioni) in testa in Eu- 
ropa, e si pone in lizza con i 
«grandi» dell’industria auto- 
mobilistica mondiale: il grup- 
po giapponese «Toyota», con 
3 milioni di unità, «Ford» con 
3,7 milioni e il «mumero il» in 
‘contestato mondiale, la «Gene. 
ral motors» con 6,7 milioni. 

Per la «Chrysler», al terzo 
posto negli Usa, la vendita de- 
i gli interessi europei (officine 
francesi, spagnole e britanni- 
i che) significherà il denaro ne- 
| cessario per la sua moderniz- 
zazione negli Stati Uniti. 

Re a 
Mi ESPLOSIONE — L'Istituto 
meteorologico olandese informa 
che l'Unione Sovietica ha fatto 
esplodere ieri mattina sottoter- 
Ta- un ordigno ‘nucleare nella 
Nuova Zemlia. 
O SVI ta 

n ATTENTATO — Una bomba 

stata fatta. esplodere in Ar- 
gentina contro un negozio per 
la vendita di automobili Spare 
tenente all’ex-campione automo- 
bilistico Juan Manuel Fangio. 


= 


De Carolis tra i maroniti 


în e Belgrado 


pidegli otto croati che vivono in esilio 
‘oslavia ha chiesto l’estradizione per 
Horgiche contro persone e istituzioni 

ieri in libertà dal magistrato te- 


imheim. 
Dio a liber 
‘atresto a 2; 
terroristi tedeschi Brigi 


Iija ‘Papac, sotto isruttoria nel carcere 

due mesi. Altri due croati erano stati ri- 

‘o tre giorni fa. 

pri Lg Euagrlo, del quattro 
‘onnhaupt, Si le Hof: 

Peter Juergen Bootk e Rol ‘Clemens,  Eolgiado icaro 


aveva chiesto 


l'estradizione di otto croati, in esilio nella (Germania federale 
accusati calla JUGGslavia di organizzazione di banda terro: 
Tistica ed atti contro istituzioni jugoslave. Solo uno di questi 


è ancora sotto istruttoria, 
ne dei quattro terroristi, 


Spranger, uno dei croati 


chi (due m.ilioni e mezzo di 
Rift non può estradare una 


responsabile di aver pianifica! 


Bonn chiese a maggio l’estradizio- 


Secondo il deputato tfristiano - democratico Carl- Dieter 


in gu : 
doveva venire assassinato alla È aauione, “tuttora tini cancare; 


sicario per ordine di un rappr 
Il sicario avrebbe ricevut 


ine dello scorso anno da un 


‘ssentante ufficiale di Belgrado. 


0 Der l'operazione 60 mila mar- 


lire). Spranger ha detto che la 
persona verso lo stato che è 
to un simile assassinio, 


gi si incontreranno, in una piccola località tedesca, il 


Ogi 
ministro federale degli esteri, Hans - Di 


etrich Genscher, e il 


capo della diplomazia jugoslava, Josip DARI; 


PREMIER DESIGNATO A LISBONA 


Manager conservatore 
gestirà la linea Eanes 


La nomina indica una svolta a destra 


LISBONA — Designato mer- 
coledì scorso’ primo ministro, 
Alfredo Nobre da Costa, che 
stava trascorrendo un perio- 
do di \ferie nel Sud del Pae- 
se, è giunto ieri a Lisbona, 
dove ha cominciato subito i 
contatti con i partiti in vista 
della formazione del terzo 
governo costituzionale porto- 
ghese. «Il mio obiettivo è di- 
fendere e garantire la demo- 
crazia», ha detto Nobre da 
Costa (la cui scelta ha colto 
di sorpresa politici e osserva- 
tori), il quale spera di otte- 
nere da tutti i partiti un con- 
senso che gli permetta di for- 
mare un governo che, secon- 
do gli intendimenti del Presi- 
dente Eunes, deve essere ba- 
sato sull'appoggio di tutti @ 


CONTEN ITORI DI INSETTICIDA A BASE DI ARSENICO E CLORO 


:| Pericolosi residui chimici USA 
sepolti in una minìera sepolti in una minìera tedesca 


I Tee ge E SM o — Il ministe- 
ro dell'agricoltura e dell’am- 
biente dell’Assia ha confer- 
mato ieri che residuì indu- 
striali pericolosi: provenienti 
dagli Stati Uniti devono esse- 
Te depositati nelle gallerie 
della vecchia miniera di sale 
«Herfa Neurode» situata nel- 
la zona. Secondo il ministero, 
si tratta di 196 contenitori d’ 
insetticida a base di arsenico 
e di cloro, 


IM capo del servizio com- 


Hanno |, petente ha detto di non poter 


confermare se tra i residui in 
questione si trovino anche i 
resti della produzione di de- 
folianti utilizzati nella guer- 
ra/del Vietnam, 


Nel suo ultimo numero, la 
rivista «Quick» aveva affer- 
mato che nella vecchia minie- 
ra di sale erano contenuti re- 
sidui industriali nocivi (arse 
nico, cianuro, mercurio e in- 
setticidi) sufficienti a distrug- 
gere tutta l'umanità, 


"Il portavoce della società 
pro! rietaria delle miniere ha 
confermato a sua volta che 
Fani industriali provenien- 
ti dagli Stati Uniti sono de- 
II portati nella miniera e che 
‘ministeri degli interni e de- 
pr 


gli esteri della (Rft sono stati 
| informati. 


Hr quanto riguarda i ri. 
CERA EoiO dl porta: 

voce ha detto che il metodo 
d’immagazzinamento adottato 
è citato come esempio in tut- 
to il mondo e che non vi è 
alcun rischio di un incidente 
suscettibile di minacciare 1’ 
ambiente o il ciclo biologico. 
‘Secondo. «Quick», 
americana «Allied Chemical» 


la società 


depositerebbe nella miniera i 
residui della sua produzione 
di «Kepone»,, un insetticida 
pericoloso la cui vendita è 
Vietata negli Stati Uniti. 
La contaminazione è diven. 
tata delicata questione poli. 
tica nella regione, ove tre Ros 
titi ecologici prenderanno 
te, fra otto settimane, alle ele- 
zioni del «Land», Gli operato- 
ri della miniera dicono che 
tutti i rifiuti sono stati ea 
Tosamente ‘esaminati. 


MM SENZA GIORNALI — I tre 
maggiori quotidiani di New 
York — .«Daily News», «New 
York. Times» e «New York 
Post» — non sono usciti ieri 
per uno sciopero a tempo in- 
determinato proclamato dai sin.’ 
dacati dei tipografi, 


| 


Nulla osta dî Carter 
pera vendita a Mosca 
di trivelle petrolifere 


NEW YORK — Il Presidente 
Carter ha deciso di autorizza 
re la vendita all'Unione Sovie- 
tica di un vasto impianto per 
la produzione di trivelle per 
‘prospezioni pertolifere. Le at- 
trezzature verranno fornite 
dalla ditta texana «Dresser In- 
dufstries» ad un prezzo di {144 
‘milioni di dollari. 

In linea con la decisione pre- 
Sa HM mese scorso di subordi- 
nare la fornitura all’URSS di 
tecnologie petrolifere ad un’ 
attenta ‘analisi del Consiglio 
Leno la sicurezza APAMErO (e 

per rappresaglia contro il 
trattamento riservato dal 
Cremlino ai dissidenti politi. 
ci sovietici), Carter ha dato 
la propria autorizzazione do- 
po aver esaminato la p ia 
militare della vendita 
parte del complesso, iaia 
finatissimo saldatore munito 
un proprio computer, va. 
lutato intorno ad un milione 


* di dollari, 


«rapinato un camionista, violen- 


alcuni partiti în assemblea, 
senza essere una coalizione. 

Nato nel 1923, con nelle ve. 
ne sangue, indiano e danese, 
Nobre da Costa, laureato în 
ingegneria meccanica, diven. 
tò a soli 27 anni direttore del 
più grande cementificio del 
paese e, successivamente, uo- 
mo di punta di Antonio Cham. 
palimaud, il titola; 32 di una 
delle più gigantesche Vvaronie 
industriali. 65 porto, GI ev 
arbitro indiscusso. dell'econa- 
mia “durante la dittatura di 
Salazar. Con il nuovo corso, 
dopo il 1974, conobbe momen- 
ti non facili. Come molti al- 
tri dirigenti d'azienda, venna 
messo sotto accusa dalla sì 
nistra, ma, a differenza di 
Champalimaud, non abbando- 
nò il Paese. 

Gli amici lo definiscono «un 
pie e Dr liberalev 

è evidente che si tratta 
da una scelta di destra, anche 
se, logicamente, dentro lam. 
bito democratico. Do, resto, 
c'è chi pensa che l'offensiva 
di Fanes per COPAGLATe più 
spazio politico a danno del 
partito socialista rientra in 
una precisa manovra conser. 
vatrice. - 

Come ministro  dell’indu. 
stria nel primo governo di Ma- 
rio Soares, Nobre da Costa si 
confermò «manager» eficien. 
tista e talora duro: riorgania. 


MILANO — Il deputato de 
mocristiano Massimo De Ca- 
Tolis, rientrato ieri dopo una 
visita di quattro giorni in Li. 
‘bano, ha dichiarato che «la 
tregus annunciata a Beirut 
dai dirigenti cristiani delle 
‘Flu”, le forze libanesi unifi- 
cate, è di buon auspicio, ma 
non basta. E’ necessario il ri- 
tiro della forza araba di dis- 
suasione, in prevalenza siria 
na, il cui mandato è scaduto 
da oltre un mese. E’ dunque 
illegale il permanere delle 
truppe di Damasco, im 
te solo nei bombardamenti dei 
quartieri cristiani di Beirut». 

De Carolis si è recato, a 
bordo di una jeep delle «Flu» 
con scorta e mitragliatore, a 
Jounieh, roccaforte CARO 
a Nord di Beirut: «Ho visi- 
tato il campo dei cristiani su- 
perstiti del massacro di Ma- 
nour», ha dichiarato. «Nessu- 
no mosse un dito allora, nel 
gennaio 1976, vari mesi prima 
della' battaglia di Tal El Zaa- 
tar, che invece ha commosso 
il mondo, La situazione dei 
cristiani è decisamente peg- 
giore di quella dei palestinesi, 
in qualsiasi zona del Libano, 
E’ assurdo che le truppe del- 
le Nazioni Unite controllino 
esclusivamente i confini con 
Israele, ignorando i massacri 
cui sono sottoposti quanti si 
trovano nelle regioni libanesi 
esposte agli interventi della 
Siria. 

«I partiti democratici in I 
talia e all’estero — ha con- 
cluso De Carolis — devono 
‘urgentemente intervenire pres- 
so * rispettivi governi, affin- 
ché richiedano l’immediato ri. 
tiro.di tutte le truppe siriane 
dal Libano e affinché esiga- 
no il rafforzamento delle trup. 
pe delle Nazioni Unite in ogni 
parte del martoriato Paese». 

Nella foto: il deputato de- 
mocristiano durante. la visita 
a Jounieh. (Foto Ansa) 


Rapinatori 


eò alcuni settori industriali, 
come la chimica e la birra, e 
favorì în molti casi (è quello 
che gli rimprovera il Partito 
comunista) il ritiro dello sta- 
to da aziende nelle quali es- 
so era intervenuto P finanziaria. 
mente in seguito gl Va AT 
za dei proprietari, gi 

avvenimenti del 1974 e del 


Sembra da escludere che 
qualche partito prenda inizia- 
tive ostili contro il futuro di 
Nobre da Costa in assemblea, 
ma è difficile prevedere quan. 
ti mesi di vita avrà il gover. 
no quale sarà il gioco dei par- 
titi e come Eanes intenda e- 
sercitare quella che ormai si 
chiama correntemente la «me- 
diazione presidenziale». | 

noe ne SI I 
Tra Treviso e Padova 


«raid» banditesco 
TREVISO — Quattro banditi, 
probabilmente nomadi, hanno 


tato una donna e ingaggiato un 
conflitto a fuoco con i carabi. 
Meri, ieri all'alba, tra le provin. | 
ce di RESTO e Padova, 


poco tempestivi 

FIRENZE — Due banditi 
‘armati hanno aggredito, nel 
pomeriggio di ieri, il titola- 
re di un'agenzia di vigili giu- 
Tati di Firenze con l’intenzio- 
ne di rapinarlo. I banditi evi. 
dentemente sapevano che 1’ 
uomo — Bruno Ghini di 49 
anni — avrebbe dovuto avere 
con sé le paghe dei vigili. 

(Ma sono arrivati tardi: i 
soldi infatti, erano già stati 
depositati in agenzia. 
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AVVISI. ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


B x 


GOVERNANTE con referenze 
[per casa e bambino cercasi 
stabile, Telef. 410893. 14863 B 

PENSIONATO cerca prestaser- 
vizi mezza età capace cucinare 
offre pranzo, cena e modesto! 
compenso. Tel. 418732 (Roia- 
no) dalle 14 alle 15. 14806 B 

PRESTASERVIZI con referenze! 
stabile con dormire, cercasi 
per coniugi con bambino, ot- 
timo stipendio. Tel. 767940. 

2059 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 70 per parola 


COMMESSA esperta cerca occu- 
pazione solo mattinata, tele 
fono 741120. TATTI 


IMPIEGATO lavori ufficio, even: | 


tualmente altri lavori fiducia 
offresi, Telefonare 794381. 


LAVORO A DOMIGILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


A. MALOSSI porte a soffietto. 
tende da sole, capottine, vene- 
ziane verticali, avvolgibili in 
plastica. Riparazioni e forni 
ture, via Nordio 9, tel. 732833. 

050054 


cc 

ARTIGIANO parchettista, rin: 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati, posatura plastica e 
‘moquettes. sone VA 
ELETTRICISTA autorizzato mo- 
difiche riparazioni collaudi 


i au 
‘mento potenze. Servizio elet. 
‘tricità 827606. 14830. CC 


FALEGNAMERIA esegue lavori! 


su ordinazioni, riparazioni so- 
stituzioni avvolgibili, ecc. Tel, 
573161, 14747 CC 
IMPRESA esegue restauri faccia- 
te tetti rimoderna appartamen- 
ti e pitturazioni in genere pre- 
ventivi gratuiti, tel. 61363. 
14729 CC 
PIASTRELLISTA Specializzato, 
vimenti ceramicati, restauri 
genere, Tel. 200507. 
14503 CC 
SI installano antenne tutti ca- 
mali, specializzato Tv colori. 
(Riparazioni, Prezzi modici, Te- 
Jef. 98409, [14859 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
] Offerte 


4D Lire 170 per parola 


AFFIDEREBBE ditta udinese a 
piccolo trasportatore in ‘pro- 
prio icon furgone 0 piccolo ca. 
qnioncino per consegne setti. 
manali in Trieste. Telefonare 
0432-69183. 275 D 

APPRENDISTA per vendita pa- 


ne riposo le cercasi 
urgentemente, panificio via 
Combi 26. 14773 D 


AUTISTA referenziato per ser- 
vizio privato mese agosto cer- 
casi. ‘felefonare 9-11 741703. 

CAMERIERE cercasi ristorante 
bar «da Francesco». Telefono 
224189, 14737 D 


CERCASI apprendista. bar, > pre 
salgono ‘ancì primo 9 
ottimo ISERNIA 


1068 
SI assume prontamente autista 
patente C per consegna città 
bibite birra, Tel. 790966, 
14847 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa-0 e aiuto commessa-0, co- 
moscenza, croato. Conf. ‘Rino, 
via Milano il, 14844 D 
KERI cuoco pensionato, Tel, 
(14803 D 
CEMCASI panettiere pensionato 
‘solo per il sabato. Tel. 732476. 
14810 D 
PANETTIERE infornatore cer- 
casi urgentemente ottimo trat- 
tamento, via Combi 26. 14773 D. 


STANZE E PENSIONI 
Richieste ì 
Lire 150 per parola 


GIOVANE signora cerca stanza 
mobiliata presso famiglia ‘di. 


stinta, tel, ore ufficio ‘765420, |: 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


LAUREATA Francia - madre lin: 
gua francese, offresi ripetizio- 
ni francese, tutti livelli. Tel. 
TRSTIT, ore ‘pasti. 


OGGETTI SMARRITI , 
H Lire 170 per parola 


SMARRITA borsetta, strada del 
Friuli, contenente documenti 
‘personali, chiavi, portafoglio, 
occhiali vista, pregasi onesto 
Tinvenitore telefonare ‘766209. 
Mancia. 14861 H 

SMARRITO borsetto pelle ne 
ra contenente documenti: oc- 
chiali da vista, zona Donado- 
ni Petronio. Tel, 749697. Lau: 
ta mancia, 2061 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


14750 C|. 


14860 G, 


I Lire 170 per parola 


AFFITTASI appartamento mo: 
‘biliato zona marina, salone 
bistanze, stanzetta, servizi, 
Telefonare 61309 tutti, giorni 
dalle ore 10-12, 148541 

OPICINA uso ufficio affittasi 
ampio locale più servizio ri- 
strutturato a nuovo, Telefona. 
Te ore pasti 035-219007. 


14763 I 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 170 per orsi 


AA. 
zini 30, tel. 68758, CERCA 
affitto ‘appartamenti VUOTI - 
ARREDATI, UFFICI, dispo 
niamo clientela referenziata, 
Assistenza gratuita. 14638 L 

CAMERA e cucina cercasi pos: 
sibilmente centro. Tel, 768235, 

14839 L 

CONIUGI referenziati cercano 
periodo ottobre-luglio 2 stan: 
ze, cucina, bagno, accessori, 
possibilmente ammobiliato, 
zona ‘Università vecchia, Te 
lefonare ore ufficio, 794286. 

14832 L 


VENDITE D'OCCASIONE 


ADRIA immobiliare Maz: 


‘in | CITROEN CX perfetto solo 36 


FIAT 127 vendo causa partenza. 


M Lire 150 per parola 


1 MACCHINA da cucire Singer, 
1 lavatrice Naonis automati. 
Sa, 1 SEO, sole, tele- | 
‘onare putti i 
gi dalle 14 alle MAE 


14739 M 
ACQUISTI D'OCCASIONE 
N .Lire 150 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, car- 
toline e oggetti antichi, foto- 
grafie grammofoni 
bilance mobili e soprammobi- 
li, compero. Telefonare 793972 
oppure 167134, 14794 N 


1999 @ 
KAWASAKI 750 % 1976 perfettà 


LANCIA Beta. perfetta 1978 vera 
occasio) 


lampade’ LANCIA HPE 1977 perfettissima 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


MATRIMONIALI soggiorni cu- 
cine salotti, prezzi bassi, mas- 
sima garanzia, Piccardi 49. 

14840 NN 


COMMERCIALI 
[0] Lire 200 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, orolo- 
ECLe antiche. GOLDMARKET, 

ia Roma 20. 14459 O 

ACQUISTANSI ORO 4700 gram- 
mo, secondo titolo. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 

14441 O 

DARWIL ACQUISTA ORO anche 
tottami pagando lire 4.700 
grammo secondo titolo e spe 
cie, disimpegno polizze, Sant” 
Antonio NINO 4 II piano. _| 

143940; 


ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


DI.BE.MA. DI.BE.MA DI.BE. 
MA. vi offre a prezzi speciali 
sino a sabato 12 agosto PRO- 
DOTTI RECOARO, acqua 
Lora oligominerale sia gas: 
sata che naturale 155; arancio, 
‘chinotto,, pompelmo da litro 
a 335; acqua brillante, ginge- 
rino, bibite piccole a 170 per 
acquisti di una confezione 
completa; ed inoltre LATTI- 
NE DI COCA COLA, Fanta 
dolce e amara, tonica a 250, 
Prodotti che potrete acquista. 
re in via Canova 9, via Com. 
‘merciale 27, via Pagliaricci 2, 
Oppure ricevere direttamente 
& casa vostra, con un piccolo 
sovrapprezzo, telefonando ai 
n. 569602, 95661, 418762. 
14352 00 
DOMESTICA problema diffici- 
lle. Affrontatelo sorridendo: il 
«parco-elettrodomestici» com. 
pleto con modicissima rata 
mensile, anche solo 10 mila 
senza cambiali né scadenze. 
Universaltecnica, corso Saba 
18, immensa mostra elettro- 


domestici. 050245 O 

RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 

P Lire 170 per parola 
INDUSTRIA importanza naz. 


prodotti largo consumo pan 


ristoranti, alimentari ecc. con- 
cede rappresentanza introdot. ‘ 
ti per le zone di Trieste, Ot 
timo trattamento economico, 
massima assistenza, Scrivere 
a: Stabilimenti Chiesa Spa, 
27040 Portalbera (Pavia). 
5441 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 170 per parola 


A.A.A.A.AA, CHRYSLER SIM- 
CA SUNBEAM MATRA CON. 
CESSIONARIO DUPLICA IN 
VIALE IPPODROMO' 2, tele. 
fono 763487, PRONTA CON. 
SEGNA VETTURE NUOVE 
DISPONIBILI OCCASIONE 
FIAT 500 . 850 - 124 850 coupè 
- 127 3 porte . 128 4 porte » 
128 coupè - 128 sport - 1300 - 
126 - 131 - Fulvia Coupè - 
ALFA SUD . ALFA Coupè GT 
- A 112 - A 111 - Mini Minor - 
Simca 1000 - 1100 - 1000 Rallye 
1000 coupè - 1301 . 1501 - 1308. 

, 160 - FORD Capri - Escort . 
‘Taunus 75 RENAULT R 6 - 
R 12 - NSU 600 TT. CITROEN 

. ID» SUNBEAM. 1 = CRY. 
SLER 2000 Automatica - DU- 
PLICA Viale ,Ippodrompo 2. 


7-89 

A.A.A.A, ALLA NC NUOVA CON- 
CESSIONARIA FORD potrete 
acquistare con sicurezza una 
vettura usata perché c'è la 
GARANZIA A-1. Vasto assor- 
timento di tutte le marche, 
(Condizioni speciali di paga- 
mento e permute usato per 
usato, Visitatecil Via Caboto 
N. 24, TRIESTE, telef. (040) 
826181, 10-7 Q 
AUTODEMOLITORE 
compra macchine da demoli- 
Te ritirando sul posto e paga 
bene, Tel. 566355. 14754 Q 
A. PRIVATO VENDE PERMU- 
TA CITROEN DS 23 PALLAS 
PERFETTA IMPIANTO GAS. 
TELEFONARE FERIALI AL 
422841 ORE 18-20. 14821Q 
ALFAROMEO ZANARDO «RI- 
VENDITORE AUTORIZZA. 
TO» via del Bosco 20, telef. 
‘796348. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi antici. 
pi e rateazioni fino 36 men. 
silità, permutiamo usato per 
usato, ALFA ROMEO 2000, 
Alfetta. "78, 2000 berlina im- 
pianto gas ’72, Alfetta GT 
-1800 ‘75, Alfetta 1600 75, Giu- 
lia 1300 Super impianto gas 
*75, "74, "Il, GT Junior 1300 
"72, Alfasud’ familiare "76, Al 
fasud Super 1300 ‘78, ‘Alfa 
sud sprint ’77. Fiat 130° coupé 
aria condizionata *73, 128 far 
miliare 70, 194 special ig: 
850 sport coupé 0 500 L "70. 
INNOCENTI Mini MK3 '72. 
[LANCIA Beta coupé. 1600 im- 
DO gas '76, RENAULT 14 
TL "77. OPEL Ascona 1200 *76. 
SIMOA 1807 ’76. RANGE RO- 
‘VER. aria condizionata, im- 
pianto gas "76, VISITATHOI!! 
AUPOMERCATO via Rossetti 41, 
tel. ‘772122. Fiat 128 coupé SL 
774; 124 special 1400 74; 128 73; 
‘Alfetta 1800 73: Alfasud 73; 
Giulia GT 1300 junior 71; Alfa 
Romeo 1750 70; 12 69; Prinz 
1000. 70; VW ‘Maggiolino 67; 
850 67; Mini 1001 73; A112 70; 
106 74: 500 giardiniera 72; Mo- 
to Laverda 73; Suzuki 380 75. 
Visitateci. 14677 Q 
BMW 520 impianto gas, occasio- 
, Visibile Dinoconti, Fa- 


MINI 1000 autoradio 1972 vende 
permuta. rateizza  Dinoconti, 
Fabio Severo 124. 573173. 

5/8.Q 

OCCASIONE Alfetta 16 1977. 

vende privato 5.500.000 trat. 

tabili. Telefonare 772633. 


OPEL Kadett L. 850.000, Misia 
Dinoconti, Fabio ‘Severo 124, 
573173. 5/8.Q 

PORSCHE 9ll RO perfetto, 
vendo - Tel. 200.67 

MOIO Q 


RANGE Rover 7-75 come nuova 
radio stereo, aria condiziona. 
ta, impianto gas, privato a 
privato vendesi. Telefonare al 
0428 - 61027. 274Q 

SIMCA 1100 GLS 1974 bianco fa- 
miliare ottime condizioni, vene 
de permuta rateizza Dinoconti, 
Fabio Severo 124, 573173, 

5/8.Q 

1 SIMCA 1000 buon stato casset- 
ta autoradio, gommata 300 
mila. Tel, 742672, 14829 Q 

VENDO Fiat 132. Telefonare al 
225756. 14808.Q 

VENDO. Vespa Primavera fine 
76 perfetta 450.000 lire. Telef. 
60764, 14805 Q 

VOLKSWAGEN Maggiolino oc- 
casionissima 1978 5500 km ven: 
de permuta rateizza [Dinocon- 
ti, Fabio Severo 124, 573173, 

5/8.Q 

127 72 uniproprietario; 124 71; 
132 GLS 1800 74 vendonsi ra, 
teizzando, Dinoconti, Fabio 
‘Severo 124, Tel, 573173, 5/8.Q 


CAPITALI, AZIENDE Î 
R Lire 200 per parola | 


AAA. PRESTITI con sollecitu- 
dine e massima discrezione 
anche senza garanzie otterre- 
te telefonando 60285. 

‘14183R 


CENTRALISSIMA boutique cau. 
sa malattia vendesi, Telefono 
‘793090, 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 200 per parola 


A.A.A.A:A, AFFARONE! Agenzia 
Casa Mia vende centralissimo 
seminuovo due stanze sog. 
giorno cucina bagno tutti i 
conforts adatto anche studio 
‘professionale 8.000.000 contan- 
ti rimanenza dilazionata men- 
silmente affittato ottimo red- 
dito, Giulia 119, 794286. 

14832 S 


!AAAAA, AGENZIA Casa Mia 
vende urgentemente causa 
partenza centralissimo spazio- 
so moderno, piano alto stan- 
za soggiorno cucinino bagno 
ripostiglio grande pogziolo, 
vera occasione, Giulia 13, Te. 
lefono_ 794286, 14832 S 

A.A. VENDESI appartamento 
via Filzi 10 quarto piano 5-6 
camere. Telefonare ore nego» 
Zio 68280. È 14818S 

A. ACIT CONDOMINIO RE- 
VOLTELLA iniziate prenota» 
zioni appartamenti 1-4 stanze 
doppi servizi terrazze ‘niscal- 
damento autonomo a metano 
posti macchina cantina, mu- 
tui approvati visione progetti 
S, Lazzaro % Tel. 68810, 

146245 

A, ACIT. IN COSTRUZIONE pa. 
‘lazzine zona Commerciale S. 
Giusto appartamenti 3-4 star. 
ze cucina due servizi anche 
attico’ con ‘mansarda, mutui 
massimi approvati. Visione 
‘piante S. Lazzaro 3, Telefono 
68810,‘ 14624 S 

APPARTAMENTI da 1-2-3 stan» 
ze tutti confort vendesi diver- 
se posizioni. Tel. 793090, 

FORNI di Sopra vendonsi RD 
partamenti in piccolo com- 
plesso. Incantevole vista do» 
lomitica, artt lusso, 


bio Severo 124, 573173. 5/8Q 
CITROEN GS' familiare ottimo 

stato vende uta, Dinocon- 

ti. Fabio Severo 124, 573173. 


mila km 1975 vende permuta 
Tateizza Dinoconti, Fabio Se 
vero 124, 573173, 5/8Q 
FIAT 127 anno 74 vendesi, Tel. 
271986. 14762 Q 


Tel. Gorizia 30671 - 87179. 35 


FIAT: 128 ‘71, rally 72, 127 ‘76, 
‘125 special "69, "0, "71, 500 ‘68, 
‘69. ‘Vasto assortimento fur: 
goncini ‘750 850, camioncino 
241 ’69, "70; 616 diesel doppia 
cabina, F 12 ’69 ‘70 doppia ca. 
‘bina normale, autocarro Dai. 
no ribaltabile trilaterale. 1600 
spider Oscar 616 ‘68 e campa. 
gnola collaudata soccorso 
stradale, Fiat FL4 ‘68 comple 
to di grillo, Telefono 231108, 


vendesi causa malattia 1 mi. 
lione 550.000. Tel. 753757. 

"TM. 360 perfetto vendo 1 mi. 
lione e 100.000. Tel, 763701, 


ne permuta vende Di: 
Fabio Severo 124. 
5/8 Q 


noconti, 
573173, 


vende permuta rateizza Dino 


FORNI di Lai vendonsi ville 
tricamere, soggiorno, cucini. 
no, bagno; scoperto. Agenzia 
Caster, telef. (0433) DISTA 5 

GORIZIA complesso residenzia» 
la Corso Italia angolo via, Bel. 
lini vendesi. Per informazioni 
ufficio vendite in cantiere ora- 
rio ufficio, Telefono 82185 dp- 
pure Monfalcone, Agenzia Im- 
mobiliare ITALIA, tel, 74404, 
via XXV Aprile n. "AT, 

MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamento nuovo 2 
camere soggiorno cucina ba- 
gno cantina garage REVO, 


41807, : s 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende appartamento a Sistia- 
na 2 camere soggiorno cuci. 
na bagno garage 32.000.000. 
1807. TS 
MONFALCONE AGENZIA ALA 
vende appartamento 200 mq 
in villa 4 camere soggiorno 
salotto doppi servizi giardino 
‘50.000.000, 41807, 55 


ROIANO Sanzio Valmaura ven-% 


desi 2 stanze saloncino tutti 
confort, Telefonare ore 942 
al 31/723, 14931/S 


SISTIANA vendesi apparta. 


‘mento libero di metriquadri . 


90, I piano, due terrazze, ri- 
scaldamento, ascensore, giar- 
dino, Telefonare 040. 209042. 


ANIMALI 
wW Lire 220 per parola 


HAI un cane? Assicuralo! Tel. 
‘794440. 14521 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


A.A.A.A. REGALATI una vacan- 
za! La N, C, ti regala un for. 
te sconto su tutte le Nardi 
fino al 31 agosto. Visitateci 
e chiedete del sig. Russo. 
Nuova Concessionaria, via Ca. 
boto 24, Trieste. 10-8Z 

ALA, NAUTICA Padovan De Car- 
li, via Flavia 47. Tel, 827782. 
‘Imbarcazioni Rio, motori Jet 
‘Piaggio, F/b Archimedes, Vol 
vo Penta, Ellebi carrelli, gan: 
ci traino, 14556 2 

JOHNSON 15 HP seminuovo, al. 
tri 5 e 20 HP, privati vendono. 
‘In visione presso l’Automoto- 
nautica» Piero Ostuni via Ma: 
chiavelli 28, 11/8Z 

RIO 310 ottimo stato usato po. 
co vendo, Tel. 870375, 


(Al Centro Caravan Riosa di 
Gorizia troverete la vostra 
Caravan al prezzo di mercato 
più basso dell’«Eurotax», più 
sel mesi di garanzia dall’ac- 
quisto: Tabbert 470 TN «77», 
- Tabbert 400 Kornet «76», Tab. 
bert 520 ‘TN «75», Marloren 
460 «75», Lander 401 «76», 
Dethleffs 450 «76», Sprte Sport 
435 «77», Arca 1100 «72», Arca 
1300 N «71», Elnagh 475 «76», 
Elnagh 430 «74», Elnagh 370 
«6%, OCCASIONE TENDE - 
Tende da campeggio con scon. 
ti fino al 25%, Per informa 
zioni telef. al VIRLERUIZEo ; 
9 

ROULOTTES superaccessoriate 
prezzo fabbrica dra ‘pron: 
te 041. ito 975299, 968446. 
‘07046 Z 

VENDO Gominone 310. motore 


IGO Fabio Severo 124. SETE 


iEvinrude 15 HP nuovo. Telef. 
_ 4AIMG pasti, 14862 4 


Agene, 
a (0433) [oto 


158, 


TRE NEON PDA EI e RR EI 


